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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La sonda sovietica dopo avere scelto la zo¬ 
na di discesa si era messa subito al lavoro 
iniziando a perforare il suolo della Luna 
in una zona montagnosa irta di difficoltà 
Poi la partenza - Oggi previsto l'arrivo 

Una eccezionale operazione condotta all'in¬ 
segna del completo automatismo - La pro¬ 
grammazione del cervello elettronico di 
bordo che ha fatto « lavorare » la trivella 
e la « pala » per recuperare i sassi lunari 

A PAGINA 5 


Nel pomeriggio alle Camere le dichiarazioni di And reotti 

governo d.c. alla ricerca 
d’una maggioranza a destra 

Confermate le manovre de tendenti a far passare il governo al Senato attraverso compiacenti appoggi 
sottobanco — La Direzione del PSI decide di spostare il congresso a dopo la consultazione elettorale 

OGGI FERRI LASCIA IL POSTO A TANASSI? 


\ 

Valpreda e gli altri imputati ieri davanti ai giudici 

SI È APERTO IL PROCESSO 
PER LA STRAGE DI MILANO 

„ i , 

Fitto sbarramento di polizia intorno al Palazzo di Giustizia a Roma - La prima udienza su questioni 
preliminari - A Milano sarà interrogato il fascista sosia di Valpreda - Il dibattimento riprende oggi 


Estreme 

manovre 


Q UEL SINGOLARE insieme 
di personaggi che va sot¬ 
to il nome di governo An- 
dreotti si presenta oggi alle 
Camere II primo dibattito e 
il primo voto — secondo la 
prassi degli avvicendamenti 
tra i due rami del Parlamen¬ 
to — si avranno a Palazzo 
Madama 

Che tipo di ministero è 
quello che ora 11 Senato, e 
subito dopo l'assemblea di 
Montecitorio, dovranno giudi¬ 
care? E* un ministero di soli 
democristiani, messo insieme 
dopo che gli ex-alleati del 
centro-sinistra avevano costa¬ 
tato 11 fallimentare esauri¬ 
mento della formula, e privo, 
di conseguenza, di una mag¬ 
gioranza parlamentare. La 
formazione di questo governo 
ha suscitato riserve e dinie¬ 
ghi in una parte rilevante 
della Direzione della DC, e 
il modo della sua composizio¬ 
ne ha provocato sussulti tra 
1 ministri stess}. L’unico com¬ 
pito che Andreottl può dun¬ 
que decentemente proporsi è 
quello di annunciare al Par¬ 
lamento la propria Impossibi¬ 
lità di governare, aprendo la 
strada alla sola soluzione po¬ 
liticamente e costituzional¬ 
mente giusta: lo scioglimento 
delle Camere e il ricorso alle 
urne. 

Ma, a quel che si sa, non 
sarebbe invece questa l’inten¬ 
zione del neo-presidente del 
Consiglio Le informazioni di¬ 
cono che Andreottl avrà l’ar¬ 
dire di presentare una sorta 
di programma per arrivare 
alla fine di legislatura. Di 
quale programma si tratti, è 
ben noto per averlo Andreottl 
stesso illustrato agli altri par¬ 
titi dell’ex-centro-slnistra du¬ 
rante le trattative, col risul¬ 
tato di restare subito solo: un 
programma di destra, vuoto 
d’ognl Intenzione se non quel¬ 
la di compiacere alle forze 
della conservazione e del pri¬ 
vilegio Ma in realtà parlare 
di programma è perfino inuti¬ 
le: poiché una eventuale per¬ 
manenza del governo porte¬ 
rebbe a far scattare il mec¬ 
canismo del ' referendum an¬ 
tidivorzio. e a imoeenare quel 
che resta della legislatura In 
una battaglia assurda e lace¬ 
rante, del tutto avulsa dagli 
interessi reali delle masse la¬ 
voratrici e dagli urgenti pro¬ 
blemi del Paese, dopo la qua¬ 
le già si sa che si andrebbe 
egualmente ad elezioni anti¬ 
cipate 

7J1ALE MANOVRA non ha, 
sulla carta, alcuna possi 
bihtà di riuscita. Sia al Se¬ 
nato sla alla Camera la DC è 
in minoranza, e 1 soli appoggi 
acquisiti, quello dei liberali e 
quello della Volkspartei, non 
sono sufficienti a salvare il 
governo Tuttavia, come sem¬ 
pre, 1 democristiani non ri¬ 
nunciano alle più tortuose e 
occulte manovre per non ac¬ 
cettare democraticamente la 
situazione e per eludere la 
stessa realtà degli schiera 
menti parlamentari Si parla 
di pressioni per ottenere squa¬ 
gliamenti all'estrema destra. 
E si parla anche di progetti 
d’azione combinata, dopo lo 
eventuale insuccesso a Palaz¬ 
zo Madama, con il partito so¬ 
cialdemocratico, allo scopo di 
tentare aualche nuova avven 
tura o qualche nuovo pale 
nicchio 

Queste manovre vanno cma 
rumente denunciale come ten¬ 
tativi di violare ogni corretto 
metodo di confronto politico 
E’ vero che si profilarsi di tali 
torbidi giuochi ha già deter 
minato un profondo sconquas¬ 
so nel PSDI Non è detto pe¬ 
rò che ciò significhi la fine 
delle manovre volte ad evi¬ 
tare 11 ricorso alle urne Oc 
corre tenere gli occhi* bene 
aperti E occorre che tutu 
•appiano che quanto maggiori 
tono gli intrighi, tanto più 
pesante prima o poi sarà la 
«eodanna del Paese 

I. pi. 


Oggi il governo monocolore 
dell’on. Andreotti si presenta 
alle Camere. Esso può dispor¬ 
re soltanto dei voti della DC. 
del fedelissimo PLI e degli 
alto-atesini della SVP. E’ 
quindi minoritario, tanto al 
Senato che alla Camera, ma 
il gruppo dirigente democri¬ 
stiano pare non voglia rasse¬ 
gnarsi alla condizione minori¬ 
taria di questo gabinetto, e 
sta infatti cercando di pro¬ 
curargli una maggioranza, 
anche limitatissima, attraver 
so manovre e trattative con¬ 
dotte sottobanco (soprattutto 
a Palazzo Madama, dove, in 
teoria, il monocolore si tro¬ 
verebbe più vicino all'obiet¬ 
tivo del quorum necessario 
per avere la fiducia). 

Proprio alla vigilia dell'im¬ 
pegnativo dibattito sul gover¬ 
no. è esplosa la crisi nel 
PSDI: la segreteria Ferri è 
stata messa alle strette dallo 
schieramento maggioritario 
Saragat-Tanassi ed è stata, 
infine, posta in crisi. Il dibat¬ 
tito aU’intemo della Direzione 
socialdemocratica si era aper¬ 
to, l’altro ieri, sulla piattafor¬ 
ma del PSDI in vista delle 
elezioni politiche anticipate, 
ed erano emerse, ancora una 
volta, le due linee del « sole 
nascente »: quella centrista 
Preti-Ferri e quella — mag¬ 
gioritaria. appunto — attesta¬ 
ta alla formula di centro¬ 
sinistra. Ed i saragattiani 
avevano chiesto subito la so¬ 
stituzione di Ferri con Tanas- 
sì. Ma perchè si sono stretti 
i tempi? Alla decisione del 
cambiamento della guardia 
alla segreteria del PSDI non 
è estranea la manovra de¬ 
mocristiana tendente a rag¬ 
granellare per il governo An¬ 
dreotti una maggioranza rac¬ 
cogliticcia. attraverso l’acqui¬ 
sizione di alcuni voti favore¬ 
voli, oppure attraverso una 
serie di € squagliamenti ». cioè 
di non partecipazioni al voto. 
Il partito socialdemocratico, 
infatti, è stato in una certa 
fase l'epicentro del tentativo 
de di mettere insieme una 
maggioranza a destra. Prima 
ancora che il partito dello 
« Scudo crociato » avesse pun¬ 
tato con decisione sul mono¬ 
colore. Ferri e Preti avevano 
avanzato la proposta di un 
ministero DC-PSDI. appoggia¬ 
to dai liberali, come primo 
passo verso un tentativo di 
ritorno al centrismo Contatti 
con la DC per trattare appog¬ 
gi più o meno diretti al mo¬ 
nocolore (o altre alternative 
ministeriali) sarebbero stati 
intrattenuti anche da dirigenti 
socialdemocratici di altri set¬ 
tori Fatto sta che proprio nel 
vortice di queste manovre, è 
esploso il contrasto — latente 
da tempo — sulla segreteria 
Fem. e la maggioranza sa- 
ragattiana ha rotto gli indugi. 
La Direzione del PSDI con¬ 
cluderà oggi i suoi lavori, 
ed è quasi certa la sostituzio¬ 
ne di Ferri con Tanassi. 

Andreotti motiverà questo 
pomeriggio in Parlamento la 
richiesta di voti per i] pro¬ 
prio governo, minoritario sulla 
carta. Dalle indicazioni che 
sono uscite dalla riunione del 
Consiglio dei ministri dell’al¬ 
tra sera, risulta che egli svol¬ 
gerà un discorso politica 
programmatico formalmente 
valido per un anno, cioè fino 
alla fine della legislatura La 
DC, secondo quanto è emerso 
anche recentemente, vuole che 
alla decisione delle elezioni 
anticipate si giunga eventual¬ 
mente attraverso il voto ne¬ 
gativo del Parlamento nei con 
fronti del « suo » governo. Del 
referendum, Andreotti non ha 
parlato alla riunione del Con 
sigilo dei ministri, ma è da 
tempo evidente che la DC 
giudica l’indizione del refe¬ 
rendum come un fatto auto¬ 
matico. che non vi è nessuna 
necessità di prevedere in un 
programma di governo. Da 
qui nasce anche il fondato 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Unità sindacale: Y impegno 

» * 

confermato da CGIL e CISL 

Grave documento antiunitario della Commissione episcopale 


CGIL e CISL hanno con¬ 
fermato le scelte e gli impe¬ 
gni per l’unità. La CGIL, In 
un comunicato della segre¬ 
teria, respinge le proposte 
avanzate dal segretario gene¬ 
rale della UIL per bloccare 
Il processo unitario «contrav¬ 
venendo agli impegni di rea¬ 
lizzare l’unità organica nel 
tempi stabiliti». La CISL, at¬ 
traverso un discorso pronun¬ 
ciato dal segretario generale. 


SCIOPERO IN TUTTE 
LE AZIENDE FIAT 
ENTRO IL 3 MARZO 
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Bruno Storti, «non ha diffi¬ 
coltà a mantenere la parola 
per l’unità nella autonomia». 

La Intervista di Vanni ri¬ 
lasciata all’Europeo ha fatto 
registrare altre ferme prese 
di posizione da parte di di¬ 
rigenti sindacali, di organizza¬ 
zioni, di assemblee del Con¬ 
sigli di fabbrica. 

Si fa rilevare In modo par¬ 
ticolare che di fronte all’attac¬ 
co delle destre, delle forze 
conservatrici al movimento 
dei lavoratori la migliore e 
più forte risposta è proprio 
l’unità. 

DI questo attacco fa parte 
una inammissibile interferenza 
nella vita del sindacato, nelle 
sue scelte e nelle sue decisio¬ 
ni da parte della Commis¬ 
sione episcopale Italiana (Cel) 
che ha Inviato a tutti i ve¬ 
scovi Italiani una «nota In¬ 


formativa sull’unità sindaca¬ 
le» che sottoponiamo per la 
gravità dell’iniziativa alla se¬ 
ria riflessione di tutti l lavo¬ 
ratori e delle forze democra¬ 
tiche. 

La nota della Cel afferma 
che si è modificato «radical¬ 
mente il quadro di riferimen¬ 
to dell’impegno sindacale dei 
lavoratori cattolici». La no¬ 
ta ricorda che il quadro pre¬ 
cedente «risale all’inizio de¬ 
gli anni cinquanta e prima 
ancora al 1948 ed era caratte¬ 
rizzato storicamente dai se¬ 
guenti elementi: coesistenza 
nel movimento sindacale di 
due schieramenti: la CGIL a 
Ispirazione e a egemonia co¬ 
munista da una-parte e la 
CISL e la UIL ispirate ai 
principi del sindacalismo li- 

(Segue in ultima pagina) 



Dopo ventlsel mesi di silenzio finalmente ieri è iniziato 11 processo per la strage di Milano, Il procèsso che dovrebbe fare 
piena luce su quella infame provocazione che è costata sadici morti e decine di feriti. L'udienza è stata dedicata alia 
formalità di rito. Quando Valpreda i entrato in aula è stato accolto con un applauso dalle poche centinaia di persone che 
erano riuscite a trovare posto nel settore riservato al pubblico. Migliaia di giovani hanno invece sostato per tutta la 
mattinata fuori di palazzo di Giustizia. Oggi dovrebbero essere illustrate le eccezioni degli avvocati: alcuni, fra l'altro, 
hanno chiesto dì rinviare il processo a Milano. Nella foto: Valpreda con la madre all'apertura del processo ’A PAGINA 7 


PROSEGUE NEL MASSIMO RISERBO LA DISCUSSIONE CINO-AMERICANA 


TERZO LUNGO COLLOQUIO TRA CIU E NIXON 

Il premier cinese offre ai giornalisti che seguono il presidiente la possibilità di prolungare il loro soggiorno — Ipotesi sull’istituzione 
di « contatti culturali » permanenti — Esibizione ginnico-sportiva allo stadio di Pechino — La signora Nixon visita una « Comune » 


Bombardieri 
americani 
a due riprese 
sulla RDV 

Mentre le forze di liberazione 
del Vietnam del sud hanno lan¬ 
ciato ieri altri 36 attacchi a capo¬ 
saldi del programma di « pacifi¬ 
cazione e di vietnamizzazione » 
gli USA hanno proseguito le loro 
incursioni con i B.52 su! terri¬ 
torio della RDV A PAGINA 14 



PEHINO — Ciu £n-iai accolto do Nixon all'Inizio dei colloquio di ieri, nel l'edifìcio 
dov'è alloggiato il pre s idente USA 


OGGI 


l’ordine 


Q°/ 


UANDO una assemblea 


per alzata di mano e la 
« conta » dei voti per il sì 
o per a no riesce incerta e 
difficile, il presidente di 
spone che si voti per divi 
sione: chi approva passa 
a destra, chi non approva 
a sinistra (o viceversa), e 
U conteggio diviene sem¬ 
plice, il risultato della vo¬ 
tazione facendosi, per così 
dire, visibile. Con la crisi 
di governo testé conclusa¬ 
si sono in realtà comincia¬ 
te le operazioni di una 
votazione per divisione, e 
quello a cui assistiamo tn 
questi giorni non è che il 
transito, attraverso U pal¬ 
coscenico politico, dei par¬ 
titi, i quali, indipenden¬ 
temente dalTitymtnente 


voto sulla fiducia al gover¬ 
no, già vanno a prendere 
posto dalla parte che sarà 
loro propria quando si ce¬ 
lebreranno le votazioni ge¬ 
nerali. quando, cioè, si vo¬ 
terà davvero per divi¬ 
sione. 

A destra, per cominciare, 
si porranno decisamente i 
liberali. « Secondo Malaga 
di il governo Andreotti da 
vrebbe. fra l’altro, ristabi¬ 
lire l’ordine pubblico, 
prendere provvedimenti a 
favore delle esportazioni e 
del credito alle medie e 
piccole Industrie, e le ri¬ 
forme si dovranno fare ma 
"nella logica del sistema 
libero e quindi dell’Eura 
pa”». fmLa Nazione* di 
ieri). Ora, voi dovete im¬ 
maginare la soddisfazione 


dei metalmeccanici e dei 
braccianti quando verran¬ 
no a sapere che t liberali 
si batteranno per le rifor¬ 
me, a patto che vengano 
attuate «nella logica del¬ 
l’Europa». Ospedali, dun¬ 
que, sì, ma con letti euro¬ 
pei. Case? Cerio, ma con 
balconi sul Mec. Scuole, 
naturalmente, ma « nella 
logica dell'Europa »; ciò 
significa che quelli di Con¬ 
tari no, per esempio, avran¬ 
no un ginnasio a giorni 
Forse può già cominciare 
a funzionare. 

Non meno incoraggianti 
sono le dichiarazioni del 
senatore repubblicano Ci¬ 
tare Ili, che era accompa¬ 
gnato dall’on. La Malfa. 
Per Citaredi « l’ordine de¬ 
mocratico», di cui invoca 
il ripristino, consiste so¬ 


prattutto, se non esclusi¬ 
vamente, « nella elimina 
zione deila violenza in tut¬ 
ti 1 suoi aspetti e dei man¬ 
ganelli neri o rossi o gial¬ 
li che siano ». Le case, 
dunque, gli ospedali, le 
scuole, le pensioni possono 
attendere. Per ora ci vuo¬ 
le la polizia. Questo è 
« l’ordine democratico » da 
attuare prima di ogni altra 
cosa: i lavoratori staranno 
bene dopodomani, non bi¬ 
sogna avere fretta. Anche 
pentii a sen. CifareUi, la¬ 
sciato momentaneamente 
solo da La Malfa, sta bene 
e non si è ancora messo a 
piangere. ZI segretario del 
PRl ha promesso che pas¬ 
serà a riprenderlo prima 
di sera. 

Forfebreccle 


PECHINO, 23. 

Ciu En-lal e Nixon hanno 
avuto oggi un altro lungo col¬ 
loquio, nella villa che il pre¬ 
sidente americano occupa al¬ 
la periferia della capitale. Ca 
me ieri, essi sono rimasti as¬ 
sieme per quattro ore: dalle 
14 alle 18. L’agenzia Nuova Ci¬ 
na ha precisato che con Nixon 
erano anche oggi il consiglie¬ 
re Kissinger e 1 funzionari 
John Holdridge e Wiston 
Lord. Ciu En-lal era assistito 
dal vice-ministro degli Esteri 
Ciao Kuan-hua, dal direttore 
della sezione per gli Stati 
Uniti del ministero degli Este¬ 
ri, Ciang Wen-cin, e dalla vi¬ 
ce-capo del protocollo, Wang 
Hai-jung, oltre che dal due 
interpreti. A loro volta, il 
segretario di Stato, Rogers, e 
il ministro degli Esteri Ci 
Peng-fei hanno conferito se¬ 
paratamente per tre ore e 
mezzo. 

Anche 1 due incontri odier¬ 
ni sono stati circondati dal 
massimo riserbo. L’agenzia ci¬ 
nese non ha detto di più e il 
portavoce dì Nixon si è ma 
strato quanto mal riservato 
con i giornalisti. Questi di¬ 
chiarano di non essere mai 
stati più a corto di informa¬ 
zioni ufficiose. 

Malgrado ciò, nel pomerig¬ 
gio si sono diffuse voci (le 
raccoglie, nel suo servizio, 
l’invia della NBC) secondo 
le quali si sarebbe avuto un 
progresso sul terreno degli 
« scambi culturali ». In questo 
quadro sarebbe prevista l’isti¬ 
tuzione di «contatti perma¬ 
nenti», al di là dei contra¬ 
sti che oppongono 1 due 
paesi. Tale ipotesi è collega¬ 
ta anche al fatto che Ciu En- 
lai, prima del colloquio odier¬ 
no, ha invitato 1 giornalisti 
che « desiderano prolungare 
il loro soggiorno» in Cina ol¬ 
tre il programma ufficiale 
a farne sollecitamente richie¬ 
sta al ministero delle Infor¬ 
mazioni. Molti degli ottanta- 
sette corrispondenti al segui¬ 
to di Nixon si sono affrettati 
a seguire il suggerimento e 
qualcuno di loro pensa che 
possa essere questa la pre¬ 
messa per l’apertura di uffici 
giornalistici permanenti nel 
quadro degli «scambi cultu¬ 
rali». Questi scambi, si dice, 
si estenderebbero a scienziati 
e studenti. 

La corrispondente perma¬ 
nente dell’ANSA, Ada Princi- 
galll. vede a sua volta nel¬ 
l’eventuale creazione di uffici 
giornalistici « il nucleo di una 

(Segue in ultima pagina) 


Angela Davis 
sarà scarcerata 



SAN JOSE*. 23. 

Angela Davis sta per riac¬ 
quistare la libertà, dietro pa¬ 
gamento di una cauzione. Il 
rilascio, per il quale si sono 
tenacemente battuti il collegio 
di difesa e un vigoroso movi¬ 
mento di opinione pubblica 
negli Stati Uniti e in tutto il 
mondo, è stato deciso dal giu¬ 
dice di Corte d’appello Ri¬ 
chard Amason. 

«Abbiamo ottenuto ciò che 
ci eravamo prefissi» ha di¬ 
chiarato lawocalo Hoard 
Moore, capo del collegio di 
difesa della coraggiosa mili¬ 
tante comunista. L’annuncio è 
stato accolto con applausi dal¬ 
la folta schiera di amici e di 
compagni che segue diretta- 
mente il processo. L’avvocato 
Moore si è congedato in fret¬ 
ta per recarsi nel suo studiti 
a preparare 1 documenti ne¬ 
cessari per il rilascio. L’am¬ 
montare della cauzione non è 
stato precisato. 

Come è noto. Angela è in 
carcere da sedici mesi, sotto 


la falsa imputazione di aver 
fornito le armi per lo spetta¬ 
colare quanto sfortunato ten¬ 
tativo di liberare alcuni già 
vani negri, compiuto da fa¬ 
miliari ed amici di questi ul- 
mi in piena aula di tribunale. 
Nella sparatoria seguita alla 
irruzione ha trovato la mor¬ 
te un giudice, tenuto come 
ostaggio dagli attaccanti. Il 
fatto accertato che il magi¬ 
strato è caduto sotto il fuoco 
della polizia non ha impedito 
alle autorità dello Stato di 
California di portare avanti 
la montatura giudiziaria con¬ 
tro Angela. 

- Il giudice Amason ha fis¬ 
sato per il 28 febbraio l’ini¬ 
zio del processo. Nel frat¬ 
tempo, Angela, la cui salute 
è malferma dopo la lunga 
detenzione (ella soffre, Iq 
particolare, di gravi distur¬ 
bi alla vista) potrà curarsi 
e recuperare le forze. Il Dai¬ 
ly World annuncia oggi «he 
Angela è stata eletta mem¬ 
bro del CC del PCUBA. 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / giovedì 24 febbraio 1972 


Le Regioni e la riforma sanitaria 


A Bologna per « riorganizzazione del partito fascista » 


Un rapporto del ministero dei Lavoro sulla previdenza 


Per un diverso PROCEDIMENTO CONTRO 

ruolo dei medici .. 

negli ospedali IL DIRIGENTE NAZIONALE 

Il nuovo sciopero di ieri dei medici contro (a man- I%V"I AIAIIHIII l\FI IIAI 

cala sospensione dei concorsi • Agii Ospedali Riuniti Il ri la I II y UNI (Jrl [fi XI 

di Roma si lenta di eliminare il controllo deH'orario k w 

Il caso del primario di Bologna sospeso per due mesi 
Intesa Ira gli assistenti ospedalieri e le Regioni 


PROCEDIMENTO contro Conti falsi per rifiutare 

IL DIRIGENTE NAZIONALE i' ailimmtA L\\* ^cinm 

un ninuAui nei mci I aumento delle pensioni 


Si tratta di Pietro Cerullo, presidente deila « Giovane Italia » - Figura tra 
i 36 ai quali è stato notificato « avviso di reato » - Gli altri sono picchiatori 


La spesa per indennizzare l'enorme numero di infortuni provocato dalla condotta 
padronale inclusa nella « spesa sociale » - Contributi: i lavoratori hanno versato 
molto di più di quanto hanno ricevuto - Peggiorato rapporto fra pensione e salario 


I medici ospedalieri Italiani 
tono scesi Ieri ancora una 
volta In uno sciopero di cui, 
come sempre, fanno le spese 

I ricoverati — cioè la parte 
più debole della popolazione — 
per protestare contro la man¬ 
cata sospensione del concorsi, 
per la quale si era formal¬ 
mente impegnato 11 ministro 
Marlottl con I rappresentanti 
delle Regioni. 

L'agitazione è quindi for¬ 
malmente Ineccepibile e la 
sua responsabilità ricade tutta 
sull'ultimo governo di centro 
sinistra, che non ha rinvia¬ 
to solo la soluzione dei pro¬ 
blemi maggiori, tra cui quello 
della riforma sanitaria, ma 
ha frustrato anche il positi¬ 
vo contributo che le Regioni 
avevano portato alla soluzio¬ 
ne di problemi contingenti. 

Di fronte alla protesta del 
12.000 assistenti e aiuti ospe¬ 
dalieri a Incaricati » per la ri¬ 
tardata riforma del concorsi, 
che oggi mette a rischio la lo¬ 
ro permanenza stessa nel po¬ 
sto di lavoro, le Regioni han¬ 
no dimostrato già da tempo 
la loro sensibilità, promuoven¬ 
do a Napoli, il 4 gennaio scor¬ 
so. un incontro degli assesso¬ 
ri alla Sanità In cui si erano 
concordate alcune proposte 
che il ministro della Sanità 
aveva mostrato di accoglie¬ 
re nella sostanza. 

In attesa di approfondire al¬ 
cuni aspetti particolari vi era 
stato un Impegno preciso di 
Invitare le amministrazioni 
ospedaliere a sospendere la 
esecuzione del concorsi, ma 
purtroppo questa circolare non 
è mal partita, nè pare che il 
senatore Vaisecchi, questo mi¬ 
nistro pre-elettorale di Sani¬ 
tà, abbia Intenzione di tra¬ 
smetterla. E' probabile anzi 
che 11 nuovo governo Intenda 
strumentalizzare anche lo scio¬ 
pero degli ospedalieri per con¬ 
tinuare un gioco che fu pro¬ 
prio delle correnti dt destra 
nel governo precedente e che 
tendeva a bloccare la riforma 
sanitaria prendendone a pre¬ 
testo gli alti costi. 

Non vi è dubbio che a que¬ 
sto gioco ha fornito l’alibi chi 
si è Illuso sulla possibilità di 
una riforma ospedaliera pre¬ 
liminare e non contestuale al¬ 
la riforma sanitaria globale, e 
tra questi, quindi prima di tut¬ 
ti gli stessi sindacati del me¬ 
dici ospedalieri: ma è sem¬ 
plicemente Impudente servirsi 
ora di questo argomento per 
bloccare l’ulteriore corso del¬ 
la riforma. 

Tale argomento dimentica 11 
particolare che la causa pri¬ 
ma del caos e del disavanzo 
finanziarlo degli ospedali è da 
ricercarsi a monte, e cioè 
in quel sistema mutualistico 
che, inefficiente sul piano sa¬ 
nitario perchè ancora tutto ba¬ 
sato sulla terapia anziché sul¬ 
la prevenzione, soffoca sotto 

II peso di un debito di oltre 
700 miliardi la vita stessa de¬ 
gli ospedali. 

In questa condizione anche 
gli obiettivi della riforma 
ospedaliera In parte perchè 
concettualmente sbagliati, - in 
altra parte irrealizzabili ed 
in altra ancora (vedi contrat¬ 
to del medici, valido nel prin¬ 
cipi quanto svisato nell'attua¬ 
zione) Incentivanti posizioni 
settoriali e corporative hanno 
contribuito ad aggravare 11 
caos ospedaliero italiano ed a 
fornire ulteriori argomenti al 
sostenitori della a non rifor¬ 
ma ». che devono essere sma¬ 
scherati perchè sono all’un 
tempo. 1 responsabili di questo 
stato di cose, che anzi è stato 
gestito all’Insegna del « tanto 
peggio tanto meglio » 

Partendo da queste diverse 
premesse. le Regioni si sono 
rivolte prima di tutto al sen- 
8o di responsabilità dei sani¬ 
tari ospedalieri, invitandoli ad 
assumere una precisa posizio¬ 
ne prò e contro la riforma 
sanitaria anche In questa fa- 
ee particolare della loro azio¬ 
ne sindacale. 

Per sfuggire alla critica che 
la riforma ospedaliera sia sta¬ 
ta concepita più a favore del 


medici che del cittadini — è 
stato detto loro — non vi è 
che la dimostrazione pratica 
e concreta della disponibilità 
del primi alle esigenze degli 
altri, accettando quindi d! am¬ 
pliare la tematica della con¬ 
tingente rivendicazione sinda¬ 
cale ad uno schema più am¬ 
pio che si può cosi riassu¬ 
mere: 

a) un diverso ruolo del me¬ 
dici nelle strutture ospedalie¬ 
re, a fianco di tutti gli altri 
operatori sanitari, che assicu¬ 
ri una piena partecipazione 
alla gestione di strutture le 
quali devono essere profonda¬ 
mente modificate In termini 
democratici; 

b) il contratto del medici, 
a pieno tempo e con abolizio¬ 
ne di tutto quelle forme di 
compensi extra che tendono a 
far rientrare dalla finestra ciò 
che è uscito dalla porta; 

c) la soluzione definitiva per 
l’assunzione del medici, attra¬ 
verso graduatorie regionali In 
cui sia prevalente la valuta¬ 
zione del servizio prestato; 

d) la soluzione del problema 
contingente degli attuali « in¬ 
caricati » sulla linea della so¬ 
luzione definitiva. 

Queste sono, tutte Insieme, 
le proposte fatte dagli asses¬ 
sori regionali, essendovi tra 
di esse una coerenza inscin¬ 
dibile nell’affrontare 11 discor¬ 
so globale ed ancor più Im¬ 
portante del ruolo degli ope¬ 
ratori nella riforma sanitaria 
e nella moderna società. 

E' un discorso diffide al 
quale però non è possibile ri¬ 
nunciare appunto per 11 valo¬ 
re esemplare che esso ha nel 
due sensi: come termine di ri¬ 
ferimento politico Immediato 
in ordine al costi ed al mo¬ 
do della riforma, come termi¬ 
ne di riferimento futuro per 
tutti gli altri operatori sani¬ 
tari che sono interessati alla 
riforma. 

Spetta ora al medici ospe¬ 
dalieri dimostrare concreta¬ 
mente 11 loro effettivo contri¬ 
buto alla riforma, superando 
resistenze corporative a dife¬ 
sa di una gestione del contrat¬ 
to che ha reintrodotto forme 
di cottimizzazione a livelli re¬ 
tributivi Immorali che trasci¬ 
nano Inevitabilmente In tale 
giudizio anche le tabelle sti¬ 
pendiali, di per sè valide, ed 
altri episodi ancora (vedi lo 
esemplo degli Ospedali Riu¬ 
niti di Roma, ove si tenta di 
eliminare 11 controllo orarlo, 
cui peraltro si contrappone 
quello della amministrazione 
ospedali di Bologna con due 
mesi di sospensione dal ser¬ 
vizio e dallo stipendio ad un 
primario, per imporglielo). 

E’ da considerarsi perciò 
con estremo Interesse il giudi¬ 
zio positivo dato recentemen¬ 
te dall'ANAAO (Associazione 
nazionale aiuti e assistenti 
ospedalieri) alle proposte a- 
vanzate dagli assessori regio¬ 
nali a Napoli. 

Ma non è In discussione 
solo 11 problema del concor¬ 
si bensì 11 ruolo delle regio¬ 
ni, 11 loro impegno a costrui¬ 
re la riforma, cercando di re¬ 
cuperare gli ospedali dalla cri¬ 
si paurosa in cui 11 ha cac¬ 
ciati prima di tutto una poli¬ 
tica governativa che. contem¬ 
poraneamente e spudorata¬ 
mente, utilizza tale crisi per 
evitare la riforma; è In di¬ 
scussione la stessa credibili¬ 
tà delle organizzazioni sinda¬ 
cali degli operatori sanitari, 
che non possono pensare di 
dare un loro contributo alla 
riforma solo ponendola teori¬ 
camente tra le loro rivendi¬ 
cazioni 

E* un Impegno a costruire 
la riforma sanitaria dal bas¬ 
so, anche affrontando ora il 
problema della organizzazione 
nuova degli ospedali, che assi¬ 
curi ai cittadini, a tutti 1 cit¬ 
tadini un eguale trattamento, 
al più alto livello possibile, 
nel quadro di una programma¬ 
zione regionale che assicuri 
anche partecipazione e re¬ 
sponsabilità agli operatori 

Germano Bulgarelli 
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BOLOGNA, 23 
Il presidente nazionale della 
« Giovane Italia ». l'organizza¬ 
zione giovanile del MSI, Pie¬ 
tro Cerullo, figura tra le 36 
persone accusate dalla Procu¬ 
ra per « riorganizzazione del 


Urbino: grottesca 
denuncia del 
MSI contro 
il rettore Bo 

PORTO CIVITANOVA. 23 
Un noto esponente del MSI, 
leader di quel partito In pro¬ 
vincia di Macerata, l’avvoca¬ 
to Adriano Cerquetti di Porto 
Civltanova (Macerata).- ha 
presentato denuncia al Procu¬ 
ratore della Repubblica di Pe 
saro contro il rettore dell’uni¬ 
versità di Urbino, prof. Car¬ 
lo Bo. 

Le « accuse » si riferiscono 
al fatti accaduti la sera di 
giovedì scorso 
Quella sera, un noto stu¬ 
dente fascista, il sardo Salva¬ 
tore Offeddo, veniva accom¬ 
pagnato all’università. all'Isti¬ 
tuto di Italiano, da un gruppo 
di cinque o sei noti giovani 
fascisti della zona rimasti 
scornati per la figuraccia fat¬ 
ta dal famigerato Almirante 
Questi erano armati di ca¬ 
tene e manganelli e. come 
sembra, anche di una pistola 
La provocazione nel confronti 
degli studenti presenti. In atte¬ 
sa degli esami, era evidente. 
Immediata la risposta degli 
antifascisti, tanto che 11 ma¬ 
nipolo fascista si rinchiuse 
nella sala attigua alla biblio¬ 
teca di filologia, dalla quale, 
poi. si sprigionò l’Incendio che 
distrusse gran parte della bi¬ 
blioteca stessa mandando in 
fiamme collane e volumi di 
valore. I vigili del fuoco. In 
quell’occasione, corsero non 
solo a spegnere le fiamme, 
ma anche a calare, attraver¬ 
so una scala. 1 fascisti che vi 
si erano rinchiusi. 


Sostiene di essere 
l'ex aaiministratore 
del Nisi e fa causa 
ad Almirante 

Almirante consegnò ad uno 
degli addetti della ammini¬ 
strazione del MSI, durante la 
campagna elettorale per le 
ultime amministrative. 700 
milioni. Lo sostiene il ragio- 
nier Francesco De Viti che ha 
citato In giudizio davanti al 
tribunale del lavoro 11 MSI 
e il suo segretario Giorgio Al¬ 
mirante. 

Il De Viti, che è assistito 
dall’avvocato Claudio Canovi, 
è stato licenziato dal partito 
missino e si è rivolto alla ma¬ 
gistratura per avere quanto 
ritiene gli spetti. Infatti so¬ 
stiene di essere stato capo dei 
servizi amministrativi del 
MSI, ma di non essere stato 
retribuito per questo lavoro. 

Il Movimento sociale so¬ 
stiene Invece che il De Viti 
era solo un contabile e che 
per tale funzione è stato pa¬ 
gato. Oggi ci sarà una udien 
za davanti al tribunale del 
lavoro. L’impiegato ha pre¬ 
sentato una richiesta al giu¬ 
dici: vuole che si chieda ad 
Almirante sotto giuramento 
se è vero che durante l’ultima 
campagna elettorale gli ha 
consegnato personalmente 700 
milioni. 

Cosi il ragioniere intende di¬ 
mostrare che la sua funzio¬ 
ne non era di semplice con¬ 
tabile. 

All'opinione pubblica lnte 
Tesserebbe invece sapere chi 
ha dato 1 700 milioni ad Al¬ 
mirante. 


partito fascista ». I nomi del 
36, al quali è stato Inviato « av¬ 
viso di reato» non sono stati 
resi noti ufficialmente, ma In 
parte si sono appresi attraver¬ 
so alcuni avvocati difensori. 

SI tratta per lo più di perso¬ 
naggi già Indicati nel famoso 
« dossier nero » pubblicato dal 
settimanale della Federazione 
bolognese del PCI e da « l’Uni¬ 
tà », consegnato contempora¬ 
neamente alla Procura di Bo¬ 
logna e al PG di Milano Bian¬ 
chi D'Espinosa dal compagno 
Vincenzo Gaietti, segretario 
della Federazione. 

I neofascisti raggiunti dagli 
« avvisi di reato », sono stati 
Invitati a nominarsi il difenso¬ 
re di fiducia perché accusati 
di aver violato gli art. 1, 2, 4 
e 5 della legge 20 giugno 1952 
cioè delle norme di attuazione 
della XII disposizione transi¬ 
toria della Costituzione, com¬ 
ma primo, che dice testual¬ 
mente: « E’ vietata la riorga¬ 
nizzazione sotto qualsiasi for¬ 
ma del disciolto partito fasci¬ 
sta ». 

L’imputato più « qualifica¬ 
to». come abbiamo detto, è 
il presidente nazionale della 
«Giovane Italia», Pietro Ce¬ 
rullo. La sua incriminazione è 
importante perché lascia pen¬ 
sare che la procura, nella sua 
Inchiesta, individui il collega¬ 
mento stretto tra le varie for¬ 
mazioni fascistiche di « volon¬ 
tari». ex repubblichini di Sa¬ 
lò, organizzazioni paramilitari 
ecc., con 11 MSI. 

A questi gruppi o bande, co¬ 
me dimostra il carteggio in 
mano alla magistratura, era 
demandato il compito delle 
azioni teppistiche contro lavo¬ 
ratori e studenti o erano affi¬ 
dati attentati e provocazioni. 

Tra gli altri accusati, c'è il 
legale Marcantonio Bezlcherl, 
fondatore di molte formazioni 
paramilitari, per il quale ci 
si è affrettati a dire che è 
stato «radiato» dal MSI, su¬ 
bito dopo o contemporanea¬ 
mente a una sua prolungata 
permanenza, nella scorsa pri¬ 
mavera, in una casa di cura 
giudiziaria per malattie men¬ 
tali. 

Ma cl sono picchiatori bla¬ 
sonati come Marcello Bigna- 
mi, distintosi in molte aggres¬ 
sioni fasciste alla università 
e nei licei della città e duran¬ 
te alcune manifestazioni di 
piazza. 

Gli altri dell’elenco sono pic¬ 
chiatori di oscura fama ma 
perfettamente addestrati al¬ 
l’obbedienza e pronti alla ese¬ 
cuzione cieca di ordini: Paolo 
Gubellinl, Angelo Ravagli, Re¬ 
nato Bonvicinl, Beato Aizio, 
Giorgio Barbieri, Gianni Cal- 
clolarl. Anna Maria e Giovan¬ 
na Cogolli, Paolo Cantimori, 
Gaetano Casali, Domenico Ca¬ 
pitani, Bruno Cottignoli. Fede¬ 
rico de Franchis, Alessandro 
Guidi, Vincenzo Giudici, Pie¬ 
tro Lentini (figlio di un fun¬ 
zionario della CISNAL e capo 
del FUAN locale), Claudio Nel- 
loni, Andrea Moro. Cristiana 
Montanari, Mario Manda, Vir¬ 
gilio Marconcini. Italo Merli, 
Mauro Maschio, Giuseppe Oc¬ 
chini, Roberto Orlich, Ales¬ 
sandro Suzzi, Giorgio Sanglor- 
gi. Vittorio Savini, Giuseppe 
Sabbattini, Cosimo Testaj, Ma¬ 
rio Zucchi, Antonio Pritoni e 
Alessandro Perghen. 

La lista nera c’è da augurar¬ 
si che si allarghi col procedere 
dell’inchiesta giudiziaria, col¬ 
pendo t veri organizzatori e 
sovvenzionatori della teppa¬ 
glia fascista. 

Tutti i senatori comunisti 
sono impegnali ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di oggi e alle 
sedute successive. 

• # ♦ 

Il Comitato Direttivo dei 
senatori comunisti è convo¬ 
cato oggi alle ore 12. 

• • * 

L'assemblea dei senatori 
comunisti si riunirà nella 
giornata odierna subito dopo 
le dichiarazioni del Presi¬ 
dente del Consìglio. 


Nuova grave sortita del capo delle Ione navali NATO del Sud-Europa 

L’ammiraglio Birindelli partecipa 
ad un raduno parafascista a Torino 


Domenica scorsa, al cinema 
«Faro» di Torino, si è svolta 
vna manifestazione — ampia 
mente propagandata dal MSI e 
dal suo fogliaccio quotidiano co 
me « grande manifestazione pa 
triottica » — promossa da due 
associazioni filofasciste: la se¬ 
dicente « Associazione Marinai 
d'Italia » e la sedicente « Asso 
dazione Amici delle Forze Ar¬ 
mate» (ben nota, quest'uitima, 
per avere organizzato nel 1971 
— a Milano, a Roma e in altre 
ritti — gli squallidi raduni 
della cosiddetta « maggioranza 
silenziosa »). 

Scrive il quotidiano missino 
nella sua edizione di martedì: 

c L« eroiche imprese dei mezzi 
d'essa Ite delle Marine sono ste¬ 
lo ricordate dal Com.te (coman 
dante) Elios Toschi, che ha ri¬ 
volto un caldo appello ai com¬ 
battenti ed ai giovani per rin¬ 
tuzzare l'aliane eversiva di vili¬ 
pendio % di sobillazione contro 
le Forze Annate. Lo amm. (am 
miraglio) Gino Birindelli, co¬ 
mandante delle forze armate 
navali della NATO per il Sud¬ 


Europa, ha presenziato la ma¬ 
nifestazione, alla quale erano 
presenti numerosi ex-ufficiali 
della marina e dell’esercito, fra 
cui la M. d'O. (medaglia doro) 
Cella, Gino Ragno, segretario 
nazionale dell'Associazione Amici 
delle Forze Armate, e l'arom. 
(ammiraglio) De Petri ». 

Queste poche frasi bastano 
per caratterizzare l’imposta 
rione della manifestazione. 11 
foglio del MSI. tuttavia, non ha 
detto tutto. Nei discorsi pro¬ 
nunciati al cinema « Faro ». in¬ 
fatti. non ci si è limitati ad 
un’esaltazione patriottarda della 
marina, ma sono stati anche 
affrontati temi politici d'attua¬ 
lità (secondo gli oratori. l'Ita¬ 
lia sarebbe oggi < in preda al 
caos a causa del dilagare de¬ 
gli scioperi *) ed è stata esal¬ 
tata a. più riprese la figura del 
« principe nero » Valerio Junio 
Borghese, comandante della fa¬ 
migerata X Mas durante la 
« repubblichina » di Salò, ban¬ 
carottiere. e attualmente « rifu¬ 
giato» in Spagna dopo l’abor¬ 
tito colpo di Stato del dicem¬ 


bre 70. La « soluzione » indi¬ 
cata al • Faro » è stata, manco 
a dirlo, quella di uno « Stalo 
forte ». che possa « ristabilire 
l’ordine ». minacciato dai « sov 
versivi » 

Circa la figura dell'oratore 
ufficiale, il « comandante * di 
manna Elios Toschi (candidato 
del PL1 nelle ultime elezioni 
politiche), gioverà ricordare che 
egli ha fondato un'organizza 
rione di tipo qualunquista — la 
OC! (Organizzazione cittadini 
indipendenti) 

Per quanto concerne Lamini- 
raglio Birindelli, la sua recente 
> biografia » politica è fin troppo 
nota: prima delle elezioni re¬ 
gionali del 71, si mise in mo¬ 
stra dichiarando che, nel caso 
di un « ingresso * del PCI nel- 
I * « area della maggioranza », 
per lui e per «numerosi alti 
ufficiali » si sarebbe posto un 
« grave problema di coscienza ». 
Costituzione o no; nelle scorse 
settimane, si è fatto sloggiare, 
come « persona non gradita ». 
dal governo di Malta: voleva 
a ogni costo che li rimanesse 


la base NATO. 

Il compagno on. Arrigo Boi 
drini ci ha rilascialo, in propo 
sito, questa dichiarazione: 

• Ancora una volta, dobbiamo 
sottolineare il comportamento 
inammissibile dell ' ammiraglio 
Birindelli. comandante delle 
forze navali della NATO, per 
la sua partecipazione ad una 
manifestazione a Torino con 
precìse finalità politiche e con 
la presenza di uomini della 
estrema destra Egli, a più ri¬ 
prese, è intervenuto in passato 
con dichiarazioni politiche sulle 
vicende internazionali, ncordia 
mo il caso di Malta, e sulle que¬ 
stioni interne. (1 governo, ripe¬ 
tutamente sollecitato, in diverse 
occasioni, da gruppi parlamen¬ 
tari come il nostro di prendere 
le misure necessarie, non è mai 
intervenuto. Siamo di fronte, 
quindi, ad un atteggiamento del 
governo grave e preoccupante, 
che lascia a questo comandante 
militare piena libertà di trasgre 
dire le norme fondamentali della 
vita e dei doveri degli apparte¬ 
nenti alle forze armate». 


Le indagini estese ad Ascoli Piceno 

Nuove accuse contro il missino 
arrestato per gli attentati di Milano 

Angelo Angeli è sospettato di aver partecipato assieme a Giancarlo 
Esposti ad un attentato alla sede del PSIUP — Discutibile procedura 
della Cassazione per una denuncia fascista contro il giudice Sinagra 
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• MILANO, 23. 

Angelo Angeli e Giancarlo 
Esposti, due dei sette fascisti 
arrestati nel corso delle inda¬ 
gini sui tre attentati compiuti 
a Milano il 10 scorso, sono so¬ 
spettati di aver partecipalo ad 
un attentato avvenuto contro la 
sede del PSIUP di Ascoli Pi¬ 
ceno. Per questa ragione il 
dott. Palumbo, giudice istrut¬ 
tore del tribunale di Ascoli Pi¬ 
ceno, incaricato dell’indagine a 
carico di un individuo accusato 
di quell’episodio criminoso, ha 
assistito ieri al confronto a San 
Vittore tra Angelo Angeli e 
Giancarlo Esposti. 

In casa di quest’ultimo venne 
trovata una lettera scritta dal¬ 
l'individuo accusalo dell’atten¬ 
tato di Ascoli Piceno. Nella let¬ 
tera l’uomo chiedeva aH'Esposti 
se avesse ricevuto una certa 
somma dall’Angeli: la cosa gli 
interessava perchè una parte di 
questi soldi spettava a lui. 


Secondo voci attendibili, la 
polizia avrebbe effettuato oggi 
un'altra serie di perquisizioni 
in abitazioni di fascisti. 

E' stata segnalata la pre¬ 
senza a Milano di Gianluigi 
Radice, uno dei fascisti ricer¬ 
cati (è colpito da mandato di 
cattura per tentata ricostituzio¬ 
ne del partito fascista). 

Intanto si è appreso che la 
prima sezione della Corte di 
cassazione ha rimesso al tribu¬ 
nale di Venezia gli atti di un 
procedimento penale contro il 
dott. Sinagra. il magistrato che 
emise l'ordine di arresto contro 
esponenti missini per ricostitu¬ 
zione del partito fascista. La 
denuncia contro Sinagra fu pre¬ 
sentata al procuratore della Re¬ 
pubblica di Milano, De Peppo, 
dai legali del MSI. 

La denuncia era per rivela¬ 
zione di segreti di ufficio, e pub¬ 
blicazione arbitraria di atti di 
un procedimento penale per 
aver diffuso l’ordine di cattura 
contro Gian Luigi Radice. Re¬ 


mo Casagrande e Fioravante 
Tedeschi. Il De Peppo trasmise 
la denuncia alla Corte di cassa¬ 
zione. la quale due giorni fa 
ha emesso una ordinanza in cui 
su parere conforme del rela¬ 
tore Rubino e del procuratore 
generale presso la Cassazione 
ha rimesso gli atti al tribunale 
di Venezia. La procedura della 
Cassazione appare discutibile. 
Come si ricorderà analoga de¬ 
nuncia venne sporta contro Si¬ 
nagra -e il procuratore gene¬ 
rale Bianchi D’Espinosa alla 
Procura della Repubblica di 
Roma, la quale la trasmise, 
per competenza, a Milano. 

In questo caso, il dott. De 
Peppo. anziché trasmettere gli 
atti alla Corte di Cassazione li 
passò al giudice istruttore il 
quale, come si sa. respinse la 
denuncia non trovando in essa 
c nulla di penalmente rilevante ». 
Perchè il dott. De Peppo non 
ha seguito ora la stessa prassi? 


Il ministro del Lavoro Car¬ 
lo Donat Cattin ha voluto la¬ 
sciare, alla vigilia delle elezio¬ 
ni, un documento di come 
anche sotto la sua gestione 
sla continuata nel settore del¬ 
la previdenza sociale la su¬ 
bordinazione dei bisogni dei 
lavoratori alle esigenze di un 
padronato famelico e arraffa- 
tore. Peggio: nel Rapporto 
sugli enti di previdenza dif¬ 
fuso dal ministro p’è la pro¬ 
posta di continuare su que¬ 
sta strada, magari confortati 
da un gesto di demagogia elet¬ 
torale, un’elemosina da elar¬ 
gire al pensionato espropria¬ 
to del suol diritti. Per sostene¬ 
re questa proposta si cambia¬ 
no poi le carte In tavola, si 
stravolgono l dati economici 
reali della previdenza. 

LA SPESA 

Nel cinque anni 1966-1970 
pensioni rendite ed indennità 
sono aumentate del 58.6%, 
dice 11 ministero, e cioè da 
3.463 a 5.495 miliardi di lire 
all’anno. Non stiamo qui a 
detrarre la perdita per svalu¬ 
tazione: l’esposizione delle 
quantità monetarle In termi¬ 
ni reali è un privilegio, per 
gli economisti che assistono 
1 governi della DC, dei bilanci 
padronali. C’è una confusione 
più profonda e grave In que¬ 
ste cifre poiché la pensione, 

A tutte le federazioni 

SI ricorda a tutte le fe¬ 
derazioni che entro oggi deb¬ 
bono far pervenire alla se¬ 
zione centrale di organizza¬ 
zione tramite i comitati re¬ 
gionali 1 dati aggiornati del 
tesseramento e reclutamento 
al partito. 


Per le ripetute fughe di gas venefico durante il collaudo 

Venezia: il Comune per il blocco 
di un reparto dei petrolchimico 

Un ordine del giorno del Consiglio istituisce una Commissione speciale * Interrogati da esperti i 
lavoratori intossicati - Pericoli per Mestre e Mira - Fuori dello stabilimento gli operai delle imprese 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 23 - 

«Il Consiglio comunale nel¬ 
la seduta del 22 febbraio 1972, 
allarmato dalla situazione che 
si è creata nel periodo di pre 
collaudo degli impianti del 
Petrolcnimico "TDI/1345”, sia 
sotto l’aspetto cautelativo del 
sistema di preallarme, sia nel 
riguardi dell’accumulo di ma¬ 
teriale prodotto, sla nel ri¬ 
guardi della fuga di gas già 
avvenuta, invita il sindaco a 
procedere all'immediata nomi¬ 
na di tecnici sperimentali, tra 
1 quali 11 prof. Passerini e il 
professor Gaffurrl, come col¬ 
laboratori dell’ufficiale sanita¬ 
rio del Comune, onde provve¬ 
dere, per venire incontro alla 
tutela nella salute e della in¬ 
columità pubblica e degli stes¬ 
si lavoratori, alla eventuale so¬ 
spensione cautelativa della 
sperimentazione in atto fino 
a quando non siano adegua¬ 
tamente definiti 1 termini di 
tempo e di garanzia nel quali 
si svolge la sperimentazione 
stessa ». 

Con questo ordine del gior¬ 
no il Consiglio comunale di 
Venezia na accolto le richieste 
del lavoratori chimici e delle 
imprese appaltairici che ope¬ 
rano all’interno del Petrolchi¬ 
mico 2 di Porto Margfaera e 
dei sindacati di categoria, chi¬ 
mici, edili e metalmeccanici. 

Già prima dell'ordinaria se¬ 
duta di giunta, una delega¬ 
zione di questi lavoratori e 
di dirigenti sindacali era sta¬ 
ta ricevuta ed ascoltata dal 
sindaco Longo. Sulle tre ri¬ 
chieste da essi avanzate, e 
cioè, l’immediato intervento 
del sindaco stesso per mezzo 
di una oidinanza di chiusura 
cautelativa dei reparti TDI 
dei Petrolchimico di Porto 
Margnera, uno a che non sia 
possibile garantire l’integrità 
e la salute tisica dei lavora¬ 
tori, nomina contemporanea 
di una commissione tecnica 
ai esperti cne verifichi, sui 
luug-j. i gravi pencoli denun 
ciati dagli operai, pagamento 
dciir ore perdute per l’inter¬ 
ruzione del lavoro m seguito 
alla fuga di gas, si è aperto 
un serrato e responsabile di¬ 
battilo nel consiglio comu¬ 
nale. 

E* emersa subito la gravi¬ 
tà delta situazione e la neces¬ 
sità, urgente, che la giunta st 
faccia carico delle responsabi¬ 
lità per quanto sta avvenen¬ 
do da mesi non solo al Pe- 
trolbcimico ma m tutte le 
fabbriche di Porto Marghera. 
funestate da gravi incidenti 
mortati e da oenttnaia di In¬ 
fortuni. 

Su proposta dei capigruppo 
è stata convocata l’ottava com 
missione (problemi dell’eco¬ 
nomia e del lavoro) che con 
la collaborazione degli stessi 
lavoratori e del dirigenti sin 
dacali presenti nella sala con¬ 
siliare, è giunta alla stesura 


definitiva dell’ordine del gior¬ 
no citato. 

L'ufficiale sanitario del Co¬ 
mune, professor Boffa, il pro¬ 
fessor Riccardo Passerini, pre¬ 
side della facoltà di chimica 
dellTTniversità di Venezia e 
ordinano di chimica indu¬ 
striale, 11 professor Gaffurri. 
ordinario di medicina del la¬ 
voro dell’Università di Pado¬ 
va, chiamato telefonicamente, 
in piena notte, si sono di¬ 
chiarati immediatamente di¬ 
sponibili e consapevoli della 
serietà del problema. Questa 


mattina, infatti, alle 10.30, al 
Petrolchimico, essi si sono già 
incontrati con rappresentanti 
dei lavoratori colpiti dal mi¬ 
cidiale fosgene e con tecnici 
della Montedison. Hanno det¬ 
tagliatamente interrogato due 
operai per ! quali hanno già 
emesso diagnosi di Intossica¬ 
zione da fosgene. 

Dalle prime verifiche se in¬ 
ora siano emersi dati più che 
sufficienti per raccomandare 
la chiusura cautelativa del fa¬ 
migerati reparti. Le conclusio¬ 
ni definitive e l’ordinanza del 


sindaco, si considerano Im¬ 
minenti. 

Quattromila operai delle Im¬ 
prese continuano intanto, a 
restare fuori dello stabili- 
menta 

Domani, giovedì, alle 17,30. 
è convocata la riunione degli 
esecutivi di fabbrica delle im¬ 
prese. del chimici, del metal¬ 
meccanici e degli edili, per 
discutere sul problemi del¬ 
l’ambiente. 


Tullio Besek 


Partito per Torino il magistrato inquirente 

Spionaggio alla FIAT: 
avviata T istruttoria 

li processo spostato a Napoli per legittima suspicione • Otto avvisi di 
procedimento - Le schede compilate dagli uomini del « servizio privato » 


Dalli Mitra redazione 

NAPOLI. 23. 

Domani si recherà a Torino 
il sostituto procuratore della 
repubblica dott. Ivan Montone 
per avviare la istruttoria per 

10 spionaggio alla Fiat II pro¬ 
cesso. infatti, assegnato a Na¬ 
poli per legittima suspicione, 
è stato a lui affidato dopo che 

11 Procuratore capo. dott. Al¬ 
fonso Vigorita. lo ha attenta¬ 
mente esaminato per oltre un 
mese. II processo è segnato al 
numero 29/110 del registro ge¬ 
nerale di Napoli, dove è per¬ 
venuto il 4 gennaio scorso. Al 
fascicolo sono acclusi tre pacchi 
di schede compilate dagli uo¬ 
mini addetti al servizio di c spia 
naggio privato* per conto del 
padrone. Sono appunto queste 
schede la principale prova a 
carico degli imputati, che, co 
m'è evidente, sono soltanto le 
pedine di un sistema. 

Qualcuno che ha avuto la 
possibilità di vedere queste 
schede ha definito «raccapric¬ 
ciante » il loro contenuto In 
esse non solo venivano anno¬ 
tate le idee politiche dei dipen¬ 
denti del monopolio torinese, 
ma pure quelle dei loro con¬ 
giunti, anche lontani: addirittu¬ 
ra quelle delle fidanzate. E poi 
una serie di informazioni fin 
troppo confidenziali, addirittu¬ 
ra intime. Qualcosa, insomma, 
da fare impallidire le indagini 
che in altri tempi si svolgeva¬ 
no per arruolare i carabinieri. 

Fino a questo momento, sem¬ 
pre a cura della Procura di 
Napoli, sono stati notificati otto 
avvisi di procedimento a Mario 


Cellerina Caterino Cerosa, 
Eduardo Bobolo. Maria Raffae¬ 
le, Giuseppi!» Addis. Vito ludi- 
no. Santa Losi ed a tal Chessa. 
non meglio identificato. Sono 
imputati tutti in base ad alcuni 
articoli del testo unico di PS. 
e fi Cellerino anche per reati 
più gravi. Ma è evidente che 
fi caso è molto più grosso delle 
modeste imputazioni che per 
ora appaiono contestate. 

Non sembra agevole il com¬ 
pito die dovrà affrontare il so¬ 
stituto Montone. Le schede, in¬ 
fatti. sono redatte a piena re¬ 
gola d’arte, cioè in modo tale 
da evidenziare che su esse han¬ 
no posto le mani persone del 
mestiere. In sostanza il magi- 
stato dovrà cominciare a sce¬ 
gliere di quali forze servirsi 
per le indagini, essendo più che 
probabile che alcuni degli or¬ 
gani dei quali di solito d si 
serve in questi casi siano di¬ 
rettamente interessati al caso. 

Non finiscono qui le difficoltà 
cui andrà incontrò il dott. Mon¬ 
tone. Una indagine sulla FIAT, 
a Torino, soprattutto se con¬ 
dotta da uno che non è dell'am¬ 
biente. non avrà vita facile, 
anche se fi dott. Montone è 
noto a Napoli proprio per aver 
condotto indagini tra le più 
spinose. 

E' già previsto che prima o 
poi le partì interessate avan¬ 
zeranno istanza per «formaliz¬ 
zare» l'Istruttoria. Ma per ora 
si procederà a ritmo serrato. 
Poi magari gli atti passeranno 
aU'Uffido istruzione. 

Mariano Cecero 


che è il salarlo guadagnato 
dal lavoratore per 1 periodi 
di riposo, viene mescolata con 
le rendite ed indennità per le 
malattie ed Infortuni che so¬ 
no 11 corrispettivo (parziale) 
del danni infertl al lavorato¬ 
re. L’aumento della spesa per 
le pensioni può essere fonte 
di benessere; quello per le 
spese di infortuni e malattia 
no. Il fatto che gli Indennizzi 
per infermità temporanea de¬ 
rivanti dai soli infortuni 
INAIL siano aumentati del 
78% e quelli per infermità 
permanente anche di più te¬ 
stimonia il sacrificio imposto 
al lavoratori, il peggioramen¬ 
to e non il miglioramento 
delle loro condizioni di vita. 
Con quale diritto, dunque, lo 
Incremento degli Infortuni vie¬ 
ne utilizzato per far salire 
la percentuale di aumento 
delle pensioni? E’ su questa 
base che la DC vuol farsi prò 
paganda tra 1 lavoratori? 


I CONTRIBUTI 


Ricevimento 
per il 54° 
dell'Esercito 
dell'URSS 

Il 54. anniversario delle For¬ 
ze Annate dell’URSS è stato 
festeggiato ieri a Roma con 
un ricevimento dato a Villa 
Abamelek sul Gianicolo. dal¬ 
l’addetto navale sovietico, 
contrammiraglio Vassili Go- 
lltsin e dall’addetto militare 
aeronautico colonnello Ivan 
Kschov. 

Una folla di personalità po¬ 
litiche, militari e della cultu¬ 
ra, ha preso parte ai festeg¬ 
giamenti con gran parte del 
corpo diplomatico accreditato 
a Roma. Erano anche presen¬ 
ti tuttì i consiglieri militari 
delle ambasciate dei paesi so¬ 
cialisti e del terzo mondo, gli 
addetti militari americano, in¬ 
glese e di molti altri paesi. 

Con l’ambasciatore sovieti¬ 
co a Roma, Rijgiov, si sono 
Intrattenute molte delle per¬ 
sonalità presenti. Per il nostro 
partito sono intervenuti 1 com¬ 
pagni Amendola, Colombi. Se¬ 
gre, Peggio, r ea en tl, Amadei, 
il senatore Gelasio Adamoll 
dell'associazione Italia-URSS; 
I senatori Calamandrei e Ma¬ 
rio Marnimi cari. Fra gli uomi¬ 
ni di cultura Guttuso e Ra¬ 
phael Alberti. Presenti infine 
giornalisti, uomini d’affari, 
del cinema e della TV. 


Con lo stesso sistema di 
mescolare quantità economi¬ 
che di significato opposto il 
ministero del Lavoro sembra 
negarci il diritto di sapere di¬ 
stintamente quanto 1 lavora¬ 
tori hanno pagato per le pen¬ 
sioni e quanto hanno ricevuto. 
Egli ingloba tutti i contributi 
mettendo ciò che versa il lavo¬ 
ratore per la sua pensione e 
ciò che versa — o. più spesso, 
non versa proporzionalmente 
— 11 datore di lavoro agrico¬ 
lo o Industriale per l’indenniz¬ 
zo delle malattie o infortuni 
provocate dal modo In cui 
ha preteso di organizzare la 
attività imprenditoriale. Si ri¬ 
duce. in tal modo, la percen¬ 
tuale d’aumento effettivo del 
contributo per le pensioni. 

Tuttavia, anche con questo 
trucco le contribuzioni gene¬ 
rali risultano aumentate del 
67.4% nel cinque anni presi 
In considerazione, cioè dell’8.8 
per cento In più rispetto alle 
prestazioni erogate. Ripetia¬ 
mo. 11 divario contributi-pre¬ 
stazioni per le sole pensioni 
è maggiore di quanto fatto 
apparire; centinaia di miliar¬ 
di versati dal lavoratori sono 
stati distratti dal governo per 
altri scopi. E’ sulla base del¬ 
le decisioni politiche che sono 
alla base di queste distrazio¬ 
ni, veri e propri furti a danno 
del lavoratori, che si è arrivati 
all’attuale drammatica situa¬ 
zione. Le pensioni non si so¬ 
no svalutate da sé; le ha sva¬ 
lutate il governo dell’on. Do¬ 
nat Cattin con le firme del 
ministro Donat Cattin. 

LA SVALUTAZIONE 

E’ Il Rapporto stesso che 
ad un certo punto cl fornisce 
1 dati, ancora una volta ma¬ 
scherati, della svalutazione del¬ 
le pensioni. Emerge dal con¬ 
fronto fra II salario medio (1 
milione e 49 mila lire) e del 
la pensione media (292 mila 
lire) del 1966 col salario me¬ 
dio (1 milione e 478 mila lire) 
e la pensione media (400 mila 
lire) del 1970. In questo pe¬ 
riodo 1 salari nominali — an¬ 
cora una volta facendo riserva 
per la svalutazione della lira, 
che è fortissima — sono au¬ 
mentati del 41% mentre le 
pensioni nominali medie han¬ 
no perduto terreno, accre¬ 
scendosi del solo 37%. 

Il che vuol dire che se la 
perdita di valore della mone¬ 
ta è stata, mettiamo, del 22%, 
questa ha ridotto rincremento 
salariale reale a meno del 
20% In cinque anni e quello 
delle pensioni a molto meno, 
attorno al 15%. Se vogliamo 
fare un ragionamento non de¬ 
magogico bisogna però tenere 
presenti altri due elementi: 
1) la pensione media aumen¬ 
ta anche per l’aumento della 
differenza fra la massa delle 
minime e ristretti gruppi di 
pensioni più alte (sul 8 mi¬ 
lioni e passa di pensionati 
INPS solo 1 milione si trova 
nella pur bassissima fascia 
che sta fra le 25 mila e le 
40 mila lire): 2: la perdita 
di potere d’acquisto non è 
misurabile solo in seguito 
al generico aumento dei prez¬ 
zi. bisogna vedere anche quan¬ 
te tasse il governo ha preleva¬ 
to sui consumi popolari e 
quanto costano alcuni beni 
specifici indispensabili. 


PROSPETTIVE 


Ti Rapporto cade nel ridi 
colo (eppure si tratta di fatti 
tanto gravi e tragici!) quan¬ 
do mette a confronto una 
pretesa « spesa sociale » italia¬ 
na, rappresentata come il 
20,5% del reddito nazionale, e 
l’altrettanto pretesa « sociali¬ 
tà» delle analoghe spese in 
Germania occidentale o In 
Olanda che raggiungerebbero 
il 215%. E tutto questo per 
tirare la conclusione che do¬ 
vrebbe sbalordire l’elettore: au¬ 
mentiamo anche noi dell’1% 
la quota di reddito nazionale 
da dedicare alla spesa sociale! 

Ma In questa spesa c'è 11 
milione e mezzo di infortuni 
all’anno, ci sono le malattie 
ambientali sempre più fre¬ 
quenti, ci sono le ruberie dei 
medici baroni di cattedra ed 
l profitti del pirati della «a- 
lute venditori di farmaci. Ed 
è per coprire questa realtà 
della pretesa spesa sociale 
che il ministro accetta di me¬ 
scolare profitto e pensione, 
assegni familiari e costo degli 
Infortuni nell’unico « conto 
della spesa sociale ». Un conto 
dove. poi. l’aumento della spe 
sa per Infortuni o per i prò 
fitti dei farmaceutici dovreb 
be servire in sede politica per 
rispondere di no alle sacro¬ 
sante richieste dei pensionati; 
anzi per togliere at lavoratori 
parte del contributi versa»! 
per le pensioni. • . 

Renzo Stefanelli 
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Una squallida operazione politica 

I restauratori 
del fascismo 

La vetrina della « cultura di destra » e i man¬ 
ganelli del retrobottega dove freme il livore 
parassitario del piccolo-borghese fallito 


Milano festeggia Charlie Chaplin mentre « T empi moderni » ritorna sui nostri schermi 


L’o p eraio Chartot alla Scala 

v • » 

Tra i dieci capolavori che segnano il suo rilancio internazionale, l'artista ha scelto per la più grande città dell'industria italiana la fe¬ 
roce satira dello sfruttamento capitalistico del lavoro umano - L'unico creatore di cinema che possa offrire un'antologia così vasta 


Ci avevano detto di dare 
un’occhiata a un giornale 
mondano-fascista che pubbli¬ 
ca un’inchiesta sulla < re¬ 
staurazione delia cultura ». 
E’ stato duro, tino dei non 
indifferenti vantaggi di non 
vivere in regime fascista è 
che si possono passare an¬ 
ni, decenni, senza essere co¬ 
stretti a leggere una riga 
prodotta da quella razzama¬ 
glia. Nel caso in questione, 
le prime righe capitateci sot¬ 
to gli occhi erano confortan¬ 
ti: si annunciava una con¬ 
ferenza nei saloni dcll’hotel 
Intercontinental Palace di 
Roma sul tema dell’Univer¬ 
sità, relatore l'on. Giulio Ca- 
radonna, cho all’università 
di Roma va abitualmente 
col manganello. Ma l’inchie¬ 
sta c’era davvero e tra gli 
intervistati si annoverano 
ordinari di storia della filo¬ 
sofia moderna tah, profes¬ 
sore Del Noce, che mi rim¬ 
proverava, tempo fa, dalle 
colonne di un settimanale 
ufficiale della DC, di non 
essere stalinista...), di gene¬ 
tica, di storia moderna, di 
letteratura latina. Davvero, 
augureremmo a questi acca¬ 
demici, molto volentieri, di 
avere presto come rettore 
quel picchiatore, capo di pic¬ 
chiatori, per il quale il con¬ 
cetto di restaurazione è per 
lo meno chiaro: imporre 
l’ordine ai crani refrattari 
pestandoli. (Del resto, non 
si vide lo squadrista De Vec¬ 
chi alla testa degli storici?). 

Senonché, non ci va mol¬ 
to di scherzare. Questi uo¬ 
mini di cultura, frammisti, 
nell’inchiesta e nella realtà, 
a gentetta di mezza o nes¬ 
suna cultura che si sfoga 
soprattutto perché un suo 
quadro non è stato ammes¬ 
so a una mostra, un suo li¬ 
bro è stato respinto da una 
casa editrice, un suo film 
è stato tolto dal circuito per 
scarsezza di incassi alla pri¬ 
ma visione, stanno lavoran¬ 
do, non per una restaura¬ 
zione culturale ma per una 
reazione politica, nera, mi¬ 
serabile, come le reazioni di 
cui è capace la borghesia 
italiana, che non è la prima 
volta che recluta filosofi e 
scienziati a far da vetrina 
mentre nei retrobottega fre¬ 
mono il livore parassitario 
del piccolo-borghese fallito, 
che odia soprattutto gli ope¬ 
rai e che ha paura gli por¬ 
tino via « la roba ». 

Varrà appena un cenno 
l’orizzonte di costume in cui 
spazia l’inchiesta: il discor¬ 
so, caro ai fascisti, sulla 
pretesa dittatura della cul¬ 
tura marxista, non in ter¬ 
mini di egemonia beninteso, 
bensì di premi letterari, di 
sottogoverno, di favoritismi. 
E’ un discorso sciocco e non 
ci tocca • minimamente. Il 
favoritismo e il sottogover¬ 
no, da più di venti anni non 
sono certo esercitati dal mar¬ 
xismo bensì dal potere che 
amministrano i democristia¬ 
ni e i loro alleati. Bisogna 
tuttavia segnalare che la 
ideologia di simile « prote¬ 
sta » di destra (da clientes 
non saziati) comporta affer¬ 
mazioni peregrine come que¬ 
ste: « che i partiti politici 
sporcano tutto » (ne è auto¬ 
re Giuseppe Berto); che « si 
prova un’innata ammirazione 
per l’uomo di genio, e in par¬ 
ticolare per il condottiero, 
fosse Alessandro, Cesare o 
Napoleone » (lo confessa tal 
Sigfrido Bartolini, che di¬ 
pinge, incide financo, di me¬ 
stiere). 

Più ameno risulta il pen¬ 
siero del professor Furio 
Fasolo, secondo lui « la in¬ 
civiltà delle città moderne 
è stata costruita a sinistra, 
le maree di cemento sono il 
frutto delle oligarchie di si¬ 
nistra »: pensiero destinato 
• mettere di buonumore piut¬ 
tosto gli uomini dellTmmo- 
biliare che gli studenti del¬ 
la facoltà d’Architettura in 
cui il Fasolo insegna. Più 
becero è lo sfogo dello scrit¬ 
tore Mario Gandini,' il qua¬ 
le sostiene che per farsi 
stampare un libro da un 
grosso editore « bisogna es¬ 
sere accompagnato dalla po¬ 
tente prostituta dell'indu¬ 
striale Caio, oppure dal po¬ 
tente zio politico od cccle- 


Vincenzo Nardella 


siastico, o magari dal poten¬ 
tissimo cugino invertito ». 

Il Gandini, che pur parte 
sfavorito, è riuscito nondi¬ 
meno a piazzare le sue prose 
sul Tempo di Roma, sul Ro¬ 
ma di Napoli, nonché le sue 
novelle sul settimanale Gra¬ 
zia. Decisamente patetico è, 
invece, l’illustre latinista Et¬ 
tore Paratore, turbato per 
il fatto che < la sorella la¬ 
tina esporta follie in fatto 
di revisione del cattolicesi¬ 
mo e di creazione di nuovi 
metodi di sintesi critica ». 
Patetico anche perché que¬ 
st’immagine di una Francia 
diabolica, pervasa di eterna 
follia ereticale, è di una de¬ 
stra così archeologica che fa 
quasi tenerezza dinanzi alle 
volgarità della maggior par¬ 
te dei dichiaranti. 

11 contesto culturale di 
questa ondata reazionaria è 
tale quale lo desumiamo 
(più con fastidio che con ani¬ 
mosità) dalle citazioni pre¬ 
se; e non più elevate sono 
le dichiarazioni di Orfeo 
Tamburi, di Virgilio Titone 
(che denuncia « i falsi mi¬ 
ti del dopoguerra ») di Gio¬ 
vanni Omiccioli ed altri. E’ 
il contesto che esalta le ri¬ 
stampe di De Maistre più 
per snobismo che per altro, 
che predica una « rivoluzio¬ 
ne culturale alla rovescia » 
pubblicando libri di Spiro 
Agnew, il noto intellettuale 
vicepresidente degli USA, 
che auspica « entri nella 
nuova città il meglio del fa¬ 
scismo » (Giovanni Volpe, 
figlio di Gioachino), che par¬ 
te, lancia in resta, contro il 
« culto della storia » come 
tipico della cultura di sini¬ 
stra. « Non è un caso — pro¬ 
clama giustamente il grande 
elettore di Almirante, il fi¬ 
losofo Armando Plebe — 
che la parola storia sia una 
delle più ricorrenti nei li¬ 
bri di sinistra ». 

Un triste rimasticare for¬ 
mule della Tradizione, sen¬ 
za neppure la gaglioffa ag¬ 
gressività dei prefascisti di 
Lacerba o la fumosa esalta¬ 
zione dello Spirito gentilia- 
no si accompagna a piccoli 
esercizi di anarchismo e di 
irrazionalismo. Ma la stru¬ 
mentalizzazione politica è 
addirittura clamorosa. E non 
è casuale si inviti all’opera¬ 
zione anche un filosofo cat¬ 
tolico come Augusto Del No¬ 
ce a cui si fa dire che il fa¬ 
scismo non fu « sinonimo di 
spirito autoritario, repressi¬ 
vo, con lo sguardo rivolto al 
passato, tradizionalista ». Co¬ 
loro che lavorano per una 
restaurazione fascista, da 
« blocco d’ordine », come 
impiegano i neosquadristi, 
non badano per il sottile nel 
reclutamento di intellettua¬ 
li. « E’ essenziale — affer¬ 
ma appunto Armando Ple¬ 
be — che oggi l’intellettua¬ 
le di destra comprenda che 
non può permettersi una 
cultura disimpegnata ». 

Non dovremmo sottovalu¬ 
tare politicamente, per il so¬ 
lo fatto che il contenuto 
culturale di una invocata re¬ 
staurazione è risibile, l’emer¬ 
gere di questa realtà, co¬ 
me supporto a un consenso 
piccolo-borghese di massa 
per operazioni reazionarie. 
Non dovremmo sottovalutar¬ 
la perché essa non è ali¬ 
mentata soltanto dai nostal¬ 
gici della dittatura fascista 
ma da profonde vocazioni 
antidemocratiche, integrali- 
ste, da Controriforma, che 
manifesta la stessa Demo¬ 
crazia cristiana, nella sua 
azione politica, propagandi¬ 
stica, civile. Fu detto giusta¬ 
mente, nel 1922-23, che più 
grave del fascismo dichiara¬ 
to era il filofascismo di tan¬ 
ti ambienti borghesi, com¬ 
presi quelli di molti uomi¬ 
ni della iniellighentia , di 
quella che Gobetti chiamava 
< intellettualità delinquen¬ 
te ». Siamo immensamente 
più forti oggi che allora. 
Ma essere forti significa 
anche tenere gli occhi aper¬ 
ti, cogliere le manifestazio¬ 
ni di un fenomeno che me¬ 
rita — ci faccia piacere o 
meno — la nostra attenzio¬ 
ne, che chiede la nostra lot¬ 
ta più aperta e decisa. 

Paolo Spriano 



Charles Chaplin in « Tempi moderni » 


Chi era il cardinale Tisserant, scomparso a : 88 anni 

Il decano scomodo 

Collaboratore di sei pontefici rese pubblica, al tempo delie polemiche sul « Vicario », 
una lettera del 1940 nella quale chiedeva — inutilmente — che Pio XII promulgasse 
una enciclica contro il nazismo - All'opposizione anche nei confronti di Paolo VI 


Noi accusiamo! 

I mesi di lavoro per inventare un colpevole: 
Valpreda. Come si svolge la strage di Piazza 
Fontana. Come si costruiscono i falsi testimoni. 
Come si eliminano quelli veri 

324 pagine, 1.000 lire 



Con il cardinale Eugenio 
Tisserant. morto all’età di 88 
anni, non è scomparso solo il 
decano del Sacro Collegio, un 
orientalista illustre (conosce¬ 
va oltre le lingue europee, 
l’ebraico, il siriaco, l’arabo, 
l’etiopico, l’assiro) divenuto 
membro per questi suoi meri¬ 
ti, deH’Accademia di Francia 
oltre che bibliotecario e ar¬ 
chivista di Santa Romana 
Chiesa, ma un rappresentante 
tipico di una Chiesa istituzio- 
nale-gerarchica che intese 
servire « da soldato ». ' senza 
per questo nascondere il suo 
orgoglio di studioso. 

I sei pontefici (da Pio X 
a Paolo VI), che lo ebbero 
come collaboratore e consi¬ 
gliere, apprezzarono molto l’o¬ 
pera di Tisserant. divenuto 
cardinale a soli 52 anni in 
un’epoca in cui a questa ca¬ 
rica si arrivava anziani, e 
perciò tollerarono certi suoi 
atteggiamenti anticonformisti. 

La coscienza 
individuale 

Mentre fervevano, in Italia 
e in Europa. le polemiche sul 
Vicario di Hochhuth che chia¬ 
mavano in causa la S. Sede 
e lo stesso Pio XII, il cardi¬ 
nale Tisserant rese pubblica, 
suscitando molto scalpore, una 
sua lettera inviata nel giugno 
1940 all’arcivescovo di Parigi, 
card. Suhard: « E’ dai primi 
di dicembre che ho chiesto 
con insistenza al Santo Padre 
di fare un'enciclica sul dovere 
di ciascun individuo di obbe¬ 
dire ai dettami della coscien¬ 
za. poiché questo è il punto 
essenziale del cristianesimo; 
mentre l’islamismo che, gra¬ 
zie al figlio delia mussulma¬ 
na Hess, ha servito da model¬ 
lo alle teorie di Hitler, mette 
al posto della coscienza indi¬ 
viduale il dovere di ubbidire 
ciecamente agli ordini del 
profeta o dei suoi successo¬ 
ri. Io temo che la storia 
rimprovererà alla S. Sede di 
aver fatto una politica di co¬ 
modità per se stessa e poco 
più ». 

Non minore clamore susci¬ 
tarono le sue riserve al molu 
proprio di Paolo VI, Ingrave- 
scentem aetatem, in base al 
quale venivano esclusi dal 
conclave i porporati ottanten¬ 


ni: « Il papa non mi ha 
consultato — dichiarò in una 
intervista alla televisione 
francese ripresa da tutti i 
giornali — ma penso che per 
quanto mi riguarda sono an¬ 
cora in grado di fare molte 
cose, di parlare e di agire ». 

Accompagnò, qualche tempo 
dopo, il Papa nel suo viaggio 
in Asia e in Estremo Orien¬ 
te nel novembre 1970 quan¬ 
do. con evidente malizia, 
avanzò l'ipotesi che Paolo VI, 
già sottoposto ad intervento 
chirurgico, si sarebbe dimes¬ 
so per ragioni di salute: « Una 
tale ipotesi è stata detta e 
ventilata più volte. Certo il 
suo stato di salute è tale che 
può darsi benissimo che egli 
non abbia alcun bisogno di 
prendere una decisione a que¬ 
sto riguardo ». 

Sotto la sua lunga barba 
patriarcale e al di là di questi 
sfoghi si celava, però, il cu¬ 
riale che ha « sempre pensa¬ 
to che la Chiesa è stata fon¬ 
data da Nostro Signore come 
uno Stato monarchico » e che 
perciò non si devono mettere 
« in discussione le decisioni 
del Papa ». 

Non a caso. Giovanni XXin. 
che pure l’utilizzò, date le sue 
conoscenze sulle Chiese orien¬ 
tali. inviandolo ad incontrare 
nel 1962 a Metz il metropo¬ 
lita russo Nicodemo per con¬ 
cordare le forme ed il modo 
di invitare al Concilio osser¬ 
vatori della Chiesa Ortodossa 
Russa, l'aveva pregato in pre¬ 
cedenza di lasciare la carica 
di prefetto della Congregazio¬ 
ne per le Chiese orientali te¬ 
nuta ininterrottamente per 
ben 23 anni. Papa Giovanni 
avvertiva che, per aprire e 
portare avanti il complesso 
dialogo ecumenico con le al¬ 
tre Chiese non cattoliche, non 
bastava essere poliglotta, ma 
occorreva soprattutto una 
mentalità nuova, adatta ai 
tempi nuovi, unitamente ad 
una grande disponibilità a 
comprendere anche le ragioni 
degli altri. 

La politica di Paolo VI. 
portata avanti con grande cir¬ 
cospezione per non provoca¬ 
re troppe scosse aH’intemo 
della Chiesa, ha adesso un 
oppositore in meno. La stes¬ 
sa riforma del conclave, che 
secondo il disegno dell’attua¬ 
le pontefice dovrebbe esten¬ 
dere il diritto ad eleggere il 
nuovo Papa oltre che ai car¬ 


dinali anche ai presidenti del¬ 
le conferenze episcopali ed ai 
superiori degli ordini religiosi, 
dovrebbe riprendere il cam¬ 
mino. Se ne parla da tempo 
come di un altro piccolo pas¬ 
so nel quadro del lento 
processo di democratizzazione 
della Chiesa, ma il timore di 
suscitare altre polemiche, ac¬ 
canto a quelle già aspre tra 
coloro che tendono a ridimen¬ 
sionare la svolta conciliare e 
quanti la vogliono portare 
avanti, ha consigliato il Papa 
a tenere la riforma nel cas¬ 
setto. 

Anche il concistoro per la 
nomina di nuovi cardinali, per 
riempire i vuoti creatisi negli 
ultimi tempi, è stato conti¬ 
nuamente rinviato. Doveva 
essere indetto nello scorso 
giugno, ma. poi, si disse che 
tutto sarebbe stato rimandato 
a dopo il Sinodo mondiale dei 
vescovi dell’autunno scorso al 
fine di avere nuove indicazio¬ 
ni e in attesa che si chiudes¬ 
se il caso Mindszenty (l’Un¬ 
gheria dovrebbe avere un 
nuovo cardinale) e si regi¬ 
strasse, come si è registrato, 
un nuovo clima di rapporti 
con la Polonia per nominare 
un terzo cardinale polacco. 

I nuovi 
elettori 

Ma ancora una volta ogni de¬ 
cisione è stata rinviata, for¬ 
se per la prossima Pasqua, 
poiché la chiave di volta di 
tutti gli altri problemi rima¬ 
ne la riforma del conclave a 
cui Papa Montini vuole lega¬ 
re il suo nome aggiornando 
sostanzialmente quello di Gre¬ 
gorio X e Pio X. 

Con la scomparsa del car¬ 
dinale Tisserant, restano co¬ 
me membri del Sacro collegio 
solo due cardinali creati da 
Pio XI (il portoghese Cerejera 
di 84 anni e il francese Lié 
nart di 88 anni), mentre co¬ 
minciano ad essere molti i 
cardinali ultraottanlenni e 
quindi non in grado di poter 
entrare in conclave per eleg¬ 
gere il nuovo Papa. Di qui 
l’urgenza, sentita da Paolo VI, 
di procedere alla nomina di 
nuovi elettori in base ad una 
nuova costituzione del con¬ 
clave. 

Alceste Santini 


Si preparano 
in Ungheria 
le celebrazioni 
per Petòfi 

BUDAPEST. 23 
Sono iniziati in Ungheria 
i preparativi delle celebra¬ 
zioni dei 150. anniversario 
della nascita del poeta e 
patriota Sandor Petòfi (1823 
'49). Manifestazioni sono sta¬ 
te messe in calendario an¬ 
che dal Consiglio mondiale 
della pace e dall'UNESCO. 

Le celebrazioni saranno 
aperte a Budapest il 1. gen¬ 
naio 73. Nella primavera 
successiva avrà luogo una 
conferenza europea alla qua¬ 
le parteciperanno circa 80 
paesi, mentre in autunno si 
terrà un convegno al quale 
hanno già annunciato la loro 
partecipazione 40 traduttori 
stranieri di Sandor Petòfi. 

Tra gli eventi teatrali, as¬ 
sume particolare rilievo la 
rappresentazione del dram¬ 
ma di Petòfi La tigre e la 
iena La personalità di Pe¬ 
tòfi sarà fatta rivivere in 
numerosi film, documentari e 
produzioni televisive. Sarà 
realizzato, in un cartone ani¬ 
mato della durata di 90 mi¬ 
nuti, il famoso poema Janos 
Vitez (Giovanni l'eroe). - * 
Iniziative sono in program¬ 
ma anche in campo editoria¬ 
le. E' già iniziata infatti 
la preparazione di una nuo¬ 
va edizione critica dell'opera 
completa del poeta unghere¬ 
se, che verrà pubblicata in 
centomila copie. Le opere di 
Petòfi sono ormai tradotte, 
praticamente, in tutte le lin¬ 
gue del mondo. Tra il 1944 
e il 1978 sono state stampa¬ 
te in 52 lingue per un totale 
di circa 25.000 traduzioni. 

La ricorrenza sarà un'oc¬ 
casione di incontri tra criti¬ 
ci, letterati e uomini di cul¬ 
tura anche di numerose or¬ 
ganizzazioni straniere, tra cui 
il Centro culturale italo-un- 
gherese. Un comitato cele¬ 
brativo si è costituito a Pa¬ 
rigi. 

Altre iniziative saranno 
prese dalla Federazione del¬ 
le società sovietiche di ami¬ 
cizia e dalla sezione unghe¬ 
rese dell'Istituto bulgaro per 
le relazioni culturali. Infi¬ 
ne sono previste manifesta¬ 
zioni culturali In tutte le 
capitali dei paesi socialisti. 


MILANO, 23 

Cittadino del mondo, Char¬ 
lie Chaplin è approdato an¬ 
che a Milano. Uno Charlot 
d’altri tempi, c Carlin » Porta, 
gli dà poeticamente il ben¬ 
venuto. E’ molto improbabile 
che l’autore di Tempi moder¬ 
ni ne abbia mai sentito par¬ 
lare. E’ però indicativo che 
per il centro industriale d’Ita- 
lia, tra i 10 film che segnano 
il suo rilancio in scala inter¬ 
nazionale, Chalin abbia prefe¬ 
rito Tempi moderni. L’operaio 
Charlot alla Scala. Per la Phi- 
larmonic Hall di New York, 
dove sarà festeggiato il 4 apri¬ 
le, ha scelto invece II monello. 

Tra gli ottantadue e gli ot 
tantré anni (che compirà il 
16 aprile prossimo) l'illustre 
vegliardo si è lasciato coin¬ 
volgere in un’altra delle pe¬ 
riodiche ondate di celebrazio¬ 
ni in suo onore. Non le ha 
mai respinte, per la verità, 
specie in Europa. Nella sua 
Autobiografia pubblicata nel 
1964 ne aveva dato conto con 
puntiglioso orgoglio. Ogni 
suo nuovo film gli aveva prò 
curato l’occasione per un gi¬ 
ro trionfale nelle capitali eu 
ropee e dell’Estremo Oriente. 
Soprattutto se il film era sta¬ 
to combattuto o mal capito 
in America, come fu appunto 
il caso di Tempi moderni. 

Adesso, poi, l’occasione è 
per così dire globale. Si sa 
che, accogliendo l'invito della 
critica parigina (la stessa che, 
anni prima, lo aveva propo¬ 
sto a gran voce, ma inutilmen¬ 
te. per il Nobel della pace), 
Chaplin ha accettato di sbloc¬ 
care i dieci capolavori sui 
quali manteneva egli stesso i 
diritti. Era stata la moglie 
Oona O’Neill che. qualche me¬ 
se dopo la partenza definiti¬ 
va di Charlie (e la susseguen¬ 
te espulsione) dagli Stati Uni¬ 
ti, era tornata in patria per 
riportare in Svizzera, nel feb¬ 
braio del 1953, i negativi di 
tutti i film realizzati per gli 
Artisti Associati dal 1919 in 
avanti, cioè dal Monello a Lu¬ 
ci della ribalta. Oggi Chaplin 
aggiunge alla lista Charlot 
soldato, che è del 1918, e Un 
re a New York, che è del 
1956 ed è il suo primo film 
inglese. 

Lo sblocco di questo impres¬ 
sionante « stock ». di gran lun¬ 
ga l’antologia personale più 
vasta e possente che un solo 
creatore di cinema possa of¬ 
frire al pubblico, gli ha frut¬ 
tato qualcosa come tre mi¬ 
liardi di lire. « Ho lavorato 
per guadagnarmi da vivere 
ha detto recentemente a Lon¬ 
dra, dove l’umorismo è di ca 
sa; ed era il momento che 
qualche nostro tetro giornale 
aspettava, per compiacersi del 
« disimpegno » di Chaplin. 

Da Cannes a Parigi, da Lon¬ 
dra a Milano, e poi il gran 
ritorno oltreoceano, per accet¬ 
tare un oscar c ad honorem » 
Come Carlo Porta forse direb¬ 
be. sempre meglio che « in 
memoriam ». Erano anni che 
donna America gli faceva la 
corte e l’artista, che non ha 
mai saputo resistere alla gra¬ 
zia femminile (anche questa è 
una sua battuta londinese), 
ha finalmente ceduto. C'è 
qualche altra condizione par¬ 
ticolare per questa « resa ». per 
esempio la proiezione pubbli¬ 
ca di Un re a New York? Ci 
sarebbe da augurarselo, per 
gli americani. Anche perché 
il loro cinema conosce, al 
momento attuale, un preoc¬ 
cupante slittamento a destra. 

La nuova generazione non 
ha mai visto Tempi moderni. 
Ne avrà sentito parlare, ma 
fidarsi di chi vi parla di un 
film di Chaplin è bene, e non 
fidarsi è meglio. Lui stesso 
era scrupolosissimo a tale ri¬ 
guardo e Io è ancora, nono¬ 
stante l’età. In questo senso 
è rimasto giovane, come quan¬ 
do rifaceva i brani dei suoi 
film che non avevano fatto ri¬ 
dere i bambini. Ad ogni modo 
anche se i bambini e i ragaz¬ 
zi di oggi torneranno regolar¬ 
mente a ridere. Tempi moder¬ 
ni è forse l’opera ideologica¬ 
mente più adulta del suo au¬ 
tore. E siccome, dopo che alla 
Piccola Scala, sarà ripresa nei 
cinematografi piccoli e grandi 
del nostro paese, non sarà 
male incominciare a in¬ 
quadrarla 

II film sarebbe stalo pre¬ 
sentato il 5 febbraio del 1)6 
a New York, dopo essere 
passalo attraverso un primo 
titolo di scenario, che era Le 
masse . e una lunga, segretis¬ 
sima lavorazione sotto il no¬ 
me di Produzione n. 5. Ma alla 
sua origine c’erano stati, nel 
1932. tre giovani. La giovane 
Paulette Goddard che costi¬ 
tuiva il più recente amore di 
Chaplin, il giovane critico che 
aveva ravvisato un eccessivo 
sentimentalismo nelle Luci 
della città invitando l'autore 
ad avvicinarsi di più al rea¬ 
lismo, e il giovane cronista 
che, intervistandolo, gli aveva 
consigliaro di visitare le cate¬ 
ne di montaggio nelle fabbri¬ 
che di Detroit e aveva par¬ 
lato, come ricorda il vecchio 
nel suo libro di memorie, 
della «storia angosciosa dei 
robusti giovanotti strappati 
alle fattorie con la prospetti' 


va di più lauti guadagni, che 
dopo quattro o cinque anni 
di lavoro alle catene di mon¬ 
taggio diventavano rottami 
umani col sistema nervoso ro¬ 
vinato ». 

Si pensi che Charlot non è 
neppure molto robusto (le 
sue armi di difesa e, appena 
può, di contrattacco sono del 
resto altre, e tra le prime la 
astuzia e la fantasia) e che si 
autopresenta subito, con al¬ 
lusione diretta, come la « pe¬ 
cora nera » nel gregge che, 
uscendo dalla metropolitana. 


ogni mattina si reca in fab¬ 
brica. Dove il tempo è un con¬ 
trollore inesorabile, e non sol¬ 
tanto perché l’orologio che lo 
scandisce è la prima sigla 
che appare sullo schermo, ma 
perché tutto — padrone, sor¬ 
veglianti, macchine (e c’è per¬ 
fino l’immagine anticipatrice 
della TV in circuito chiuso, 
che spia i lavoratori anche al 
cesso) — è posto al servizio 
del tempo che è denaro, rit¬ 
mo sempre più veloce, sfrutta¬ 
mento all’osso. 
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Macchine e bulloni, 
paesaggio quotidiano 


Ne consegue che questa 
« Storia dell’industria e del¬ 
l’iniziativa privata » sotto spe¬ 
cie di taylorizzazione disuma¬ 
na, si ribalta naturalmente 
nella storia deH’uomo, dello 
operaio che « più produce per 
il lavoro, più il mondo ester¬ 
no degli oggetti che crea di¬ 
venta potente e più il suo 
mondo interiore diventa po 
vero ». In altre parole, alla 
epigrafe di Chaplin (suggerita 
come sempre da una pruden¬ 
za che poi le immagini smen¬ 
tivano clamorosamente) si po¬ 
trebbe sostituire senza sforzo 
un pensiero di Marx sull’alie¬ 
nazione. espresso quasi un se¬ 
colo prima. Per non fargli per¬ 
dere neppure un minuto di 
troppo nell’avvitamento essen¬ 
ziale degli stessi due bulloni, 
c’è perfino la macchina che 
lo fa mangiare a tempo di re¬ 
cord. E se fosse una pecora 
bianca, tutto andrebbe per il 
meglio anche con Charlot. Lo 
sbaglio del capitalista e del¬ 
l’inventore. è che per collau¬ 
darla scelgono proprio lui. 

Per screditare il film, si 
disse in epoca fascista (come 
del resto nell’America di 
Hearst e nella Germania di 
Goebbels) che Chaplin era 
contro il progresso e la mec¬ 
canizzazione del lavoro, che la 
sua era una protesta astratta 


da barbone, da vagabondo, 
oggi direbbero da hippie, cioè 
da individuo adatto a scorraz¬ 
zare per i campi, ma non a 
capire le finezze della civiltà 
capitalistica. Nulla di più fal¬ 
so. anzi è vero esattamente 
il contrario. Per quanto cru¬ 
dele neH’imbottirlo a comando 
(salvo che i comandi sono 
sbagliati), anche la macchina 
per mangiare si chiama Be- 
loved. la diletta. E ce n’è un’al¬ 
tra così materna, che accoglie 
Charlot e un suo compagno 
nel suo seno di ingranaggi, 
rocambolescamente ma tene¬ 
ramente, come in un parco 
dei divertimenti. Quando Cha¬ 
plin incontrò a Londra Gan¬ 
dhi. le loro opinioni diver¬ 
gevano ’ proprio su questo 
punto; e d’altronde il Mahat¬ 
ma sosteneva, a nome dell’In¬ 
dia, l’avversione per le macchi¬ 
ne « inglesi ». E che cosa dirà 
Valter ego di Hitler nel di¬ 
scorso finale del Dittatore? Ci¬ 
tando il Vangelo secondo Lu¬ 
ca (« Il regno di Dio è nell’uo¬ 
mo stesso »), lo svilupperà co¬ 
si: « Non in un solo uomo, 
o in un gruppo d’uomini, 
ma in tutti gli uomini. E voi, 
voi che siete il popolo, avete 
il potere. Il potere di creare 
le macchine II potere di crea¬ 
re la felicità ». 
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«Storia degli uomini 
alla conquista della felicità » 


Oltre che la «Storia della 
.industria e dell'iniziativa pri¬ 
vata ». Tempi moderni vuol 
essere anche (e lo proclama 
a chiare lettere l’avvertenza 
premessa dall’autore) la « Sto¬ 
ria dell'umanità alla conqui¬ 
sta della felicità ». Ma la pun¬ 
teggiatura divide, anziché lega¬ 
re. le due « storie ». La pri¬ 
ma esclude la seconda perché 
si serve di un sistema che 
è contro l’uomo invece che a 
suo favore. Tutto qui; e Cha¬ 
plin. con deduzioni a catena 
nel montaggio del film, che 
fanno da pendant a quella 
catena di montaggio che lo 
ha ispirato e ne è l’asse ideo¬ 
logico. non trascura nulla per 
illustrarci a modo suo, con la 
rivolta della sua comicità e 
della sua poesia, le conse¬ 
guenze di quella alienazione 
da lavoro e del lavoro. 

AI logorio della vita moder¬ 
na, alla dittatura di un tem¬ 
po che non consente tempo 
libero o, come avrebbe detto 
il genero di Marx, il « diritto 
all'ozio », e che nessun rifu¬ 
gio piccolo borghese riesce a 
esorcizzare, Charlot reagisce 
con i tic più aggressivi, con 


le danze più aeree, con le 
distrazioni più fatali (come 
quando vara, a sua insapu¬ 
ta. una nave, o raccoglie una 
bandiera rossa ponendosi ine¬ 
vitabilmente alla testa di un 
corteo comunista). Reagisce 
preferendo alla fabbrica-pri¬ 
gione la prigione tout court, 
dove almeno ci si sfama con 
le proprie mani e a spese del- ■ 
lo stato. Reagisce dimostran¬ 
do di saper fare di tutto, ma 
proprio di tutto, cosicché il 
suo stato di disoccupazione 
permanente non è davvero 
imputabile a sua cattiva vo¬ 
lontà. 

E quando si allontana al¬ 
l’orizzonte con la sua compa¬ 
gna, sentiamo che in questo 
caso lascia dietro di sé sia 
Io spazio, sia il tempo dei pa¬ 
droni. In precedenza aveva 
fatto udire la sua voce, ed 
era la prima volta. Aveva can¬ 
tato lo cerco la Titina con 
la più libera confusione delle 
lingue, anch’essa un antidoto 
a queli’invadente, livellatrice, 
unica lingua, che il capita!!- 
smo impone ai nostri gesti e 
alle nostre coscienze. 

Ugo Casiraghi 
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PAG, 4 / economia e lavoro 

Ferme reazioni di fronte ai tentativi di bloccare il processo unitario 


r Unità / giovedì 24 febbraio 1972 
Si rafforza il movimento per le riforme e l'occupazione 


Cgil e Cisl confermano scelte 
e impegni per r unificazione 


FABBRICHE FERME A SETTIMO T. 
20 MILA IN CORTEO A RAVENNA 

Nel centro piemontese l'appoggio dei commercianti — Alio sciopero delia città emiliana hanno aderito 
numerose associazioni democratiche — La manifestazione in provincia di Messina, che scende in lotta oggi 


1 pretesti 
delle vestali 


Le vestali dell’incompatibili- 
tà tra incarichi dirigenti sin¬ 
dacali e incarichi dirigenti di 
partito nei giorni scorsi han¬ 
no dato flato alle clarine at- 
toccando di nuovo l'unità sin¬ 
dacale e lo sviluppo di un 
processo che rafforza tutti i 
lavoratori. In questo clima si 
è arrivati alla grave presa di 
posizione del segretario gene¬ 
rale della VIL, esponente del¬ 
la componente repubblicana, 
alla cut base non vi è alcun 
motivo « sindacale ». Egli stes¬ 
so dichiara per esempio che 
sono « secondari » i dibattiti 
sulle « incompatibilità tra po¬ 
litica e sindacato ». Si tratta 
di un tentativo « politico » di 
bloccare l'intero processo che 
è andato maturando in questi 
anni e che deve portare al¬ 
l’unità organica. Non è a caso 
che le dichiarazioni di Vanni 
sono state subito riprese e 
condivise dal segretario con¬ 
federale della UIL, Lino Ra- 
vecco, esponente della corrente 
socialdemocratica, il quale ad¬ 
dirittura si azzarda ad affer¬ 
mare, falsificando la realtà di 
un processo voluto da milioni 
di lavoratori, che il processo 
unitario era stato gestito «sen¬ 
za conforto della base». 

L’attacco allo sviluppo del 
processo unitario ha le sue 
radici in forze esterne al sin¬ 
dacato che fino ad oggi han¬ 
no preferito trincerarsi dietro 
argomentazioni strumentali e 
di comodo per non dire aper¬ 
tamente no alVunità sindaca¬ 
le. E’ grave che in questa si¬ 
tuazione ci siano dei dirigenti 
sindacali i quali invece indi¬ 
viduano nel PCI il nemico 
principale. 

Per fortuna, a fare da con¬ 
traltare, compatto e possente 
agli attacchi gravi di Vanni e 
Ravecca, di vestali tipo il Sar¬ 
tori dei braccianti CISL e il 
Ligori dei braccianti VIL, c’è 
il movimento che si sviluppa 
nel paese, che sperimenta nel 
concreto della lotta il valore 
dell’unità. 

L’impegno prevalente di 
Sartori, Ligori, Federcoltivato- 
ri Cisl invece sembra di¬ 
ventato il tallonare que¬ 
gli esponenti della CGIL che, 
essendo iscritti al PCI. par¬ 
tecipano con pieno diritto 
e legittimità ai congressi 
del loro partito politico, vi 
prendono la parola, vengono 
talora eletti nel comitati 
federali. Secondo i due perso¬ 
naggi citati, • questo sarebbe 
il segno dell’asseroimento del¬ 
la CGIL al PCI, della preva¬ 
lenza e degli interessi di un 
partito su quelli del sinda¬ 
cato ». 

Sono i fatti a rispondere. 
I dirigenti della CGIL hanno 
affermato ripetutamente e con 
chiarezza che nel settembre 
prossimo, quando si terranno i 
congressi di scioglimento delle 
attuali confederazioni, terran¬ 
no fede ai patti e attueranno 
le incompatibilità secondo le 
decisioni prese di comune ac¬ 
cordo dai Consigli generali del¬ 
la CGIL, CISL e UIL. 

Si può anche capire che vi 
siano persone orientate in sen¬ 
so unitario che, non pet ra¬ 
gioni di polemica o di pura 
opportunità, ma per reale con¬ 
vinzione esercitino pressio¬ 
ni perchè, già prima della sca¬ 
denza di settembre, i dirigen¬ 
ti della CGIL attuino decisio¬ 
ni sulle incompatibilità. Lo si 
può capire, anche se ci sem¬ 
bra un errore e riteniamo 
giusto chiedere loro se non 
si rendono conto che, così fa¬ 
cendo, favoriscono seppur in¬ 
volontariamente il gioco dt chi 
l’unità non vuole, di chi cer¬ 
ca ogni strumentale pretesto 
per frenare il processo uni¬ 
tario 

- Il Ltgon, quello dei brac¬ 
cianti UIL, se la prende addi¬ 
rittura con i comunisti e con 
i sindacalisti comunisti perchè 
parlano della necessità di raf¬ 
forzare la presenza del PCI 
nelle fabbriche. Forse costui 
vorrebbe cacciare dalle fab¬ 
briche i comunisti? Ci hanno 
già provato i padroni nei tem¬ 
pi in cui la socialdemocrazia 
divideva in esclusiva con la 
DC la responsabilità di go¬ 
verno, licenziando migliaia di 
operai, appunto perchè iscrit¬ 
ti al PCI Ed hanno avuto — 
per questa opera indegna, in¬ 
costituzionale, discriminatoria 
— la risposta che si menta- 
vano. Nelle fabbriche i comu¬ 
nisti ci sono, ci restano, au¬ 
mentano di numero e di forza. 

Non abbiamo mai preteso, 
del resto, di essere i soli, gli 
unici rappresentanti dei lavo¬ 
ratori. E’ del tutto legittimo 
che tutti i partiti democrati¬ 
ci abbiano una rappresentan¬ 
za nella fabbrica: ma certo, 
devono conquistarsela. 

■ La partecipazione degli ope¬ 
rai alla vita politica è proble¬ 
ma della democrazia italiana, 
del suo sviluppo, del suo stes¬ 
so essere. Per questo conti¬ 
nueremo a lavorare per raf¬ 
forzare fl nostro partito in 
ogni luogo di lavoro, senza mi¬ 
nimamente invadere lo spazio 
del sindacato, dando anche m 
questo modo il nostro contri¬ 
buto alla unità sindacale. 

Infine, a coloro che tanto si 
interessano a noi, chiediamo 
se possono rimanere indiffe¬ 
renti dinanzi agli attacchi alla 
unità che vengono da partiti 
come la DC, il PSDI, il PRI, 
la Commissione episcopale 
perfino. 

E et rivolgiamo con queste 
parole a chi vestale è con¬ 
vinto veramente dt essere e 
«m a ehi vestale vuol essere 
m tutti i costi, anche se la ver¬ 
ginità l’ha persa da tempo. 

Alessandro Cardulli 


La segreteria della Confederazione generale del lavoro invita tuffi i lavoratori 
a intervenire per far prevalere la loro volontà unitaria - Storti a Firenze: nes¬ 


suno ha li diritto di revocare gli impegni assunti • 
sindacati fessili e dell'abbigliamento • Il comunicato 


La proposta del segretario 
generale della UIL, Raffaele 
Vanni, di bloccare il processo 
unitario perchè oggi — a suo 
dire — sarebbe « Impossibile 
l’unità sindacale » e di arri¬ 
vare ad un « patto permanen¬ 
te di consultazione » fra 1 tre 
grandi sindacati ha suscitato 
vivissime reazioni nel movi¬ 
mento sindacale. 

Già mercoledì sera, appena 
noto il testo della Intervista 
concessa da Vanni al setti¬ 
manale l’Europeo In cui era¬ 
no fatte tali affermazioni che 
venivano meno agli Impegni 
assunti anche dalla UIL alla 
riunione del Consigli generali 
di Firenze, numerosi diri¬ 
genti confederali della CGIL, 
CISL e UIL si erano pronun¬ 
ciati respingendo le proposte 
di Vanni, esponente della 
corrente repubblicana della 
UIL. 

Ieri sla la CGIL con la pre¬ 
sa di posizione della segre¬ 
teria, sia la CISL, con l’in¬ 
tervento di Storti alla assem¬ 
blea del quadri sindacali e del 
oonslgli di fabbrica della pro¬ 
vincia di Firenze, hanno da¬ 
to ferme e autorevoli rispo¬ 
ste. Prese di posizione sono 
giunte fra l’altro anche dai 
sindacati tessili e dell’abbi¬ 
gliamento aderenti alle tre 
Confederazioni, dalla CGIL e 
CISL di Genova. Oggi si riu¬ 
nirà la presidenza nazionale 
delle Adi che prenderà posi¬ 
zione sugli sviluppi del dibat¬ 
tito sull’unità a anche a se- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23 

La volontà di portare avanti 
il processo di unità sindacale, 
seconda i tempi e con i con¬ 
tenuti fissati a Firenze dalle 
tre confederazioni, respingen¬ 
do ogni tentativo ed ogni ma¬ 
novra antiunitaria, è stata con¬ 
fermata in modo pieno e so¬ 
lenne dagli oltre 1200 delegati 
di base, membri del consigli 
provinciali, dei comitati diret¬ 
tivi di categoria e delle orga¬ 
nizzazioni territoriali, riuniti 
per Iniziativa delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali provincia¬ 
li questa mattina nell’audlto- 
rlum del Palazzo del Congres¬ 
si di Firenze, presente 11 se¬ 
gretario generale della CISL 
Bruno Storti. 

Una volontà che ha costitui¬ 
to una precisa risposta — sot¬ 
tolineata nel forte e decisa¬ 
mente unitario intervento di 
Storti, che riportiamo In al¬ 
tra parte del giornale — al¬ 
le dichiarazioni antiunitarie 
del segretario della UIL Vanni 
e che ha marcato 11 caratte¬ 
re della futura organizzazione 
unitaria che dovrà essere au¬ 
tonoma di classe, democrati¬ 
ca ed antifascista 

Due sono gli annunci che 
già nella relazione — che il 
segretario della Camera con¬ 
federale del lavoro di Firenze 
Giani ranco Rastrelli ha tenu¬ 
to a nome delle tre segrete¬ 
rie — hanno contribuito ad 
Indicare questo orientamento 
delle organizzazioni e dei la¬ 
voratori fiorentini. La prima, 
secondo la quale nei prossimi 
giorni saranno decise le date 
della convocazione dei tre 
congressi provinciali di scio¬ 
glimento, orevisti per 1 mesi 
di giugno *- di luglio; la se¬ 
conda. che domenica prossi¬ 
ma una delegazione unitaria 
del tre sindacati deporrà una 
corona davanti alla lapide che 
ricorda il sacrificio di Sparta- 


guito — informa un comuni¬ 
cato — delle gravi dichiara¬ 
zioni del segretario generale 
della UIL». 

« La proposta del segreta¬ 
rio della UIL di bloccare il 
processo unitario — è detto 
nel comunicato della segrete¬ 
ria della CGIL — contravve¬ 
nendo agli Impegni di realiz¬ 
zare l’unità organica nei tem¬ 
pi stabiliti è fermamente re¬ 
spinta dalla segreteria della 
CGIL. L’attacco della destra 
al movimento dei lavoratori, 
le ostinate resistenze del pa¬ 
dronato e delle forze reazio¬ 
narie alla politica di rinno¬ 
vamento economico, sociale e 
democratico promosse dai 
sindacati richiedono non una 
brusca rottura del processo 
unitario ma il suo sviluppo 
e completamento nelle forme 
e nei tempi stabiliti. 

« La segreteria confederale 
— prosegue il comunicato — 
conferma pertanto la propria 
intenzione di dare attua¬ 
zione alle decisioni unitarie 
adottate a Firenze dai tre 
consigli generali e su questa 
linea Imposterà 1 lavori del 
Consiglio generale della CGIL 
convocato per 1 giorni 7-8 
marzo. La CGIL Invita tutti 
1 lavoratori ad intervenire in 
questo momento difficile per¬ 
chè prevalga, in tutte le sedi 
sindacali, la loro volontà uni¬ 
taria. Ognuno deve compren¬ 
dere che alle difficoltà ogget¬ 
tive e alle resistenze Interne 
o esterne al movimento sin¬ 
dacale non si risponde con la 


co LavagninI, il ferroviere 
sindacalista assassinato dalle 
squadracce facciate nel 1921. 

Si è voluto in questo modo 
marcare non solo la volontà 
antifascista dei lavoratori tio- 
rentim, ma anche disilludere 
chi punta alia spoliticizzazto- 
ne del sindacato — come si 
e detto nella relazione e nel 
dibattito e come ha afferma¬ 
to Storti — ribadendo che au¬ 
tonomia significa andare al 
l’unità sindacate con il baga 
gho di lotte e di esperienze 
di tutte le componenti del mo¬ 
vimento richiamandosi per 
questo al sacrificio del molti 
militanti comunisti, cattolici, 
socialisti nella lotta contro il 
fascismo. 

Nessun governo — si è af¬ 
fermato nella relazione unita¬ 
ria e negli interventi — nó 
prima, né dopo le elezioni, se 
cl saranno, potrà Ignorare le 
istanze del lavoratori ed 1 prò- 
blem* acila società, se davve¬ 
ro si vogliono battere l tenta¬ 
tivi eversivi delle destra. In¬ 
coraggiati di fatto dall’incer- 
tezza politica e dalla involu¬ 
zione che si vorrebbe deter¬ 
minar! ne paese 

Un dibattito ricco dunque 
(si som avuti decine di in¬ 
terventi). che ha costituito 
una risposta precisa ed unita¬ 
ria alle manovre di coloro che 

— come ha affermato 11 se¬ 
gretario della CISL Quadretti 

— in nome delia autonomia 
finiscono per ritrovarsi in una 
ferrea logica politica, invece 
di rispondere positivamente 
alle istanze che partono dal 
lavoratori. Una volontà unita¬ 
ria che è stata ribadita dal 
segretano provinciale della 
UIL Garonni e che è venuta 
da tutte le categorie (elettri¬ 
ci, metallurgici, edili, confe¬ 
zioni, scuola e così via) e da 
lavoratori appartenenti a tut¬ 
te e tre le organizzazioni sin¬ 
dacali 

Renzo Cassigoli 


Presa di posizione dei tre 
di CGIL e CISL di Genova 

rinuncia, ma con la pazien¬ 
te e decisa costruzione del¬ 
l’unità. A questo criterio si 
è sempre ispirata la CGIL 
e questo suo atteggiamento 
non muterà ». 

Storti nell’assemblea di Fi¬ 
renze ha detto che « I sindaca¬ 
to deve respingere 1 tentativi 
di Indebolire l’unità e di neu¬ 
tralizzare la sua azione e la 
sua lotta portanlo avanti con 
decisione e con senso di re¬ 
sponsabilità le piattaforme 
elaborate unitariamente per I 
rinnovi contrattuali, per le 
riforme, per una nuova po¬ 
litica economica». 

Chiunque si sottraesse — ha 
proseguilo — In un modo o 
nell’altro. all’impegno di azio¬ 
ne e alle impostazioni unita¬ 
riamente elaborate, dimostre¬ 
rebbe la propria debolezza 
rendendosi disponibile alla 
strumentalizzazione del sinda¬ 
cato. La risposta più seria e 
più convincente del lavorato¬ 
ri a questa delicata situazio¬ 
ne, è l’unità sindacale e l’au¬ 
tonomia del sindacato. I due 
obiettivi sono inscindibili e 
su questi si sono liberamente 
e democraticamente Impegna¬ 
ti in modo solenne la CGIL, 
la CISL e la UIL. Nessuno, 
personalmente — ha detto con 
forza Storti — ha il diritto 
di revocare questi impegni 
che sono stati assunti dalle 
organizzazioni e si assume, di 
conseguenza, ogni responsabi¬ 
lità per le conseguenze che 
questi comportamenti potran¬ 
no avere sull’avvenire del mo¬ 
vimento sindacale in Italia. 
C'è un solo modo per supe¬ 
rare lo sconcerto che certe 
dichiarazioni producono tra 1 
lavoratori, per respingere 1 ri¬ 
flussi antlsindacali che in¬ 
volontariamente provocano: 
mantenere gli impegni sulla 
unità e sulla autonomia e sul¬ 
la linea sindacale che le tre 
organizzazioni hanno solenne¬ 
mente posto di fronte alla clas¬ 
se lavoratrice. 

La CISL — ha concluso Stor¬ 
ti fra gli applausi — non ha 
difficoltà a mantenere la pa¬ 
rola data per l'unità nell’au¬ 
tonomia, ed ha fiducia che le 
organizzazioni, non gli uomi¬ 
ni, tale parola manterranno. 
Le elezioni anticipate alle qua¬ 
li i lavoratori hanno dovere e 
diritto di partecipare secondo 
le libere convinzioni ideologi¬ 
che. saranno probabilmente 
un banco di prova per l’uni¬ 
tà e l’autonomia del sindaca¬ 
to. Se è cosi, ben vengano. 
La classe lavoratrice, tutta la 
classe lavoratrice, sa quale è 
la posta in gioco, ed io penso 
che risponderà positivamente. 

I sindacati del tessili e del¬ 
l’abbigliamento delle tre con¬ 
federazioni In un loro comu¬ 
nicato congiunto, affermano 
che « le dichiarazioni di Van¬ 
ni vengono meno all’Impegno 
assunto nell’assemblea confe¬ 
derale di Firenze nel novem¬ 
bre scorso ». 

Nel comunicato si ribadisco¬ 
no anche gli impegni unitari 
delle tre federazioni e si con¬ 
ferma che il 3 e 4 marzo si 
riuniranno unitariamente gli 
organismi direttivi nazionali 
dei sindacati tessili per deci¬ 
dere la data di convocazione 
dei congressi di unità « per 
realizzare l’unità organica se¬ 
condo gli Impegni al Firenze 
e cioè entro li 1972». 

La CGIL e la CISL di Ge¬ 
nova considerano la dichiara¬ 
zione di Vanni « un attacco 
al processo di unità sindaca¬ 
le». Affermare come ha det¬ 
to Vanni — rileva un docu¬ 
mento diffuso oggi — che la 
unità sindacale e Impossibile 
e che si dovrebbe andare ad 
un patto permanente di con¬ 
sultazione. anziché all’unità 
organica ». rappresenta un 
tentativo di fare arretrare il 
processo rispetto alle stesse 
decisioni dei tre consigli ge¬ 
nerali di Firenze. 

Decisioni tanto più valide se 
si considera che l'unità sinda¬ 
cale, anche In previsione del¬ 
le elezioni anticipate, rappre¬ 
senta un grande contributo al¬ 
la stabilità democratica e ga- 
- ranzia contro tentazioni set¬ 
toriali. corporative ed eversi¬ 
ve. presenti nel paese. • • 

A questo scopo la CGIL e 
la CISL di Genova rinnovano 
il loro Impegno di andare 
avanti per l'unità organica, 
nella convinzione che questa 
è la volontà di tutti 1 lavora¬ 
tori e di larghe forze presen¬ 
ti nella stessa UIL. 


Lo conferenza provinciale di Firenze 

Per Punita 
dicono sì 
1200 delegati 

Questa è l'unanime volontà dei lavoratori • La relazio¬ 
ne di Rastrelli • Nuova politica economica e riforme 



Un momento della manifestazione degli operai di Settimo Torinese 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23. 

Costruita attorno al clamo¬ 
rosi licenziamenti della Oreal 
e della Delflno, la risposta di 
lotta del 20 mila lavoratori 
di Settimo Torinese, uno del 
grandi centri Industriali del¬ 
la « cintura », si è espressa 
stamani con un massiccio 
sciopero che per tre ore ha 
Interrotto ogni attività pro¬ 
duttiva della zona. La parte¬ 
cipazione è stata elevatissima. 
Tutte le grandi fabbriche 
hanno risposto all'appello 
fornendo — dalla Pirelli alla 
Nebbiolo, dalla Facls alla Pa¬ 
ramani, dalla CEAT alla Far- 
mitalla, dalla Giustina alla 
Lodlgav — un contributo di 
massa alla riuscita dello scio¬ 
pero. 

Alle 8 In punto le aziende 
si sono svuotate: le operaie 
della Facis si sono unite a 
quelle della Oreal e ai lavo¬ 
ratori della Vetrobel per por¬ 
tarsi in corteo, bandiere ros¬ 
se in testa, verso 11 centro di 
Settimo; un altro corteo com¬ 
posto di lavoratori della Ne- 
bioio si è fuso con quello 
proveniente dalla Pirelli che 
lungo il percorso si è ulte¬ 
riormente ingrossato con de¬ 
legazioni operale giunte dal¬ 
la Farmltalia, dalla Delfino, 
dalla Glmac, dalla Fram e 
dalla Blam e poi tutti insieme 
a migliaia in piazza Martiri 
della Libertà per partecipare 
alla manifestazione indetta 
dai sindacati e dal consigli 
di fabbrica. In città tutti 1 
negozi e le banche chiuse, 


Mentre si intensifica la solidarietà dei lavoratori dell'industria 


UN’ALTRA SETTIMANA DI LOTTA 
DEI BRACCIANTI PER IL PATTO 

Dal 2 al 9 marzo si svolgeranno 24 ore di scioperi regionali articolati, manifestazioni e assemblee 
Appello delle tre confederazioni per denunciare la gravità dell'atteggiamento del padronato agrario 


I sindacati 
sullo sviluppo 
della vertenza 


FERROVIERI 


La CGIL ha preso in esa¬ 
me il documento conclusivo, 
sottoscritto di recente dai sin¬ 
dacati ferrovieri, dalla dire¬ 
zione dell’Azienda ferroviaria e 
dal ministro dei trasporti, per 
la parte relativa alla « politi¬ 
ca dei trasporti, alle rifor¬ 
me e agli investimenti ». 

In una comunicazione alle 
proprie istanze organizzative, 
la CGIL ha rilevato II carette- 


Oggi astensione 
alla SIR 
di Porto Torres 

SASSARI, 23 

Per l’atteggiamento intran¬ 
sigente e provocatorio dei di¬ 
rigenti della SIR di Porto 
Torres, sono state rotte, nel 
pomeriggio di oggi, le tratta¬ 
tive con 1 sindacati chimici. 
Abbandonata la sede della 
Associazione industriali, dove 
si svolgeva la riunione, sinda¬ 
calisti e operai si sono riuniti 
nella sede della CGIL e han¬ 
no Indetto per domani uno 
sciopero di 24 ore, dalle 6 
alle 6. di tutti gli operai del¬ 
la zona industriale. 

Come è noto, al centro delle 
rivendicazioni degli operai 
chimici sono l problemi rela¬ 
tivi agli organici, alla ristrut¬ 
turazione delle categorie e al¬ 
le intimidazioni messe In at¬ 
to dalla direzione aziendale 
contro I rappresentanti sinda¬ 
cali. 


re positivo dell’analisi del set¬ 
tore. da cui l’esigenza della 
riforma e del reperimento dei 
mezzi a ciò necessari, e degli 
impegni assunti dall’autorità 
politica di governo e dalla 
azienda. 

La CGIL sottolinea tuttavia 
come tali impegni, dal mo¬ 
mento stesso in cui vengono 
ufficialmente assunti, pongo¬ 
no all’intero movimento sin¬ 
dacale — e quindi non piu 
solo al lavoratori ferrovieri — 
l’esigenza di una tempestiva 
e completa presa di coscien¬ 
za, al fine di realizzare I ne¬ 
cessari raccordi con l più ge¬ 
nerali obiettivi di riforma, 
per una specifica articolazio¬ 
ne delle iniziative e la mo¬ 
bilitazione delle forze neces¬ 
sarie ad imporne il migliora¬ 
mento e la pratica attuazione. 

Le segreterie nazionali del 
SFI-CGIL, SAUFI-CISL, SIUF- 
UIL hanno inviato all’onore¬ 
vole And reotti un telegramma 
nel quale, rendendosi inter¬ 
preti delle attese della cate¬ 
goria per la soluzione dei pro¬ 
blemi rivendicativi oggetto 
della vertenza unitaria in at¬ 
to, hanno sollecitato la defi¬ 
nizione deiratteggiamento del 
governo, al quale è stato pre¬ 
sentato 11 documento conclu¬ 
sivo della prima fase degli 
incontri. In esso le tre segre¬ 
terie, nell’evldenziare t pun¬ 
ti controversi emersi dalle 
trattative svoltesi, sottolinea¬ 
no l’esigenza di realizzare in¬ 
teramente e In tempi brevi la 
piattaforma rivendicativa pre¬ 
cisando che se tale aspetta¬ 
tiva non trovasse riscontro nel 
programma con il quale il 
nuovo governo si presenterà 
alle Camere, utilizzeranno il 
mandato ricevuto dalla cate¬ 
goria di proclamare azioni 
sindacali generali nazionali 
di sciopero. 


Sono riprese nella tarda se¬ 
rata di ieri al ministero del La¬ 
voro. presente l’on. Donat Cat- 
tin, le trattative per il rinnovo 
del patto nazionale di lavoro di 
1 milione e 700 mila braccianti 
e salariati agricoli. Al tavolo 
della discussione erano presen¬ 
ti, oltre al ministro, i rappre¬ 
sentanti delle tre federazioni di 
categoria (Federbraccianti-Cgil. 
Fisba-Cisl e Uisba-Uil) e quelli 
dell’Alleanza dei contadini e 
della Coldiretti. Come è noto, di 
fronte alla provocatoria intran¬ 
sigenza della Confagricoltura. i 
dirigenti dell'Alleanza e della 
Coldiretti hanno manifestato la 
loro disponibilità a riprendere 
il dialogo sul rinnovo del patto 
nazionale di lavoro dei brac¬ 
cianti. Il prossimo incontro è 
stato fissato al ministero del 
lavoro per il 1. marzo. 

Nel frattempo, sempre nella 
giornata di ieri, si è svolta a 
Roma, presso il centro operativo 
unitario, una riunione delle se¬ 
greterie confederali della CGIL. 
CISL e UIL con le federazioni 
dei braccianti e le categorie 
degli alimentaristi, chimici, edi¬ 
li. metalmeccanici e poligrafici 
per l’esame della vertenza dei 
braccianti e salariati agricoli. 

Nel corso della riunione è 
emerso il significato politico del¬ 
la lotta che. coinvolgendo es¬ 
senzialmente gli indirizzi della 
politica agricola, il problema 
della parità previdenziale e as¬ 
sistenziale lavoratori agricoli¬ 
operai. il potere del sindacato e 
il controllo degli investimenti, 
riguarda tutto il movimento ope¬ 
raio e ne sollecita una risposta 
unitaria ed immediata. In una 
tale prospettiva sono state di¬ 
scusse le iniziative delle confe¬ 
derazioni e delle categorie in 
dustriali per saldare le azioni 
intercategoriali e quelle dei 
braccianti. 

E' stato deciso di promuo¬ 
vere. nella settimana dal 2 al 
9 marzo, in cui si svolgeranno 
24 ore di scioperi regionali ar¬ 
ticolati dei braccianti, manife¬ 
stazioni. assemblee, conferenze 
stampa, iniziative per sensibiliz¬ 
zare. attraverso la RAI-TV. la 
opinione pubblica sull'insieme 
dei problemi legati alla ver¬ 
tenza dei lavoratori agricoli. 
Un appello sarà inoltre divul¬ 
gato dalle tre Confederazioni 
per denunciare al Paese la gra¬ 
vità della situazione determina¬ 
tasi per l’atteggiaroento assun¬ 
to dalla Confagricoltura. 

Le categorie deJl’industria 


hanno dichiarato la loro piena 
disponibilità ad effettuare, in¬ 
sieme ai braccianti, azioni con¬ 
crete di lotta con astesioni dal 
lavoro. 

In tal senso è stato deciso 
di attuare, nei prossimi giorni, 
una riunione delle segreterie 
confederali, delle federazioni 
dei braccianti, delle categorie 
dell’industria e dei servizi per 
valutare lo stato della vertenza 
e per decidere le nuove inizia¬ 
tive di lotta. 

Al termine della riunione è 
stato costituito un gruppo di 
lavoro formato da rappresen¬ 
tanti delle confederazioni e del : 
le federazioni di categoria dei 
braccianti e dell’industria 


Accordo 
di massima 
per i lavoratori 
del gas 

Ieri si sono concluse le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo di lavoro per i 
dipendenti delle aziende munici¬ 
palizzate del gas. La ipotesi 
conclusiva d’accordo, che sarà 
sottoposta nei prossimi giorni 
alle assemblee^ dei lavoratori 
nelle aziende, è stata conside¬ 
rata globalmente positiva dalle 
segreterie nazionali della SI- 
DAG - CGIL, STLGAS - CISL e 
UILSP-UIL. unitamente alla de¬ 
legazione dei lavoratori. In par¬ 
ticolare sono state concordate 
positive soluzioni per quanto 
concerne la parte normativa ri¬ 
guardante gli appalti: il ricono¬ 
scimento del consigilo di fabbri¬ 
ca quale unico agente contrat¬ 
tuale di azienda, il miglioramen¬ 
to delle ferie e il graduale rag¬ 
giungimento della parità (26 
giorni annui) per tutti i dipen¬ 
denti. operai e impiegali, l'abo¬ 
lizione graduale della categoria 
del manovale ecc. Sono stati 
inoltre acquisiti aumenti sala¬ 
riali mensili uguali per tutti 
nella misura di L. 12.000 aventi 
effetto anche per quanto riguar¬ 
da la ricostruzione dell’anziani¬ 
tà e l’istituzione del premio di 
produzione con una parte fissa 
nazionale di L. 3.000 mensili e 
una parte mobile da determi¬ 
narsi annualmente di ulteriori 
L. 3 000. 


bloccati 1 cantieri edili più 
importanti e gli • uffici co¬ 
munali. 

Il senso di questa giornata 
è stato sottolineato dal com¬ 
pagno Emilio Pugno, segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 
ro di Torino quando, parlan¬ 
do alla folla del lavoratori 
che gremiva la piazza, ha col¬ 
legato il diffuso attacco pa¬ 
dronale contro l'occupazione, 
al tipo di soluzione che le 
classi dominanti stanno dan¬ 
do al problemi della fabbri¬ 
ca e della società ed al valo¬ 
re che. rispetto a tali orien¬ 
tamenti reazionari (licenzia¬ 
menti, provocazioni, congela¬ 
mento della contrattazione 
In azienda, vanificazione delle 
riforme) assume il tipo di ri¬ 
sposta operaia che si va af¬ 
fermando nella fabbrica 

Piero Mollo 


RAVENNA, 23 

Oltre ventimila lavoratori 
hanno manifestato oggi a Ra¬ 
venna per l’occupazione, lo 
sviluppo economico e le rifor¬ 
me, nel quadro dello sciopero 
generale unitario di quattro 
ore proclamato dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL In tutta la pro¬ 
vincia. 

E’ stata una manifestazione 
possente ed unitaria, una ri¬ 
sposta concreta a chi preten¬ 
de oggi far pesare sulle spal¬ 
le degli operai, dei contadini, 
e delle grandi masse popola¬ 
ri, le conseguenze di vent’an- 
ni di scelte sbagliate sul pla¬ 
no economico e su quello 
politico. E’ stato un serio mo¬ 
nito a chi oggi vorrebbe rin¬ 
chiudere i lavoratori nel ghet¬ 
to della fabbrica o del posto 
dì lavoro con la minaccia co¬ 
stante del licenziamento o 
della sottoccupazione; è sta¬ 
ta una riaffermazione di vo¬ 
lontà unitaria di cambiare le 
cose nel nostro paese. 

Allo sciopero avevano ade¬ 
rito anche l’Alleanza contadi¬ 
na, la Confederazione provin¬ 
ciale esercenti e commercian¬ 
ti, l’Associazione provinciale 
artigiani, la Lega provinciale 
delle cooperative, la Federa¬ 
zione provinciale delle coope¬ 
rative, le ACLI, l’Unione del 
coltivatori italiani, il Movi¬ 
mento studentesco ravennate. 

In piazza Kennedy, dove la 
manifestazione si è conclusa, 
hanno parlato Bentivogli, del¬ 
l’Alleanza provinciale conta¬ 
dini, Sauro Bolognesi, segre¬ 
tario generale della CdL di 
Ravenna e, a nome delle tre 
organizzazioni sindacali, Pa¬ 
ride Rossi, della segreteria 
nazionale della UIL. 

PALERMO, 23. 

Messina scende domani in 
sciopero generale per l’occu¬ 
pazione, gli investimenti e le 
riforme. La giornata di lotta 
in città — che culmina in 
una manifestazione nel cen¬ 
tro, promossa dai tre sinda¬ 
cati — costituisce la fase con¬ 
clusiva di un movimento ar¬ 
ticolato di lotte che. nell’ar¬ 
co di quattro giornate, ha 
investito l’Intera provincia e 
oggi, la fascia Industrializza¬ 
ta tra Villafranca Tirrena e 
Milazzo. 

In quest’area si sono svolte 
stamane forti manifestazioni: 
particolarmente forte è stata 
quella di Barcellona, dove ol¬ 
tre 2000 persone hanno per¬ 
corso in corteo il centro, 
mentre tutte le fabbriche 
(dalla grande raffineria Me¬ 
diterranea alla Pirelli-Sicilia) 
resteranno bloccate dalla 
compatta partecipazione alla 
lotta dei lavoratori che, con 
le popolazioni, reclamano lo 
avvio dei nuovi investimenti 
decisi dal CIpe nell’autunno 
scorso. 

In provincia di Messina le 
federazioni del PCI, PSI, 
PSIUP hanno voluto dare 
ana comune e forte caratte¬ 
rizzazione politica alla loro 
attiva presenza nella lotta, 
considerata « un alto momen¬ 
to di partecipazione demo¬ 
cratica e di risposta dei la¬ 
voratori al clima di tensione 
politica che vive il paese ». 

NAPOLI, 24. 

I metalmeccanici della zo¬ 
na Flegrea (Bagnoli e Poz¬ 
zuoli) effettueranno domani 
uno sciopero di quattro ore 
per lo sviluppo dei livelli di 
occupazione e delle industrie. 
Durante lo sciopero i lavora¬ 
tori daranno vita ad un cor¬ 
teo che si concluderà con 
un comizio. 

Accanto agli operai cl sa¬ 
ranno In corteo gli studenti 
del Politecnico, degli istituti 
tecnici superiori della zona e 
del VII liceo scientifico che 
in questi giorni stanno fron¬ 
teggiando con decisione la 
azione repressiva scatenata 
dal preside e le provocazioni 
fasciste. 


AVRA’ LUOGO ENTRO IL 3 MARZO 


Sciopero in tutte le aziende FIAT 

La decisione presa dal coordinamento nazionale dei delegati • Lotta per imporre il rispetto dell'ac¬ 
cordo dell'agosto scorso e contro le provocazioni all'QM di Brescia - Domani assemblee in ogni reparto 


TORINO, 23 

Alla Fiat è cominciato uno 
scontro di classe di importan 
za fondamentale, non solo per 
i lavoratori del monopollo 
Un primo sciopero di quattro 
ore sarà effettuato dai 185.000 
dipendenti di tutto il comples¬ 
so Fiat - Autobianchi OM 
entro 11 3 marzo. Le modalità 
di lotta saranno decise con la 
più larga mobilitazione e par¬ 
tecipazione del lavoratori at¬ 
traverso centinaia di assem¬ 
blee di squadra, linea e re¬ 
parto convocate a partire da 


domani. Questa la decisione 
presa stasera, dopo un ampio 
dibattito, dal coordinamento 
nazionale dei delegati FIM- 
FIOM-U1L di tutto il com 
plesso, in seguito alla rottura 
degli incontri con la Fiat av¬ 
venuta lunedì durante le trat¬ 
tative per l’OM di Brescia. 

I motivi di fondo sono elen¬ 
cati In un comunicato del 
coordinamento nazionale: «Pie¬ 
no diritto alla contrattazione, 
intangibilità del diritto di 
sciopero, rifiuto di ogni pres¬ 
sione che tenda ad intralcia¬ 


re razione sindacale ». 

I fatti dell’OM di Brescia 
sono Indicativi di tutto ciò. A 
Brescia la Fiat ha ridotto l’ora¬ 
rio a 36 ore settimanali, ha 
ridotto gli organici, espellendo 
un centinaio di lavoratori del¬ 
le imprese, nello stesso tempo 
ha ristrutturato la produzione 
degli autocarri prendendo da¬ 
gli operai la stessa produzio¬ 
ne che facevano ad orario pie¬ 
no, ha violato sfacciatamente 
l’accordo sui cottimi (ad esem¬ 
pio non ha mal comunicato 
preventivamente al comitato 


cottimi 1 nuovi tempi e cari¬ 
chi di lavoro), ha addirittu¬ 
ra sospeso per due mesi e 
mezzo il pagamento del ren¬ 
dimento « 127 ». 

Una scelta strategica del 
padrone — hanno detto nu¬ 
merosi delegati — alla quale 
bisogna rispondere non isolan¬ 
dosi nella fabbrica, ma com¬ 
piendo - un largo sforzo per 
coinvolgere le altre categorie 
di lavoratori e tutta l'opinione 
pubblica, 1 partiti e 1 movi¬ 
menti democratici, gli enti lo¬ 
cali. 


Le tre segreterie si Incon¬ 
treranno quindi in settimana 
per decidere gli sviluppi da 
dare alla vertenza sulla scorta 
di quanto sarà scaturito dal¬ 
l’incontro, svoltosi ieri sera 
con il nuovo ministro dei Tra¬ 
sporti e in rapporto col con¬ 
tenuto delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche governative che 
l’on. Andreotti farà domani al 
Senato. 


Il sindacato italiano 
alla TV svinerà 

Stasera alle ore 21.30 la te¬ 
levisione svizzera, nel corso 
della trasmissione « Rubrica 
360 » mette in onda il secondo 
servizio sul sindacato italiano 
di Giorgio Pecorini per la re¬ 
gia di Wladimir Tchertkoff. 
La prima puntata del servizio 
era stata trasmessa il 4 no¬ 
vembre. Poi l’inchiesta di Pe 
corini era stata improvvisa 
mente bloccata dalla TV sviz¬ 
zera. 
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EDITRICE SINDACALE ITALIANA 
00196. ROMA. CORSO D'ITALIA. 25 


E’ uscito il fascicolo n 33-34. interamente dedicato ad un lem» 
appassionante per il movimento operaio: 

Sindacato e partiti 

O Una - tavola rotonda » con Rinaldo Scheda, VHo Sealia, Raffaele 
Vanni. Andrea Gianfagna. Giuseppe Morelli e Mario Mezzanotte. 

• Quattro studi su: i cattolici e il sindacato (Giancarlo Galli): i so¬ 
cialisti e il sindacato (Aldo Forbice): » comunisti e il sindacalo (Ce¬ 
sare Pillon): gh extraparlamentari e il sindacato (Antonio Donim), 

0 Urta vasta antologia, unica in Italia, sul tema detfautonomia nel 
dibattito del movimento sindacai® dal dopoguerra (la CGIL unitaria) 
ad oggi (- Firenze tre »). a cura di Fernando tiuzzi e Alessandro 
Perrella. 

0 Due ricerche storiche sulla fondazione del rapporto sindacato- 
partito 1) net movimento sindacate dalla V atta 3* internazionale. 
1866-1921, a cura di Aris Accomero. con testi inglesi, tedeschi e sovie¬ 
tici mai tradotti in Italia: 2) net movimento sindacale italiano dalla 
nascita della CGL al Patto di Roma. 1907-1944, di Adolfo Pepe; con 
i testi dalie intese (ra PSI e Confederazione. 

0 Una bibliografia ragionata e suddivisa per periodi, con libri, saggi 
e articoli dedicati al tema d®1 rapporto fra sindacato e partiti. 

UNO STRUMENTO DI LAVORO INDISPENSABILE PER MILITANTI E 
STUOfOSi DEL MOVIMENTO 8MOACALE. * OPERAIO 

Fascicolo doppio (chiude rannata 71 e apre il 7% decimo anno 
dalla fondazione della rivista): pagine 272, lire 1:500. 

In vendita nelle principali nbrerìe, oppure richiedendola o abbo¬ 
nandosi (c/c p. n. 1/41077, canone annuo L 4.50Q) elle 
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NUOVA ECCEZIONALE IMPRESA DELLA SCIENZA SOVIETICA CON IL LUNIK VENTI 

HA BUCATO IL SUOLO DELLA LUNA 

Sta tornando con un carico di rocce 

Il rientro previsto per domani - La sonda, guidata dal cervello elettronico di bordo, dopo avere scelto il luogo per la discesa ha anche effettuato automaticamente il « carotaggio » - Un 
braccio meccanico ha portato a termine le operazioni di carico - Nella zona montagnosa del cratere Apollonio il suolo era durissimo - La partenza dal nostro satellite di un razzo cosmico 



I programmi degli scienziati sovietici per il nostro satellite 


In futuro grandi basi abitate 

Le dichiarazioni di Denisov, osservatore scientifico delia agenzia di stampa « Novosti » - Tra 
10-15 anni la colonizzazione pacifica - Una fantastica rete di satelliti sospesi nello spazio 
Laboratori con attrezzature perfezionate - Il ricambio dei materiali 


Nella zona fra il Mare dell'Abbondanza e quello della Crisi (indicata da una stellina) era sceso «Lunik 20» che Ieri & ripartito verso Terra 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

Quali saranno le lìnee principali del 
programmi lunari che l'URSS svilup¬ 
perà nel prosstml anni? Lo chiedia¬ 
mo all’osservatore scientifico della No¬ 
vosti, Vladimir Denisov. 

« Al momento attuale — ci rispon¬ 
de — è difficile avanzare previsioni 
proprio perchè è in corso una mis¬ 
sione che potrà fornire altre idee e 
creare nuove condizioni per spedizioni 
di vario tipo. Ma è certo che fra IO, 
15 anni, la luna sarà una specie di 
polìgono di collaudi ». 

Denisov precisa poi che tutte le in¬ 
formazioni che verranno raccolte ser¬ 
viranno a costruire « nuovi apparec¬ 
chi spaziali » capaci di portare avanti 
le indagini più svariate « Nei prossi¬ 
mi anni — prosegue l'osservatore 
sovietico — la maggior parte del la¬ 
voro spetterà però ai congegni auto¬ 
matici perchè abbiamo appurato che 
con l’impiego di apparecchi fissi e 
semoventi si ottengono egualmente 
risultati estremamente positivi». 

Dopo aver fatto notare che nel fu¬ 
turo si potrà giungere alla costruzione 


di un «laboratorio lunare» che ser¬ 
virà per lo studio dello spettro dei 
raggi dei corpi celesti, Denisov affer¬ 
ma che tra gli obiettivi che stanno 
di fronte alla scienza sovietica c’è 
anche quello dello « studio delle pro¬ 
prietà fisico-meccaniche del suolo in 
varie zone della luna » poiché i geo¬ 
logi ritengono che per risolvere il 
problema della formazione del nostro 
satellite, è necessario analizzare non 
solo gli strati superiori del suolo, ma 
anche e soprattutto le fasce sotter¬ 
ranee — fino ad una decina di metri 
di profondità — e le zone di polvere 
accumulata nei dintorni del crateri. 

«I veicoli automatici lunari — pro¬ 
segue Denisov — avranno quindi un 
compito particolare e continueranno a 
svolgere numerosi esperimenti tecnico 
scientifici. Non sarà però necessario 
un loro collegamento diretto con la 
terra perché nel futuro gli apparecchi 
del tipo Lunochod che usciranno dal¬ 
l'area di radiovisibilità del centro ter¬ 
restre, per studiare l’altra faccia del 
satellite, saranno in grado di trasmet¬ 
tere 1 dati attraverso alcune stazioni 
disposte In zone particolari dove le 


attrazioni, terrestre e lunare, equili¬ 
brandosi, permetteranno agli automa¬ 
tismi di restare immobili nello spazio ». 

A poco a poco — continua l’osser¬ 
vatore — assisteremo alla formazione 
di una «rete» di satelliti della terra 
e della Luna che sarà di grande uti¬ 
lità per la guida delle navi spaziali 
nei voli che verranno effettuati sia 
dentro che fuori del sistema solare. 

« I mezzi semoventi di vario genere 

— conclude Denisov — saranno com¬ 
binati con vari dispositivi automatici 
e sulla Luna funzionerà un complesso 
permanente. Si giungerà così ad avere 
un sistema di satelliti collocati in 
orbite selenocentriche che — Insieme 
alle basi automatiche fisse, ai con¬ 
gegni semoventi e al mezzi automatici 

— formeranno il primo servizio lunare 
diretto, senza pericoli, dalla terra. 

«L’uomo controllerà l risultati degli 
esperimenti e prowederà alle opera¬ 
zioni di manutenzione con l'invio di 
nuovi materiali servendosi di cosmo¬ 
navi automatiche. A poco a poco get¬ 
teremo le basi per la prima stazione 
lunare abitata». 

c. b. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

La stazione spaziale automatica « Lunik 20 », che era partita per la Luna il 14 scorso, 
sta rientrando verso il territorio sovietico — dove giungerà venerdì 25 — carica di preziose 
pietre lunari raccolte in una delle zone più impervie della crosta lunare situata tra il Mare 

dell’Abbondanza e il Mare delle Crisi. H successo delia missione (pur considerando che un 
altro «Lunik», il numero 16. nel settembre del 1970 aveva portato a termine una spedizione 
analoga) è grande in quanto, per la prima volta nella storia della cosmonautica, una sonda 

costruita dall’uomo è stata in ,- 

crraHn Hi « «sr-Ptflii»r<» * _ (*ra- I tismo aveva stabilito di effet- I glie di elicotteri che sorvo- 


grado di «scegliere» — gra¬ 
zie ad un sistema di radar 
collegato ad un cervello elet¬ 
tronico — il luogo esatto di 
discesa tenendo anche conto 
delle particolarità geologiche. 

Attualmente, quindi, il Lu¬ 
nik 20 si sta dirigendo verso il 
nostro pianeta dopo aver ef¬ 
fettuato una serie di perfora¬ 
zioni della crosta lunare ed 
aver trasmesso numerosi dati 
ed informazioni telefotome¬ 
triche. 

Ma vediamo, in particolare, 
come si è svolta questa nuo¬ 
va. eccezionale impresa. Dopo 
l’allunaggio dolce, avvenuto 
alle 22.19 di lunedì 21, nei 
pressi del Piccolo Cratere 
Apollonio, la stazione automa¬ 
tica ha iniziato l'attività di 
ricerca e di « carotaggio » per 
mezzo di un apposito « brac¬ 
cio sonda > situato aU’interno 
del corpo centrale. Contem¬ 
poraneamente da terra — nel 
centro di comando di Baiko- 
nur — i tecnici e gli scien¬ 
ziati seguivano le varie fasi 
attraverso le riprese teleroto- 
metriche. 

L’attività del Lunik è stata 
però particolarmente difficile 
in quanto — ha precisato la 
TASS — il suolo lunare si 
presentava coriaceo, data la 
zona rocciosa dove l’automa- 


tuare la raccolta delle rocce. 

« L'operazione di perfora¬ 
zione e di carico — ha scritto 
l’agenzia — si è così svolta in 
più tappe e su sollecitazioni 
radio che provenivano dal cen¬ 
tro terrestre. I campioni, una 
volta prelevati, sono stati de¬ 
posti nel contenitore del razzo 
cosmico e chiusi ermetica¬ 
mente ». 

Conclusa all'l e 58 l’opera¬ 
zione. il razzo « su comando 
di un programmatore di bor¬ 
do » si è staccato dal modulo 
di allunaggio dirigendosi ver¬ 
so Terra e seguendo una 
traiettoria che — come ha 
precisato la TASS — « è as¬ 
sai vicina a quella prevista ». 

Il piano di ritorno — se¬ 
condo quanto hanno rilevato 
gli scienziati — prevede lo 
sgancio del contenitore non ap¬ 
pena l’intero razzo — il 25 feb¬ 
braio — sarà giunto nella par¬ 
te densa deU’atmosfera ter¬ 
restre. 

L’ultima fase di discesa ver¬ 
rà quindi effettuata grazie al 
frenaggio aerodinamico men¬ 
tre l’atterraggio avverrà con 
l'uso di paracadute. Per la 
azione di recupero — a quan 
to risulta — sono state già 
mobilitate varie unità aeree 
e tutta una serie di squadri 


Giorno per giorno 
il nuovo assalto 
della sonda lunare 


.MOSCA. 23 

Ecco in sintesi le « tappe » 
della nuova scalata verso la 
Luna compiuta dalia stazio¬ 
ne automatica « Lunik 20 *: 

14 febbraio: alle 6.28 (ora 
di Mosca) il « Lunik 20 » 
parte da Baikonur col com¬ 
pito di svolgere « ulteriori 
ricerche scientifiche sulla 
Luna e sullo spazio arcuai 
lunare ». 

15 febbraio: gli scienziati 
deH’Osserva'ono astrofisico 
della Crimea, servendosi di 
un riflettore di 2.6 metri di 
diametro, individuano il «Lu¬ 
nik * e lo fotografano per 
dieci volte mentre vola a 
130 000 chilometri dalla Ter¬ 
ra. Dal Centro di comando, 
viene effettuata una corre¬ 
zione della traiettoria. 

H-17 febbraio: il volo pro¬ 
segue regolare. Dall’Osser¬ 
vatorio azerbaigiano di Sce 
maka. dotato di un potente 
telescopio Zciss. gli scienzia 
ti stabiliscono un nuovo con 
tatto con la stazione spa¬ 
ziale. 

1t febbraio: « Lunik 20 » 
entra nell’orbita selenocen¬ 


trica i cui parametri sono 
ì seguenti: altezza 100 km., 
inclinazione 65 gradi, perio¬ 
do di rivoluzione 1 ora 58’. 

19-20 febbraio: la stazione 
svolge il suo lavoro di con 
tatto col Centro di comando. 
Viene effettuata una nuova 
correzione dell'orbita. 

21 febbraio: alle 22.13 (ora 
di Mosca) parte da terra il 
via per la discesa sul sa¬ 
tellite. Grazie ad un sistema 
di radar guidato da un cer¬ 
vello elettronico, « Lunik » 
sceglie il punto di allunag¬ 
gio in una zona particolar 
mente difficile e montagna 
sa Alle 22,19 esegue l’im¬ 
patto dolce ed inizia le ri¬ 
cerche scientifiche e il pre 
lievo di campioni di rocce. 

23 febbraio: alle 1,58 — do¬ 
po aver riempito il conteni¬ 
tore — « Lunik » è pronto 
per tornare a terra. Si ac¬ 
cendono i razzi e la cosmo¬ 
nave si stacca da) suolo lu¬ 
nare puntando verso il terri¬ 
torio sovietico. 


c. b. 


glie di elicotteri che sorvo¬ 
leranno l'enorme deserto del 
Kazakistan dove, di solito, 
rientrano le cosmonavi. ■ 

Vi è quindi una atmosfera 
di grande attesa per l’esito 
della missione perchè — ri¬ 
petiamo — per la prima volta 
nelle mani degli scienziati si 
troveranno dei campioni di 
roccia prelevati in zone mai 
raggiunte fino ad ora. 

Come è noto sia il Lunik 16 
che il Lunakod hanno perfo¬ 
rato il suolo lunare in regioni 
pianeggianti e i cosmonauti 
americani hanno portato con 
sè campioni prelevati in re¬ 
gioni ancora meno elevate. 

Quella attuale è quindi una 
missione eccezionale dalla 
quale si potranno ottenere al¬ 
cune risposte che i geologi 
attendono da anni. 

Negli ' ambienti scientifici 

— mentre l’attenzione dei tec¬ 
nici è concentrata sulle nuo¬ 
ve apparecchiature elettroni¬ 
che di cui è dotato il Lu¬ 
nik — circolano intanto nume¬ 
rosi importanti commenti de¬ 
dicati al problema della com¬ 
posizione del suolo lunare. « I 
dati ottenuti negli ultimi anni 

— nota l’accademico Gur- 
stein — hanno consentito di 
affrontare la soluzione dei 
problemi fondamentali relati¬ 
vi all’origine e alla evoluzio¬ 
ne della Luna e dell’intero 
sistema solare. A questo ri¬ 
guardo, particolare importan¬ 
za assume lo studio dei conti¬ 
nenti lunari ». 

A suo parere « vi sono no¬ 
tevoli ragioni per supporre 
che i continenti lunari siano 
formazioni che risalgono alla 
tappa iniziale di evoluzione 
della Luna, quella cioè in cui 
la sostanza lunare si stava 
condensando da una nuvola 
proplanetare composta di pol¬ 
vere e gas. Il Lunik 20 — os¬ 
serva ancora lo scienziato — 
è sceso a circa 120 chilome¬ 
tri a nord dalla zona in cui 
Lunik 16 aveva prelevato cam¬ 
pioni di rocce II livello della 
superfìcie più antica deU’alti- 
piano continentale supera di 
circa mille metri quello del 
mare dell’Abbondanza La su¬ 
perficie è ondulata, con pa¬ 
recchi crateri, alcuni dei qua¬ 
li hanno un diametro di al¬ 
cune centinaia di metri ». 

Lo scienziato fa poi notare 
che l’operazione di allunaggio 
presentava particolari difficol¬ 
tà poiché la superficie del¬ 
l’altipiano « è attraversata da 
molte screpolature 1 tettoni 
che ». Comunque, il Lunik 20 
ha superato ogni ostacolo 
aprendo « nuove prospettive 
per l'ulteriore ricerca multi 
laterale sulla Luna ». 

A Mosca e in tutti i centri 
scientifici del paese si atten¬ 
dono i risultati delle analisi 
degli eccezionali campioni lu¬ 
nari. 

Cirio Benedetti 


Il processo in Svizzera per la frana che costS la vita a 88 lavoratori 

«La stra g e di Mattmark fu voluta» 

- ■ i 

« * 

Lo ha detto ai giudici l'avvocato che rappresenta le famiglie degli operai italiani morti - La disperata difesa degli imputati - La 
opinione pubblica elvetica non condivide la mitezza delle pene richieste dalla accusa - Forse domani mattina la sentenza 
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In questa foto è visibile la fraietforia seguita dalla valanga di ghiaccio e di roccia abbattu¬ 
tasi sul cantiere di Matfmark. 

Da un tribunale federale a New York 

Condannati a dieci anni 
tre boss di Cosa Nostra 


NEW YORK, 23 
' Due fratelli ed un uomo 
legati a Joseph Colombo, un 
capo di Cosa Nostra, sono sta¬ 
ti condannati a dieci anni di 
carcere per essere stati rico¬ 
nosciuti colpevoli di aver fat¬ 
to parte di una banda che 
falsificava titoli e altri valori. 

Un terzo fratello è in attesa 
di conoscere la sentenza men¬ 
tre quattro altri uomini sono 
stati condannati a pene a cin 
que anni o meno di carce 
re per ia parte avuta nella 
attività della banda negli ul¬ 
timi dieci anni, attività di cui 
hanno fatto le spese quasi tut¬ 
te ie banche commerciali di 
New York, secondo Li am Coo 
nan, un magistrato che si oc¬ 
cupa del crimine organizzato 
a Brooklyn. 

Joseph Calabro, 47 anni, è 
stato condannato dal giudice 
Jacob Mishier a cinque an¬ 
ni e 10 mila dollari di multa 
per aver diretto la banda dal 


negozio di barbiere di sua 
moglie. 

Le autorità affermano che 
Calabro è stato l’ultimo a en 
trare a far parte della « fami 
glia» Colombo prima dell’at¬ 
tentato contro Joseph Colom 
bo. Il 28 giugno scorso du 
rante una manifestazione di 
italo americani. 

I due fratelli, Léonard Con¬ 
forti di 30 anni e John Con¬ 
forti di 28 anni sono stati 
condannati a dieci anni di pri¬ 
gione. 

A dieci anni è stato anche 
condannato John Roche, un 
giovane di 24 anni, che face¬ 
va l’autista per la banda. 

Dal canto suo Joseph Co 
lombo, definito dal ministro 
della Giustizia americano uno 
dei massimi esponenti di Co¬ 
sa Nostra, ha ottenuto Ieri 
una nuova udienza in merito 
a una accusa di oltraggio al¬ 
la magistratura. La Corte Su¬ 
prema, con otto voti a favore 


e uno contrario, ha stabilito 
che esiste la possibilità che 
Colombo, in violazione dei 
suoi diritti costituzionali^ia 
stato posto due volte in diffi¬ 
coltà perchè due volte accusa¬ 
to dello stesso reato, rifiutò di 
deporre davanti a un gran 
giurì. 

La Corte Suprema ha per¬ 
tanto ordinato alia Corte di 
Appello di New York di rie¬ 
saminare il caso. La stessa Cor¬ 
te d’AppelIo aveva in passato 
stabilito che la duplice accu¬ 
sa non violava la costituzione. 

Colombo, che il 28 giugno 
scorso era stato gravemente 
ferito da un attentatore men 
tre partecipava a un raduno 
di italo-americani, era stato ac¬ 
cusato di oltraggio alia magi¬ 
stratura nel 1965 dopo essersi 
appunto rifiutato di de porre 
davanti al gran giuri che in¬ 
dagava sul ricorso a legittime 
Imprese commerciali come co¬ 
pertura per varie attività 


Dal nostro inviato 

« Mille o duemila franchi 
d’ammenda possono forse an¬ 
dar bene, come pena, per chi 
abbia Investito un ciclista con 
l’automobile, rompendogli una 
gamba. Ma qui stiamo giudi¬ 
cando colpe da cui è dipesa 
la morte di ottantotto uomi¬ 
ni ». Le richieste della pubbli¬ 
ca accusa hanno fatto divam¬ 
pare la battaglia al processo 
per la catastrofe di Mattmark. 
Gli avvocati leggono lenta¬ 
mente le loro arringhe, il to¬ 
no delle voci resta pacato, e- 
guale, quasi monotono, ma 
lo scontro è frontale. 

Ieri il procuratore Lanwer 
ha affermato che i diciasset¬ 
te Imputati devono essere di¬ 
chiarati responsabili di omi¬ 
cidio per negligenza, ma a 
suo giudizio l’ammenda ba¬ 
sterebbe per fare giustizia: 
« Hanno sbagliato senza vo¬ 
lerlo », ha detto. 

Buona fede degli imputati? 
I legali di parte civile lo ne¬ 
gano recisamente. L’avvocato 
Perrig ha citato la testimo¬ 
nianza resa in istruttoria da 
una guida alpina che pochi 
giorni prima di quel tragico 
30 agosto 1965 aveva notato, 
e'Segnalato, una fenditura di 
un centinaio di metri nello 
spiovente del ghiacciaio di Al¬ 
latto: proprio sotto quel « tet¬ 
to » più pericoloso di una 
bornia innescata, i rappre¬ 
sentanti della società « Elec- 
trowatt », proprietaria della 
diga in costruzione, e 1 tito¬ 
lari delle imprese appalta tri- 
ci. avevano fatto erigere il 
campo di baracche che fu 
poi polverizzato dall’enorme 
frana di ghiaccio. Non c’era 
bisogno di scomodare gli e- 
sperti per capire che sulla 
testa degli operai era sospe¬ 
sa una terribile spada di Da¬ 
mocle. 

Perchè non si fermarono ! 
lavori almeno per il tempo 
necessario a compiere una 
ispezione accurata? Perchè chi 
doveva provvedere fu sordo 
alte considerazioni umane e 
sensibile soltanto al «calco¬ 
lo economico». Un ingegne¬ 
re delle imprese costruttrici 
— ha ricordato Perrig — è 
stato esplicito nelle sue di¬ 
chiarazioni ai magistrati: 
« Che ci fosse pericolo io si 
sapeva, ma spostare il cam¬ 
po avrebbe comportato un co¬ 
sto molto elevato ». Per la 
sua cliente, la vedova di un 
tecnico perito nel disastro, il 
legale ha chiesto il risarci¬ 
mento simbolico di un franco 

Gli avvocati Guntem e Le- 
hner (quest’ultimo, deputato 
al Parlamento federale, è an¬ 
che guida alpina), non han¬ 
no usato mezzi termini: gli 
impresari di Mattmark volle¬ 
ro essere « ciechi e sordi », la 
loro negligenza deve essere 
giudicata « negligenza coscien¬ 
te». E’ qui che va cercata 


la causa vera delia catastro¬ 
fe. Delle ottantotto vittime, 
cinquantasei erano, come è no¬ 
to, emigrati italiani, to gran 
parte « stagionali », uomini co¬ 
stretti a esportare le loro 
braccia, condannati a vivere 
in solitudine, a incontrare le 
ingiustizie e le umiliazioni più 
avvilenti. Quelli di Mattmark 
hanno incontrato anche la 
morte. 

Stamane persino quei quo¬ 
tidiani elvetici che fino alla 
vigilia avevano fatto campa- 
gna sulla « imprevedibilità » 
della sciagura (a sostegno, 
cioè, della tesi dell’* Elettro- 
watt » e delle imprese co¬ 
struttrici) non possono fare 
a meno di mostrare sorpre¬ 
sa di fronte alle sconcertan¬ 
ti conclusioni della requisito¬ 
ria del procuratore Lanwer. 
La Tribune de Geueve titola 
in modo apertamente critico. 
Un altro giornale pubblica 
una notizia che, al di là delle 
intenzioni, assume un signi¬ 
ficato polemico: nel Cantone 
di Zurigo un autista di 52 
anni è finito sotto processo 
per un incidente stradale; l’e¬ 
same del sangue ha rivelato 
la presenza di un tre per mil¬ 
le di alcool e il tribunale è 
stato inflessibile: quattro me¬ 
si di carcere e una forte am¬ 
menda. Il confronto è fin 
troppo eloquente. L'avvocato 
Stein di Basilea, che rappre¬ 
senta per incarico dell’INCA- 
CGIL le famiglie di dicianno¬ 
ve caduti italiani, ha detto 
ai giudici di VIsp: c Come 


Non vogliono 
in Bolivia 
la cacciatrice 
di nazisti 


LIMA, 23 

Beate Klarsfeld, la cosid¬ 
detta « cacciatrice di nazisti » 
si è vista impedire 11 ritorno 
in Bolivia, dove voleva porta¬ 
re nuove prove alla tesi, da 
lei sostenuta, che il boliviano 
di origine tedesca Klaus Alt- 
mann non è che è Klaus Bar- 
bie, il famigerato capo della 
Gestapo a Lione durante la 
seconda guerra mondiale. 

Il governo francese ha chie¬ 
sto ufficialmente l’estradizio¬ 
ne di Aitmann. La Klarsfeld 
voleva portare con sè a La 
Paz la signora Itta Rosa Ha 
laubrenner che fu torturata 
da Barble in persona durante 
la guerra e che quindi po¬ 
trebbe riconoscerlo In Ait¬ 
mann, se fossero la stessa 
persona. 

Alle due donne 6 stato ne¬ 
gato rimbarco su un aereo di 
linea diretto a La Paz. 


è mai possibile che possa evi¬ 
tare la prigione chi ha respon¬ 
sabilità nella morte di tanti 
lavoratori? 

Stein ha poi chiesto un mi¬ 
lione e trecentomila franchi 
(circa duecento milioni di li¬ 
re) per il risarcimento dei 
danni morali e materiali dei 
suoi assistiti. Oggi sono Ini¬ 
ziate anche le arringhe di di¬ 
fesa. 

Una fatica improba, come 
è apparso dal discorso dello 
avvocato Taug Walter Alder 
a favore dei tre maggiori im¬ 
putati dirigenti della « Elec- 
trowatt» e delle imprese. A 
suo dire nel vallone di Matt¬ 
mark si erano prese tutte le 
precauzioni, specie contro le 
valanghe. Pericoloso il ghiac¬ 
ciaio di Allalin? Neanche per 
sogno. E chi ha parlato di 
avidità di guadagno delle im¬ 
prese? Macché, storie. Nè gli 
operai erano stati alloggiati 
11, sotto il ghiacciaio perchè 
era difficile sistemarli altro¬ 
ve dato che 1 comuni della 
vallata non gradiscono la pre¬ 
senza di baraccamenti. 

SI, può darsi che le guide 
alpine e qualche altro avesse¬ 
ro detto che il lembo estre¬ 
mo del ghiacciaio minaccia¬ 
va di venire giù. Ma. vivad¬ 
dio. quale competenza o tito¬ 
lo avevano costoro per giudi¬ 
care? « 

Domani ancora arringhe di 
difesa e di parte civile e poi. 
In serata, le repliche a con¬ 
clusione del dibattimento. Ma 
la sentenza, a quanto si dice 
non ci sarà subito. Avvalen¬ 
dosi della facoltà prevista 
dal codice di procedura Val¬ 
lesano. il presidente del tri¬ 
bunale, dott. Rupper. si riser¬ 
verebbe alcuni giorni, tre o 
quattro, per elaborare II ver¬ 
detto. Tutto sembra ormai 
chiaro, eppure bisognerà ab 
tendere ancora per sapere se 
i morti di Mattmark avranno 
finalmente giustizia. E ce n’è 
bisogno, anche per quelli che 
sono vivi e continuano a lavo¬ 
rare. In tutta la sua lunghis¬ 
sima arringa J’aw. Tftugwal- 
der non ha trovato una sola 
frase per ricordare quello che 
pure è un preciso dovere del¬ 
l’impresa: tutelare l’totegrità 
fisica dei dipendenti. Ha par¬ 
lato, to compenso del « presti¬ 
gio che la Electrowat ha nel 
mondo e che deve difendere ». 

II ministro per remigrazio¬ 
ne italiana in Svizzera dottor 
Tullio Migneco, è comunque 
fiducioso: «Se 1 giudici con¬ 
dannano, avremo fatto un pas¬ 
so avanti molto importante 
per la sicurezza sul lavoro dei 
nostri connazionali. Sarebbe 
un’afTermazione di principio ». 
Bene, speriamo. Ma bisognerà 
anche cominciare ad afferma¬ 
re il principio che gli uomini 
hanno diritto di vivere e di 
lavorare nella terra In cui 
nascono. 

Pier Giorgio Betti 
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SPECIALE SCUOLA 


r Unità / giovedì 24 febbraio 1972 


Dopo quattro anni di malgoverno 


La scuola in alto mare 


N EL MOMENTO in cui il 
governo monocolore de¬ 
mocristiano dell’on. An- 
dreotti si presenta alle Ca¬ 
mere e sempre più ravvici¬ 
nata si fa l'ipotesi di elezio¬ 
ni politiche anticipate, può 
essere significativo un bi¬ 
lancio di quanto, nell'ar¬ 
co della quinta legislatura 
repubblicana, c stato fatto 
per la scuola dai governi 
che in essa si sono succe¬ 
duti. di cosa è corrisposto 
in concreto alla dichiarata 
volontà, espressa nei pro¬ 
grammi con cui lutti i go¬ 
verni s’. sono presentati -il 
Parlamento e al paese, di 
procedere ad una profonda 
riform-i della scuola e dpi 
l'università. 

E’ .in bilancio che può es¬ 
sere fatto rapidamente, tan¬ 
to evidente è il suo falli¬ 
mento- di nessun settore 
fondamentale della scuola è 
stata avviata quella rifor¬ 
ma organica e complessiva 
che pure a parole si ri¬ 
teneva necessaria; non so¬ 
lo. ma non si è avuta nep¬ 
pure la capacità e la deci¬ 
sione politica di fermare e 
sancire alcuni punti, urgen¬ 
ti i is petto all’aggravarsi 
della crisi della scuola, e 
altresì dibattuti a lungo, 
chianti in tutti gli aspetti 
e nei confronti dei quali 
c'era soltanto da dimostra¬ 
re il proposito di scegliere e 
di rea'.izzare. 

Non è il caso qui di ricor¬ 
dare le vicende della legge 
universitaria, del lungo di- 


contrattacco di destra che 
parte proprio dall'interno 
della DC. Nulla si è fatto 
per la scuola dell'obbhgo e 
per la scuola materna: fi¬ 
nita a residui passivi la 
maggior parte di fondi del¬ 
l’edilizia scolastica. 

In compenso, c’è stato 
tutto un fiorire di leggi e 
leggine cosidette « a termi¬ 
ne * che avrebbero dovuto 
cioè valere per poco (fino 
alla riforma generale!); su¬ 
gli esami di maturità, sugli 
istituti professionali, sulla 
liberazione degli accessi 
universitari e dei piani di 
studio universitari, sui cor¬ 
si abilitanti, ecc Tutte leg¬ 
gi e leggine che da un lato 
dimostrano l’impossibil'tà 
di eludere certe scelte, im¬ 
poste dalle crisi della vec¬ 
chia scuola e dalle spinte 
che sono venute dalle lotte 
di questi anni, ma che dal¬ 
l’alt' o rischiano di presen¬ 
tare soluzioni illusorie o di 
provocare contraccolpi ne¬ 
gativi se restano disartico¬ 
late da un processo com¬ 
plessivo di riforma. Nè si 
può dire che ella chiarezza, 
alla certezza e ad un reale 
rinnovamento abbia contri¬ 
buito la politica ministeria¬ 
le delle circolari. 

Q UESTA situazione tutta¬ 
via contrasta profonda¬ 
mente con quanto nella 
scuola è accaduto in que¬ 
sti anni: lungi dal ripiegar¬ 
si — e sia pure tra alti e 
bassi - il movimento di lot- 


naltito parlamentare, della - ta si è esteso e rafforzato. 


ostinata volontà di insab¬ 
biamento da parte della de¬ 
stra (anche de), della de¬ 
bolezza e incertezza del 
governo a sostenere un pro¬ 
prio punto di vista. Il risul¬ 
tato è che ancora una volta 
resta inalterata la situa¬ 
zione esistente, mentre sca¬ 
dono le precedenti leggi 
sull'incremento dei finanzia¬ 
menti e degli organici. 
Quanto alla scuola secon¬ 
daria, non si è andati oltre 
un dibattito preliminare, e 
con conclusioni mollo arre¬ 
trate. nella cosidetta com¬ 
missione Biasini: e intanto 
si trascina la discussione 
sullo stato giuridico degli 
insegnanti, esposto ad un 


malgrado l'accentuarsi del¬ 
la repressione. E soprattut¬ 
to è mutato politicamente: 
sempre minore è il credito 
che trovano certe parole 
d’ordine, sbagliate prima 
ancora che estremistiche, 
e una concezione della po¬ 
litica ridotta a propaganda, 
a mera agitazione, a rissa 
ideologica. Nè è passato il 
tentativo moderato che cer¬ 
cava. alternando paterna¬ 
lismo e promesse con la 
repressione e la tolleranza 
verso la violenza fascista, 
di riportare il vecchio ordi¬ 
ne nella scuola. 

Anzi, oggi è sempre più 
diffusa la convinzione che 
dal marasma e daHa disgre¬ 


gazione si esce solo avvian¬ 
do una profonda riforma 
delle strutture, dei metodi 
e dei contenuti: di qui la 
parola d'ordine del diritto 
allo studio e del diritto al 
lavoro, che salda la batta¬ 
glia per una scuola diversa 
con quella per una società 
diversa, la lotta nella scuo¬ 
la con la lotta del movi¬ 
mento operaio e popolare 
nella società. E attorno a 
questa parola d’ordine e a 
quella per la democrazia e 
la sua organizzazione nella 
scuola abbiamo visto costi- 
' tuirsi un fronte di lotta più 
ampio, esteso agli insegnan¬ 
ti. ai genitori, alle organiz¬ 
zazioni sindacali e politiche 
dei lavoratori. 

N ON SOLO, ma di gran 
lunga più ricca e arti¬ 
colata si è venuta facendo 
in questi anni la serie di 
esperienze locali, di speri¬ 
mentazioni. di ipotesi di 
trasformazioni attuabili su¬ 
bito; di gran lunga più vi¬ 
vace e appassionato, anche 
tra le forze cattoliche, è 
stato il d'battito sul rinno¬ 
vamento dei metodi peda¬ 
gogici e dei contenuti cul¬ 
turali 

Questo movimento reale 
deve trovare ora uno sboc¬ 
co politico generale ade¬ 
guato: non solo nella san¬ 
zione legiddtiva immedia¬ 
ta di alcuni punti indilazio¬ 
nabili (come noi comunisti 
abbiamo indicato nella con¬ 
ferenza stampa dei nostri 
gruppi parlamentari), ma 
creando le condizioni poli¬ 
tiche di una svolta profon¬ 
da nella politica scolastica 
fin qui seguita. Di questo 
è consapevole non solo il 
nostro partito, ma tutto il 
fronte delle forze di sini¬ 
stra e l'insieme del movi¬ 
mento sindacale. Ci sono 
quindi le condizioni per 
chiamare oggi la DC a pa¬ 
gare per le sue responsa- 
hilità. E' questo uno dei 
terreni decisivi per avvia¬ 
re, anche con la scadenza 
di eventuali elezioni politi¬ 
che anticipate, quella gene¬ 
rale svolta democratica che 
è indispensahile per il no¬ 
stro naese. 

G. Giannantoni 


La crisi fallimentare dell’«Opera universitaria» 


Un «carrozzone» da buttar via 

E’ l’ente preposto all’» assistenza » degli studenti e alla assegnazione e pagamento dei pre-salari - Una 
struttura antidemocratica, in mano a commissari governativi - Le sinistre rivendicano lo scioglimento di 
questo «patronato scolastico» ambizioso e impotente e il passaggio alle Regioni delle sue competenze essenziali 


Pino a qualche mese fa po- i mentazloni di senatori e depu 


chi conoscevano perfino l’esi¬ 
stenza dall’Opera • Università 
ria, questo « Patronato scola¬ 


tati della sinistra (anche cer¬ 
ti democristiani condivideva¬ 
no l'impostazione data dalle 


“ " Regioni), la maggioranza non 

nn^nrantA Grifoni ha saputo rispondere altri- 

n° ^ e C oMnil rat HÌ -nSn menti che allargando le rap- 
h» n hL presentarne . nel consiglio di 


che ha visto improvvisamen¬ 
te ingigantire i propri compi¬ 
ti e le proprie responsabili¬ 
tà con l’istituzione dei presa¬ 
lari. 

- Data da quel momento an¬ 
che l’interesse crescente degli 
studenti per questo strano en¬ 
te, apparso Improvvisamente 
ai loro occhi e rivelatosi su¬ 
bito inadeguato alla situazio¬ 
ne. a cominciare daH’efficien- 
za, come dimostrano le Inter¬ 
minabili code agli sportelli, 1 
ritardi nell’erogazione dei pre- 


amminlstrazione, rafforzando 
anzi che demolendo l’ente as¬ 
sistenziale. 

A questo punto, dato anche 
l’affossamento della riforma, 
la situazione è estremamente 
preoccupante sotto vari aspet¬ 
ti. Innanzitutto, quasi ovun¬ 
que l’Opera è retta da un 
commissario governativo, che 
è subentrato al regolare con¬ 
siglio di amministrazione pre¬ 
sieduto dal rettore. Il prete¬ 
sto di questa operazione è 
stato offerto dall'impossibilità 


salari, le economie realizzate di eleggere le rappresentanze 


a spese degli studenti, '.‘im¬ 
possibilità pratica di ricorre- 


studentesche, che devono, a 
norma di statuto Integrare il 


re a chicchessia contro singo consiglio stesso. Scomparsi 1 


li provvedimenti. 

Sembrerebbe questa una 
questione settoriale, d’interes¬ 
se esclusivamente « sindaca¬ 
le », che può esser risolta con 
un po’ di buon senso e di 
buona volontà, ed invece, se 
la si esamina da vicino, ci si 
accorge che investe 1 problemi 
più gravi della nostra universi¬ 
tà ed evidenzia le irresponsabi- 


vecchi organismi rappresen¬ 
tativi che Te offrivano una fa¬ 
cile copertura, l’Opera non è 
più stata In grado di trovare 
un interlocutore, non solo per 
le carenze del regime assem¬ 
bleare studentesco, ma anche 
per I difetti ad essa conge¬ 
niti, avulsa com'è da tutto 11 
tessuto sociale, capace soltan¬ 
to di rapporti paternalistici. 


Il inadempienze governative e Inadeguata ad affrontare coni¬ 
le manovre di sottogoverno plessi piani di programma- 
che le accompagnano. Del re- zlone; Impermeabile a tutte 
sto. molte cose si sono già le L n «°T e problematiche propo- 
capite in occasione del dibat- ®te , < ? a * movimento degli stu- 


titi parlamentari sul progetto 
di riforma universitaria, 
quando varie regioni avevano 
rivendicato le competenze In 
tutta la materia del diritto al¬ 
lo studio e richiesto a viva 
voce lo scioglimento dell’Ope¬ 
ra (come in altra occasione 
è stato chiesto, e non conces¬ 
so. lo scioglimento del Patro¬ 
nati): a queste richieste, e 
alle documentatissime argo- 


L’Unilà pubblica ogni 
giorno un ricco notiziario 
sul movimento degli stu¬ 
denti e sui principali av¬ 
venimenti scolastici nelle 
diverse province. Ogni gio¬ 
vedì dedica un'intera pa¬ 
gina ai problemi della 
scuola. 


Esperienze critiche della FGCI 


A Bologna gli studenti sono di nuovo 
un movimento unitario e organizzato 


Un importante sciopero ge¬ 
nerale unitario studenti ope¬ 
rai si è svolto venerdì 18 feb¬ 
braio. E’ stato un importan¬ 
te momento di ricomposizio¬ 
ne per tutto il movimento che 
ha visto, per la prima volta 
nella nostra città, la parteci¬ 
pazione degli studenti ad uno 
sciopero generale operaio, con 
una piattaforma costniita 
unitariamente nelle assemblee 
delle scuole. Il quadro com¬ 
plessivo nelle scuole bolognesi 
fin dall’inizio dell’anno scola¬ 
stico, è stato caratterizzato 
da un aspro scontro politico: 
da una parte si è assistito 
ad un qualificato sviluppo del 
movimento degli studenti che 
per la prima volta dagli an¬ 
ni *68-’69 ha ritrovato dimen¬ 
sioni di massa, e daH’altra vi 
è stato un deciso intervento 
repressivo portato avanti dal 
governo e dalle autorità sco¬ 
lastiche. 


Operai e studenti 


L’attacco che la classe do¬ 
minante ha - portato ' avanti 
contro f. movimento degli stu- 


lata e quindi facilmente batti- 
bile. Solo In questo quadro 
si spiegano gli arresti, le de¬ 
nunce, le sospensioni, gu in¬ 
terventi repressivi della poli¬ 
zia e l’uso del fascisti che 
hanno colpito a varie ondate 
il movimento degli studenti 
parallelamente al movimento 
operaio • 

Nelle scuole all’attacco pa¬ 
dronale all’assemblea aperta 
(strumento permanente di un 
rapporto concreto di lotta tra 
studenti e forze sociali ester¬ 
ne) gli studenti hanno rispo¬ 
sto con grandi scioperi gene¬ 
rali che hanno visto scende¬ 
re ripetutamente nelle piazze 
bolognesi migliaia di manife¬ 
stanti. articolando la lotta de¬ 
gli istituti contro l’attuale or¬ 
ganizzazione degli studi. 1 suol 
contenuti e le sue strutture 
autoritarie e selettive, strin¬ 
gendo importanti • esperienze 
di lotta con il movimento ope¬ 
rato (il rapporto tra istituto 
tecnico industriale Aldini Va- 
lerianl e Consiglio di zona Bo 
lognlna lavoratori metalmecca¬ 
nici. ha v:sto la partecipazio¬ 
ne ad uno sciopero interca¬ 
tegoriale degli studenti, con 
una piattaforma di lotta co- 


denti ha dimostrato lo scopo strulta unitariamente e con 


primo di bloccare la cresci¬ 
ta della consapevolezza degli 
studenti e d: recuperare le 
conquiste ottenute con le lot¬ 
te. per arrivare alle prossi¬ 
me importanti scadenze (con 
tratti, riforme, eiezioni), con 
un movimento di lotta divi¬ 
so. con la classe operaia Iso¬ 


la formazione di un comitato 
operai • studenti) e andando 
a costruire airintemo di due 
Istituti tecnici cittadini un or¬ 
ganismo di direzione politica, 
di collegamento e generalizza¬ 
zione del dibattito e delle e- 
spenenze di lotta, con pote¬ 
re esecutivo delle decisioni 


dell’assemblea: 11 « Constglio 
dei delegati » composto dai 
rappresentanti dei comitati di 
base. | 

* ì . 

Consigli di delegati 

Questo tipo di organizza¬ 
zione ha permesso di dare 
una certa continuità all'inter¬ 
no delle scuole, alla azione 
del movimento e di resistere 
al tentativo padronale di ri¬ 
stabilire il consenso all’ldeolo 
già dello studio e della quali¬ 
ficazione individuale degli stu¬ 
denti. tentativo portato avan¬ 
ti attraverso 1 carichi di stu¬ 
dio. Il ricatto e l’uso politi¬ 
co repressivo del voto, del 
compiti e delle Interrogazioni. 
Ha altresì permesso al movi¬ 
mento di rilanciare la lotta a 
> livello generale su una piatta 
forma nvendtcativa costruita 
nei comitati di base, nelle as¬ 
semblee di istituto e sfocia¬ 
ta in un ulteriore confronto 
di massa in una assemblea 
aperta aU'istituto tecnico in¬ 
dustriale Aldini Valeriana as¬ 
semblea alla quale hanno par¬ 
tecipato delegazioni di stu 
denti di tutti gli istituti me¬ 
di cittadini e i segretari pro¬ 
vinciali dei sindacati metal¬ 
meccanici. e nella partecipa¬ 
zione degii studenti allo scia 
pero provinciale dei lavorato¬ 
ri metalmeccanici e dei brac 
danti del 18 febbraio 

I punti centrali di questa 
piattaforma di lotta sono la 
abolizione delle norme fasci¬ 


ste che regolano la scuola, 11 
riconoscimento dei collettivi e 
delle assemblee con la parte- 


denti e dalla stessa crescita 
democratica della società. 

La gestione commissariale 
si presenta come un fatto di 
allarmante gravità, non solo 
per la sua antidemocraticità 
ma anche per la palese preft- 
gurazione del futuro organi¬ 
smo. reso più sostanzioso con 
compiti che si sovrappongono 
o addirittura contrappongono 
a quelli spettanti all’universi¬ 
tà stessa e agli enti locali. Un 
caso limite è quello del com¬ 
missario dell’Opera della Sta¬ 
tale di Milano, che sta svol¬ 
gendo una vera azione di si¬ 
stematica provocazione nel 
confronti degli studenti demo¬ 
cratici. osando perfino pro¬ 
muovere una vera e propria 
schedatura delle opinioni po¬ 
litiche degli studenti attra¬ 
verso un’indagine della Doxa 
(un fatto di tale gravità, che 
la compagna sen. Bonazzola 
ha presentato In proposito una 
interrogazione al ministro), e 
cercando di raccogliere Intor¬ 
no a sè l consensi di docenti 
e facendo soprattutto appello 
a un’ipotetica maggioranza si¬ 
lenziosa da opporre agli stu¬ 
denti di sinistra. 

Per uscire da questa situa¬ 
tane, che rischia di degene¬ 
rare da un momento all’al¬ 
tro e che comunque ha già 
raggiunto 1 limiti della tolle¬ 
rabilità, è necessario affron¬ 
tare un discorso serio e re¬ 
sponsabile su problemi di fon¬ 
do. Per quanto concerne 
l’« Opera » i termini sono 
chiari: essa va sciolta ed 1 
suoi compiti vanno assolti da 
un organismo democratico ge¬ 
stito da tutte le forze socia¬ 
li, strettamente connesso con 
le Regioni, e con la taro pro¬ 
grammazione. 

La questione dell’« Opera » 
fa parte di quella più gene¬ 


razione di forze sociali e- rale della gestione democro- 


steme e delle taro organizza¬ 
zioni come parte Integrante 
del funzionamento della scuo¬ 
la e la possibilità per studen¬ 
ti e insegnanti di praticare 
una reale sperimentazione di¬ 
dattica attraverso l’Intervento 
sul modi e sui contenuti del¬ 
lo studio Sono quindi obbiet- 


tica dell’università, problema 
grave ed urgente che deve 
vedere l’impegno di tutte le 
forze politiche democratiche, 
di tutte le forze sociali estra¬ 
nee all’università, di tutti gli 
organismi rappVesentatlvi. 

Se non si scioglie questo 
nodo essenziale, affrontando 


tivi che sono capaci di mobili- anche un aperto confronto col 
tare vaste masse di studenti movimento studentesco e una 
e di Insegnanti democratici, coraggiosa analisi della sltua- 
unica strada sulla quale rlco* zlone. si correrà il rischio di 


struire un movimento di mas¬ 
sa e in stretto collegamento 
al movimento operalo. In gra¬ 
do di conquistare reali posi¬ 
zioni di potere nella scuola 
per tutto 11 movimento di 
classe. Occorre però, una vol¬ 
ta definiti questi obbiettivi, 
trasformare il livello di mobi- 


zlone. si correrà 11 rischio di 
lasciare spazio non solo ai 
commissari di tutti I tipi ma 
anche ad iniziative come quel¬ 
la promossa dal rettore del 
Politecnico di Milano con ta 
aiuto di un gruppo di studenti 
di destra suoi fedeli esecutori, 
un referendum a domicilio 
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trasformare il livello di mobl- 

litazione dimostrato ■ con lo s tud«?ti nrmvvll.a 

staztane venerdì* dl statuto dl un nuovo orga- 

hro^in inhZtnfn n!sino rappresentativo. che si 

presenta come una riedizione 
tlcolata In tutti gli istituti. Si qj quello antico, con ta scopo 

tratta cioè dl trasformare que- trasoarente di favorire la ri¬ 


sta potenzialità generale del I costituzione degli schieramenti 


movimento in capacità con¬ 
creta dl modificare l rappor¬ 
ti di forza interni alla scuola e 


dl destra all’Interno del Poli¬ 
tecnico. Una manovra reazio¬ 
naria e restauratrice analoga 


Ila poste 

Mio figlio non studia-, 
devo mandarlo a lavorare? 


« Mio figlio frequenta 11 II ragione¬ 
ria. La pagella del I quadrimestre è 
stata un disastro, non c’è una sola 
sufficienza lo faccio 11 tranviere e 
mantenerlo agli studi mi pesa, perché 
ho altri tre figli più piccoli. Sono un 
compagno e capisco che molte delle 
cose che lui dice per giustificare i 
brutti voti sono vere. Che cioè le le 
zlom sono noiose, che 1 professori spes¬ 
so non sanno spiegare, che qualcuno 
di loro ce l’ha con lui perché è un 
«contestatore» ecc. Io però non so co 
sa fare: leggo su VUnitò che la scuola 
va in rovina, che bisogna rinnovarla, 
lottare per migliorarla. Sono d’accordo 
e faccio quello che dosso come mili 
tante comunista per contribuire al suc¬ 
cesso di questa lotta. Personalmente 
però mi rimane 1] dubbio su cosa de 


vo fare con mio figlio. Continuare a 
mandarlo a scuola, con la quasi cer¬ 
tezza che quest’anno verrà bocciato o 
mandarlo a lavorare? ». 


Tuo figlio ha probabilmente 16 o 17 
anni Un'età in cut un tuo discorso pro¬ 
blematico — non una predica — do 
crebbe aiutarlo a decidere autonoma 
mente cosa deve fare, se continuare 
’ gli studi o lavorare. La scuola il piu 
delle volte, oltre che noiosa, appare ai 
giovani, specie se già impegnati poli 
ticamente, mutile. Gli sembra di esse¬ 
re costretti a studiare cose che non 
hanno niente a che vedere coi loro ve 
ri interessi. In parte, ma solo fn par 
-le, hanno ragione; sta agli adulti, in 
questo caso a te, farli ragionare su al 
cune contraddizioni sulle quali forse 
non hanno riflettutto abbastanza Anche 
da questa scuola « scassata» e in ro¬ 
vina è possibile ricavare elementi di 
cultura: certo, bisogna lottare in modo 
organizzato e collettivo per conquista 
re una scuola critica e formativa ie 
quindi non « noiosa e inutile »), ma 


alle singole classi. Solo su que- a quella del Commissario dei¬ 
sta strada si può oggi scon- l’Opera, alla quale gli stu- 

figgere l’attacco padronale e denti stanno prontamente ri¬ 
far compiere nuove concrete spondendo attraverso una va- 

avanzate a! movimento nelle sta azione di sensibilizzaztane 

scuole suirillegittimità dell’iniziativa: 

Collettivo Sludentt E cosi il discorso sulJ’Ope- 

Medi Comunisti ra si estende ai punti vitali 

della FGCI Bologna della riforma, se è vero — 

come nessuno può più dubita¬ 
re — che il tema del diritto 
allo studio e le sue implica¬ 
zioni (dalla politica degli as- 
- segni a quella del servizi so¬ 
ciali. dalla programmazo’ne al 
funzionamento dei dipartimen¬ 
ti, dall'organizzazione degli 
tipo non si può scegliere, in studi al problemi della quali- 

nte, di rimanere ignoranti ficazlone professionale, dal re- 

i punto di vista, politico, so clutamento dei docenti alla 

anale, una scelta sbagliata partecipazione degli studenti 

lo queste cose dovrebbe or- e delle forze esterne alla ge- 

mprenderle Se è Iscrìtto al sttane; e via dicendo) deve 

mof invitarlo a discutere col essere II filo rosso che per 

agni, altrimenti consiglialo corre tutta la riforma stessa: 

i avvicinare gli studenti che quella riforma che le forze 

ella FGCI per sentire come di destra non hanno voluto. 

- Può darsi che. nonostante nemmeno nella versione più 

if’anno venga bocciato Non moderata, e che ormai costi¬ 

ime un dramma: se tuo fi tuirà. Insieme con tutte le al¬ 
fa l'atteggiamento verso la tre riforme necessarie per la 

j studio, farà meglio l’anno nostra scuola. Il terreno di 

L'importante è evitare due lotta nella prossima legista 

e vada a scuola a perder tura. 

che vada a lavorare come Intanto, anche la vicenda 
’ soltanto perché non vuole dell’Opera sta a dimostrare 

se decide ai continuare (a quale era 11 compito che il 

>ro che studi con serietà fil m nistro Wsi3 \ si era prefis 

tire anche con senso critico sato, a dispetto della sua pa- 
i); te lo interessa maggior. tenta di uomo di sinistra: neu 

voto, che vada a lavorare (se traltzzare gli effetti della con- 

unato da trovare un posto). del , Preparare 

finn (un mrmUn m finn «Afn» CO ‘ *>RStone e U Carota 11 eli 

' COme ma favorevole alta restaura 

onc o una scappatoia. alone e alta Controriforma. 

__ Gennaro Barbanti 


nel frattempo non si può scegliere, in 
dividualmente, di rimanere ignoranti 
£’. da ogni punto di vista, politico, so¬ 
ciale. personale, una scelta sbagliata 
Tuo figlio queste cose dovrebbe ar¬ 
rivare a comprenderle Se è iscritto al 
la FGCI. puoi invitarlo a discutere col 
suoi compagni, altrimenti consiglialo 
lo stesso di avvicinare gli studenti che 
militano nella FGCI per sentire come 
la pensano Può darsi che. nonostante 
tutto, quest'anno venga bocciato Non 
dovresti fame un dramma: se tuo fi 
gito cambia l'atteggiamento verso la 
scuola e lo studio, farà meglio l’anno 
prossimo L’importante è evitare due 
errori.; che vada a scuola a perder 
tempo o che vada a lavorare come 
« ripiego », soltanto perché non vuole 
studiare. Se decide di continuare la 
scuola, allora che studi con serietà (il 
che vuol dire anche con senso critico 
e polemico); se lo interessa maggior, 
mente il lavoro, che cada a lavorare (se 
è cosi fortunato da trovare un posto). 
ma come una sua scelta e non come 
una punizione o una scappatoia. 



« PRANZI DI PROTESTA » A CAGLIARI ^ , n f d d c T^i‘r^r , "b'b! n ,, u o n ”h,:™'™J 

glato per la strada e in piazza per denunciare all'opinione pubblica il disservizio delle mense e la scarsità del cibo. Il commissario 
all'« Opera universitaria » prof. Sorgla per rappresaglia ha chiuso le mense a tempo Indeterminato e ha denunciato 200 studenti 
per «furto», sostenendo la ridicola tesi che sono scomparsi pialli e posate. Il commissario è stato però costretto dal Senato acca¬ 
demico a riaprire le mense, mentre le ragioni degli studenti sono state riconosciute valide sla dal Senato che dal Consiglio regio¬ 
nale. A Cagliari i'« Opera universitaria » è particolarmente carente: esiste una sola Casa dello studente con 270 posti di fronte 
a oltre 5000 studenti fuori sede. 


I «commissari» di due grandi atenei si sono dimessi 


Firenze : 30 mila 
studenti senza 
servizi sociali 


Napoli: F«Opera 
è un equivoco 
da smascherare 


Dalla redazione 

FIRENZE, 23 

Sono circa 30 mila gli stu¬ 
denti iscritti alla università 
di Firenze. Di questi, 8.603 
(il 28.8 per cento) hanno 
presentato all’inizio dell’an¬ 
no accademico la domanda 
per ottenere l’assegno di stu¬ 
dio. Il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione ha stanziato 
2 miliardi e 251 milioni: ba¬ 
steranno, si e no. a pagare 
il presalario a 4.900-5.000 stu 
denti. Lo scorso anno ne 
beneficiarono in 4.452, men¬ 
tre — pur avendone pieno 
diritto — ne furono esclusi 
1670. Il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione promise che 
avrebbe inviato i 60 milioni 
necessari per far fronte al¬ 
l’Impegno. E’ restata una 
promessa, come è avvenuto 
per tanti altri Impegni. 

Quest’anno gli esclusi au 
menteranno, mentre coloro 
al quali sarà erogato devo¬ 
no ancora riscuotere la pri¬ 
ma rata: i soldi sono arri¬ 
vati In ritardo ed a questo 
deve aggiungersi la macchi¬ 
nosità delle norme contenu¬ 
te nella legge per 11 «pre¬ 
salario». che ostacolano un 
rapido espletamento delle 
pratiche. A fame le spese 
sono gli studenti, 1 figli dei 
lavoratori In primo luogo, 
che devono affrontare sacri¬ 
fici indicibili. 

II presalario è ben misera 
cosa (250 mila lire per gli 
studenti In sede, 500 mila 
per i fuori-sede), ma per 


molti averlo o no significa 
interrompere o proseguire 


Il Commissario all’Opera 
universitaria di Napoli si è 


gli studi- E’ misera cosa, ma dimesso recentemente dal 


rappresenta molto In una 
città come Firenze, dove fun¬ 
ziona una sola mensa uni¬ 
versitaria e non esiste una 
« Casa dello studente ». Tren¬ 
tamila studenti, quindi, sen¬ 
za servizi sociali non dicia¬ 
mo adeguati, ma indispen 
sabili. In questa situazione 
è chiaro che uno dei motivi 
dl fondo della lotta del mo¬ 
vimento studentesco è quel¬ 
lo per l’attuazione del dirit¬ 
to alta studio. Ed è stato 
proprio il palese disinteres¬ 
se del governo che ha spin¬ 
to nel dicembre scorso i) 
professor Gabriele Staderini 
a dimettersi dalla carica di 
commissario governativo del¬ 
l’Opera universitaria dell’a¬ 
teneo fiorentino. «Constatata 
la mancanza a livello di go¬ 
verno — ha scritto nella sua 
lettera di dimissioni al mi¬ 
nistro Misasi. il professor 
Staderini — di una chiara 
e orecisa volontà politica di 
afT ontare con interventi de¬ 
cisi e concreti il problema 
de! diritto allo studio, ri¬ 
fiuto come uomo e come 
cittadino di profonde convin¬ 
zioni democratiche di co 
prire situazioni di tale ca¬ 
renza (in precedenza ave¬ 
va enumerato 1 dramma¬ 
tici problemi sociali degli 
studenti universitari fioren¬ 
tini - N.d.R ) rimanendo an¬ 
cora alla direzione dell’Ope¬ 
ra universitaria». 


suo incarico, spiegando in 
una lettera al ministro Misa- 
si ed al Direttore dell’Isti¬ 
tuto universitario orientale 
le ragioni del suo gesto. 

Il 31 gennaio scorso il Con¬ 
siglio di facoltà dell’Istituto 
ha fatto proprie all’unani¬ 
mità « le motivazioni politi¬ 
che delle dimissioni » affer¬ 
mando di « concordare pie¬ 
namente con la sua (del prof. 
Coppola, n.d.r.) denuncia di 
una politica governativa di 
fatto contraria alla concreta 
realizzazione del diritto allo 


studio ». Poiché la lettera del 
prof. Coppola è di molto in¬ 
teresse, ne riportiamo qui 
larghi stralci: 

«...Il bilancio di oltre un 
anno di difficoltosa gestione 
si chiude per me con il con¬ 
vincimento non solo che 1 
mezzi a disposizione sono 
ben lungi dal soddisfare le 
reali esigenze, ma che la li¬ 
nea riformatrice lungo la 
quale cl si muove (ma me¬ 
glio si direbbe si staziona) 
è lontana dall’essere rispon¬ 
dente alle aspettative del 
mondo universitario e della 
classe lavoratrice. 


Un'istituzione inaccettabile 


La « Conferenza permanente » 

Se per il momento 11 go canelH, come il suo prede- 
vemo resta fermo (si spera cessore, è un accanito soste- 


in un aumento degli stan¬ 
ziamenti entro il 31 marzo), 
le acque si stanno muoven¬ 
do positivamente a livello 
locale. La Amministrazione 
Provinciale, il Comune di 
Firenze e l’Università han¬ 
no affrontato in più riprese 
il problema del servizi so 
ciali (mense. Case dello stu¬ 
dente, trasporti, assistenza 
sanitaria) a favore degli stu 
denti. Per tenere sempre sot¬ 
to controllo la situazione e 
per cercare dl avviare un 
discorso che ponga le pre¬ 
messe per una soluzione di 
questi problemi, che stanno 
alla base dell’attuaztane del 
diritto allo studio, hanno co 
stituito una « Conferenza 
permanente». SI tratta del 
primo grosso impegno pub¬ 
blico per l’università. Un 
fatto politico di notevole 
Importanza, che ha spinto 11 
professor Giuseppe Stanca 
nelli ad accettare lo scottan 
te incarico di commissario 
governativo dell’Opera uni 
versitaria. Il professor Stan 


nitore della politica del di¬ 
ritto allo studio, 

«Non credo — cl ha det¬ 
to — che l’attuale situazio 
ne politica generale giuochi 
a favore di una soluzione 
del problema, tuttavia ho ac¬ 
cettato l’incarico per impe¬ 
dire che l’Opera passasse ad 
una gestione burocratica e 
fidando nell'apporto politico 
che può derivare dalla ” Con¬ 
ferenza permanente”. Perso 
nalmente sono contrarlo al¬ 
l'attuale forma di presalario 
e condivido I motivi delle di¬ 
missioni dl Staderini. farò 
quindi il possibile per tra¬ 
sformare l’Opera universita¬ 
ria da organismo beneficen- 
zlale in ente gestore ed ero¬ 
gatore di servizi, affrontan¬ 
do comunque le questioni più 
scottanti ». 

Come primo Intervento in 


Le Opere Universitarie so¬ 
no sommerse da compiti che 
ogni giorno richiedono una 
evoluzione qualitativa ancor 
più che quantitativa. Muo¬ 
iono non solo e non tanto per 
mancanza di fondi, quanto 
perché l’esile struttura di cui 
sono finora vissute, animata 
da qualche circolare o tele¬ 
gramma ministeriale e dalla 
più o meno tonificante fan¬ 
tasia dei Commissari, si scio 
glie gradualmente rivelando 
la propria inconsistenza di 
fondo. 

La crisi è nell’equivoco 
macroscopico che verte sui 
fini istituzionali dell’Ente. 
L'equivoco va smaschera¬ 
to chiaramente riconoscendo 
che, cosi come oggi è, l’Ope¬ 
ra Universitaria non costi¬ 
tuisce altro che un'Opera Pia 
destinata ad assolvere al 
compito riparatorio che a 
tutte le Opere Pie viene con¬ 
fidato dalle classi agiate: nel 
caso specifico essa interviene 
a tacitare, come può. i disagi 
degli studenti. E vale, come 
tutte le pie cose, a conte¬ 
nere la pressione sociale a 
livelli accettabili. A "conser¬ 
vare", insomma. 

L’Opera Universitaria è 
dunque una istituzione inac¬ 
cettabile per chi crede nel¬ 
l’esigenza di modificare alla 
radice le strutture dell'Uni¬ 
versità Italiana per fame un 
vero strumento di cultura al 
servizio di tutti, E la ren¬ 
derebbe accettabile solo la 
prospettiva di una rapida 
transizione a funzioni e strut¬ 
ture più idonee. 

E’ appunto questa certezza 
che oggi viene meno. Si vede 
infatti sostenuto ancora il di¬ 


questa direzione. Il professor segno di perpetuare l’assur- 


Stancarteli! ha annunciato 
che il pagamento della pri¬ 
ma rata del presalario av¬ 
verrà il 6 marzo, con un 
mese dl anticipo sulla data 
prevista. 


do meccanismo dell’assegno 
di studio, contro il quale tut- 
ti quanti abbiano fatto par¬ 
te di una commissione per 
l’attribuzione degli assegni 
(e, certo, non solo costoro) 


si sentono a dir poco indi¬ 
gnati e ’’ colpevoli ”, L’asse¬ 
gno e il modo in cui esso va 
attribuito si configurano co¬ 
me premi agli incalliti eva¬ 
sori fiscali, ai furbi di varia 
taglia. L’assegno non incide . 
sulla polìtica universitaria 
territoriale (che. d'altronde, 
non esista), perché non tie¬ 
ne conto delle leve studente¬ 
sche su base regionale, non 
considera i costi-distanza per 
la frequenza delle vane sedi 
universitarie, non fa cenno 
delle diverse difficoltà che 
uno studente calabrese ha 
da affrontare a confronto 
di un suo collega toscano per 
la frequenza di un Ateneo. 
L'assegno di studio, cosi co 
me è e come ta si ripropone, 
è solo un'immissione dl de¬ 
naro liquido a sostegno dei 
consumi. E se proprio ta si 
vuole vedere nel quadro di 
una politica universitaria, è 
un fatto discriminatorio. E 
nient’altro. 

La volontà di tenerlo in 
vita è paradigmatica, anche 
per la contraddittorietà in 
cui questo tipo di intervento 
verrebbe a porsi nei con¬ 
fronti del resto dell’azione 
delle Opere Universitarie che 
si vorrebbe (ma si vuole dav¬ 
vero?) giustamente ancorare 
al timone degli organismi re¬ 
gionali™ ». 

« ™ Queste critiche e que¬ 
sti interrogativi qui sollevati 
ricevono una indiretta rispo¬ 
sta e nell’attaggiamento del¬ 
la maggioranza parlamenta 
re nell’affrontare la legge di 
riforma, e nella legge stassa, 
e. Infine, neH’assenteismo ’ 
(nei finanziamenti e nelle 
iniziative) del Ministero. E* 
una risposta che non pare 
tolleri riconsiderazioni. 

E’ una risposta dinanzi al¬ 
la quale la protesta degli 
studenti e dei lavoratori 
non può non condividersi 
pienamente... ». 
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Ondata di eccezioni 
annuncia battaglia 


La cronaca della prima giornata di dibattimento occupata nei preliminari formali - L’entrata in aula 
degli imputati e l’appello dei testimoni - Nominati anche i giudici supplenti - Alcuni avvocati chie¬ 
dono il trasferimento alla Assise milanese - Valpreda: «Voglio che il processo non subisca rinvìi» 



Nino Sottosanti, il sosia di Valpreda 

Convocato a Milano per Pinelli 

Dal giudice 
il fascista sosia 
di Valpreda 


E' andata come ci si aspettava e come, d'altra parte, era 
prevedibile: una intera udienza dedicata all'appello degli Im¬ 
putati, alla costituzione dei collegi difensivi, delle parli civili 

e airammissione delle prime liste di testimoni. Tuttavia già 
si è avuto modo di individuare quella che sarà, nei suoi 
termini essenziali, la posizione dell'accusa, rappresentata dal 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23. 

Antonio Sottosanti, detto 
« Nino il fascista », sarà in¬ 
terrogato sabato mattina dal 
giudice istruttore Gerardo 
D’Ambrosio, il magistrato che 
conduce l'inchiesta sulla mor¬ 
te di Giuseppe Pinelli. La 
convocazione di questo per¬ 
sonaggio, ima delle figure più 
inquietanti della torbida sto¬ 
ria della fine di Pinelli stret¬ 
tamente connessa alla strage 
di Milano, non giunge inat¬ 
tesa 

L’interrogatorio di Sottosan¬ 
ti. per un giudice che istrui¬ 
sce il processo sulla morte 
di Pinelli. si presentava, in¬ 
fatti, come un passo assoluta- 
mente obbligatorio. Il giorno 
della strage — Il 12 dicem¬ 
bre del 1969 — Sottosanti si 
recò in casa di Pinelli e si 
fermò da lui per la colazio¬ 
ne. Da Pinelli, lo stesso gior¬ 
no. ricevè il famoso assegno 
di 15.000 lire che « Nino il fa¬ 
scista ». stando alla sua ver¬ 
sione, andò a riscuotere nel 
primo pomeriggio alla Banca 
del Monte di via Pisanello. 
Il primo serio interrogativo, 
non ancora del tutto sciolto, 
è perchè Sottosanti, proprio 
il giorno dell’infame attenta¬ 
to. si recò da Pinelli. Cono¬ 
sciamo la sua spiegazione, ma 
resta da vedere se essa cor¬ 
risponde, in tutto e per tut¬ 
to, alla verità. 

Il Sottosanti, come si ricor¬ 
derà, ha sempre detto di es¬ 
sersi alzato abbastanza pre¬ 
sto quella mattina, di aver 
preso il pullman da Pero, do 
v’era ospite della famiglia Pul* 
sinelli, verso le 10, di essere 
Sceso alla stazione Nord una 
mezz'ora dopo. Da qui, con 
il tram numero 16, si recò 
direttamente da Pinelli dove 
si fermò a mangiare. Uscì di 
casa, assieme a Pmelli, verso 
le 14 o le 14.30. Insieme anda¬ 
rono in un bar di via Mor- 
gantini a bere un caffè. Alle 
15 circa, con rassegno in ta¬ 
sca, si congedò da Pinelli. An¬ 
dò, quindi, in banca per cam¬ 
biare l’assegno, e poi rifece 
il percorso all’inverso: prima 
Il tram numero 16 e poi il 
pullman per Pero, dove arri¬ 
vò — sempre stando al suo 
racconto — verso le 16.30 Da 
allora rimase tappato in ca 
sa dei Pulsinelli fino alla se¬ 
ra del 14. quando prese il 
treno per tornare a Piazza 
Armerina 

La giornata è quindi rico¬ 
struita in tutti i particolari. 
Il mio alibi — ha già affer¬ 
mato Sottosami — è inattac¬ 
cabile. Da Pinelli ci sono an¬ 
dato il 12 — egli disse — per¬ 
chè lui stesso mi Invitò per 
quella giornata. Con Pinelli 
si conosceva da alcuni mesi, 
perchè Sottosanti aveva for 
- n:to spontaneamente un ali¬ 
bi a Tito Pulsinelli. un già 
vane anarchico che era accu¬ 
sato di avere abbandonato un 


Una manifestazione per Pie 
tro Valpreda si è svolta ien 
pomeriggio a Roma; in piazza 
della Repubblica si è formato 
un corteo che ha percorso al 
cune vie del centro scioglien¬ 
dosi infine m piazza Mastai, a) 
none Trastevere. La manife¬ 
statone cne, per i motivi oon 
1 quali era stata annunciata 
(ottenere la verità sulla stra¬ 
ge di Milano) ha raccolto lar¬ 
ghe adesioni, è stata strumen- 
tonata da alcuni gruppi dei- 


pacco di esplosivo In una 
strada di Porta Magenta. Fu 
proprio questo aiuto al Pul- 
sinelli che introdusse 11 Sot¬ 
tosanti negli ambienti degli 
anarchici milanesi, e fu cosi 
che Pinelli Io conobbe. Il pas¬ 
sato di Sottosanti era tale 
da renderlo più che sospetto 
agli occhi degli anarchici, ma 
l’alibi fornito a un loro com¬ 
pagno servi, allora, a dissipa¬ 
re i più che legittimi dubbi 

Anche se la biografia di 
« Nino il fascista » è ormai 
più che nota, non sarà inu¬ 
tile ricordarla rapidamente. 
Nato in un paese del Gorizia¬ 
no da genitori siciliani, egli 
ha oggi 43 anni. Figlio di un 
« martire » fascista, studiò a 
spese del regime. Si sposò nel 
1956 ed ebbe una figlia. Poco 
dopo fuggi in Francia per ar¬ 
ruolarsi nella legione stranie¬ 
ra. dove rimase per cinque 
anni. Dopo la legione andò 
ad abitare in Germania. Nel 
1966 tornò in Italia e si sta¬ 
bili a Milano. Pece vari me¬ 
stieri, ma soprattutto, profes¬ 
sando idee apertamente fasci¬ 
ste, divenne un militante del¬ 
la pacciardiana « Nuova Re¬ 
pubblica », con sede in via 
San Maurilio. In quegli an¬ 
ni frequentò gli ambienti del 
neo - squadrismo milanese, e 
divenne amico di Giorgio Chie¬ 
sa e Serafino Di Luia, entram¬ 
bi fascisti ed entrambi sospet¬ 
tati di aver preso parte a nu¬ 
merosi attentati. 

Questo passato era ovvia¬ 
mente noto all’ufficio politi¬ 
co della questura milanese, 1 
cui dirigenti sapevano. Inol¬ 
tre, che Sottosanti il giorno 
della strage era stato In casa 
di Pinelli. Il secondo interro¬ 
gativo inquietante, più volte 
posto, è perchè, in quei gior¬ 
ni. Sottosanti non venne in¬ 
terrogato dalla polizia. Sol¬ 
tanto verso la metà di gen¬ 
naio. infatti, il dott. Allegra, 
capo dell’ufficio politico, si 
recò a Piazza Armerina per 
interrogarlo. Lo stesso Sotto¬ 
santi. in una intervista con¬ 
cessa a un quotidiano mila¬ 
nese. si meravigliò del ritar¬ 
do (26 giorni per l’esattezza) 
del suo interrogatorio sui fat¬ 
ti di piazza Fontana e sul¬ 
l’assegno rilasciatogli da Pi¬ 
nelli. Pii poi interrogato an¬ 
che dal giudice istruttore Er¬ 
nesto Cudillo a Roma, ma il 
magistrato Io rilasciò accet¬ 
tando per buono il suo alibi. 

Ricordiamo, infine, che Sot¬ 
tosanti somiglia in maniera 
impressionante a Valpreda. 
Cornelio Roland!, quando un 
nostro redattore gli fece ve¬ 
dere una fotografia di Sotto¬ 
santi, disse: «Questa è una 
foto dì Valpreda ritoccata». 
Anche questo è un particola¬ 
re sul quale si è molto scrit¬ 
to e che oggi, in apertura del 
processo Valpreda a Roma, 
toma ad acquistare una bru¬ 
ciante attualità. 


la cosiddetta sinistra extrapar¬ 
lamentare. Costoro hanno lan¬ 
ciato i soliti volgari insulti 
contro il nostro Partito che è 
stato ed è, invece, protagoni¬ 
sta della battaglia tesa a sma 
scherare la manovra reazio¬ 
naria che stava dietro le bom¬ 
be di Milano, per ottenere che 
fosse fatta piena luce sui re¬ 
sponsabili diretti e 1 mandan¬ 
ti di quella criminale pravo- 
castone. 


sostituto procuratore Vittorio 
Occorsio, lo stesso magistrato 
che ha condotto le prime fasi 
del processo e che ha chiesto 
al giudice istruttore Ernesto 
Cudillo il rinvio a giudizio 
per Valpreda e gli altri ac¬ 
cusati della strage di Milano 
e delle bombe di Roma. 

Il pubblico ministero, infat¬ 
ti, dovendo esprìmere il suo 
parere sulla ammissione degli 
oltre 300 testimoni chiesti dal¬ 
la difesa di Valpreda, richie- 
s<a già accolta dal presiden¬ 
te della corte Orlando Falco, 
ha dichiarato a tutte lettere, 
rii reputare ininfluenti ai fini 
del processo quasi tutti i te¬ 
stimoni citati su richiesta de¬ 
gli avvocati Guido Calvi e Ni¬ 
cola Lombardi, difensori di 
Valpreda. 

Certo questo atteggiamento 
non può sorprendere visto che 
il PM aveva già, con la sua 
elencazione di testi, fatta una 
netta distinzione tra testi « uti¬ 
li » e testi « inutili » per l’ac¬ 
cusa. E gli « inutili » sono, evi¬ 
dentemente, quelli che invece 
potrebbero confutare partico¬ 
lari importanti delle tesi ac¬ 
cusatorie. 

Ma ormai questi testimoni 
sono nel processo e vedremo 
durante il dibattimento se la 
loro posizione risulterà più 
o meno ininfluente. 

Riferito questo, che ci sem¬ 
bra l’elemento più importante 
di questa prima udienza, pas¬ 
siamo alla cronaca, la quale 
tuttavia registra due o tre 
episodi che potrebbero avere, 
anche tra non molto tempo, 
degli strascichi notevoli. Ci ri¬ 
feriamo soprattutto alla diver¬ 
sa impostazione delle varie li¬ 
nee difensive. 

Alcuni avvocati infatti han¬ 
no chiesto, e oggi illustreran¬ 
no la loro istanza, che la cor¬ 
te si dichiari Incompetente e 
rinvìi il processo a Milano. 
E’ bene dire subito che la ma¬ 
novra, alla quale ha dato ap¬ 
poggio solo una delle parti 
civili (sarebbe importante sa¬ 
pere perchè) fa correre il ri¬ 
schio agli imputati di un lun¬ 
ghissimo rinvio. Un rinvio 
assolutamente non giustifica¬ 
to ora che finalmente il pro¬ 
cesso è iniziato. 

Dopo questa iniziativa pre¬ 
sa da alcuni avvocati della 
difesa, ieri sera, altri difen¬ 
sori, gli avvocati Malagugi- 
ni. Lombardi. Calvi e La Tor¬ 
re hanno chiesto al presiden¬ 
te Falco il permesso di riu¬ 
nirsi a Regina Coeli colle¬ 
gialmente e di incontrarsi con 
gli imputati Valpreda, Garga- 
melli. Borghese. I tre accu¬ 
sati hanno dichiarato di vo¬ 
lere che il processo si svol¬ 
ga subito. Secondo quanto si 
è appreso, durante questa riu¬ 
nione Pietro Valpreda avreb¬ 
be alzato più volte la voce 
affermando di volere che non 
ci siano ulteriori eccezioni a 
ritardare il dibattimento. 

L’udienza è cominciala alle 
10 precise con l’ingresso della 
corte presieduta dal dottor 
Falco. Solo qualche minuto 
prima il capitano dei carabi¬ 
nieri Antonio Varisco, del nu¬ 
cleo traduzioni aveva fatto 
portare in aula Valpreda e gli 
altri imputati. Quando sono 
entrati i detenuti sulla panca 
accanto alla « gabbia » degli 
imputati c’erano già la ma¬ 
dre e la zia di Valpreda e 
Emilio Bagnoli, uno degli ade¬ 
renti del « 22 marzo » impu¬ 
tato però (dopo essere «tato 
accusato del reato più grave, 
cioè la strage) solo di asso¬ 
ciazione a delinquere e di 
aver collocato una bottiglia 
incendiaria, insieme al fasci¬ 
sta Merlino, davanti ad una 
sede del MSI. 


Fischi contro 
Mario Merlino 

Per primo è entrato Mario 
Michele Merlino, il fascista 
che secondo l’accusa ha di¬ 
retto la serie degli attentati. 
Poi via via gli altri: prima 
Emilio Borghese, poi Roberto 
Gargamelli e infine Pietro 
Valpreda. Quando l’anarchico 
è comparso sulla porta circon 
dato da quattro carabinieri, 
dal pubblico sì sono alzate 
molte mani con i pugni chiu¬ 
si e qualcuno ha issato a mo’ 
di bandiera un manifesto con 
una grande A (anarchia) stam¬ 
pata in nero 

Al lungo applauso l’anarchi¬ 
co ha risposto a sua volta con 
il pugno chiuso e un largo 
sorriso. Poi Valpreda ha ab¬ 
bracciato la madre e fa zia 
Rachele le quali, come è no¬ 
to, sono imputate di falsa 
testimonianza insieme alla 
nonna e alla sorella dell’anar¬ 
chico per aver avallato l’alibi 
del congiunto. Valpreda appa¬ 
riva come elettrizzato, ma ab¬ 
bastanza sereno: si è seduto 
accanto a Gargamelli e poi ha 
preso a parlare con Emilio 
Borghese. Quasi completamen¬ 
te ignorato, in un angolo, 
Mario Merlino. 

Dopo aver aperto formal¬ 
mente l’udienza il presidente 
Falco, che era entrato in aula 
per primo seguito dal giudice 
a latere Paolo Dettoli e dai 
giudici popolari, ha procedu¬ 
to alla nomina di cinque giu¬ 
dici supplenti. 

Come è consuetudine il pre¬ 
sidente a questo punto ha let¬ 
to quali sono secondo la leg¬ 
ge, I motivi di Incompatibilità 


e di ricusazione dei giurati, 
ma visto che nessuna delle 
parti aveva niente da obietta¬ 
re, è andato oltre e ha fatto 
l’appeilo degli imputati. 

Assenti erano Stefano del¬ 
le Chiaie, il fascista amico di 
Merlino accusato dì falsa te¬ 
stimonianza, Enrico Di Cola 
accusato di associazione a de¬ 
linquere e di aver detenuto 
materiale militare segreto; e 
Ivo Della Savia il possesso¬ 
re, secondo il PM, del deposi¬ 
to dal quale gli attentatori 
avrebbero preso l’esplosivo 
per confezionare gli ordigni. 
Inoltre erano assenti Madda¬ 
lena Valpreda, sorella di Pie¬ 
tro e la nonna Olimpia Tor¬ 
ri. Per tutti, su richiesta del 
PM si procede in contumacia. 

Quando il cancelliere ha let¬ 
to l’elenco degli imputati scro¬ 
scianti applausi del pubblico 
hanno sottolineato i nomi di 
Valpreda, Bagnoli, Borghese e 
Gargamelli. Il silenzio, inter¬ 
rotto da qualche fischio, ha ac¬ 
colto il nome di Merlino. 

E’ cominciata poi la nomina 
dei difensori che presenta una 
novità di rilievo rispetto a 
quanto già noto: tra i difenso¬ 
ri di Gargamelli figura anche 
il compagno on. Alberto Mala- 
gugini. 

il PM contesta 
500 testimoni 

Pietro Valpreda è difeso da¬ 
gli avvocati Lelio Basso, Guido 
Calvi, Nicola Lombardi e Giu¬ 
seppe Sotgiu; Mario Merlino 
da Costante Armentano e Lo 
Masto; Emilio Borghese da 
D’Ovidio, Gatti e Lombardi. 
Bagnoli da De Matteis, Pisco- 
po e Ventre; Gargamelli da 
Malagugini, Fini, La Torre e 
Coppi; Di Cola da Di Giovanni 
e Spazzali; Della Savia da Pi¬ 
ni; Maddalena Torri da Pe- 
trelli e Fenghi; Eie Lo vati da 
Fausto Tarsitano e Zupo; 
Olimpia Torri da Boneschi e 
Giacomini; Rachele Torri da 
Janni e Canestrini; Delle 
Chiaie da Di Vito e Mauro. 

Subito dopo la costituzione 
del collegio difensivo gli av¬ 
vocati Di Giovanni, Ventre, Pi- 
scopo e Spazzali hanno nomi¬ 
nato. in loro eventuale sosti¬ 
tuzione, Tommaso Mancini. 
Gentili e Lo Mastro. I difenso¬ 
ri dei famigliari di Valpreda 
hanno nominato sostituta l’av¬ 
vocatessa Bianchi Guidetti 
Serra. 

A questo punto il PM Oc¬ 
corsio è intervenuto chiedendo 
spiegazioni sulla richiesta del¬ 
la difesa di ascoltare quasi 500 
testimoni. La difesa ha ribat¬ 
tuto che non doveva illustra¬ 
re in questa sede la richiesta e 
che l’ammissione o meno dei 
testi (ammissione già decisa 
dal presidente della corte) era 
un fatto che non riguardava 
l’accusa. E’ stata in questa oc¬ 
casione che il dottor Occorsio 
ha tenuto a precisare che si 
oppone alla acquisizione di te¬ 
sti che farebbero in pratica 
ricominciare daccapo l’istrut¬ 
toria. 

E’ un atteggiamento grave, 
l’abbiamo già sottolineato, per¬ 
ché questo processo non deve 
solo dire se Valpreda è col¬ 
pevole o innocente, ma soprat¬ 
tutto scoprire la verità, tutta 
la verità, sulle bombe. 

L’ammissione di tutti 1 testi 
della difesa ha creato una 
strana situazione: numerose 
persone presenti in aula tra 
le quali molti giornalisti: 
Giampaolo Pansa (Stampa), 
Camilla Cederna (Espresso), 
Marco Sassano (Avanti) e lo 
stesso capitano dei carabinieri 
Varisco, come testimoni avreb¬ 
bero dovuto abbandonare l’au¬ 
la e quindi, di fatto, non segui¬ 
re il processo. Per questo la 
difesa ha dichiarato di rinun¬ 
ciare a questi testi che sono 
così potuti rientrare in aula. 

Il presidente a questo punto 
ha invitato gli avvocati a sol¬ 
levare eventuali eccezioni. La 
prima, è stata illustrata dal¬ 
l’avvocato Canestrini il quale 
ha sottolineato come il dibat¬ 
timento in pratica non si svol¬ 
ge in pubblico, il quale è sacri¬ 
ficato in pochi metri quadri 
che tra l’altro, all’apertura del¬ 
le porte, sono già in gran par¬ 
te occupati dai poliziotti. Il 
difensore ha chiesto che il di- 
battimento prosegua in un lo¬ 
cale più idoneo e che comun¬ 
que sia assicurata la partecipa 
zione del pubblico. Alla richie 
sta si è associata la difesa di 
Valoreda 

Sono poi state annunciate 
tutte le eccezioni che saran 
no sollevate oggi La più im¬ 
portante per gli effetti che può 
produrre è quella sostenuta 
dal legale di Di Cola. Spazzali 
Il quale chiederà che la corte 
si dichiari incompetente a giu¬ 
dicare per territorio e rinvìi 
quindi il processo a Milano. 
La stessa tesi, paradossalmen¬ 
te. è stata sostenuta dai di¬ 
fensori di destra delle parti 
civili per bocca dell’avvocato 
Taddei Significa’ che si vuol 
ritardare la discussione? Per 
ché? L’avvocato Calvi ha an¬ 
nunciato che impugnerà per 
nullità la testimonianza giura¬ 
ta a futura memoria del super 
teste Roland!. Altre eccezion! 
hanno annunciato altri difen¬ 
sori. La vera battaglia, inizia 

Paolo Gambescia 


Ibio Paolucci 


Uno manifestazione a Roma 



La folla attornia l'ingresso del palazzo di Giustizia: in primo piano gli elmetti degli agenti 


Protesta 
per i falsi 
nei servizi 


Rai-TV 

Un servizio non corretto, 
una versione incompleta • 
faziosa, attraverso un com¬ 
mento falsamente asettico: 
cosi è stata giustamente de¬ 
finita dat lavoratori e dai 
giornalisti democratici della 
televisione I' impostazione 
che le direzioni del telegior¬ 
nale e del giornale radio 
hanno voluto dare ai noti¬ 
ziari sul processo Valpreda. 

Una vibrata protesta che 
sarà presentata anche alla 
commissione parlamentare 
di vigilanza è stata redatta 
In un documento comune dei 
comitati direttivi del NAS 
RAI-TV, della cellula del 
PCI e del nucleo aziendale 
del PSIUP. Nel documento 
si rileva come nei servizi 
andati finora in onda, con¬ 
trariamente alle richieste del 
redattore capo del telegior¬ 
nale (socialista) sono state 
minimizzate le tesi del col¬ 
legio di difesa, si sono ta¬ 
ciuti i rapporti emersi dal¬ 
la stessa istruttoria ira il 
circolo 22 marzo e squadri¬ 
sti neofascisti, si sono tra¬ 
lasciati fatti decisivi sulla 
responsabilità dell'estrema 
destra, si è data di Valpre¬ 
da una immagine distorta 
« con lo scopo di influenza¬ 
re milioni di spettatori nal 
quadro di una svolta a de¬ 
stra di cui il monocolore de 
è elemento caratterizzante ». 

Nel documento quindi si 
conclude invitando c le forze 
democratiche a controllare, 
anche attraverso l'intervento 
del Parlamento che II mez¬ 
zo radio-televisivo durante 
l'eventuale prossima campa¬ 
gna elettorale sia usato se¬ 
condo i principi del servizio 
pubblico, per evitare il ri¬ 
petersi della scandalosa pro¬ 
paganda svolta dalla DC nel¬ 
le elezioni precedenti attra¬ 
verso la RAI TV». 


Fitto sbarraoieato di polizia per filtrare le preseaze alla priata udieaza 

UNA CORTE IN STATO D’ASSEDIO 


Centinaia sono rimasti per ore fuori dell'aula, nelle strade ad attendere l'esito della giornata - Il gi¬ 
gantesco apparato di armati, di macchine, di dispositivi non sembrava però occuparsi dei provocatori 
fascisti - Perfino uno degli imputati respinto all'ingresso - L'applauso al saluto di Pietro Valpreda 



La Corte, il folto gruppo di avvocati e, sullo sfondo, il banco degli imputati 


Nel momento In cui, alle 
dieci di questa mattina, il 
presidente Falco ha dichiara¬ 
to aperto il processo contro 
Valpreda e gli altri del circo¬ 
lo «22 marzo», erano trascor¬ 
si esattamente due anni, due 
mesi, dieci g orni e sei ore e 
mezza da quando a Milano, 
in piazza Fontana, era avve¬ 
nuta la strage dei 12 dioem 
bre 1969. Sembra un dato di 
cronaca, ma non lo è; queste 
cifre significano assai più del 
naturale scorrere del tempo: 
sono esse stesse un segno del 
modo in cui 11 processo è 
stato costruito, delie sue diffi¬ 
coltà, del suo nascere non at¬ 
traverso la ricerca della ve¬ 
rità. ma attraverso la scelta 
di « una » verità sulla quaie 
fare poi co’ncidere gii eiemen 
ti success’vi. 

E’ naturale, qu'ndi. che il 
dibattito abbia avuto inizio in 
un clima abnorme, in una sor¬ 
ta di fortezza assediata che 
teme i suoi stessi difensori, 
amministrata da una giustizia 
difesa dalie carabine. Certo 
immergersi nel processo Vai- 
preda significa allontanarsi da 
quella visione di giustizia se¬ 
rena e fredda che in tutta la 
nastra storia si è cercato di 
accreditare; all’aula sì giunge 
attraverso sbarramenti suc¬ 
cessivi di agenti di polizia, di 
reparti della « celere », di ca¬ 
rabinieri, che instradano il 
pubblico — attraverso una se¬ 
rie ininterrotta di percorsi ob¬ 
bligati — verso una specie di 
Imbuto dominato da un com¬ 


plesso elettronico che deve ri¬ 
velare se l'aspirante spettato¬ 
re porta addosso oggetti me¬ 
tallici che non siano le chiavi 
di casa. 

Si può ironizzare, a questo 
punto, sul fatto che il « detec¬ 
tor » con le sue lampadine 
ammiccanti, si trovi a pochi 
metri di distanza da un can¬ 
celliere che non usa la penna 
d'oca per verbalizzare, ma al 
quale si devono dettare gli in¬ 
terventi ad una velocità da 
asilo infantile; si può ironizza 
re sul fatto che il progresso 
ha fatto tanti passi in avanti, 
che nell'aula sono stati im¬ 
piantati i microfoni, ma questi 
sono solo un paio, per cui c è 
un poveruomo che deve cor¬ 
rere da un avvocato all'al 
tro se si vuole che il pubblico 
senta. Si può iron,zzare, an¬ 
cora, (e alcuni avvocati hanno 
già sollevato il problema) sul 
fatto che il processo dovrebbe 
essere pubblico però il pubbli¬ 
co in realtà non c’è: gli han¬ 
no lasciato pochissimo spazio 
ma non il permesso di riem¬ 
pirlo perchè — si dice — 
la pedana è pericolante, quin¬ 
di possono entrare solo alcu¬ 
ni, una parte dei quali non ci 
riesce, perchè le prime file 
sono prese — fin dalle pr.me 
ore dei mattino — da agenti 
di polizia in borghese. 

Si potrebbe ironizzare e con 
una certa facilità, su questi 
atteggiamenti in cu! si mesco¬ 
lano repressione, tecnologia, 
burocrazia e formalismo se 
non si Ione consapevoli ebe 


tutto fa parte di un sistema, 
di un clima, di cui il processo 
è solo l’espressione più evi¬ 
dente. Se non si sapesse, so¬ 
prattutto, che questo incredi¬ 
bile apparato attraverso cui 
non filtra neppure la chiavet¬ 
ta dell’accensione di una 
« 500 » lascia invece filtrare 
gli strumenti della provoca¬ 
zione. E" questo, forse, lo 
aspetto più allarmante e in¬ 
sieme più significativo. Alla 
prima udienza hanno cercato 
di presenziare un migliaio di 
giovani dei vari movimenti e 
gruppetti ma solo un centi¬ 
naio scarso sono riusciti ad 
entrare in aula; gli altri sono 
stati respinti — con maniere 
più o meno buone (senza ca¬ 
riche indiscriminate, comun¬ 
que) — dagli sbarramenti po¬ 
lizieschi. Però al di qua e al 
di là degli stessi sbarramenti 
hanno continuato a circolare 
alcuni dei più noti picchiatori 
fascisti, l’intero stato maggio¬ 
re di « Avanguardia Naziona¬ 
le »: fi Bruno Di Luia, il Bep¬ 
pe Mancini, fi Tonino Fiore, 
fi Marchetti e — si dioe — 
persino Giancarlo Cartocci 
che secondo uno dei testi, Udo 
Lemke, si trovava all’Altare 
della Patria ai momento de 
gli attentati 

E', insomma, un brutto eli 
ma per un brutto processo e 
non basta certo ad allonta 
nane le preoccupazioni questo 
apparato bellico che non si¬ 
gnificherebbe molto neppure 
se avesse alle spalle una vo¬ 
lontà politica diretta ad una 


reale tutela della democra¬ 
zia; che significa meno di nul¬ 
la nel momento in cui è solo 
una manifestazione di preoc¬ 
cupazione e di durezza così 
lontane dal concreto da gene¬ 
rare persino episodi grotte¬ 
schi come quello accaduto 
quando gli sbarramenti poli¬ 
zieschi hanno cercato di im¬ 
pedire l’accesso in aula persi¬ 
no ad uno degli imputati. Non 
è una battuta: è accaduto — 
sotto i nostri occhi — all’uni¬ 
co degli imputati appartenen¬ 
te al circolo *22 marzo» che 
sia processato a piede libero, 
Emilio Bagnoli: fi giovane — 
per l’abbigliamento, per l’ab¬ 
bondanza di capelli e di bar¬ 
ba — denuncia chiaramente 
il mondo politico dal quale 
proviene: è stato sufficiente 
perchè gli complicassero l’in¬ 
gresso in aula anche se do¬ 
veva essere giudicato. Si po¬ 
trebbe risolvere anche questo 
episodio sul piano dell’ironia 
se, come si è visto, non fa¬ 
cesse parte di un quadro che 
non lascia spazio a questo ti¬ 
po di soluzioni, non solo per 
l’oggetto del dibattimento, per 
gli imputati che da due anni 
attendono di conoscere la loro 
sorte, ma soprattutto per le 
sue implicazioni politiche e di 
costume 

Di costume, lo ripetiamo: 
quando è stata data lettura 
dell’elenco dei testimoni chia¬ 
mati a deporre dall’ima o dal¬ 
l’altra parte è stato come por¬ 
re davanti agli occhi dell’opl- 
mone pubblica italiana uno 


spaccato singolarmente incisi¬ 
vo della società, del sistema 
in cui viviamo. Quanto è ac¬ 
caduto a Milano, il 12 dicem¬ 
bre di due anni fa (e in real¬ 
tà, al di là dell'esplosione, 
non si sa cosa sia veramente 
accaduto) coinvolge i piti di¬ 
versi aspetti della nostra vi¬ 
ta: sulla pedana dei testimoni 
dovranno susseguirsi ministri 
dell’Interno, questori, ammi¬ 
ragli, dirigenti del servizi ae* 
greti, giornalisti, emissari dei 
colonnelli greci, persino attri¬ 
ci e miss come Tamara Ba¬ 
roni, fascisti in attività di ser¬ 
vizio come Almirante e fasci¬ 
sti a disposizione come altri. 

Per questo, al di là dei suoi 
significati e del suo oggetto, 
è un brutto processo; brutto 
anche esteriormente. Quando 
gli imputati sono entrati in 
aula un primo, sommesso ap¬ 
plauso del pubblico, ha accol¬ 
to Valpreda; quando fi presi¬ 
dente ne ha fatto l'appello lo 
applauso — più sostenuto — 
si è ripetuto per ognuno: solo 
al nome di Merlino, Il pro¬ 
vocatore fascista, dai posti del 
pubblico si è levato qualche 
f'schio E nello spazio loro ri¬ 
servato Valpreda, Gargamelli 
e Borghese siedono fianco a 
fianco; Merlino è nell’angolo 
opposto, isolato: una Immagi¬ 
ne visiva dello sporco gioe» 
che è alle spalle di tutta que¬ 
sta vicenda. 

Kino Marmilo 
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APPALTI SIP 

C’è una mafia 
dei telefoni? 


L’IRI rifiuta di eliminarli - Sono 14 mila i lavo¬ 
ratori ceduti a ditte specializzate nel super- 
sfruttamento, talvolta promosse dagli stessi 
dirigenti del gruppo a partecipazione statale 


Li primo sciopero dei telefo¬ 
nici. cui ne seguiranno nei 
prossimi giorni altri per 8 ore 
complessive, ha riproposto la 
questione degli appalti in tutta 
la sua guivita di stella poli 
tica fatta dallo stesso capita 
le pubblico per rdurre i sa 
lari e non di rado, scarna 
re anche il costo per la «lift* 
sa deh incolumità sin luoghi eh 
lavoro 1 telefoni sono infatti 
gestiti dalla SIP pel conce» 
sione del ministero delle Po 
ste e la SIP è una società 
a maggioranza liti che deve 
rispondere a! ministro ridile 
Partecipazioni statali: la SIP 
tuttavia è la singola impresa 
italiana che dà in appalto la 
maggior percentuale delle sue 
attività imprenditoriali (un 
terzo circa) per il maggior 
numero di lavoratori « appai 
tati * (H mila come minimo) 
Ed è sui rifiuto di cambiare 
questa situazione die la SIP 
ha rotto le trattative con i 
sindacati. 

Attraverso gli appalti la SIP 
è al centro rii un groviglio di 
interessi economici personali, 
di dirigenti ed appaltatori, che 
costituiscono di per sè un fat¬ 
to politico anche se non vi 
fossero le aperte connessioni 
con gli interessi elettorali del 
la Democi'n/ia Cristiana Per¬ 
ciò. quello che la SIP « ri¬ 
sparmia » levandolo ai lavora¬ 
tori appaltati non si ripercuote 
a beneficio degli utenti del te¬ 
lefono bensì di gruppi di privi¬ 
legiati abbarbicati al carro del 
grosso capitale le perciò In di 
fendono con i denti). I costi 
dì impianto di un telefono e 
la tariffa stessa sono alti: e se 
l'utente ha bisogno di una ri¬ 
parazione (le riparazioni sono 
tutte appaltate dalla SIP) la 
paga salata Insomma. gli ap¬ 
palti non riducono i costi del 
servizio telefonico ma aumen¬ 
tano i profitti delle troppe per¬ 
sone chiamate a mangiarci su. 

Il caso limite è quello di 
società appakatrici costituite 
dallo stesso gruppo finanzia 
rio pubblico, la STET, che ha 
la maggioranza del t capitale 
SIP. E" la finanziaria dell'IRT. 
la STE'l che partecipa col 
50 per cento del capitale alla 
STRTI la quale a sua volta 
prende in appalto i lavori dal¬ 
la SIP. Perchè la STET non 
aumenta il capitale della SIP 
per eseguire i lavori dati in 
concessione e crea invece una 
nuove società? La prima ra 
girne è nel fatto che nella 
SIRT1 entra in condiminio di¬ 
rettamente la Pirelli, fornitri¬ 
ce dei cavi, ed in tale posizio¬ 
ne di forza da attribuirsi per 
sino la presidenza tramite la 
persona di Luigi Rossari In 
tal modo la Pirelli, trasfor¬ 
mata da venditrice di cavi 
in gerente delle stesse co¬ 
struzioni telefoniche. im|>orrà 
meglio i propri prezzi e pro¬ 
grammi. Questo è il primo 
passo II secondo viene fatto 
inserendo nel consiglio di am 
mmistrazione della SIRTI an 
che l'amministratore della SIP 
Carlo Cerutti che in tal mo¬ 
de viene a trovarsi nella fe¬ 
lice situazione di dirigente del¬ 
ia SIP che appalta a se stesso. 

Gli intrecci nei consigli di 
amministrazione sono la spe¬ 
cialità della STET come del 
tradizionale capitale finanzia¬ 
ria privato Anche la SETA- 
Esercizi telefoni ausiliari è 
costituita dalla STET: cosi 


la ILTE Industria tipografica; 
cosi la SAIAT Immobiliari au¬ 
siliare telefoniche. Non c’è 
dubbio che alcune attività ne¬ 
cessitano di gestione separa¬ 
la: ma in cosa consiste la se¬ 
parazione quando poi gli am¬ 
ministratori di chi conferisce 
il lavoro sono gli stessi di 
chi riceve la commissione? E’ 
questo n caso di Carlo Maf- 
tei. al tempo stesso consi¬ 
gliere SIP e SAIAT. ma an¬ 
che di Paolo Pugliese che è 
direttore generale di una so¬ 
cietà del gruppo, la Italca- 
ble, ed al tempo stesso am¬ 
ministratore della CEIET. una 
società che prende in appalto 
i lavori dalla « parente » SIP. 

Abbiamo citato dei casi e 
non si tratta ancora, certo, 
di una inchiesta rigorosa sullo 
scandalo degli appalti che bi¬ 
sogna fare. Nella fretta di fa¬ 
vorire questo o quello, river¬ 
sando i costi della disammini- 
strazione sul lavoratore oltre 
che sull'utente, si è passati 
sopra non soltanto alla cor¬ 
rettezza ma anche alla leg¬ 
ge. Le società appaltataci do¬ 
vevano subire, secondo il di¬ 
sciplinare della concessione 
telefonica, un esame ministe¬ 
riale circa la loro idoneità 
economica e tecnica a lavora¬ 
re nel settore: le regole che 
reggono la concessione SIP 
sono state ancora una volta 
infrante (vi sono altre rottu¬ 
re tutte di tale entità, da giu¬ 
stificarne il ritiro). In tal mo¬ 
do. ditte con 500 mila lire o 1 
milione di capitale hanno ese¬ 
guito lavori per miliardi, tal¬ 
volta addirittura rilevando 
parte delle attrezzature dalla 
SIP stessa, alla ricerca di 
ogni mezzo per « liberarsi » 
del lavoratore, per affidare la 
esecuzione a qualcuno capa¬ 
ce di sfruttarlo meglio di lei. 

Si giunge così al caso della 
SPAILT che appalta nel La¬ 
zio. debitrice di 100 milioni 
di contributi allTNPS (capi¬ 
tale di rischio: 1 milione!) 
ed il cui promotore è gestore, 
di appalti anche in Liguria. 
Sardegna e Toscana. I 14 mi¬ 
la * lavoratori da appaltare » 
della SIP sono più di un pro¬ 
blema sindacale, sono uno 
scandalo politico nazionale 
esemplare della gestione de¬ 
mocristiana del potere econo¬ 
mico. 


Genova 


Tremila studenti 
in corteo contro 
la repressione 

GENOVA. 23. 

Circa tremila studenti degli 
istituti secondari hanno percor¬ 
so in corteo le vie del centro 
raggiungendo il carcere di Ma¬ 
rassi dove hanno chiesto la libe¬ 
razione di tre compagni arresta¬ 
sti nei giorni scorsi davanti al 
liceo scientifico « Fermi ». 

II corteo, fitto di striscioni che 
ricordavano la più decisa oppo¬ 
sizione allo repressione, chiede¬ 
vano l'allontanamento della po¬ 
lizia dalle scuole. 

Si è svolto senza incidenti no¬ 
nostante un forte schieramento 
di celere. 


Migliaia e migliaia 
le copie già prenotate 
per domenica prossima 

Grossi impegni dall'Emilia - Molte organizzazioni 
raddoppiano la diffusione domenicale - Manda¬ 
teci presto le ultime prenotazioni 

Altr., nuovi, impegni si aggiungono oggi a quelli che 
abbiamo pubblicato ieri per la « straordinaria » che abbia 
ino lanciato per domenica prossima. 

Fiutare IU ni là m migliaia e migliala di famiglie — 
abbiamo scritto ai compagni — diviene una scelta di 
propaganda e di mobilitazione popolare che il mo¬ 
mento impone 

E le risposte arrivano con gli Impegni particolari. 
Migliaia e migliaia di copie sono già state prenotate 
Tatto lascia prevedere che anche tl 27 febbraio l’obiet¬ 
tivo sara superato Abbiamo già detto dei lavoro e delle 
picnctaziont delle Federazioni di Firenze. Siena, Pisa, 
di Ancona e delle Marche Aggiungiamo, oggi, altri nomi 
di organizzazioni grandi e piccole che supereranno l’obiet¬ 
tivo. Ferrara (20 000 copie»; Modena 38.000; Rovigo 5 000 
Grosseto 6500; Napoli 14 000; Salerno 3 000; Caserta 2500; 
Benevento 1000. Avellino 1.000 

Le Federazioni della Puglia hanno accettato di rad 
doppiare la normale diffusione domenicale. La Federa 
zione di Cosenza (che già da due domeniche sta raddop 
piando la diffusione» ha prenotato 2.800 copie in più 
della normale diffusione I compagni di Crotone si sono 
impegnati a diffondere 250 copie in più ogni domenica 
nel centro cittadino 1 compagni sardi, infine, stanno 
lavorando per superare l’obiettivo loro assegnato: vogliono 
superare le 13500 copie. 

Invitiamo tutte le nostre organizzazioni o 1 compa 
gni a farci pervenire al più presto tutti gli Impegni 
Dobbiamo lavorare bene perchè 11 giornale sla stampato 
presto e possa arrivare in tempo anche nel posti più 
ior.tan! 


Vasta operazione di polizia a Roma, Milano e Firenze Colpo di scena nel giallo del «Number One» 

Otto arresti: è una banda Caso Vassallo: 

. B . . . . altri due arresti 

che he compiuto 70 colpi per i a droga 


Lettere 

all’ Unita' 


Il « cervello » della gang sarebbe Arnaldo Gismondi uno dei rapinatori di 
via Osoppo • E' stato catturato nel capoiuogo lombardo • Avrebbero com¬ 
piuto anche la rapina da un miliardo alle poste di Strasburgo 


per la droga 

Sono Federico Martignone e Dante Micozzi, 
accusati di detenzione e spaccio di stupefa¬ 
centi - Anche una donna « indiziata di reato » 


Settanta rapine in un an¬ 
no e mezzo. Tutti « colpi » 
clamorosi, ricchi bottini. Ba¬ 
sta ricordare quello alle Po¬ 
ste di Strasburgo, 11 30 giu¬ 
gno dell’anno scorso: una 
rapina da un miliardo e tre¬ 
cento milioni. Una banda che 
agiva In numerose città ita¬ 
liane, con qualche « puntata » 
anche all'estero, organizzata 
«scientificamente». Ieri il cer¬ 
chio si è stretto intorno alla 
« gang », con una vasta opera¬ 
zione congiunta della polizia 
a Roma. Milano e Firenze. 
Quello che era chiamato il 
« cervello » della gang — Ar¬ 
naldo Gesmundo uno della 
banda di via Osoppo — e altri 
sette complici sono stati tratti 
in arresto: e sembra che an¬ 
che altri personaggi siano già 
caduti nelle mani della poli¬ 
zia Complessivamente, nel 
corso dell’altra nottata, sono 
state arrestate cinque persone 
a Roma, tre a Firenze e il 
Gesmundo — l’ex di via Osop¬ 
po. uscito dal carcere un anno 
e mezzo fa circa — a Milano: 
ma oltre a lui — la circostan¬ 
za ancora non è stata confer¬ 
mata — altre sei persone sa¬ 
rebbero state tratte In arresto 
nel capoluogo lombardo. 

Era dal novembre scorso 
che la polizia si trovava sulle 
tracce della banda. Una vera 
scia di rapine, se è vero quan¬ 
to sostengono adesso gli inve¬ 
stigatori, che cioè sono loro, 
gli arrestati di ieri, gli autori 
della catena di « colpi » com¬ 
piuti in mezza Italia e anche 
all'estero. Anzi, sempre secon¬ 
do quanto dice ora la polizia, 
la gang aveva già In « pro¬ 
gramma » un’altra rapina ad 
una banca romana e. per ve¬ 
nerdì. l’assalto al furgone de¬ 
gli Ospedali Riuniti, nei pres¬ 
si del San Camillo. 

A Roma, cosi, gli agenti 
hanno fatto irruzione, contem¬ 
poraneamente In diversi ap¬ 
partamenti. In una abitazione 
di via del Furi 16 sono stati 
sorpresi Luciano Sanvinello. 
di 27 anni, di Castelletto (Mi¬ 
lano) e Italo Dublnl, 31 anni, 
di Barlassina. I due giovani 
avevano vicino al letto uno 
« Sten » e una pistola cal. 9. 
Ip un appartamento di via 
Lago Tana 59. al quartiere 
Africano. Invece, la polizia ha 
tratto In arresto Paolo Olfre- 
di, 34 anni, di Busto Arsizio. 
e Evelina Gisone, 30 anni. In 
via Labeone 59 gli agenti han¬ 
no sorpreso e ammanettato 
Luciano Marianera: in un 
cassetto sono state trovate al¬ 
cune pistole lanciarazzi. 

Un altro della banda, inve¬ 
ce. è riuscito a fuggire. Si 
tratta di Luigi Bordoni, 21 
anni, l’autista della gang, che 
appena ha visto gli agenti, 
sotto la sua abitazione, in via 
Cartagine 95. al Tuscolano. si 
è dato alla fuga, dileguan¬ 
dosi. Secondo la Squadra mo¬ 
bile. della banda faceva parte 
anche Franco De Cecilia, il 
giovane che evase 1*8 gennaio 
dal carcere di Rebibbia insie¬ 
me ad altri due detenuti. Se¬ 
condo gli investigatori. De Ce¬ 
cilia si sarebbe unito ai rapi¬ 
natori dopo l’evasione. Per 
quanto riguarda la capitale la 
« mente » sarebbe il Mariane¬ 
ra, in stretto contatto con 
Milano. 

A Milano, Invece, la polizia 
ha arrestato il presunto capo 
della banda, Arnaldo Gesmun¬ 
do, insieme ad altre 7 per¬ 
sone. che si troverebbero al¬ 
meno per il momento, in sta¬ 
to di fermo. H Gesmundo era 
uscito dal carcere un anno e 
mezzo fa: vi era finito per 
aver partecipato alla famosa 
rapina di via Osoppo. il colpo 
della « gang delle tute blu ». 
Quattordici appartamenti so¬ 
no stati perquisiti complessi¬ 
vamente dalla squadra mobi¬ 
le milanese, che ha agito con¬ 
giuntamente con alcuni fun¬ 
zionari della Mobile romana. 
Nel corso di alcune perquisi¬ 
zioni nel capoluogo toscano 
la polizia ha scoperto un giro 
di conti correnti per oltre 50 
milioni, che si ritiene siano 
fi bottino dei vari colpi. In 
una cassetta di sicurezza, inol¬ 
tre. sono stati trovati due 
chili di oggetti d’oro, alcuni 
dei quali avevano ancora at¬ 
taccato fi cartellino dell’orefi¬ 
ce. frutto evidentemente di 
qualche rapina in gioielleria. 

La tecnica molto usata dai 
rapinatori era quella di affit¬ 
tare — come già abbiamo vi¬ 
sto per Firenze — un appar¬ 
tamento nei pressi della ban¬ 
ca o delia gioielleria prescel¬ 
ta. 

Quasi sempre l’auto — di 
solito una veloce Alfa Romeo 
« 1750 » rubata — con la quale 
I rapinatori fuggivano, veni¬ 
va « appoggiata » da altre au¬ 
to che si mettevano in mezzo 
per intralciare qualsiasi ten¬ 
tativo di inseguimento Quin¬ 
di la a 1750 » veniva abbando¬ 
nata dopo poche centinaia di 
metri e i banditi salivano su 
altre auto, « pulite » queste, 
con le quali ritornavano alla 
« base » Cosi, mentre la poli¬ 
zia organizzava posti di bloc¬ 
co e battute, i rapinatori se 
ne stavano al sicuro a poca 
distanza, dove nessuno avreb¬ 
be mai sospettato che si tra 
vassero Questo è successo, 
per esempio, in occasione del¬ 
la recente rapina alla Banca 
d’America e d'Italia di viale 
delle Province: la banda ave¬ 
va affittato un appartamento 
nei pressi di piazza Bologna 
Altre rapine, che la polizia 
sospetta siano state compiute 
dagl) arrestati a Roma, sono 
quelle alla «Cassa Rurale e 
artigiana» di via Adige, l’a¬ 
genzia dei Banco di S. Spirito 
di Ponte Galeria e l’agenzia 
di S. Cesareo della « Cassa ar¬ 
tigiana di Rocca Priora». Co¬ 
munque, per ora. tutti gli ar- 
restati debbono rispondere di 
assoclaziono a delinquere e 
rapina pluriaggravata. 



Luciano Marianera, uno dei presunti rapinatori arrestato ieri 
notte a Roma 


Altri due del « giro » di Pao¬ 
lo Vassallo — il proprietario 
del night « Number One » arre¬ 
stalo per detenzione e spaccio 
ili droga — sono finiti a Regina 
Coeli. dopo essere stati arresta¬ 
ti. a distanza di poche ore uno 
(laU'altro. la scorsa notte. Do¬ 
po Federico Martignone, il gio¬ 
vane che assistette al famoso 
litigio tra Vassallo e Pier Lui¬ 
gi Torri, è stata la volta, infat¬ 
ti. di Dante Micozzi. di 37 anni, 
proprietario del ristorante « Lo 
Stallone ». un personaggio già 
noto alla polizia. Entrambi sono 
stati denunciati in base all’ar¬ 
ticolo 6 della legge sugli stupe¬ 
facenti, un articolo che configu¬ 
ra sia la detenzione che lo spac¬ 
cio di droga. 

Federico Martignone è sialo 
arrestato la scorsa sera, alle 23, 
dopo un interrogatorio t i circa 
due ore da palle del magistra¬ 
to clic conduce l’inchiesta, il 
dottor Stipo. Dante Micozzi, in¬ 
vece. è stato tratto in arresto 
alcune ore dopo, prelevato a ca¬ 
sa dai carabinieri de) nucleo 
antidroga. 

Ancora non sono state chiari¬ 
te del tutto le circostanze degli 
ultimi due arresti: quale sia. 
infatti, con esattezza, il reato 
contestato ai due non è dato sa¬ 
liere. a causa dello stretto ri¬ 
serbo mantenuto sulle indagini 
tuttora in corso sul « eaio » Vas¬ 
sallo. Ieri pomeriggio Dante 
Micozzi è stato interrogato in 
carcere. 

AH’nrresto del Marfignone. si 
sarebbe giunti dopo l’interroga¬ 
torio di una giovane. Maria Lui¬ 
sa Figus. di 24 anni, anche lei. 
naturalmente, del « giro » di 
Paolo Vassallo e del « Number 
One ». La donna è stata lunga¬ 
mente interrogata l'altra sera e. 
al termine del colloquio, il ma¬ 
gistrato ha deciso di sentire an¬ 
che Federico Martignone, che 
poi è stato arrestato. Contempo¬ 
raneamente i carabinieri si re¬ 
cavano in casa di Dante Micoz¬ 


zi per prelevarlo e portarlo a 
Regina Coeli. Ma le sorprese 
non erano finite. Anche Maria 
Luisa Figus, al termine del lun¬ 
go interrogatorio, circa dieci 
ore, cui è stata sottoposta, in 
qualità di testimone, è stata • 
« indiziata di reato ». Per che 
cosa non si sa. La circostanza è 
stata confermata ieri mattina 
dal legale della giovane, l'av¬ 
vocato Cavallo. 

Chi sono i due nuoci perso¬ 
naggi entrati in scena nella vi¬ 
cenda della droga del i Number 
One »? Il nome di Federico Mar¬ 
tignone è subito venuto fuori 
per via di quel famoso litigio 
avvenuto nel night di via I,u- 
cullo tra Paolo Vassallo e il 
produttore cinematografico Pier 
Luigi Torri. Il Martignone ave 
va assistito alla scena e sentì 
Pier Luigi Torri minacciare il 
Vassallo. Ora da semplice teste 
è passato anche lui dalla parie 
degli accusati. Evidentemente 
durante l'interrogatorio di Ma¬ 
ria Luisa Figus è emerso qual¬ 
che particolare tale da indurre 
il giudice a fare arrestare il gio¬ 
vane play hoy. che ha ereditato 
dal padre una consistente fortu¬ 
na. cosa che non gli ha impe¬ 
dito, a quanto pare, di indebi¬ 
tarsi fino al collo. 

Dante Micozzi, invece, è un 
personaggio già noto alla poli¬ 
zia. Di « grane » il Micozzi ne 
ha avute più d’una. L’ultima ri 
sale all’ottobre scorso, quando 
l’ex proprietario del ristorante 
« Lo Stallone » venne fermato 
da 'agenti della Guardia di Fi¬ 
nanza in via Fleming, mentre si 
trovava a bordo di una « BMW » 
con altre due persone. I finan¬ 
zieri, nel corso di una perquisi¬ 
zione nelle abitazioni dei tre. 
trovarono tre sculture d’argento 
e due pistole, tutto di prove¬ 
nienza sospetta per cui i tre fer¬ 
mati finirono a Regina Coeli. 


Davanti ad una banca in provincia di Bergamo 

RAPINATORE UCCISO DAI COLPI 
SPARATI DA UN CARABINIERE 

Un altro sanguinoso episodio alla periferia di Milano: un ricercato ucciso dai militi durante uno scontro a fuoco 


dal nostro corrisnondente 

CASNIGO (Bergamo), 23 

Per un bottino di due milio¬ 
ni un rapinatore è rimasto 
ucciso questa mattina dalla 
raffica di mitra di un cara¬ 
biniere appostato a una fine¬ 
stra, di fronte alla banca 
dove è stata commessa la 
rapina. 

Secondo il comando del¬ 
l’Arma il milite ha risposto 
al fuoco aperto dal banditi 
che non avevano obbedito al¬ 
la sua intimazione di alt. 
L’ucciso, Elio Vigori di 25 
anni, originario di Villa Se¬ 
rio ma abitante con la pro¬ 
pria famiglia a Ranìca (Ber¬ 
gamo), risulta incensurato. I 
carabinieri avrebbero Inoltre 
identificato anche fi compli¬ 
ce: sarebbe Alessandro Ra¬ 
dici di 23 anni, abitante a 
Trescore Terme. 

L'episodio è avvenuto poco 
prima di mezzogiorno Due 
banditi armati di pistole e 
mascherati con passamonta¬ 
gna hanno fatto irruzione nel¬ 
la filiale della Banca Provin¬ 
ciale Lombarda che ha sede 
nella piazza centrale di Ca- 
snigo. nella media Valle Se- 
riana. «Mani in alto — ha 


urlato uno di essi — questa 
è una rapina! » In quel mo¬ 
mento erano in banca fi diri¬ 
gente Camillo Carrara, 36 an¬ 
ni, il cassiere Emo Serao, 26, 
e quattro clienti tra 1 quali 
due donne. Mentre uno dei 
gangster ha tenuto a bada 
con la pistola puntata tutti 1 
presenti, l’altro ha arraffato 
il poco denaro che ha trova¬ 
to: un paio di milioni. 

Ad uccidere il gangster è 
stato 11 carabiniere Antonino 
Lavardera, 19 anni, in forza 
alla stazione di Gandino. 

Secondo la versione fornita 
dallo stesso comando dei ca¬ 
rabinieri, basato sul rapporto 
del militare, questi ha inti¬ 
mato ai gangster di gettare le 
armi e di rimanere immobili. 
I banditi, invece, sono saliti 
sull’auto. Da uno sportello 
aperto — sempre secondo il 
rapporto del Lavardera — uno 
dei malviventi ha spiarato una 
revolverata all’indirizzo del 
carabiniere, mancandolo. A 
questo punto il militare ha 
ha risposto al fuoco con una 
raffica che ha raggiunto la 
« 1750 » mandando in pezzi il 
parabrezza 

Tre proiettili avrebbero rag¬ 
giunto I fuggitivi. Uno di que¬ 


sti, sebbene ferito, è riuscito 
a fuggire a piedi, e ha chie¬ 
sto poi un passaggio a un au¬ 
tomobilista affermando di es¬ 
sere rimasto coinvolto in un 
incidente stradale. L’altro è 
invece stramazzato sul sedile, 
ed è quindi scivolato inerte 
sulla strada. Sul posto sono 
frattanto giunti altri carabi¬ 
nieri insieme con il coman¬ 
dante della stazione. Secondo 
il loro racconto il bandito mo¬ 
rente stringeva ancora in una 
mano la rivoltella: poco di¬ 
stante — affermano sempre 1 
CC — è stato trovato il bos¬ 
solo del colpo esploso. 

Una sparatoria tra un ri¬ 
cercato e carabinieri si è 
avuta nel pomeriggio di oggi 
in una località poco fuori dal¬ 
l’abitato di Carugate. a qual¬ 
che chilometro da Milano. Il 
ricercato è morto; si chiama¬ 
va Rosario Procopio di 42 
anni, abitante alla cascina 
Canepa di Pessano. 

Verso le 16,50 il maresciallo 
Giovanni Cau, l’appuntato An¬ 
tonio Antico, e il carabiniere 
Salvatore Spumace della sta¬ 
zione di Gorgonzola, si sono 
recati al cantiere dove lavo¬ 
rava il Procopio per arrestar¬ 
lo in quanto questi, verso le 
14 delio stesso pomeriggio di 


oggi aveva sparato un colpo 
di pistola contro un giovane 
di cui ancora non si conosce 

11 nome, senza, però, colpir¬ 
lo. Quando i carabinieri gli si 
sono avvicinati con una mos¬ 
sa fulmìnea l'uomo ha estrat 
to dalla cabina del camionci¬ 
no un fucile da caccia calibro 

12 e lo ha puntato contro i 
tre militari e ha esploso due 
colpi contro il carabiniere 
Spumace ferendolo ad en¬ 
trambe le gambe e ad un 
piede. E’ stato a questo pun¬ 
to che l’appuntato Antonio 
Antico ha estratto la pistola 
esplodendo, a sua volta, un 
colpo contro il Procopio. 

I carabinieri hanno conti 
nuato con una raffica di mi¬ 
tra. Subito dopo il Procopio 
si è dato alla fuga, ma ha 
percorso circa 600 metri di 
corsa e poi è improvvisamen¬ 
te crollato al suolo, morto 

I militi hanno constatato 
che l’uomo non era stato col 
pito dalla raffica di mitra, 
ma era stato raggiunto da 
un colpo di pistola all’altez¬ 
za del polmone destro. 

Ciò fa pensare che il Pro¬ 
copio sia rimasto ferito al 
primo scambio di colpi dalla 
pistolettata sparatagli dallo 
appuntato Antico. 


La presidente de Gotelli respinge le richieste del personale 

Gli asili-nido dell’ONMI 
bloccati da due settimane 

Animato incontro a Roma tra le assistenti in sciopero e un folto gruppo di madri - Denunciate te responsabilità 
dell'ente - Come collegare la lotta contrattuale con la battaglia per la riforma dell'assistenza all'infanzia 


« Mi chiamo Graziella Pic¬ 
cione, sono una ragazza ma 
dre. questo è mio figlio di un 
anno e mezzo, ho perduto 11 
lavoro perché l’asilo nido è 
chiuso e non ho nessuno a 
cui affidarlo» « Io ho due fi¬ 
gli, Marianna di un anno e 
mezzo e Paolo di due anni e 
mezzo: a chi li affido? Mio 
manto è malato e :o per guar 
dare i figli non posso lavo 
rare, sono a casa da 15 giorni, 
fi padrone di casa mi ha dato 
lo sfratto. Sono andata dalla 
Gotelli e sapete cosa mi ha 
risposto: che la colpa è tutta 
dei comunisti che vogliono 
sfasciare l’ONMI e che i fi¬ 
gli chi li ha fatti se li deve 
tenere ». 

Sono queste solo alcune del¬ 
le numerose testimonianze che 
abbiamo raccolto ieri mattina 
nel salone della sede centra¬ 
le dell’ONMI di Roma dove 
I dipendenti dell’ente, da 14 
giorni in sciopero, si sono in¬ 
contrati con delegazioni di 
mamme 

I rappresentanti sindacali 


del personale ONMI (Giaco- 
mini della CI5L ha parlato 
anche a nome della CGIL e 
della UIL) hanno spiegato i 
motivi della lotta a Siamo - 
ha detto — i lavoratori peg 
gio pagati di tutta la pubbli¬ 
ca amministrazione » Le riven¬ 
dicazioni sono essenzialmente 
due: 1) l’aUineamento con il 
trattamento economico e nor¬ 
mativo con tutti gli altri enti 
parastatali (come JTNAM, lo 
INPS, ecc.); 2» la r,duz:one 
dell’orario di lavoro f« trattia¬ 
mo bambini e non pratiche» 
è stato detto». 

L’on Angela Gotelli aveva 
Invece imposto per i dipen¬ 
denti un trattamento eguale 
al personale statale, privile 
giando un numero ristretto 
di funzionari e provocando un 
peggioramento retributivo del¬ 
la massa del personale. La 
lotta unitaria e l'intervento 
energico di una parte dei com¬ 
ponenti del Consiglio nazio¬ 
nale ha costretto la Gotelli 
ad annullare quella decisione. 
E’ stata votata una nuova de¬ 


liberazione che prevede una 
progressione di carriera, la 
riduz:one dell'orario di lavo¬ 
ro. la perequazione normativa 
tra operai e impiegati. Ma la 
Gotelli ha preteso che la deli¬ 
bera divenga esecutiva dopo 
il parere tavorevoie dei mi¬ 
nisteri della Sanità e del Te¬ 
soro. Uno scaricabarile che la¬ 
scia le cose al punto di prima. 

Il * braccio di ferro » tra 
sindacati di categoria e Go¬ 
telli dura ormai da 15 giorni. 
In che modo uscirne in mo¬ 
do positivo per i lavoratori e 
per le assistite? Le mamme, 
giunte all’incontro con i loro 
bambini e con tutta la rab¬ 
bia -di una situazione dispe¬ 
rata. hanno posto questa do¬ 
manda. Ne è nato un dibattito 
appassionato. E’ emerso con 
chiarezza che l’atteggiamento 
della Gotelli conferma la na¬ 
tura autoritaria, accentratrice 
dell’ente, è venuto fi ricono¬ 
scimento dell’impegno con cui 
le assistenti sociali, le pueri¬ 
cultrici, lavorano pur in con¬ 
dizioni diffìcili per assicurare 


l’assistenza, è stata ribadita 
nello stesso tempo l’urgenza 
di superare il « carrozzone 
ONMI ». perciò di un colle¬ 
gamento della stessa lotta sin 
dacaie del personale alla bat¬ 
taglia per la riforma dell’assi 
stenza, per ottenere il trasfe 
rimento delle attrezzature e 
del personale dell’ONMI alle 
Regioni e. come misura im 
mediata, l’approvazione di 
convenzioni per affidare gli 
asili-nido dell’ONMI alla ge¬ 
stione diretta del Comuni, pur 
rimanendo il personale alle 
dipendenze dell’ente e facendo 
salvi tutti I diritti acquisiti. 

In questo modo, uscendo 
da una visione corporativa, la 
lotta contrattuale dei lavora 
tori dell’ONMI può trovare 
comprensione e appoggio da 
parte di tutte le forze sociali 
e politiche che si battono per 
la riforma dell’assistenza e, . 
su questa base di maggiore , 
forza, sfondare 11 «muro dei 
no» cretto dalla on. Gotelli. 

C. ». , 


Un giornale che 
fa politica anche 
quando parla dei 
«fatti spiccioli» 

Caro direttore, 

vorrei dire due parole sulla 
faccenda de l’Unità, « giorna¬ 
le solo per uomini», ecc. In¬ 
nanzitutto il nostro è un gior¬ 
nale politico e come tale de¬ 
ve fare politica, senza tra¬ 
scurare anche i fatti spiccio¬ 
li, visto che poi tutti, più o 
meno, alla politica si ricon¬ 
ducono Non mi sembra che 
l’Unità usi un frasario da 
iniziati: ci sono, si, pagine 
ideologiche e letterarie, che 
non possono essere comprese 
da tutti, ma d’altra parte il 
quotidiano deve interessare 
tutte le categorie e quindi 
anche quelle intellettualmen¬ 
te ed ideologicamente più 
preparate, che nella nostra 
stampa giornaliera devono 
trovare rispondenza alle lo¬ 
ro istanze. 

Quanto alle donne, mi sem¬ 
bra che dei loro problemi ci 
si interessi abbastanza, anche 
se non c’è una pagina dedica¬ 
ta a loro specificatamente. La 
faccenda è che ci troviamo 
di fronte ad una massiccia 
offensiva di stampa d’evasio¬ 
ne e non solo di quella dedi¬ 
cata alle donne, ma anche di 
quella scandalistica, qualun¬ 
quistica, e «sportiva » (que- 
st’ultima svolge per gli uomi¬ 
ni la stessa funzione della 
stampa dedicata alle donne). 
Ora mi sembra che per con¬ 
trobattere questo profluvio di 
miraggi, ammesso pure che il 
livello politico delle donne sia 
7nolto basso (ma un discor¬ 
setto a parte bisognerebbe 
fare anche per quello degli 
uomini) non basta parlare 
della « borsa della spesa », ma 
far loro comprendere cosa c’è 
dietro tutta quella stampac¬ 
ela e renderle coscienti di es¬ 
sere cittadine — nel Nord in¬ 
dustriale come nel Sud sot¬ 
tosviluppato — e non, per 
parlarci chiaro, merce in ven¬ 
dita. 

Quanto ai compagni, molti 
di essi che fuori casa mostra¬ 
no idee ultraprogressiste, 
dentro le mura domestiche si 
considerano il a principe» e 
ritengono che la loro donna 
non si debba interessare di 
politica, tanto il voto lo dà 
lo stesso al PCI. 

Concludendo, dato che an¬ 
che l’Italia, nel suo comples¬ 
so, è diventato un Paese di 
avanzata industrializzazione, 
penso che i problemi femmi¬ 
nili vadano affrontati con de¬ 
cisione, buttando da parte ti¬ 
mori reverenziali e vecchi ta¬ 
bù; dire chiaramente le cose 
come stanno, anche se si sca¬ 
valcano vecchi schemi di 
pensiero, alla lunga rende as¬ 
sai più di certe titubanze. 

Cordialmente. 

C. CACCIALUPI 
(Verona) 

Invito al partito 
a trattare di più 
i problemi delle 
forze armate 

Caro direttore, 

sono un compagno soldato. 
A me sembra (se pubblichi 
questa lettera sul giornale ti 
prego di non stampare il mio 
nome) che il nostro Partilo 
si occupi ancora troppo poco 
e solo a livello parlamentare 
(evitando il terreno delle lot¬ 
te di massa) di un problema 
tanto grave come quello del¬ 
l’esercito. L’esercito, con i 
suoi assurdi codici fascisti e 
prefascisti che ne fanno un 
vero Stato entro lo Stato, è 
una struttura opprimente ed 
antidemocratica. Proprio in 
virtù di questo suo modo di 
essere, l’esercito è funzionale 
al capitalismo, in quanto 
educa il cittadino all’obbe¬ 
dienza totale, alla subordina¬ 
zione incondizionata e all’ac¬ 
cettazione di una società au¬ 
toritaria, gerarchica e puni¬ 
tiva. Inoltre la politica estera 
e militare italiana è subalter¬ 
na all’imperialismo statuni¬ 
tense, e al fascismo portoghe¬ 
se e greco, tramite il Patto 
Atlantico. 

Per tutte queste ragioni 
trovo ancora timida e inade¬ 
guata l'azione del Partito in 
questo campo. Occorre fame 
un grande terreno di discus¬ 
sione e di riflessione, e soprat¬ 
tutto di mobilitazione di mas¬ 
sa, allo slesso modo di quello 
che si è fatto e si sta facendo 
sui problemi della casa, della 
scuola, della sanità, dell’agri¬ 
coltura, del lavoro. Non dob¬ 
biamo avere dei tabù. 

Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(L’Aquila) 


Cara Unità, 

condanniamo i gravissimi 
fatti avvenuti a Catania, dove 
i « baschi neri » delle truppe 
ausiliarie dei carabinieri han¬ 
no caricato davanti all’ospe¬ 
dale gli infermieri in lotta. 
L’uso irresponsabile dei gas 
lacrimogeni ha reso necessa¬ 
rio lo sgombero del reparto 
pediatrico, mettendo in serio 
pericolo la vita dei bambini 
ricoverati. 

Noi che svolgiamo il servi¬ 
zio militare di leva, ci sentia¬ 
mo coinvòlti in questo fallo 
perchè i « baschi neri » fanno 
parte dell’esercito e svolgono 
il servizio di leva come noi. 
Siamo per l’abolizione di quei 
corpi speciali delle forze ar¬ 
mate (parà, marines del bat¬ 
taglione S Marco, truppe au- 
sHiarie dei carabinieri, ecc.) 
che non servono veramente 
ai dichiarati scopi di difesa 
nazionale, ma tono addestrati 
solo a scopi di repressione in¬ 
terna e di antiguerriglia. Sia¬ 


mo per l’abolizione di ogni ti¬ 
po di intervento delle forze 
armate in servizio di ordine 
pubblico, cioè contro gli scio¬ 
peri e le lotte dei lavoratori. 

Non vogliamo un esercito 
separato dalla società e che 
possa essere strumentalizzato 
ai fini di un colpo di Stato 
fascista come in Grecia, ma 
un esercito che accolga e fac¬ 
cia proprie le conquiste socia¬ 
li e politiche del Paese. Per 
questo vogliamo e ci adope¬ 
riamo affinchè nelle caserme 
ci sia la libertà di parola e 
di informazione sui problemi 
e sui fatti politici e sociali. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari di leva 
(Pordenone) 

La vocazione 
all’imbroglio 
della RAI-TV 

Compagno direttore, 

la vocazione all’imbroglio 
anticomunista ha tirato un 
brutto scherzo ai dirigenti 
della Rai-TV e ai loro mezzi- 
busti della radio e della te¬ 
levisione. L'occasione era 
ghiotta senza dubbio: l’arri¬ 
vo di Nixon a Pechino. 

Ed ecco come radio e te¬ 
levisione spiegano, ciascuno 
per suo conio (ma tutte » 
due falsamente), l’atteggia¬ 
mento disincantato della po¬ 
polazione della capitale della 
Repubblica Popolare Cinese. 
Secondo la radio (il giornale 
radio delle 20 del 21 febbraio), 
la popolazione di Pechino non 
era stata informata dell’arri¬ 
vo di Nixon, a bella posta 
naturalmente, per bloccare 
ogni manifestazione di <t giu¬ 
bilo» nei confronti del Pre¬ 
sidente USA. Poco dopo in¬ 
vece, secondo la televisione 
(telegiornale delle 20,30, gior¬ 
nalista Telmon), la popola¬ 
zione sapeva, eccome, dell’ar¬ 
rivo di Nixon, ma aveva ri¬ 
cevuto l’ordine di fare finta 
di niente. Sarebbe uno spet¬ 
tacolo penoso, di ignoranza 
e di disprezzo per il giorna¬ 
lismo vero, se non fosse uno 
scandalo, l’ennesimo della ge¬ 
stione Bernabei-De Feo. 

SERENA CANZO’ 
(Palermo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ei 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro giornale. 11 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

C.S., a nome della sezione 
del PCI di Quarona Sesia 
(« In risposta al vile attenta¬ 
to contro l’Unità ed ai monu¬ 
menti alla Resistenza, ed in 
risposta ai velleitari progetti 
di fare spazio alla canaglia 
fascista, la nostra sezione sot¬ 
toscrive L. 5 000 per il nostro 
battagliero giornale, per il 
giornale di tutta l’autentica 
sinistra italiana come lo vol¬ 
lero Gramsci e Togliatti); 
Giuseppe MECCA, Roma; 
Domenico Gaetano DI 
GIORGIO. Catanzaro; Ne- 
rione MALFATTO, Lendina- 
ra; Giorgio TASQUIR, Ro¬ 
ma; MAESTRI, Goro. 

Gennaro RUSSO. Salerno 
(« Il 18 novembre dello scorso 
anno pubblicaste una mia 
lettera indirizzata al sindaco 
della mia città in cui chiede¬ 
vo che mi si desse un qual¬ 
che modesto lavoro, per poter 
sfamare i miei figli. Sono 
passati i mesi, ma pensate 
che qualcuno sia intervenuto 
per darmi una mano? »); Vit¬ 
torio ALLEGRI. Corsico (« Il 
Cile è in difficoltà. Purtrop¬ 
po — ed io ne so qualcosa 
perchè ho vissuto parecchio 
tempo nell’America Latina — 
la responsabilità prima rica¬ 
de sugli Stati Uniti che con 
la guerra economica vogliono 
impedire a quei Paesi di li¬ 
berarsi dagli sfruttatori »). 

Giuseppe SECCI. Olgiat* 
Olona (« Nell’agosto scorso 
mi recavo con la mia fami¬ 
glia in Sardegna, mia terra 
d’origine, quando nel porto 
di Genova un finanziere mi 
portò via una stecca di siga¬ 
rette. Adesso, a sei mesi di 
distanza, mi è slata notifica¬ 
ta una multa salata di 24 mi¬ 
la lire. La pagherò per non 
passare guai. Ma mi chiedo se 
lo stesso zelo viene impiegato 
con coloro che esportano va¬ 
luta all’estero »). 

Adriano BORDOGNA. 
Cannobio (« Un quantitativo 
imprecisato di iraniani ha re¬ 
centemente perso la vita a 
seguito delle tremende tem¬ 
peste di neve che hanno in¬ 
fierito su alcune zone del¬ 
l’Iran proprio mentre lo Scià 
si trovava, naturalmente in 
ferie, tra le nevi di... Saint 
Moritz. Il manto bianco li ha 
tutti accomunati. Scià e ama¬ 
ti sudditi, poco importando 
se il primo sopra e gli altri 
sotto. Questa si che si chia¬ 
ma vera uguaglianza! ») ; Pia 
CECCATELLI. Prato (titola¬ 
re della sola pensione socia¬ 
le. offre L. 5.000 per la lotta 
che l’Unità conduce a favore 
del pensionati): Domenico 
D'ALESSIO e altri quattro 
studenti anconetani iscritti 
afi’università di Bologna («la 
questa città hanno soggior¬ 
nato numerosissimi ancone- 
la allontanatisi da Ancona 
per il terremoto, usufruendo 
dell'assistenza messa genero¬ 
samente a disposizione. Ne 
hanno però sfacciatamente 
goduto anche numerosi e noti 
benestanti anconetani. Per¬ 
chè non si invia il "conto" 
a casa di questi signori? »>, 

Scrivete lettere brevi. Indican¬ 
do con chiama nome, cognome 
e indirizzo. Chi desidera che In 
calce non compaia il proprio no¬ 
me, re lo precisi. Le lettere non 
Bnutc, o sitiate, o con Orma ih 
IffriMle, o che rrcano ta sola In¬ 
dicazione « l'n frappo di... » non 
erofoito pubblicate. 
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Proposte 
dei critici 
di cinema 
per l'Ente 
gestione 

Il Consiglio nazionale del Sin¬ 
dacato dei critici cinematogra¬ 
fici (SNCCI) ha approvato e re¬ 
so pubblico un documento sugli 
orientamenti del settore pubblico 
del cinema italiano. Con esso 
non ci si limita ad indicare una 
linea generale di attività ma si 
rivendica, concretamente, che lo 
Ente autonomo di gestione: 

1) garantisca, nelle scelte pro¬ 
grammatiche e nelle valutazioni 
delle proposte, un effettivo e 
aperto confronto delle idee, sen¬ 
za censure di alcun tipo e aven¬ 
do sempre come obiettivi prin¬ 
cipali la libertà di espressione e 
la promozione culturale: 

2) favorisca la realizzazione di 
film che elevino i livelli della 
coscienza critica, nonché la dif¬ 
fusione di tiuelle opere straniere 
che. nonostante i loro pregi, non 
raggiungono gli schermi del no¬ 
stro paese: 

3) incrementi In produzione do¬ 
cumentaristica. didattica, scien- 
tifico-divulgativa. di animazione 
e per ragazzi, a impronta enci¬ 
clopedica e monografica, ovvian¬ 
do alle gravi insufficienze e alla 
scandalosa speculazione oggi do¬ 
minanti: 

4) din vita a un circuito di 
sale culturali, democraticamente 
gestite, anche valorizzando e 
consorziando i numerosi locali di 
proprietà pubblica inutilizzati o 
destinati ad attività unicamente 
commerciali: 

5) stabilisca rapporti organici 
con le associazioni culturali, con 
gli organismi cinematografici 
delle Regioni, con le organizza¬ 
zioni dei cineclubs e dei cinefo¬ 
nim. con i cinema d’essai ope¬ 
ranti in Italia e con tutti i ge¬ 
stori propensi a qualificare cul¬ 
turalmente i loro programmi: 

fi) favorisca, mediante adegua¬ 
te iniziative culturali e con una 
revisione dei criteri di presenta¬ 
zione dei film, la loro compren¬ 
sione e valutazione da parte del 
pubblico: 

7) promuova un reale ingresso 
del cinema nella scuola in ogni 
ordine e grado, dalia scuola del- 
l’ohbligo all’università, con un 
uso del mezzo cinematografico 
che non si esaurisca nel sussidio 
nH’insegnamento. del resto tut- 
t’altro che diffuso, ma entri co¬ 
me strumento diretto nella for¬ 
mazione culturale dello studente: 

8) incoraggi gli esordi di gio¬ 
vani autori e faciliti sia la spe¬ 
rimentazione. sia il necessario 
rinnovamento dei quadri artisti¬ 
ci e tecnici nella nostra cinema¬ 
tografia. sia l’adozione di formu¬ 
le produttive che abbiano in via 
prioritaria fini culturali e so¬ 
ciali: 

9) studi forme di collegamento 
con il centro sperimentale di ci¬ 
nematografia e con la RAI-TV. 
in modo da realizzare una pro¬ 
spettiva unitaria di politica cul¬ 
turale e produttiva degli Enti 

« Tutto ciò — osserva il do¬ 
cumento — tra raltro. consen¬ 
tirà al gruppo cinematografico 
pubblico di soddisfare anche le 
pressanti esigenze di quei la¬ 
voratori del settore che ocgi 
sono minacciati dalla disoccu¬ 
pazione e da un permanente 
stato di sotto-occupazione. 

Chiamati a far parte di una 
consulta, che discute i progetti 
dell’Ente gestione cinema e del¬ 
le aziende cinematografiche sta¬ 
tali. i critici cinematografici 
del SNCC — conclude il docu¬ 
mento — si confermano dispo¬ 
nibili al dialogo c a ogni seria 
iniziativa che. realizzando le 
linee suddette, favorisca quel¬ 
la profonda trasformazione del 
quadro generale del cinema ita¬ 
liano. dalla quale potranno trar¬ 
re beneficio anche i settori più 
qualificati dell’ industria pri¬ 
vata ». 


Il SNCCI chiede 
la liberazione 
della Kalinova 

Il Sindacato nazionale cri¬ 
tici cinematografici italiani 
(SNCCI). appresa la notizia 
tieU’arrcsto a Bratislava del 
critico cinematografico Agne¬ 
se Kalinova, ha inviato il se¬ 
guente telegramma alle auto¬ 
rità della cinematografia slo¬ 
vacca: 

« Il Sindacato nazionale cri¬ 
tici cinematografici italiani 
apprende con amaro stupore 
notizie arresto sua stimata 
collega Agnese Kalinova. cri¬ 
tico cinematografico di Bra¬ 
tislava, che in patria e in 
convegni internazionali ha 
sempre nobilmente difeso gli 
Interessi dell’arte e della cul¬ 
tura. Noi invitiamo autorità 
politiche cecoslovacche a pro¬ 
cedere a immediata liberazio¬ 
ne di Agnese Kalinova per af¬ 
fermare quel rispetto della li¬ 
bertà di opinione che in anni 
ha assicurato il prestigio e 
J-i forza del cinema cecoslo¬ 
vacco ». 


Riconoscimenti 
inglesi al 
cinema italiano 

LONDRA. 23 

Cinque premi sono stati as¬ 
segnati allTtalia dalla Society 

ef film and television arts. I 

’ premi, considerati gli Oscar 

! Inglesi, sono stati consegnati 

questa sera a Londra, 
i Uno dei premi per la regia, 

! lo « United Nations Award », 

; è andato alla Battaglia di Al¬ 

geri di Gillo Pontecorvo. Mor¬ 
te a Venezia di Luchino Vi¬ 
sconti ha avuto quattro pre- 
; mi: quello per la migliore fo- 

; tografia. a Pasquale De Santis, 

quello per la scenografia, a 
Fernando Scarfiottl, quello per 
1 costumi, a Piero Tosi, quel- 
i lo per la migliore colonna so¬ 
nora. a Vittorio Trentino e 
Giuseppe Muratori. 

■ Miglior film è stato giudi- 

-, rato Sunday bloody sunday di 

■ John Schlesinger, migliore at¬ 
trice Glenda Jackson protago- 

1 nista di quel film, miglior atto¬ 

re Peter Finch, anch’egli per 
\ fv*l film. ' 

1; 

i; .. ..... 

I ' 'f r 0" 3f Éfc*» «eh» * - V j. * *' 


Stasera il via nel Salone del Casino 


Sanremo : il Festival si fa 


(con qualche defezione?) 

Il sindaco ha vinto il braccio di ferro con gli esclusi; ma alcuni partecipanti sono 
restati fino all'ultimo restii a sciogliere le loro riserve — La riunione notturna — Estre¬ 
mo tentativo della CISAS di aumentare a trentadue il numero dei cantanti in gara 



Nostro servizio 


toria rivalità, non vuole essere 
da meno: lui. però mira al 
compromesso. Salviamo Sanre¬ 
mo ed anche l’unità sindacale. 

Poi. in una successiva riu¬ 
nione a porte chiuse, si sa¬ 
pranno le proposte di Teddy Re¬ 
no: aggiungere altri quattro 
cantanti. I primi, per voti otte¬ 
nuti, dei dodici di riserva se 
gnalati dalia commissione. Cioè 
Rosalino. Tony Astarita, Aura 
D’Angelo. Piero Focaccia. Il 
primo e la terza distribuiti dal¬ 
la RCA. A questo punto il gio¬ 
co scotta. A nome di chi parla 
la CISAS. dunque? La St. Paul 
accusa la CISAS di fare gli in¬ 
teressi di una precisa casa di¬ 
scografica. Anna Identici è del¬ 
lo stesso parere. Per tutta l’as¬ 
semblea aveva tentato di far 
dire a Gino Peguri, segretario 
generale, e poi produttore di¬ 
scografico. perchè la CISAS 
avesse aspettato oggi per fare 
sciopero, quando lo stesso Pe¬ 
guri, sedendo nella commissio¬ 
ne di scelta, aveva avallato 
tutto. E poi. soprattutto, perchè 
i tre sindacati-spettacolo aves¬ 
sero rifiutato le ultime decisio¬ 
ni della CISAS. Peguri afferra 
fasci di telegrammi, legge, leg¬ 
ge. ma non precisa nulla. Co¬ 
munque, la mozione Teddy Re¬ 
no è respinta dalla maggioran¬ 
za:‘dopo tutto, quattro cantanti 
in più non annullavano affatto 
le violazioni al regolamento su 
cui l’agitazione CISAS si vole¬ 
va basare. A favore dello scio¬ 
pero, più o meno apertamente, 
sono i cantanti RCA: Lucio Dal¬ 
la perchè non vuole cantare 
con i carabinieri alle calcagna 
(per via del picchettaggio): 
Gianni Morandi lancia epiteti a 
due donne negando di avere al 
zato la mano a favore delio 
sciopero. Villa è stato il primo 


Il 16 maggio 

«Guglielmo Teli» 
aprirà il XXXV 
Maggio fiorentino 

Roman Vlad ha presentato il cartellone com¬ 
pleto che ha definito « di non facile lettura » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23 

Il 16 maggio verrà inaugu¬ 
rato il XXXV Maggio musi¬ 
cale fiorentino con il Gugliel¬ 
mo Teli di Gioacchino Rossi¬ 
ni, un’opera che mancava or¬ 
mai da molto tempo nei pro¬ 
grammi del Teatro Comunale. 
Una scelta, tuttavia, che non 
è avvenuta a caso, in quan¬ 
to si iscrive nell’ambito di 
quella tematica che. partendo 
dai contenuti della Resistenza, 
comprende il più vasto si¬ 
gnificato della libertà in re¬ 
lazione alle lotte sociali che 
trovarono spesso notevoli ve¬ 
rifiche in alcune partiture di 
musicisti particolarmente Im¬ 
pegnati a sottolineare il cor¬ 
so degli avvenimenti. Ci tro¬ 
viamo così di fronte a qual¬ 
che sorpresa, come quella di 
conoscere un aspetto scono¬ 
sciuto di Listz « politicamen¬ 
te » attivo con una Marscil- 
laise e con Lyon scritte per i 
moti « sociali » avvenuti in 
Francia nella prima metà 
dell’Ottocento, contemporanea¬ 
mente a quanto avveniva in 
Italia agli inizi delle cospira¬ 
zioni per la libertà nazionale. 

Dunque, questo Maggio chiu¬ 
de con il tema della Resi¬ 
stenza quell’ampia ricogni¬ 
zione effettuata lungo l’as¬ 
se del novecentismo musicale 
europeo che, come molti ri¬ 
cordano, si era aperta nel 
1964, con l’ormai giustamente 
famoso Maggio espressionista. 

Ciò è stato ricordato da Ro¬ 
man Vlad nel corso della con¬ 
ferenza-stampa alla quale han¬ 
no preso parte anche 1 mag¬ 
giori responsabili del Teatro 
e l’assessore regionale Filip- 
pelli. Il direttore artistico si 
è poi soffermato ad illustra¬ 
re brevemente il cartellone 
definito molto giustamente di 
non facile « lettura » per la 
maggior parte del pubblico. 
Scorriamolo insieme. 

Spettacoli: Guglielmo Teli 
di Rossini, diretto da Riccar¬ 
do Muti; il trittico Morie del¬ 
l'aria di Petrassi. Tutto ciò 
che accade t : riguarda, di Bar- 
tolozzi (pr.ma assoluta) e La 
gita in campagna di Peragai- 
Io, direttore Nino Sanzogno; 
due spettacoli di balletti della 
Wiener Staatsoper e YUlisse 
di Da] lapiccola a cura della 
Deutsche Oper am Rhein; 
Béjart presenterà il Romeo 
e Giuliettta di Berlloz, men¬ 
tre lo stesso complesso te¬ 
desco a cui è affidalo YUlisse 
ci darà l soldati, una « prima 
italiana » di Zimmermann: 
verrà eseguito quindi II con¬ 
scie di Menotti diretto da 
Schippers: ancora una novità 
assoluta: Il tumulto dei Ciom¬ 
pi di Bucchi, e uno spettacolo 
del corpo di ballo del Maggio 
musicale fiorentino 

Queste le orchestre che ver¬ 
ranno nella nostra città: Or¬ 
chestra Nazionale di Madrid, 
Orchestra e coro della Filar¬ 
monica di Stato di Cracovia, 
Orchestra di Baden-Baden, 
solisti e coro dell’O.R.T.F., 
Orchestra e coro della Sve- 


riges Radio. Orchestra della 
Suisse Romande, l’Orchestra 
slovena, quella di Budapest e. 
infine, la London Sinfonietta 

Il pianista Pertlcaroli terrà 
poi un interessante recital 
che comprenderà anche quel¬ 
le pagine poco note di Liszt 
cui prima accennavamo. 

Fra le manifestazioni varie. 
La Resistenza nei canti e 
nelle testimonianze popolari 
della Toscana, a cura di Libe- 
rovici, incontri e dibattiti, una 
tavola rotonda sul tema del 
Maggio, una mostra storica 
e una cinematografica. 

Nel corso della conferenza- 
stampa sono stati anche di¬ 
stribuiti. in uno stupendo vo¬ 
lume a cura di Stelio Felici, 
gli atti della tavola rotonda 
del passato Maggio e con¬ 
cernenti « La musica occiden¬ 
tale e le civiltà extra euro¬ 
pee »: uno strumento di la¬ 
voro e di studio estremamente 
importante, di cui auspichia¬ 
mo la diffusione oltre l’am¬ 
bito del teatro. 

Marcello De Angelis 


A Bologna corso 
internazionale 
per direttori 
d'orchestra 

BOLOGNA, 23 

Il maestro Sergiu Celibida- 
che dirigerà il corso di per¬ 
fezionamento per direttori di 
orchestra che, promosso e 
organizzato dall’Ente autono¬ 
mo del Teatro Comunale di 
Bologna, si terrà nel capoluo¬ 
go emiliano dal 3 al 30 set¬ 
tembre prossimo. 

Lo ha reso noto io stesso 
maestro, giunto appositamen¬ 
te a Bologna da Parigi, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa alla quale erano presenti 
giornalisti italiani e stranieri. 
L’iniziativa dell’Ente autono¬ 
mo del Teatro Comunale di 
Bologna, che metterà a dispo¬ 
sizione del maestro Celibi- 
dache la sua orchestra sinfo¬ 
nica stabile, riveste un’impor¬ 
tanza particolare, essendo 
praticamente la prima nel suo 
genere in tutto il mondo per 
il suo carattere intemaziona¬ 
le: 11 corso sarà aperto, infat¬ 
ti, non soltanto a cittadini 
italiani, ma anche stranieri. 
Ad esso saranno ammessi, do¬ 
po una prova scritta (3 set¬ 
tembre) ed una teorica (4 
settembre), quattordici allie¬ 
vi. Il bando di concorso, in 
cinque lingue, verrà reso no¬ 
to a giorni. Il termine utile 
per la presentazione delle do¬ 
mande scadrà il 15 luglio 
prossimo. 


SANREMO. 23 

« Abemus festival. Abbiamo il 
festival * ha annunciato, nel pri¬ 
mo pomeriggio, il sindaco Pa¬ 
rise. E alzando i pugni: «que¬ 
sta è la cosa che vi dico con 
estrema sincerità ». Ha quindi 
snocciolato l’elenco dei cantan¬ 
ti che, uno dietro Taitro. hanno 
definitivamente dato risposta 
favorevole al XXII Festival che 
comincia, dunque, domani sera. 
Tutti, tranne sei: Roberto Car¬ 
los. che non era presente e poi 
è straniero. Gianni Morandi. 
Domenico Modugno. Lucio Dal¬ 
la. Nada e Teddy Reno (a no¬ 
me sempre di Rita Pavone), che 
avevano detto d'aspettare le 
ore 18 per sciogliere le riserve. 
Del « cast » RCA. solo Nicola 
Di Bari ha risposto subito sì. 

. Perchè gli altri della stessa 
Casa hanno voluto attendere il 
tardo pomeriggio? Perchè la 
CISAS — Unione cantanti ita¬ 
liani — si doveva incontrare 
con la giunta comunale, un po' 
per salvare in extremis la fac¬ 
cia, un po’ per tentare di au¬ 
mentare a 32 il numero dei par¬ 
tecipanti. 

L’incontro, comunque, ha par¬ 
torito il classico topolino: sarà 
chiesto alla RAI-TV di fare uno 
special sulla canzone italiana 
con cantanti e direttori d'orche¬ 
stra italiani. Al termine del 
« franco e cordiale scambio di 
idee ». la CISAS ha deciso di 
soprassedere a uno sciopero 
che, oramai, più nessuno prati¬ 
camente voleva. 

La soluzione è stata trovata 
da Parise con un improvviso 
atto di forza: « Adesso basta, 
sono stufo. I cantanti vengano 
da me, uno alla volta, e dica¬ 
no sì o no al Festival, Chi di¬ 
rà di no. non canterà. II Fe¬ 
stival si farà Io stesso, senza 
di loro ». 

Si concludeva, così, una « ba¬ 
garre » iniziata giorni fa dalla 
CISAS e che ha raggiunto il 
suo apice nella nottata fra ieri 
e oggi, in quelle stesse sale del- 
l'Hotcl Savov che, nella tragica 
notte del 1967. avevano visto 
radunato tutto il mondo degli 
addetti alla canzone per la mor¬ 
te di Tenco. Moltissime, questa 
notte, le facce d’allora. Ma nel 
'67 non si accennò neppure a 
un fronte dei professionisti del¬ 
la canzonetta festivaliera per 
interrompere, come giusto, la 
manifestazione. Chi volle ad 
ogni costo continuare fu Clau¬ 
dio Villa, che fra ieri e oggi 
ha agitato il fronte anti-Sanre- 
mo in nome degli interessi, ha 
precisato, non suoi in quanto 
bocciato, ma dell’intera cate¬ 
goria. 

Il parasindacato CISAS, in 
una baraonda di fotografi (pe¬ 
raltro graditi per ovvi motivi 
pubblicitari), aveva radunato, 
nella notte di ieri, al Savoy i 
cantanti dc-I Festival per con¬ 
vincerli ad uno sciopero unita¬ 
rio. I motivi? Violazione degli 
articoli tal dei tali eoe. Lara 
Saint Paul chiede, umilmente, 
maggiori delucidazioni: «si va¬ 
da a leggere i giornali » rispon¬ 
dono quelli del direttivo, seduti 
dietro il tavolo. Segue una lun¬ 
ga conclone dì Villa, che non 
ha peli sulla lingua: «un alto 
dirigente della TV mi ha fatto 
capire che il video sarebbe sta¬ 
to per me una strada aperta se 
vi avessi convinto a fare andare 
avanti il Festival ». E fa an¬ 
che, senza pensarci due volte, 
il nome: Fuscagni. vìec-dirctto- 
re dei programmi TV. A Villa 
segue Teddy Reno che. per i» 


Pontecorvo 
Fellini allo 

LONDRA, 23 

Gillo Pontecorvo è a Lon 
dra In questi giorni per regi¬ 
strare una Intervista che sarà 
inserita nella serie The filma 
kers, uno studio sul cinema 
articolato in dieci episodi, 
che il britannico Visual Pro- 
gram System sta preparando 
per la TV Inglese e per varie 
reti televisive 

Ogni episodio sarà dedicato 
ad un regista, al quale ver¬ 
rà chiesto di commentare per 


a uscire dalla riunione fra un 
nugolo di fotografi: ho proposto, 
dice, che la TV. sette giorni 
dopo Sanremo, faccia un’altra 
manifestazione con venti can¬ 
tanti che non abbiano fatto par¬ 
te del Festival. Ricky Gianco 
si è battuto apertamente per 
evitare manovre di parte, ri¬ 
cordando che i tre Sindacati 
hanno disconosciuto l’operato 
della CISAS ed ha poi delegato 
la Identici a parlare a nome 
di quei cantanti che non rico¬ 
noscono rappresentatività alla 
CISAS. Viene anche respinta la 
proposta di un controllo di que- 
st’ultima sul cervellone elettro¬ 
nico che sceglierà i giurati. 

Stamani, facce pallide per la 
notte in bianco e poi. in qual¬ 
cuno. per la paura, l'imbarazzo: 
Morandi non sa chiaramente 
che fare, alcuni hanno firmato, 
allo spuntar del sole, una let¬ 
tera di solidarietà con l'autori¬ 
tà CISAS. abilmente sottoposta 
da Modugno Poi. alcuni, ci 
ripensano. Infine, il si del pri¬ 
mo pomeriggio odierno, dopo 
che Villa aveva scatenato un 
gruppo davanti al Casinò, non 
essendogli stato concesso l'in¬ 
gresso nel Salone delle feste, 
perchè privo del necessario 
foto-cartoncino. 

Apparentemente sconfitto. Il 
sindacalismo canoro ha forse 
vinto, invece, la sua prima bat¬ 
taglia. liberandosi, come è pre¬ 
sumibile. dopo la « magra » fi¬ 
nale. di un'associazione mera¬ 
mente corporativistica. 

Già. a questo punto, dovrem¬ 
mo anche dire qualcosa delle 
canzoni: ma. cosa inconsueta a 
Sanremo, nessuno ci ha fatto 
quasi caso, in questa densa 
giornata. 

Daniele Ionio 

Nella foto, l’incontro alle 
prove di due presentatori del 
Festival Sylm Koscina e 
Paolo Villaggio. 


Cinque italiani 
in lizza per 
i Premi Oscar 

HOLLYWOOD, 23. 

Cinque candidature italia¬ 
ne nella gara per l premi 
Oscar. Il giardino dei Pinzi 
Contini di De Sica è nel grup¬ 
po dei cinque concorrenti al 
titolo di miglior film stranie¬ 
ro. Bernardo Bertolucci è 
candidato per il miglior adat¬ 
tamento per lo schermo (Il 
conformista >: nella stessa ca¬ 
tegoria concorrono Ugo Pir¬ 
ro e Vittorio Bonlcelli sce¬ 
neggiatori del Giardino dei 
Finzi Contini, Elio Petrl e 
Ugo Pirro sono In gara per 
il premio alla miglior sceneg¬ 
giatura originale per Indagi¬ 
ne su un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto, Piero Tosi è 
tra i migliori costumisti per 
Morte a Venezia. 

George C. Scott, l'interpre¬ 
te di Patton, che l’anno scor¬ 
so rifiutò polemicamente la 
statuirla, è di nuovo candida¬ 
to per The Hospital. 

Jane Fonda è l’unica a tiri 
ce non inglese candidata al¬ 
l'Oscar per la sua Interpreta¬ 
zione di Una squillo per l’ispet¬ 
tore Klute. Le altre sono: 
Julie Cristìe, Glenda Jackson. 
Vanessa Redgrave e Janet 
Suzman. 


Antonloni e 
TV inglese 

i telespettatori 11 film più si¬ 
gnificativo della propria car¬ 
riera. 

Tra 1 dieci registi, sui qua¬ 
li VP.S. si propone di rea¬ 
lizzare questo studio, tre sono 
italiani: Fellini, Antonloni e 
Pontecorvo. Tra gli altri, fi¬ 
gurano alcuni dei nomi più 
significativi del cinema, tra 
I quali Karel Rete. Francois 
Truffimi Aklra Kurosawa, 
Satyajit Bay e Ingmar Berg- 
man. 


Cresciuti i figli 
torna al cinema 



HOLLYWOOD — Un gradito ritorno sullo schermo, quello di 
Jeanne Craln. L'attrice aveva deciso anni or sono dì ritirarsi 
dal cinema perchè, essendo madre di sette figli, voleva dedi¬ 
carsi interamente alla famiglia. Ma ora che i suol ragazzi 
sono diventati più grandicelli, Jeanne — non più tanto giovane, 
ma sempre brava e affascinante — ci ha ripensato e sta 
interpretando, a fianco di Charlton Heston, il film « Skyja- 
cked» («Sollevato In cielo»). Nella foto: Jeanne Craln durante 
una sua visita a Roma, qualche anno fa 


le prime 


Musica 


Tre operine 
al Goldoni 

Si è avviato al Teatro Gol- 
doni l’annunciato ciclo di ope¬ 
rine, promosso dairAssociazio- 
ne Pergolesiana. Prendendo 
ad insegna il famoso « Inter¬ 
mezzo » di Pergolesi. La serva 
padrona — che YAssociazione 
rappresenta in una gustosa 
edizione (il maestro Piero 
Guarino alla spinetta, contor¬ 
nato da validissimo quartetto 
d’archi; sulla scena, pieni di 
verve anche vocale, si fanno 
apprezzare Enrico Fissore ed 
Elvira Spica) — il ciclo di 
operine mira, però, soprattut¬ 
to al moderno, puntando su 
lavori « da camera » che non 
siano arrangiamenti in mini- 
proporzioni di spettacoli più 
grossi. 

Azzeccata, pertanto, la pan¬ 
tomima Racconto siciliano 
(1955), di Valentino Bucchi. 
che destava qualche preoccu¬ 
pazione. Il racconto siciliano 
è proprio quello di Verga, dal 
titolo Cavalleria Rusticana, e 
poteva sorprendere la stranez¬ 
za di concorrere con l’opera 
di Mascagni. Ma Bucchi affi¬ 
da I suoni a due pianoforti 
(brillantemente si è esibito il 
« Duo » Giammarughi-Pacio- 
selli) e l’azione al gesto di 
mimi, incentrando il lavoro su 
ciò che nella Cavalleria ma- 
scagnarla non si vede: il duel¬ 
lo rusticano, violentissimo, 
tra Alfio e Turiddu. che dà un 
forte rilievo drammatico alla 
pantomima. I due contenden¬ 
ti sono Gabriele Villa (Turid¬ 
du) e Carlo Pontesilli (Alfio), 
« assistiti » dalla statuaria Pie- 
risa Belila (Lola) e dalla vi¬ 
brante Renata Ranieri (San¬ 
tuzza). 

Un buon tentativo, infine 
(era il terzo momento dello 
spettacolo tripartito di marte¬ 
dì sera), non tanto di rom¬ 
pere con la tradizione attra¬ 
verso il fumetto, quanto di in¬ 
serire legittimamente II fu¬ 
metto nella tradizione lirica, 
si è avuto con SOBUl, di Ma¬ 
rio Nascimbene, uno speciali¬ 
sta, peraltro, di musiche cine¬ 
matografiche. 

In questo « fumetto lirico », 
non privo di ambiguità circa 
l’assunto ideale, si racconta 
di Uman, spaventatlssimo 
dalla realtà, il quale vorrebbe 
far funzionare il mondo sol¬ 
tanto attraverso l’osservanza 
della legge, che egli reclama 
via via ai capo della polizia 
e al Capo dei capi dei capi. 
Il progressivo scaricabarile 
viene annunciato dalla sfilza 
dei SOB! (equivalente del 
«quanto mi dispiace») che 
travolge Uman. Il quale pren¬ 
de un aereo con quella bomba 
e nsgrangroingggg... spaci a il 
mondo in pezzi. Poi chiede 
confortò alle galassie, ma la 
voce del cosmo null’altro gli 
risponde che SOBJ Uno spet- 
tacolino diverso, musicalmen¬ 
te garbato. In un innesto tra 
musica registrata e musica 
eseguita sul momento dall’ot- 
timo basso Claudio Piccini, 
dall’ottetto vocale italiano, da 
voci recitanti; il tutto circon¬ 
dato dalla sequela di fumetti 
(di Emanuele Luzzati) — pro¬ 
iezioni — che dànno il prete¬ 
sto alla singolare rappresen¬ 
tazione. 

La regia di Elena Episcopo, 


in Pergolesi. e di Vera Berti- 
netti, nei lavori moderni, è 
apparsa sempre calzante ed 
estrosa nel movimentare tan¬ 
ta roba in pochi metri qua¬ 
drati. SI replica. 

e. v. 


Teatro 


Ballata per 
un Re minore 

Dopo le seconde esequie di 
Re Ferdinando II di Borbone 
(detto «Re Bomba») — cele¬ 
brate il 15 gennaio dello scor¬ 
so anno al Teatrino dei Can¬ 
tastorie — Silvano Spadaccino 
ha riesumato di nuovo il Re 
delle Due Sicilie, celebrando 
la funzione su una pedana 
maggiore, il Teatro delle Arti. 
Per superare felicemente il 
salto in alto, dal cabaret al 
«teatro di prosa», occorrono 
atleti-artisti olimpionici e mol¬ 
to spirito sportivo. Spadacci¬ 
no ha saltato senza toccare 
l’assicella, ed è un gran me¬ 
rito se si pensa che la Bal¬ 
lata era stata concepita a mi¬ 
sura di cabaret e il suo punto 
di forza era proprio nel rap¬ 
porto ravvicinato attore-pub¬ 
blico. Per quanto riguarda lo 
spirito sportivo (leggi disin¬ 
voltura) forse si è un tantino 
ecceduto, confezionando un 
depliant che è un capolavoro 
di qualunquismo: pensiamo 
alla citazione, a mo’ di esem¬ 
pio, di un ampio stralcio del¬ 
ia recensione allo spettacolo 
di Alberto Ferrini, appar¬ 
sa sul settimanale fascista 
Lo Specchio. 

Tornando ad altre miserie, 
quelle di Re Ferdinando, c’è 
ancora da sottolineare la fe¬ 
licità dell’idea: smitizzare e 
distruggere a Re Bomba» at¬ 
traverso uno spettacolo dove 
nulla fosse inventato, ma. al 
contrario, documentato dalla 
verità indiscussa dei fatti e 
delle situazioni, commentate 
da canzoni di Spadaccino (in¬ 
terpretate con grande impe¬ 
gno vocale da Anna Casalino 
e Marisa BUotti) e da brani 
musicali dell’epoca. 

Nella versione «teatrale» il 
testo è rimasto pressoché in¬ 
variato, anche se abbiamo no¬ 
tato omissioni e aggiunte, 
mentre razione si è arricchita 
con la partecipazione di Adria¬ 
na Innocenti, Piero Nuti, Lau¬ 
ra Fo e Roberto Ruberto. 
Senza dubbio, l’espansione 
spettacolare del nuovo alle¬ 
stimento ha posto dei proble¬ 
mi non solo formali ma an¬ 
che contenutistici (il supera¬ 
mento della particolare strut¬ 
tura comunicazionale diretta 
e immediata che nasce nella 
specifica situazione del caba¬ 
ret): c’è da sottolineare che, 
nell’economia dello spettaco¬ 
lo, Spadaccino ha saputo fon¬ 
dere e trasformare con raro 
equilibrio la primitiva aura 
allucinante e sinistra, le nu¬ 
merose intuizioni poetiche del 
testo, per la nuova misura dei 
ritmi e delle composizioni. 1 

Semplici e efficaci le scene, 
sempre di Spadaccino, mentre 
1 bellissimi costumi e l’arre¬ 
damento scenico sono di Vit¬ 
torio Rossi. Gli applausi del 
pubblico sono stati cordialis¬ 
simi, e si replica. 

vice 


_Rai yj i __ 

- i * . • i « v «. 

controcanale 


* t : /. . 

UN ÒIGARO PER LA PATRIA 
— A che cosa può servire rie¬ 
vocare oggi la firma del trat¬ 
tato di pace, avvenuta nel ‘47, 
e le vicende che l’accompa¬ 
gnarono? A compiere un'ana¬ 
lisi storica, anche alla luce di 
quanto è accaduto lungo i 25 
anni seguiti a quell'avvenimen¬ 
to, e, ovviamente, con l'occhio 
alla situazione attuale. Di pri¬ 
mo acchito, il programma cu¬ 
rato da Enzo Biagi « Febbraio 
1947: vincitori e vinti » non 
aveva davvero l'aria di rispon¬ 
dere a questo scopo. Il tessuto 
era fondamentalmente descrit¬ 
tivo: un racconto dei fatti — di 
alcuni fatti per meglio dire — 
svolto nel consueto stile tra 
patetico ed aneddotico tipico 
di un giornalista come Biagi. 
Accanto a lunghi brani del di¬ 
scorso tenuto da De Gasperi 
a Parigi, dinanzi ai rappre¬ 
sentanti delle potenze alleate, 
figuravano drammatiche se¬ 
quenze di grandi manifestazio¬ 
ni popolari e partigiane; ac¬ 
canto alla citazione di alcuni 
momenti cruciali della vicenda 
politica, erano elencati una se¬ 
rie di piccoli episodi, persona¬ 
li e di costume: tutto sullo 
stesso piano, con la tradizio¬ 
nale finta innocenza del cro¬ 
nista. 

Ma. in realtà, ne scaturiva 
innanzitutto una sorta di inno 
a De Gasperi e alla sua posi¬ 
zione politica: un inno che. in 
tempi di monocolore democri¬ 
stiano, acquistava un signifi¬ 
cato preciso e particolare e 
questo già spiegava lo scopo 
del programma (forse qualcu¬ 
no ha notato, in una delle se¬ 
quenze sulle riunioni del con¬ 
siglio dei ministri, la figura 
del giovane Andreotti accanto 
al primo ministro). Alcune 
delle dichiarazioni degli inter¬ 
vistati, poi, servivano a conso- * 
lidare quell’inno (Carandini) 


o a giustificare la partecipa¬ 
zione del PCI al governo ad¬ 
dirittura come un segno del¬ 
la saggezza politica, della ma¬ 
gnanimità e delta « pazienza » 
del gruppo dirigente della DC 
(Gonella). Infine, il quadro ve¬ 
niva completato dai diversi 
commenti di Biagi e degli 
speakers, che tendevano a sot¬ 
tolineare l'atteggiamento « ami¬ 
chevole » degli americani e la 
« ostilità » dei sovietici (con i 
quali De Gasperi aveva tenta¬ 
to perfino di fumare un « si¬ 
garo, per la patria», ma inu¬ 
tilmente), e cercavano di mo¬ 
strare le iniziative di Togliatti 
qtiusi come atti di tradimento 
e le manifestazioni popolari 
come atti di sabotaggio. 

In questo coìitesto, dichiara¬ 
zioni come quella di Terracini, 
tesa a mettere in rilievo l’a¬ 
tlantismo « ante luterani » di 
De Gasperi, e gli autentici 
umori delle masse popolari, 
non potevano non rimanere 
ai margini: prova ulteriore 
del fatto che il cosi detto 
« pluralismo delle opinioni » 
serve a ben poco quando l'im- 
postazione di un programma 
ha una precisa ispirazione. 
Non a caso, ignorando tl sen¬ 
so delle parole di Terracini e 
anche di alcuni accenni di 
Nenni, Biagi ha concluso la 
trasmissione indicando il viag¬ 
gio di De Gasperi a Wash¬ 
ington, che asservì definiti¬ 
vamente l’Italia all’imperiali¬ 
smo americano, come la « rot¬ 
tura dell’isolamento »: cosic¬ 
ché l’inizio della restaurazio¬ 
ne capitalistica in Italia ha 
potuto essere definito « l’ìniMio 
della speranza ». Supponiamo 
che gli avvenimenti di questi 
giorni siano da considerarsi, 
quindi, il compimento di quel¬ 
la stessa speranza? 


g. c. 


oggi vedremo 


IO COMPRO TU COMPRI 
(1°, ore 13) 

Sotto accusa i «cartellini» dei prezzi, che dovrebbero 
essere obbligatori. Luisa Rivelli conduce infatti la sua inchie¬ 
sta attraverso un incontro in studio, al quale partecipano 
rappresentanti del Ministero dellTndustria, commercianti e 
consumatori. 

INCHIESTA SULLE PROFESSIONI 
(1°, ore 18,45) 

E’ l’ottava ed ultima puntata della « serie speciale sul- 
1 orientamento professionale»: ed affronta il tema della re 
gionalizzazione dei corsi. L’argomento viene svolto attra¬ 
verso interviste con quanti hanno partecipato alle prece¬ 
denti puntate, muovendo dal disposto costituzionale, che 
prevede la distribuzione alle regioni dei compiti sull’istru¬ 
zione professionale. 

IL CLUB DEI SUICIDI 
(1°, ore 21) 

E’ un telefilm (la cui trasmissione era già stata pre 
vista nella scorsa settimana) di produzione britannica. Tratto 
da un racconto di Robert Louis Stevenson, si svolge a Lon¬ 
dra ed ha come protagonista un principe eccentrico, ricco 
e annoiato, che troverà distrazione soltanto in uno stra¬ 
nissimo «club» dove ci si gioca a carte il diritto al sui¬ 
cidio. Questa, almeno, la premessa al racconto, che è inter¬ 
pretato da Alan Dobie, Bernard Achard, Hildegard Neil. 
Regia di Mike Vardy. 

FESTIVAL DI SANREMO 
(2°, ore 21,15) 

Per una settimana, niente Rischiatutto. La Rai effettua 
questa deroga eccezionale per una delle sue trasmissioni più 
coccolate, soltanto in onore di una trasmissione musicale 
giunta in porto malgrado aspre e prolungate polemiche (e 
sulla quale diamo più ampie notizie in questa stessa pagina). 
I telespettatori non perderanno, tuttavia, Mike Bongiomo 
che presenterà la gara canora insieme con Sylva Koscina e 
con la partecipazione di Paolo Villaggio. 

SPORT (1°, ore 22,30 

Collegamento diretto con Milano per trasmettere alcune 
fasi finali della « Sei giorni ciclistica » che si conclude 
infatti a mezzanotte. Telecronista è Adriano De Zan. 


progi 

TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 lo compro tu compri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola- 
' stiche 

17,00 Fotostorie 

Alla scoperta degli 
animali - Program¬ 
mi per 1 più piccini 

17.30 Telegiornale 

17<45 la TV dei ragazzi 

18/15 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

'animi 

19.15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 II club del suicidi 

22.30 Sport 

Da Milano: fasi con¬ 
clusive della « sol > 
giorni» ciclistica 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 XXII Festival di San¬ 
remo 

Prima serata. Pre¬ 
sentano Mike Bon¬ 
giomo e Sylva Ko¬ 
scina. 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO: or* 7. 9. 
10, 12, 13, 1«, 15, 17, 20, 
21, 23; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,30: Corto di lingua 
inglese; 6,54: Almanacco; 

6,30: Le canzoni del mattino; 
9.15: Voi ed le; 11,30: La 
Radio per le Scuole; 12,10: 
SmaaM 13,15: Il giovedì; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Pro¬ 
gramma per I ragazzi: e C’è 
una visita per voi a; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come 
e perché; 18,40: 1 tarocchi: 
18,55: Italia che lavora; 

19,10: Tannhafiser: Parigi 13 
marzo 1861: 19,30: Toujours 
Paria: 20,15: Ascolta, si la 
sera: 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Parata d’orchestre; 

21,45: Archivi di Stato-, 

22,15: Musica 7; 23,15: Con¬ 
certo del Doo pianistico Cori- 
nl-Lorenzi. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30 

. 11,30. 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30. 

24; 6: Il mattiniero: 7,40: 

. espresso: 8,40: Suoni o colo¬ 
ri doirorchastrai 9,14: 1 la- 

rocchi; 9,50: « L’eredità dalla 
Priora ». di Carlo Alisnello; 
10,05: Canzoni por tutti: 

10,35; Chiamato Roma 3131: 

12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 14: 

Su di giri; 14,30- Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Discosudlsco; 

16: Cararai; 18: Radio Olim¬ 
pia. Uomini, latti e problemi 
del giochi di Monaco 1972; 
18,20: Long Playing; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: The 
pupil. Corso semiserio in lin¬ 
gua inglese; 20,10; Mach due; 
21.15: XXII Festival di San¬ 
remo. (Prima serata). 

Radio 2° 

Ore 9,30: Musica di Cari Phi¬ 
lipp - Emanuel Bach; IO: Con¬ 
certo di apertura; 11.45: Ta¬ 
stiere; 11,45: Musiche italia¬ 
ne d’oggi:! 2,20: l maestri del¬ 
l’interpretazione; 13: Intermez¬ 
zo; 14: One voci, doa epoche; 
14,30: Il disco in vetrina; 

15,30: Novecento storico; 

16,30: Il senzatitoto; 17: Lo 
opinioni degli altri; 17,20: Fo¬ 
gli d’album; 17,35: Appunta¬ 
mento con Nunzio Rotondo; 

18: Notizia dal Terzo; 18,45: 

La magia della cote: Man Rag, 
sessant’anni di libertà; 19,18: 
Concerto di ogni aerai 19,8>i 
■ Orfeo o Euridice ». di CM- 
stoph Witlibeld Gtosfe. 


U 1 h»‘ 
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OSPEDALI 


Dopo la elezione dei rappresentanti della Regione 

* -f . ’ 

; N 

Indispensabile ora il voto 
al Comune e alla Provincia 

I due enti devono perfezionare i nuovi consigli di amministra¬ 
zione dei nosocomi - Soddisfazione fra gli ospedalieri - Mano¬ 
vre per far eleggere un fascista - Il mancato impegno della DC 

La elezione dei rappresentanti della Regione nei consigli di amministrazione degli ospedali, 
avvenuta l'altra mattina a Palazzo Valentini nel corso della seduta dell'assemblea regionale, 
è stata accolta con viva soddisfazione dai medici e dai lavoratori degli ospedali romani. 
La nomina dei 36 nuovi consiglieri nei sei ospedali regionalizzati (Ospedali Riuniti, Forla- 

nini, Oftalmico, Eastman, Traumatologico e Spolverini di Ariccia) rappresenta il primo 
importante passo sulla via della normalizzazione amministrativa dei nosocomi. Perché i con¬ 
sigli possano iniziare la loro attività è necessario ora che Comune e Provincia di Roma 
procedano rapidamente alla nomina dei propri rappresentanti. Senza questa nomina tutto 

rimarrebbe bloccato e l’im¬ 


iti città e in provincia 


Comizi e assemblee 
contro la svolta a destra 

Oggi manifestazioni a Cinecittà e ad Ariccia 


Contro ogni tentativo di 
involuzione a destra, con¬ 
tro la manovra reazionaria 
del referendum, per una 
soluzione democratica della 
crisi, per una politica di 
forte impegno antifascista, 
si mobilitano le sezioni e 
le sedi democratiche di Ro¬ 
ma e Provincia. I lavora¬ 
tori, i giovani, le donne, 
esprimono ancora una vol¬ 
ta l'esigenza di una politi¬ 
ca unitaria capace di con¬ 
trastare e battere il dise¬ 
gno moderato e rezionario 
della DC. Questa settima¬ 
na si svolgeranno le se- 
genti manifestazioni: 

OGGI — A Cinecittà, ore 
19. assemblea con il com¬ 
pagno Edoardo Perna, vi- 


Tesseramento 1972 


La graduatoria delle zone 


Altre sezioni hanno ritirato • comunicato ieri la classifica 
ieri tessere rispondendo all'ap- I delle varie zone rispetto agli 


portante voto espresso l’al¬ 
tra mattina dal consiglio re- 
ia gionale rischierebbe di resta- 

re collocato in una specie di 
. « limbo ». 

_ ^ Da circa un anno e mezzo 

ISSclUDlcC *1 personale degli ospedali at- 

IMwillHIVv tende l’insediamento di orga- 

_ _ ni amministrativi democrati- 

|a m „ flftrtm cu * n Questo lungo arco di 

lITfl Q n Siri] tempo il gruppo comunista 

** ** ** W **" B a j la R e gj onet i ns ieme alle al¬ 

tre rappresentanze del PCI 

Cinecittà e ad Ariccia in Campidoglio e alla Provin¬ 

cia. si sono battuti perchè i 

eepresidente del Senato. [ re e pti provvedessero a por- 

Ad Ariccia, alle ore 18. tar f la . normalità nelle ammi- 

assemblea con Riparelli. lustrazioni degli ospedali. La 

nnMANr _ Alia Rai drammatica situazione degli 

duina alfe ore 20 asseml venuta alla, luce an- 

blea con il compagno Im- che in questi giorni con la 

bellone. A Ponte Milvio. «crisi di letti » al S. Giovan- 

alle ore 20.30, assemblea. n !* non . Permetteva ulteno- 

A Ponte Mammolo, ore 19. r ! rinv1 '’ ?PP«f e la DC. in¬ 
assemblea di sezione. sieme ad altri gruppi del cen- 

SARATO A 7aearoln trosmistra, hanno sempre im- 

ore 19 assemblea Sn la P° sto nelle tre assemblee elet ’ 
K a tive rinvii, adducendo i piu 

Pan AJ°A 1 ’- assurdi protesti. L’azione in- 

DOMENICA - Ad Anc- calzante dell’opposizione co- 

cia, ore 10, comizio con munista, affiancata dai sin- 

Mammucan. A Forte Bra- dacati e dai lavoratori degli 

a ® semblea - ospedali, è riuscita ad ottene- 
A1 Tufello. ore 10. assem- re jj p r j mo importante suc- 

blea con Trombadon. Ad cesso. Ora bisogna compiere 

Artena, ore 10. comizio con rapidamente anche il secondo 
il compagno Ricci, A Pri- passo 

mavalle, ore 10. assemblea. La soddisfazione dei sinda . 

- cati e dei dipendenti degli 

ospedali, oltre sull’avvenuta 
elezione dei consiglieri di am¬ 
ministrazione, si esprime an¬ 
che sul modo come si è giun¬ 
se di un accordo raggiunto dai 
capigruppo delia Regione, i 
candidati nei consigli di am- 

a i I || ministrazione sono stati infat- 

fflOllO 7AYIO ti scelti fra i rappresentanti 

«IwllV Jbvllw dei partiti dell’arco costitu¬ 

zionale, escluso quindi il MSI. 

m , - . . . . « Con questo accordo — ha 

comunicato ieri la classifica , 


pello per raggingere nuovi 
risultati nel rafforzamento 
del Partito in vista del XIII 
Congresso Nazionale. Cinquan¬ 
ta tessere sono state rinno¬ 
vate a Centocelle, 17 ad An¬ 
zio Lavinio. 10 a Nuova Gor¬ 
diani, 5 a Nerola. 

La Federazione, intanto, ha 


iscritti del 1970: 


detto il presidente dell’assem¬ 
blea regionale — il Consiglio 
ha voluto riaffermare la sua 


CITTA’: Centro 78.4%; Est matrice democratica e anti- 
91,5%: Sud 82%; Ovest 85%; fascista». 


Nord 70,9%; Aziendali 81,1 
per cento. 

PROVINCIA: Castelli 80.9%; 


L’isolamento dei fascisti, 
come è facile immaginare, non 
è piaciuto al quotidiano no- 


x. nvixnvm. vaow-ui uu,v /u , , , . ^ « . 

Tivoli 61,5%; Civitavecchia stalgtco di piazza Colonna che 
nn nof. ___ ha dedicato addirittura un 


82,7%; Colleferro 55%. 


il partito 


ASSEMBLEE — Cellula Enpals, 
«re 16 (Pochetti); Frascati Colle 
Pizzuto, ore 19 (Baffi); Finoc¬ 
chio, ore 16. 

C.D. — Rignano Flaminio, ore 
20 (Bordin); Monte Mario, ore 
20; Acea, ore 19; Valle Aurelia, 
ore 18 (Granone); Ludovisi, ore 
20; Tuscolano-San Giovanni, ore 
18,30; Italia, ore 20. Domani, in 
Federazione, ore 17.30, comitato 
politico degli ospedalieri. 

ZONE — Zona Sud, ore 17, se¬ 
gretari sezione, a Torpignattara, di: 
Torbellamonica, Villaggio Breda, 
Borghesiana, Finocchio, Torre 
Gaia, Borgata André (Fredduzzi). 
A Torpignattara, ore 18, gruppo 
lavoro scuota, segretari dei circo¬ 
li FGCI, responsabili lavoro scuo¬ 
la delle sezioni (Imbellone-Frinol- 
li); Zona Est, ore 20, alla se¬ 
zione Momentino: segretari e re¬ 


sponsabili scuola delle sezioni: Mo¬ 
mentino, Salario, Vescovio, Pino¬ 
ti, Ludovisi, Italia; Zona Nord, t 
Primavalle, ore 20,30, commis¬ 
sione sanità (Borgna); a Tor Lu¬ 
para, ore 20, comitato direttivo 
(Greco) . 

CORSI IDEOLOGICI — Quadre¬ 
rò, ore 19,30 (Grifone). 

FGCR — Attivo a Fiumicino, 
ore 19 (Cervi); a Colleferro, ore 
17, attivo PCI-FGCI (Strufildi - 
Falomi). 

Dibattito 

Nella sezione di Esguilino que¬ 
sta sera alle ore 19, si terrà un 
dibattito sul tema: « Carcere e re¬ 
pressione ». Interverranno Cesare 
De Simone-Placco e Salierno. 


Per la giovane compagna 

che deve essere operata al cuore 

Già raccolte 400.000 lire 

Trecentomila da un lettore anonimo, 
centomila dai lavoratori dell' OM1 


L’appello da noi lanciato 300.000 lire, 

l'altro giorno per salvare la «Cara Unità — è scritto 
vita della giovane compagna nella lettera anonima — ho 

Bruna Brandi, che deve esse- letto l’appello per aiutare una 

re operata al cuore, ha già compagna a pagare un Inter- 

raccolto la concreta solida- vento chirurgico che le sai¬ 
ri età di compagni e lettori. verebbe la vita. Tì allego un 

La cellula del PCI della fab- assegno di lire 300,000 da gi- 

brlca OMI ha sottoscritto ol- rare ai genitori o a chi do- 

tre 100.000 lire, mentre un vrà pagare l'intervento. Per 

anonimo lettore ha inviato me non è piccolo sacrificio, 

ma penso che combattere con- 
— — — ■ tro il regno deU’ingiustizia e 

T « . « dell'egoismo significhi anche 

i «VOU rotOncia manifestare concretamente la 

li ... propria solidarietà ai com- 

SUlle Strutture pagni. Fraterni saluti. Saluti 

. . . anche a Fortebraccio che mi 

amministrative fa iniziare le giornate di buon 
» il n . umore ». 

della Regione L'operazione è necessaria 

per eliminare un vizio con- 
genito al cuore, altrimenti 
Alle 18 di domani sera, nei *11* compagna, che ha venti 
locali della Casa della Cui- anni, resterebbero pochi me- 


Tavola rotonda 
sulle strutture 
amministrative 
della Regione 

Alle 18 di domani sera, nei 


tura, in via del Corso 287, per 
Iniziativa dei sindacati unitari 
dei dipendenti della Regione, 
aderenti alle confederazioni 


si di vita. Bruna, che il 29 
prossimo sarà sottoposta ad 
intervento - chirurgico nella 
clinica San Giovanni Bosco, 


CGD-rClSL-UIL, si svolgerà fa parte di una famiglia nu- 
una tavola rotonda sul tema merosa. Il padre, facchino, è 


«Strutture democratiche del¬ 
l’Amministrazione regionale ». 
Coordinatore del dibattito 


l’unico a lavorare: deve man¬ 
tenere sette persone. 

Data l’eccezionaiità e la par¬ 


sa rà 11 presidente dell’assem- ticolare gravità di questa si¬ 


blea regionale. Roberto Pal¬ 
leschi. Parteciperanno alla di¬ 
scussione i consiglieri regio¬ 
nali Mario Berti del PCI, Pa¬ 
ris Dell'Unto del PSI e Ni¬ 
cola Lombardi del PSIUP. In¬ 
terverranno inoltre rappresen¬ 
tanti del PLI. del PRI, del 
PODI • della DC, 


tuazione il nostro giornale si 
è rivolto ai lettori Chiunque 
sia in grado di aiutare Bruna 
può farlo rivolgendosi, alla 
cronaca dell’«Unità» (via 
dei Taurini 19. tei. 4950351) 
oppure alla sezione di Tra¬ 
stevere (vicolo del Cinque 50, 
tei 582721). 



La tragedia nel lussuoso complesso residenziale al tredicesimo chilometro della via Cassia 

TRATTO IN ARRESTO IL CUSTODE CHE HA UCCISO 
CON DUE FUCILATE IL GIOVANE COLTO A RUBARE 

Nazareno Cavallaro è accusato di eccesso colposo di legittima difesa ed omicidio colposo — Le pallottole hanno squar¬ 
ciato i polmoni della vittima, Giancarlo Brositti — Arrestati gli altri due ladruncoli — La versione dello sparatore.- « Il morto 
mi ha minacciato con una pistola » — Ma l'arma è. stata trovata in tasca al giovane: per giunta era anche scarica 


-- 5 :; w -, 


Itigli., 









Il corpo di Giancarlo Brositti nel giardino della villa dove è sfato fulminato a fucilate 


Lui, la vittima di questa nuo¬ 
va esecuzione sommaria, giace 
su una lastra di marmo all’obi¬ 
torio; ha due pallottole di fu¬ 
cile in petto, i polmoni squar¬ 
ciati; l'altro, il guardiano not¬ 
turno che ha sparato, è finito in 
carcere, accusato di eccesso 
colposo di legittima difesa ed 
omicidio colposo. Giancarlo Bro¬ 
sitti. 24 anni, è la vittima: qual¬ 
che precedente per furto, ma 
niente di grosso nel suo « curri¬ 
culum » penale: gli hanno tro¬ 
vato una pistola in tasca ma 
era scarica, il caricatore era in 
un altro taschino. Ma proprio 
su questa pistola lo sparatore, 
Nazareno Cavallaro, 34 anni, ha 
basato la sua autodifesa; ha 
detto che la vittima lo ha mi¬ 
nacciato con quell’arma e che 
lui, allora, spaventato, ha spa¬ 
rato contro « quelle ombre »; 
ha aggiunto che già prima ave¬ 
va sparato un altro colpo, ma 
in aria, a scopo intimidatorio 
come si dice. C’è scetticismo, 
anche in questura, su questa 
versione della tragedia: perchè 
i bossoli trovati in terra sono 
due, proprio come i colpi che 
hanno raggiunto il ladruncolo; 
perchè la pistola è stata tro¬ 
vata in tasca al Brositti. ; 

Così Nazareno Cavallaro è fi¬ 
nito in carcere; non è stalo la¬ 
sciato libero, come è accaduto 
al tabaccaio di Albano che. 
nemmeno un mese fa, uccise 
uno dei giovani che volevano 
rapinarlo. D’altronde, adesso, 
c’è un fatto nuovo: i due com- 


Le 170 famiglie di senza tetto avranno finalmente una casa 

Scompare il borghetto Latino 

Un successo importante, conquistato con una dura lotta e la mobilitazione delle forze po¬ 
polari - Le ruspe hanno abbattuto le prime baracche - Oggi manifestazione contro gli sfratti 


corsivo per sostenere che la 
battaglia dei sindacati, del¬ 
l’opposizione di sinistra, dei 
dipendenti degli ospedali, ha 
portato alla « discriminazio¬ 
ne missina » e alla « sparti¬ 
zione del potere » con una 
« preponderante presenza co¬ 
munista * nei nuovi consigli. 
Fra le righe il Tempo fa ca¬ 
pire che l’otfesa fatta alla 
destra nazionale deve essere 
riparata o al Comune o alla 
Provincia, al momento della 
elezione degli altri rappresen¬ 
tanti negli ospedali. Questa 
ammissione fa chiaramente in¬ 
tendere che c’è in corso una 
manovra perchè in Campido¬ 
glio si elegga un rappresen¬ 
tante fascista nel consiglio di 
amministrazione degli OO.RR. 
Il candidato sarebbe quel tal 
Morchia, noto nell’aula di 
Giulio Cesare per esprimere 
con rumori incomprensibili la 
mancanza di argomenti del 
« manipolo » missino. 

Alla Regione tutti i gruppi 
della maggioranza, esclusa la 
DC, si sono dichiarati dispo¬ 
sti a battersi perchè al Co¬ 
mune e alla Provincia ven¬ 
gano espressi voti antifasci¬ 
sti. Solo i rappresentanti del¬ 
lo scudo crociato non hanno 
voluto assumersi questo pre¬ 
ciso impegno. Anzi c’è stato 
il solito De Jorio, ruota di 
scorta del movimento sociale 
aU'intemo della DC. che ha 
espresso il suo dissenso per 
la « discriminazione fascista ». 

E’ proprio su questo man¬ 
cato impegno e suoi buoni uf¬ 
fici di De Jorio che i missi¬ 
ni contano per riuscire a piaz¬ 
zare un loro uomo nel Pio 
Istituto. « Se questo avvenis¬ 
se — ci ha detto un dirigen¬ 
te del sindacato ospedalieri 
— i dipendenti degli Ospedali 
Riuniti non farebbero passa¬ 
re sotto silenzio l’operazione». 

A parte queste manovre 
per riportare a galla un rap¬ 
presentante neofascista, resta 
in piedi il problema di perfe¬ 
zionare al più presto la ele¬ 
zione dei consigli dì ammini¬ 
strazione. E’ indispensabile 
che la Provincia e il Comune 
di Roma procèdano al più pre¬ 
sto alla nomina dei propri 
rappresentanti. 



Il Borghetto Latino: la sua definitiva sparizione segna un importante successo della lotta popolare che ha visto alla 
sua testa il PCI 


La gestione ONMI 

E'ripreso 
il processo 
a Petrucci 


n 


E' ripreso stamani «aranti alla 
IV seziono penale il processo per 
le irregolarità nella gestione ro¬ 
mana deU’Onmi nel quale Sgola¬ 
no tra gli altri come imputati l'ex 
sindaco Petrucci e il suo succes¬ 
sore netta direziono dell'elite, 
Morganiìni. Il difensore di que¬ 
st'ultimo si è occupato dei rap¬ 
porti tra Morgantini e altri tre 
imputati minori: Antonio J ac «rit¬ 
ti, Remo De Paolis e Augusto 
Trine beri, accusati il primo di usu¬ 
ra aggravata a gli altri due di 
concorso in appropriaziona inde¬ 
bita. 

Il • Morgantini, che si è costi¬ 
tuito parte cirila contro i tre, se¬ 
condo la difesa, si rivolse a loro 
per avere del danaro da impie¬ 
gare nella campagna elettorale che 
portò Petrucci alla carica di sinda¬ 
co. Il Morgantini, sempre secondo 
il suo avvocato, ricevette da Jaco- 
vittl 15 milioni a dovette restitalr- 
ne cinquanta. 

Nella fotti PETRUCCI. 


Sono arrivate le ruspe ed i 
hanno cominciato ad abbat- : 

tere le baracche: il borghetto i 

Latino in pratica tra alcuni 
giorni non dovrebbe esistere 
più: un altro borghetto che i 
scompare quindi — il secondo 
in quest’ultimo decennio dopo 
il risanamento di Prato Ro- ; 
tondo — e quindi un nuovo 
importante successo della lot- < 
ta popolare per la casa. 

Ieri mattina finalmente la : 

XVI Ripartizione ha dato il 1 

permesso per iniziare lo sgom- i 

bero e l’abbattimento delle 
baracche.' Questo dopo una 
dura lotta culminata con l’oc¬ 
cupazione della sede dell’As- : 

sessorato da parte degli abi- : 

tanti della borgata. Ieri una 
quindicina di baracche sono 
state buttate giù, ma molte n 
di più sono le famiglie che si 
sono già trasferite nei nuovi 
alloggi a via Carpineta. I ba¬ 
raccati del borghetto Latino 
verranno Infatti sistemati qua¬ 
si tutti nelle case di proprie- | 
tà dei costruttore Santa rosa I 
a via Carpineta — 154 fami- I 
glie delle circa 170 che sono I 
rimaste nel borghetto — i ri¬ 
manenti alla borgata Ottavia. 

Gli abitanti del borghetto 
Latino, o meglio gli ex-abitan¬ 
ti, sono stati sempre in prima 
fila nella battaglia per la ca- ! 
sa: furono 1 primi che nel ’69 ; 

occuparono case private sfitte 
(l’occupazione dei complessi 1 

dei Beni Stabili all’Esquilino 1 
e a via Prati di Papa) e di¬ 
strussero le loro baracche; il 
loro impegno di lotta fu pre¬ 
ciso: in queste misere abita- < 
zioni non vogliamo più tor¬ 
nare. La loro lotta ebbe sue 
cesso e con un provvedi menta 
straordinario il Comune asse¬ 
gnò casa a duecento famiglie, 
ad Ostia. Circa otto mesi fa 
altre 103 famiglie ebbero gli 
alloggi a vìa dei Cessati Spi¬ 
riti, alloggi acquisiti dal Co¬ 
mune in seguito alle lotte por¬ 
tate avanti dai senza,tetta in¬ 
sieme alle forze politiche de¬ 
mocratiche, il PCI. le Consul¬ 
te popolari, l’UNI A. 

Ora il borghetto sarà com 
oletamente risanato: tutte le 
170 famiglie rimaste avranno 
casa, e tutte le baracche sa¬ 
ranno demolite. E’ questo un 
significativo risultato, un 
grande successo della batta¬ 
glia dei senza tetto: un suc¬ 
cesso strappato con la lotta 
alle forze che governano la 
città e che si sono sempre 
rifiutate di prendere quel 
provvedimenti necessari per 


assicurare a tutti quelli che 
ne hanno bisogno una casa 
decente, rifiutandosi ultima¬ 
mente di requisire i 6000 al¬ 
loggi promessi per il Natale 
dell’anno scorso. 

Naturalmente la lotta non 
finisce qui, essa continua con 
la mobilitazione popolare sul¬ 
la strada indicata dall’ UNLA 
e dai partiti di sinistra: la 
strada della requisizione degli 
alloggi sfitti, o, in subordine, 
l’affitto contro ogni tentativo 
di speculazione. 

Questa sera, intanto, si ter¬ 
rà una manifestazione a piaz¬ 
zale delle Province contro gli 
sfratti e per la riduzione dei 
fitti; un corteo raggiungerà 
la sede dell’ INFDAI, imo de¬ 


gli istituti proprietari di abi¬ 
tazioni i cui inquilini si sono 
ridotti i fitti. La manifesta¬ 
zione indetta dall’UNLA con¬ 
tro l’assurdo atteggiamento di 
alcuni enti che continuano a 


plici di Giancarlo Brositti sono 1 
stati identificati ed arrestati; si 
chiamano Franco Hubiamarco. 
24 anni, e Felice Desideri. 31 
anni. Sono stati portati subito 
a Regina Coeli e presto potran¬ 
no raccontare la loro versione 
della tragedia al magistrato che 
sta seguendo l’inchiesta; sinora 
si andava avanti, oltre che con 
le dichiarazioni di Nazareno 
Cavallaro, per ipotesi. 

Nazareno Cavallaro era guar¬ 
diano di quel complesso — tre 
palazzine extralusso, al tredi¬ 
cesimo chilometro della Cassia; 
tutt’intorno un ampio parco — 
sin da prima che fosse inaugu¬ 
rato; adesso alcuni suoi amici 
spiegano che aveva « il dente 
avvelenato » con i ladri, da 
quando due giovani, rimasti sco¬ 
nosciuti, lo avevano beffato. Era 
andata così: un giorno, verso 
la fine del 1968, si presentaro¬ 
no al cancello del residence, 
che non era stato ancora com¬ 
pletato. che era ancora cantie¬ 
re, due uomini con un camion. 

« Facci entrare, siamo venuti 
per ritirare del materiale — 
dissero al Cavallaro — lascia 
pure aperto, cosi non ti diamo 
fastidio quando ce ne andia¬ 
mo ». Cavallaro non ebbe so¬ 
spetti; i due caricarono mate¬ 
riale di ogni genere e poi se 
ne andarono. Erano ladri, non 
operai. 

Da quel giorno, non c’è stato 
ladro che sia riuscito — e ten¬ 
tativi ce ne sono stati tanti — 
a penetrare negli appartamenti 
affidati alla sorveglianza del 
Cavallaro. Anche domenica 
scorsa in tre tentarono di sva¬ 
ligiare la casa dell’avvocato 
Nicola D’Amico, la stessa pre¬ 
sa di mira l’altra notte: Caval¬ 
laro arrivò in tempo, i tre se 
la diedero a gambe. « Erano 
loro, gli stessi di questa notte 
— spiega adesso — ci hanno vo¬ 
luto riprovare ». Che fossero an¬ 
che domenica scorsa loro o me¬ 
no, non ha importanza; fatto 
sta che anche martedì sera 
Giancarlo Brositti e i suoi com¬ 
plici hanno fatto troppo rumo¬ 
re. hanno messo in allarme Na¬ 
zareno Cavallaro. Questi è ac¬ 
corso con il fucile spianato; i 
tre giovani erano già dentro il 
giardino dell’appartamento che 
è a piano terra. 

Adesso bisogna seguire il rac¬ 
conto del Cavallaro: «Ho gri¬ 
dalo l’alto là e quelli si sono 
voltati, ho sparato un colpo in 
aria per spaventarli e forse si 
sono anche spaventati. Ma si 
sono girati e ho visto che uno 
aveva una sbarra di ferro in 
mano (evidentemente il « piede 
di porco», con cui forzare la 
serranda dell’appartamento — 
n.d.r.). anche un altro, quello 
che poi è stato colpito dalle fu¬ 
cilate, brandiva un'arma. Allo¬ 
ra ho avuto paura io ed ho spa¬ 
rato verso le ombre; uno è ro¬ 
tolato a terra... ». I complici 
hanno tentato di aiutare Bro¬ 
sitti: lo hanno sollevato trasci¬ 
nandolo per qualche metro; poi 
si sono resi conto che era mor¬ 
to. lo hanno abbandonato, sono 
fuggiti scavalcando un muro e 
partendo con una c mini minor » 
molto probabilmente rubata. 

L’allarme in questura è arri¬ 
vato poco dopo. « C’è stato un 
furto... », ha detto una voce al 
telefono. Solo una « volante » è 
partita per la Cassia; e gli 
agenti, con stupore, si sono tro¬ 
vati davanti un cadavere. Al¬ 
lora sono piombati sul posto gli 
uomini della Mobile, della Omi¬ 
cidi; poi è arrivato il magistra¬ 
to. Nazareno Cavallaro è stato 
condotto al commissariato di zo¬ 
na e quindi alla Mobile; era 
choccato, il primo racconto è 


colpire gli inquilini con mi- I stato frammentario; quello che 


nacce di sfratti malgrado la 
vertenza in atto, interessa cir¬ 
ca 20.000 famiglie che attual¬ 
mente lottano per la riduzio¬ 
ne dei canoni. Ieri mattina 
una delegazione di famiglie 
di Spinaceto e di viale Etio- 


ha detto dopo non ha convinto 
molto gli Investigatori. Cosi si 
è deciso di arrestarlo: anche 
perchè, Giancarlo Brositti non 
può aver estratto la pistola, è 
stato giustiziato a freddo. In un 
mese due tragedie simili — 


pia, colpite da sfratto, accom- I questa e quella di Albano — in 


pagnata dal consigliere comu¬ 
nale Tozzetti si è recata dal 
viceprefetto, per richiedere 


tanti punti; che sono anche il 
frutto — va sottolineato con 
forza — del clima isterico crea- 


l'intervento della Prefettura to, per motivi che sono evidenti 
per la non esecuzione delle a tutti, dai giornali defila rea- 
intimazioni. zione. 


NOVITÀ’ DAL GIAPPONE 


Il Videoregistratore portatile AKAI 


UN MONDO NUOVO... Il Mondo 
Video sostituisce l'antiquata ci¬ 
nepresa. il relativo proiettore 
e Io schermo con enormi van¬ 
taggi, ampia scelta d’impiego... 
le possibilità sono illimitate.. 
come l'immaginazione dell’ope¬ 
ratore: potrete riprendere di¬ 
rettamente i programmi tele¬ 
visivi che più Vi interessano 
grazie al piccolo televisore in¬ 
corporato al videoregistratore 
medesimo sul cui schermo da 
3” potrete immediatamente ri¬ 
vedere la registrazione esegui¬ 
ta, la stessa mediante un ca¬ 
vetto di collegamento potrà es¬ 
sere ritrasmessa al Vostro nor¬ 
male televisore o a più televi¬ 
sori. e ciò senza nessuna spesa 
in quanto sia il video che l’audio 
si registrano su un normale 
nastro magnetico da 1/4 di pol¬ 
lice che in qualunque momento 
si può cancellare come si fa 
con un comune registratore. Ma 
questo è niente, il videoregi¬ 
stratore AKAI può essere ado¬ 
perato in innumerevoli tipi di 
attività: pubbliche relazioni, tu¬ 
rismo. pubblicità, e ideale an- 
ctie per la famiglia; un album 
vivo e sonoro dove potrete ri¬ 
vivere viaggi e momenti indi¬ 
menticabili. Gli studenti ad 
esempio possono meglio assor¬ 
bire l’intero significato dei con¬ 
cetti mediante i nastri pre 


registrati. I medici e le infer¬ 
miere possono studiare gli in¬ 
terventi operatori come se vi 
assistessero dal vivo. . 

Ideale per ricerche di fab¬ 
brica o laboratori. Sistemi e 
corsi d'istruzione aziendali pos¬ 
sono essere facilmente insegna¬ 
ti a mezzo di nastri pre-regi- 
strati per ottenere un lavoro 
più efficiente. Rivenditori e rap¬ 
presentanti possono meglio af¬ 
ferrare concetti appropriati da 
sfruttare per la vendita ed im¬ 
parare cosa, a chi. dove e come 
vendere aumentando in tal mo¬ 
do le loro possibilità di succes¬ 
so. Un'immagine sonora vale 
mille parole. I video nastri re¬ 
gistrati possono essere usati 
per infiniti scopi d'insegnamen¬ 
to. Lezioni nelle classi, corsi 
medici, studi per conto pro¬ 
prio, ecc. 

Il ■ video registratore AKAI 
può essere usato anche a cir¬ 
cuito chiuso, le telecamere pos¬ 
sono essere installate in più 
ambienti, come pure le imma 
gini riprese possono essere tra¬ 
smesse a più televisori, ciò 
consente di poter vedere cosa 
accade nella Vostra Azienda, 
nei vari reparti dagli Uffici di¬ 
rezionali. Nelle circostanze del¬ 
le riprese, a differenza di cine- 

G ese, la migliore che sia, si 
imo altri numerosi vantaggi 
• In questi primo fn tutti 


quello dì poter vedere imme¬ 
diatamente sul piccolo telescher¬ 
mo incorporato al videoregistra¬ 
tore la ripresa che si sta ef¬ 
fettuando. la relativa Inquadra¬ 
tura, e ascoltare la parte so¬ 
nora. e se 0 tutto non sarà 
di Vostro gradimento, senza 
nessuna spesa, potrà essere im¬ 
mediatamente ripetuto sullo stes¬ 
so nastro sino ad ottenere la 
perfezione di quanto desiderate. 

Ma questo non è tutto, le 
possibilità, abbiamo detto, sono 
infinite e per conoscerle tutte 
ed avere ulteriori dettagli ba¬ 
sta rivolgersi alla Soc. Radio- 
vittoria, scelta per la sua espe¬ 
rienza nostra concessionaria di 
vendita per Roma e Lazio, la 
quale sarà onorata d’illustrar- 
Vi e darVi qualunque dimostra¬ 
zione pratica oltre ad una det¬ 
tagliata spiegazione, studiando 
con Voi come risolvere nel mi¬ 
gliore dei modi, qualsiasi Vs. 
esigenza. Ricordate AKAI i mi¬ 
gliori registratori, videoregistra¬ 
tori c impianti HI-FI del mondo. 
Ripetiamo concessionaria di 
vendita per Roma c Lazio la 
Soc. Radiovittoria. Dimostrazio¬ 
ni presso la sede di Via Luisa 
di Savoia n. 12 (Piazzale Fla¬ 
minio) oppure presso la Filiale 
Paridi in Via Andrea Sacchi 
n. 27-29 (presso Ponte Milvio - 
angolo Via Pinturicchio). 


Successo della lotta 

Finalmente 
l'asilo-nido 
per le dipendenti 
dell'ACEA 


Dopo dicci anni di lotta le 
lavoratrici dell’ACEA hanno fi¬ 
nalmente ottenuto un asilo nido 
afi’interno dell’azienda. L’impor¬ 
tanza del risultato raggiunto è 
stata sottolineata dal comitato 
delle lavoratrici in un volantino 
distribuito davanti all’azienda, 
in via Porta Lavernale. 

Nel documento si dà grande 
rilievo soprattutto alla mobili¬ 
tazione unitaria dei lavoratori, 
dei sindacati, delle forze poli¬ 
tiche democratiche che ha reso 
possibile raggiungere un cosi im¬ 
portante obiettivo. 

Infatti proprio sotto la spin¬ 
ta delle forze democratiche il 
Consiglio comunale ha recente¬ 
mente approvato la delibera dcl- 
l’ACEA che riguarda la siste 
inazione dei locali da adibire 
ad asili-nido. 


Entro mano 
si conoscerà 
la sorte 

del Palazzaccio 


E* ancora incerta la sorte del 
« Palazzaccio »: la speciale com¬ 
missione — nominata dal mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici — che 
deve accertarne il grado di sta¬ 
bilità e indicare attraverso qua¬ 
li opere potrà essere reso nuo¬ 
vamente e interamente agibile, 
non è ancora pervenuta, in¬ 
fatti, ad una « conclusione tec¬ 
nica definitiva ». 

Per giungere a tale conclu¬ 
sione. manca al dossier sul Pa¬ 
lazzo di giustizia di Roma, la 
relazione finale della sottocom¬ 
missione tecnica, che sarà og¬ 
getto di un’altra apposita riu¬ 
nione. In una riunione plena¬ 
ria. prevista entro il mese di 
marzo, sarà finalmente indica¬ 
ta la soluzione più idonea per 
ristrutturare il « Palazzaccio ». 


Ordigni incendiari 
contro l’Alfa Romeo 
e una guardiola 
dei carabinieri 

Due bottiglie incendiarie so¬ 
no state lanciate ieri sera con¬ 
tro la filiale dell’Alfa Romeo 
di viale Ostiense e contro una 
guardiola dei carabinieri a 
piazza Buenos Aires. In en¬ 
trambi i casi si è sprigionato 
un principio d’incendio che 
ha causato lievi danni. Gli 
autori degli attentati non so 
no stati identificati. 


piccola cronaca 

Italia-URSS 

Oggi, alle ore 18 e alle ore 21. 
nei locali della sezione romana di 
Italia-URSS (piazza della Repub¬ 
blica 47) avrà luogo una proie¬ 
zione di documentari sul tema-, 
« La scuola sovietica ». Ingresso 
libero. 

ACII 

Dopodomani, al Centro Giovan¬ 
ni XXIII in via Colle Pizzuto, 2 a 
Frascati, convegno di studio del 
nucleo Acli Stefer sul tema: « Le 
Adi oggi, situazione e prospet 
tive ». 

Lutto 

E' deceduto il compagno Gu¬ 
glielmo Schiarali, vecchio antifa¬ 
scista c padre del compagno Fer¬ 
nando, del comitato direttivo del¬ 
la sezione Alberane. Ai familiari 
e in particolare al compagno Fer¬ 
nando Schiarali le fraterne condo¬ 
glianze della sezione Alberane, del¬ 
la Federazione e dell'Unità. 


UNA NOVITÀ' 

presentata, in esclusiva, per 
la prima volta nel mondo, 
dalla 

IMAICO 

sono i nuovissimi, piccoli 
apparecchi acustici con 

MICROFONO «EUECRET» 

che finalmente elimina i di¬ 
sturbi dei rumori esterni, 
dei sibili, ecc.. consenten¬ 
do al debole di udito una 
chiara percezione della pa¬ 
rola e dei suoni. 

INVITIAMO 

I sigg. Medici O.R.I. e tutti 
gli interessati a prendere 
visione o provare questi ri¬ 
trovati creati dalla tecnica 
americana presso la 

MAICO DI ROMA 

VIA XX SETTEMBRE, 95 
Telai. 461725 

VIA CASTELFIDARDO, 4 
Tele!. 474076 - 

La più grande organizza¬ 
zione del mondo al servi¬ 
zio dei deboli di udito ! 
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Per 24 ore in tutta Italia per sostenere l’occupazione dello stabilimento romano Approvata all'unanimità dal collegio dei professori del «Genovesi) 

« i * * « 

Bloccate tutte le aziende Coca Cola Una proposta dei docenti 
Operai, sindacati, partiti alla FATME per una scuola rinnovata 

U ' » ■ *• U_!_1_1! ! _ J!_ • i_J; _ . _ • • It • • . 


romano 


_ PAG, li / roma «regione 

Approvata airunanimità dal collegio dei professori del « Genovesi » 


Oggi pomeriggio alle 18,30 una forte manifestatone in appoggio alla lotta dei lavoratori * Per il PCI interverrà il compagno Petroselli • Negativo 
incontro per la Cagli * Sciopero alla Feal Sud - Gli elettrici contro gli omicidi bianchi - Nuovi passi avanti per l'unità sindacale nel commercio 


Nuovi contenuti didattici, un diverso sistema di valutazione e di ammissione agli esami, corsi di aggiorna¬ 
mento per gli insegnanti, una maggiore apertura verso i problemi sociali - Il provveditore agli studi ha in¬ 
viato un questionario agli istituti per chiedere suggerimenti per «ipotesi di lavoro sulla sperimentazione» 


Per iniziativa di PCI, PSI e PSIUP 

Comitato 

; 

antifascista 
alla GATE 

Occorre utilizzare le leggi della Repubblica 
per stroncare ogni rigurgito reazionario 

Le organizzazioni aziendali del PCI. del PSI e del PSIUP 
della GATE — Io stabilimento dove si stampa l'Unità — si 
suno riunite in seguito ai recenti attentati fascisti di Milano, 
ultimo anello di una lunga serie di violenze che i fascisti hanno 
scatenato in tutta Italia per tentare di gettare il Paese nella 
confusione e nel caos e per realizzare cosi le condizioni per 
un contrattacco delle forze più reazionarie della società ita¬ 
liana. Le organizzazioni del PCI, del PSI e del PSIUP della 
GATE hanno rilevato che. di fronte a questa situazione, la 
destra della DC. invece di utilizzare l'apparato dello Stato e 
le leggi della Repubblica per reprimere i tentativi reazionari 
e per mettere al bando le squadracce fasciste, ha operato una 
profonda svolta a destra nella situazione politica e parlamen¬ 
tare italiana, svolta che ha trovato il suo punto di approdo 
dopo 1'elezione di Leone alla presidenza della Repubblica con 
il voto determinante dei fascisti nella costituzione del governo 
monocolore presieduto da Andrcotti. 

Le organizzazioni del PCI. PSI e PSIUP della GATE sotto¬ 
lineano che non è facendo concorrenza al fascismo sul suo 
stesso terreno che esso può essere battuto. Occorre invece 
estirpare le radici economiche del fascismo, eliminare le pro¬ 
fonde ingiustizie sociali insite nella società italiana, colpire 
alle fondamenta lo strapotere delle concentrazioni industriali 
e dei grandi agrari, realizzare le riforme di struttura di 
cui i lavoratori hanno bisogno per una esistenza più degna 
ed umana. Questi obiettivi però sono realizzabili solo con il 
recupero e l'esaltazione dello spirito e degli ideali che anima¬ 
rono la Resistenza e con il ritorno all’unità di tutte le forze 
democratiche ed antifasciste che furono protagoniste di quel 
grande evento storico. 

Le organizzazioni del PCI. PSI e PSIUP della GATE riten¬ 
gono di dover dare un contributo in questo senso e decidono 
di costituire all’interno dell’azienda un comitato unitario anti¬ 
fascista. Compito di tale comitato unitario sarà quello di svol¬ 
gere all’interno dell'azienda, tra tutti i lavoratori, una azione 
di propaganda e di lotta antifascista e di promuovere la costi¬ 
tuzione di analoghi comitati unitari nelle altre aziende romane 
del settore. 

Domenica corteo 
unitario a Viterbo 


L’ANPI di Viterbo ha in¬ 
detto per domenica 27 feb¬ 
braio. alle ore 9.30. presso 
il teatro deH’Unione. una 
manifestazione provinciale 
antifascista durante la qua¬ 
le parlerà il presidente na¬ 
zionale deU'Associazione. Ar¬ 
rigo Boldrini e che si con¬ 
cluderà con un corteo per le 
vie della città. Questa ma¬ 
nifestazione, che testimonia 
un'ampia ripresa della lotta 
antifascista nel Viterbese, 
assume particolare impor¬ 
tanza nel momento in cui si 
assiste al riorganizzarsi del¬ 
le squadracce fasciste e ad 
un generale spostamento a 
destra confermato nella stes¬ 
sa Viterbo dalla grave situa¬ 
zione esistente all'Ammini- 
strazione provinciale dove la 
DC punta ad un nuovo voto 
dei missini per l'approvazio¬ 


ne del bilancio di previsio¬ 
ne 1972. 

Numerosi Consigli comu¬ 
nali hanno già deliberato la 
loro adesione alla manife¬ 
stazione e parteciperanno 
con gonfaloni e delegazioni. 
Sono i comuni di Civitaca- 
stellana, Castiglione in Te- 
verina. Proceno. Lubriano. 
Civitella D’Agliano. Soriano. 
Orte, Canfno, Vignanello. 
Vallerano. L’adesione del 
Consiglio comunale del ca¬ 
poluogo sollecitata dal grup¬ 
po comunista, sarà discussa 
oggi. 

Le confederazioni sindaca¬ 
li. l'Alleanza dei contadini, i 
partiti di sinistra PCI. PSI 
e PSIUP hanno subito ade¬ 
rito airiniziativa e sono mo¬ 
bilitati per la sua piena riu¬ 
scita. 


RIETI: protesta di un gruppo di disoccupati 

Chiesta la compilazione 
delle liste di collocamento 

Oltre 1500 i senza lavoro iscritti in graduatoria 
Assolutamente assenti le Partecipazioni statali 


Una delegazione di disoccu¬ 
pati di Rieti, dopo l'assunzione 
di 50 disoccupati operata dallo 
Ufficio del lavoro (e definita di¬ 
scriminatoria) per conto della 
Montedison. si è recata all'Uf¬ 
ficio del lavoro per protestare 
contro la non compilazione delle 
graduatorie dei disoccupati del 
comune (gli iscritti reatini nel¬ 
le liste del collocamento sono 
oltre 1500: i disoccupati non 
iscritti molti di più): il diret¬ 
tore dell’Ufficio del lavoro. Na- 
gar. ha rassicurato il .segretario 
della Federazione comunista, 
compagno Proietti, e il responsa¬ 
bile provinciale della FGCI. 
Bussolotti, che guidavano la de¬ 
legazione. che non si verifiche- 
ranno più assunzioni se non at¬ 
traverso la graduatoria. 

Ma il problema di fondo non 
è la graduatoria, come ha fatto 
notare il compagne Proietti, non 
è l'Ufficio del lavoro (indipen¬ 
dentemente dalla funzione che 
questo organismo svolge). La 
radice della mancanza di fonti 
di lavoro nella nostra città, nel 
nostro Comune, in tutta la pro¬ 


vincia sta nella situazione di de¬ 
gradazione economica e sociale 
determinata dalla politica fin 
qui seguita dalla DC: il famoso 
« decollo > economico strombaz¬ 
zato ai quattro venti dalla DC 
come impostazione di base del¬ 
le « loro » campagne elettorali, 
ha portato aU'assunzione di sol¬ 
tanto 2500 lavoratori dell’indu¬ 
stria. per cui non sono state 
nemmeno riassorbite tutte le 
unità operaie che. anni addie¬ 
tro. lavoravano alla Montedison. 
La protesta dei disoccupati, per 
esigere una graduatoria che pos¬ 
sa dare per lo meno parziali 
garanzie, pone una rivendicazio¬ 
ne giusta. Il problema princi¬ 
pale rimane però ITmrnediata 
creazione di fonti di lavoro at¬ 
traverso l'immissione di capita¬ 
li dell'industria di Stato che fi¬ 
nora si è sempre rifiutata (an 
che perchè niente affatto solleci¬ 
tata, soprattutto dalla DC. in 
questo senso) di inserirsi nel 
nucleo industriale reatino e di 
diventarne quindi la forza trai¬ 
nante e determinante. 


Sparatoria durante un inseguimento 

Tre giovani a bordo di un’auto hanno forzato un posto di 
blocco ieri a piazza Tuscolo: dopo un inseguimento, nel corso 
del quale seno stati esplosi da un agente alcuni colpì d’arma 
da fuoco, uno di loro è stato arrestato. Verso le 17,45 tre sco¬ 
nosciuti a bordo di una macchina targata Roma G12885 hanno 
forzato il posto di blocco. Inseguiti fino In via Latina, sono 
stati costretti ac abbandonare l’auto e sono scappati. Bruno 
Galante di 21 anni, che si era ferito nel tentativo di scalare 
un cancello è stato arrestato. 

Salvatore laudati è sceso dal Colosseo 

E’ finita la lunga protesta di Salvatore Laudati sul Colos 
•eo. Dopo 17 giorni il giovane venditore ambulante è sceso 
tori sera dopo aver battuto ogni record in questo tipo di prò- 
«aste. Salvatore Laudati è stato ricoverato al San Giovanni 
febbricitante e spossato dalla lunga permanenza sull'anfiteatro 
Plavio. U laudati era salito sul Colosseo per ottenere una li- 
«■pia di vendita valida per il centro della città. 



Lavoratori della Coca Cola durante una manifestazione per il lavoro 


In appoggio alla lotta degli 
operai dello stabilimento roma¬ 
no e contro i piani di ristruttu¬ 
razione del monopolio USA. 
scendono in sciopero oggi tutti 
i lavoratori del gruppo Coca 
Cola. L'astensione dal lavoro 
bloccherà per l’intera giornata 
le aziende in tutto il paese. Que¬ 
sta manifestazione di lotta, de¬ 
cisa dai sindacati nazionali de¬ 
gli alimentaristi, assume un si¬ 
gnificato anche maggiore se si 
pensa che una delle manovre 
più massicce della Coca Cola 
è proprio quella di utilizzare 
gli altri stabilimenti in funzio¬ 
ne di crumiraggio, per boicot¬ 
tare la lotta degli operai ro¬ 
mani: addirittura milioni di litri 
di bevanda sono affluiti in questi 
mesi a Roma ed evadendo la 
stragrande maggioranza delle 
volte il dazio. Ed è stato grazie 
alla ferma, costante vigilanza 
degli operai che occupano la 
fabbrica, che le evasioni fiscali 
sono state spesso prevenute e 
colpite. L’ultimo episodio del ge¬ 
nere risale appena a pochi 
giorni fa. 

FATME — Con una forte ma¬ 
nifestazione di unità e di lotta, 
il movimento sindacale ed ope¬ 
raio romano testimonierà oggi 
pomeriggio il suo sostegno alla 
lotta degli operai alla FATME. 
Davanti alla sede del consiglio 
di fabbrica, a fianco dello sta¬ 
bilimento sulla via Anagnina si 
riuniranno oggi pomeriggio alle 
18.30 i consigli di fabbrica dei 
metalmeccanici, delle altre ca¬ 
tegorie deH’industria. dei servizi, 
insieme alle forze politiche de¬ 
mocratiche. ai movimenti gio¬ 
vanili. Per il PCI interverrà 
il segretario della Federazione 
‘ romàna Luigi Petroselli. ’ ' > 

La manifestazione è stata de¬ 
cisa dal consiglio di fabbrica 
FATME insieme alle segreterie 
camerali CGIL. CISL e UIL per 
denunciare il significato reale 
deU'atteggiamento intransigente 
della direzione aziendale. E’ in 
gioco, infatti, la stessa possibi¬ 
lità di sviluppare la contratta¬ 
zione articolata nelle aziende, la 
possibilità, quindi, di difendere e 
accrescere il potere che i lavora¬ 
tori hanno conquistato. 

OMICIDI BIANCHI — Per 
decidere la risposta di lotta da 
dare alle gravi e colpevoli ina¬ 
dempienze delle aziende elet¬ 
triche che provocano infortuni 
anche mortali sul lavoro, si riu¬ 
niscono stamane alle 9 presso 
il salone della Camera del la¬ 
voro i direttivi regionali e pro¬ 
vinciali e le rappresentanze di 
base dei sindacati elettrici ade¬ 
renti a CGIL. CISL e UIL. Una 
risposta di lotta si è resa tanfo 
più necessaria oggi, dopo che 
a Civitavecchia l'ottavo operaio 
in pochi anni è morto sul la¬ 
voro e le cause risiedono, come 
hanno denunciato i lavoratori e 
i sindacati, nelle carenze degli 
organici, nella sovrabbondanza 
di ore straordinarie, nei ritmi 
elevatissimi, nella politica degli 
appalti. 

COMMERCIO — Gli orga¬ 
nismi diligenti dei tre sinda¬ 
cati provinciali del commercio, 
hanno approvato, al termine di 
una riunione svoltasi ad Ariccia 
un documento nel quale sottoli¬ 
neano «la \olontà comune di 
procedere speditamente e con 
atti concreti alla costruzione 
dell’unità sindacale organica nei 
tempi stabiliti a Firenze ». Dalla 
riunione è emersa inoltre la ne¬ 
cessità di « imprimere nuovo 
slancio alle battaglie per l'occu¬ 
pazione. e le riforme > e di svi¬ 
luppare razione articolata azien¬ 
dale rivendicando precisi conte¬ 
nuti politici (qualifiche, orario, 
organico) al fine di contestare 
nei fatti le ristrutturazioni padro¬ 
nali ». Sono state prese anche de¬ 
cisioni concrete per quanto ri 
guarda lo sviluppo del processo 
unitario della categoria. 

CAGLI — Ha avuto un esito 
negativo rincontro svoltosi ieri 
alla Regione tra le lavoratrici 
che occupano la Cagli e il pa¬ 
drone dell'azienda. che ha mani¬ 
festato una caparbia intransi¬ 
genza. L r operaie hanno deciso 
di intensificare la loro lotta e 
di invilire 1 partiti politici 

AUTOLINEE — Si è tenuto 
ieri presso la direzione compar¬ 
timentale della motorizzazione, 
un incontro tra i rappresentanti 
del ministero dei trasporti, i 
sindacati e la Stefer. per esa¬ 
minare la situazione inerente il 
definitivo passaggio a'Ia Stefer 
delle autolinee ex ALA ATAL- 
SAR. Al termine della riunione 
è emerso con chiarezza che lo 
stato dei servizi c del perso¬ 
nale è del tutto precario e non 
esistono ancora garanzie nè sul 
piano formale nè su quello giu¬ 
ridico. I sindacati hanno chiesto 
che si arrivi immediatamente ad 
una riunione tra ministero, re¬ 
gione e Stefer per assumere 
una chiara decisione, in caso 
contrario essi si riuniranno do¬ 
mani stesso por decidere le op¬ 
portune iniziative di lotta. 

POMEZIA — Sono scesi in 
sciopero ieri gii operai della 
FEAL SUD di Pomezia, per ri¬ 
vendicare un monte di ore per 
i delegati, l’agibilità politica dei 
locali interni per l'attività del 
consiglio di fabbrica, la con¬ 
trattazione degli organici in re¬ 


lazione ai ritmi e all'ambiente 
di lavoro, la perequazione al¬ 
l'interno delle categorie. Sono in 
sciopero anche i lavoratori del¬ 
la Italtrafo, per chiedere l’ar¬ 
monizzazione del loro tratta¬ 
mento all’interno del gruppo 
Finmeccanica. 

OSPEDALI — E’ stata revo 
cata l'agitazione dei dipendenti 
del S. Giovanni in seguito agli 
impegni assunti all’assessore re¬ 
gionale alla sanità, in merito 
alle misure da prendere per 
eliminare le carenze e il di¬ 
sagio cui sono sottoposti dipen- 


ALL'OPERA 

RECITA STRAORDINARIA 
DI GISELLE 

CON FRACCI - VASSILIEV 

Per soddisfare te numerose ri¬ 
chieste è stata predisposta, dalla 
Sovraintendenza de! teatro, una 
recita straordinaria di « Giselle » 
che avrà luogo lunedì 28. alte 21. 
I biglietti per questo spettacolo 
andranno in vendita giovedì. A tea¬ 
tro esaurito e in abb. alle quarte 
serali, stasera alle 21 replica di 
« Giselle » di Adam (rappr. n. 45, 
si prega fare attenzione al nume¬ 
ro del tagliando) con Carla Fracci 
e Vladimir Vassiliev, e il corpo di 
bello del teatro, direttore Carlo 
Frajese. Sabato alle 21 in abb. alle 
quarte serali, a teatro esaurito, re¬ 
plica di « Faust » di Gounod di¬ 
retto dal maestro George Prètte. 

LAURA DE FUSCO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 21.15 alla Sala Ac¬ 
cademica di via dei Greci, concer¬ 
to della pianista Laura De Fusco 
(stagiona di musica da camara 
dell'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 15). In programma: Ravel: 
Pavane pour line infante defunte; 
Gaspard de la nuit; Strawinsky: 
Tango; Tre movimenti da Petruska. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Accademia, in vìa Vittoria 6. 
dalle ore IO alle 17. 

GEORGES PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
• lunedi alle 21,15 (tudno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Geor¬ 
ges Prétre (stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 19). In programma: Bee¬ 
thoven: Sinfonia n. 3 (Eroica); 
Ibert: Esca Ics; Ravel: Bolero. Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio, In via delia Concilia¬ 
zione 4, dalle ore IO alla 17 e 
presso l'American Express in piaz¬ 
za di Spagna, 38. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 Tal. 3601702) 
Stasera alle 21,15 concerto del 
Quartetto Amadeus con la viola 
C. Arronowitz a II violoncello W. 
Plaeth (tagl. n. 15). In program¬ 
ma Haydn, Mozart, Schubert. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmonica 
3601702 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 19 alla Chiesa di 
S. Ignazio: Quaresima 1972 or¬ 
gano e Vangelo. Organista W. 
Van Depoi, oratore G. Giachi. 
Ingresso libero. (Informazioni 
6568441). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno - Tal. 860195 - 
49572345) 

Sabato 26 alle 17.30 concerto 
della pianista Maia Mosca. In 
programma musiche di Ctmarosa. 
Beethoven. Chooin. Debussy. 
Liszt 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati 3 - Tel. 561156) 

Alle 18 Giovani concertisti: Leof- 
fredi-Simonacci, violino pianofor¬ 
te. musiche di Schubert, Pizzetti; 
alle 21,15 Vlad « Storia di una 
mamma », Chailly * Procedura 
penale », Pelosi studi da c La 
metamorfosi » di Franz Kafka. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Martedì alle 21,15 II Teatro Sta¬ 
bile di Catania presenta la pri¬ 
ma di « Il berretto a conagli » di 
Luigi Pirandello con T. Ferro, I. 
Carrara. U. Spadaro. Regia Ro¬ 
mani Bernardi. 

SELLI ( Pjr» Santa Apollonia 11-A 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21.30 la C la Teatro Belli 
pres « Rom»march » di 5 Aro- 
brogi con S Ambrogi. F. Bucci. 
M Menatali. S Reggi. A Sali¬ 
ne* Regia Mangano 
SORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri. 11 • Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alte 16.30 la 
C.ia D'Origlia-Palmì pres. « Gia¬ 
cinta Manicotti » 2 tempi in 6 
quadri di Umberto Stefani - Prez¬ 
zi familiari. 

CENTOCELLE (Vìa del Castani. 
201-A) 

Sabato alle 17.30 ■ La tenda in 
piazza » documentario sulle fab¬ 
briche occupate di Gian Maria 
Volonté. Domenica alle 17,30 
spettacolo di canzoni popolari 
presentate da Vladimiro. 
CENTRALE (Via Cetsa. 6 Tate* 
687370) 

Alle 17.30 tamil. « La calan¬ 
ti ri a » del Cardinale Bibbiena. 
Regia Antonio Pierfederici. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 
Tel 565.325) 

Domani alle 21,30 « prima » 

« Mollerà amore mio » ovvero 
e La contestazione nn brinale del 
hi cittadino F o giw lin ■ due tem 
pi di A. M. Tuccì con Bolognesi. 
Lazzareschi, Lo Presto, Modugno. 
Tucci. Regìa lacobbi. Scene e co 
sfumi Cavanistraci: nov. asm. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro. 12 
Tel. 875.130) 

Sabato alle 16,45 penultima reci¬ 
ta I ragazzi dell’operetta e La 
gondola azzurra » di R. Corona 
con 60 ragazzi, attori, cantanti, 
coro, ballatti. Regia Altieri; co- 


denti e degenti. 

Intanto prosegue lo sciopero 
dei medici universitari. E' stato 
deciso ieri mattina nel corso 
di un'animata assemblea che ha 
visto battuta la mozione del di¬ 
rettivo del sindacato che pro¬ 
poneva la cessazione dello scio 
pero e la ripresa dell’attività, 
dopo le ultime decisioni del con¬ 
siglio d'amministrazione della 
Università. 11 direttivo dello 
SMU in seguito a ciò. ha ras¬ 
segnato le sue dimissioni. Per 
stamane è convocata una nuova 
assemblea generale. 


Nuovi contenuti didattici, 
un diverso sistema di valuta¬ 
zione e di ammissione agli 
esami, corsi di aggiornamen¬ 
to per gli Insegnanti, una mag¬ 
giore apertura verso 1 proble¬ 
mi sociali: sono queste alcu¬ 
ne delle proposte principali 
contenute nel documento pro¬ 
grammatico (di cui abbiamo 
dato notizia Ieri) approvato 
all'unanimità dal collegio dei 
professori dell’istituto tecnico 
Genovesi, in via Lombroso. 

I docenti hanno deliberato 
che « con effetto Immediato e 
per l'anno in corso, In cia¬ 
scuna delle sedi deU’lstltuto 
si riuniranno 1 consigli di 
classe e commissioni di pro¬ 
fessori di discipline uguali, 
affini ed interdipendenti per 
procedere con la partecipa¬ 
zione degli studenti, ad un 
esame delle parti essenziali 
delle varie materie al fine di 
stendere piani di lavoro re¬ 
lativi al secondo quadrime¬ 
stre nel quali pur nell’ambi¬ 
to dei vigenti programmi, si 
evidenzino temi di indagine, 
di approfondimento e di eser¬ 
citazione idonei a stimolare 
concreti interessi da parte 
degli studenti e a sviluppare 
spirito critico che permetta 
la comprensione e l’interpre¬ 
tazione di fatti e eventi pro¬ 
posti dalla vita del nostro 
tempo ». 

Dopo aver deciso di Inte¬ 
grare il « voto decimale, for¬ 
mulato con la partecipazione 


responsabile della classe, con 
un giudizio scritto», il colle¬ 
gio degli insegnanti del «Ge¬ 
novesi » ha ritenuto opportu¬ 
no «offrire agli studenti nel¬ 
lo scorcio del presente anno 
scolastico una maggiore e più 
incisiva assistenza didattica al 
fine di rendere, se possibile, 
inoperante la sessione autun¬ 
nale d’esame ». 

Per quanto riguarda l’am- 
missione agli esami di matu¬ 
rità 1 docenti hanno interpre¬ 
tato le norme del decreto 
legge che disciplina questa 
materia nel senso che « unica 
condizione di ammissione agli 
esami per gli alunni interni 
è l’avvenuta frequenza, duran¬ 
te l’ultimo anno di corso, in¬ 
tesa come attiva partecipazio¬ 
ne alle lezioni e ai colloqui ». 

Per favorire la formazione 
sociale e culturale dei giova¬ 
ni saranno « organizzati di¬ 
battiti, conferenze, brevi cor¬ 
si, ricerche sul mondo del la¬ 
voro e su aspetti della socie¬ 
tà, della informazione e del¬ 
la cultura, anche con la par¬ 
tecipazione di esperti, su te¬ 
mi che interessano il mondo 
giovanile e le prospettive 
professionali ». 

In un’altra mozione, infine, 
11 collegio del professori, «pur 
riaffermando la piena dispo¬ 
nibilità per ogni attività che 
comporti un rinnovamento 
profondo della scuola e della 
preparazione professionale de¬ 
gli insegnanti», ha inteso ri¬ 


badire che «ad ogni aumen¬ 
to delle prestazioni debba 
sempre corrispondere un con¬ 
testuale aumento delle retri¬ 
buzioni ». 

Va. Infine, registrata una 
Iniziativa del provveditore 
agli studi, professor Aldo Tor- 
nese, che ha Inviato a tutti 
1 capi d’istituto un questiona¬ 


rlo riguardante alcuni degli 
argomenti più attuali della 
problematica scolastica. Nel 
questionario vengono chieste 
notizie sulla situazione dei 
singoli istituti e sulle soluzio¬ 
ni adottate e vengono richie¬ 
sti suggerimenti per ipotesi 
di lavoro sulla sperimentazio¬ 
ne didattica. 


Arrestato un giovane 

Nel cofano dell’auto 
mezzo chilo di droga 

Sulla vettura anche pellicce rubate per 12 milioni 


Era già in carcere accusato 
di furto: adesso dovrà rispon¬ 
dere anche dell’imputazione 
di detenzione di stupefacenti: 
nella sua auto è stato trovato 
infatti mezzo chilo di droga. 
Elio Montuori, 19 anni, la 
notte tra il 15 e il 16 febbraio 
era stato fermato dalla poli¬ 
zia a bordo della sua Volks¬ 
wagen. Dentro l’auto gli agenti 
avevano trovato pellicce per 
un valore di 12 milioni. Si 
trattava del frutto di un 
«colpo» ai danni di un com- 


Schermi e ribalte 


reogr. Di Luzio. Direi. Orch. Ca¬ 
tena. 

DELLE ARTI (V(> Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 fami!, la C.ia Inno¬ 
centi, Spadaccino, Casalino, Nati 
ir. « Ballala per un re minore » 
di S. Spadaccino. Regia dell'au¬ 
tore. 

OELLE MUSE: (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862648) 

Alle 21,30 «TI ho imbrogliala per 
anni amore mio » di M. Chioc¬ 
cino con P. Ferrari, L. Catullo, 
D Surina. M Chiocehio e la 
partecipazione di Mario Feliciani. 
Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 - Tel. 
462114) 

Alle 17 fam. Il Teatro di Eduardo 
pres. « Le bugie con le gambe 
lunghe » di Eduardo De Filippo. 
Regia autore. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 8. Angelico, 32 - 832254) 
Sabato alia 16,30 le Mario¬ 
nette di M. Accettella con 
a Biancaneve e I satta nani » fia¬ 
ba musicale di I. e B Accettella. 
Regia autori. 

PALLADIUM (P-za B. Romano, 11 
Tel. 71.10.203) 

Atte 21 « Morte e resurrezione 
di 1 pupazzo » con Dario Fo - 
Ingresso riservato ai soci del cir¬ 
colo « La Comune ». 

PAR IOLI (Via G. Boni. 1 • Tele¬ 
fono 803.523) 

Alle 17,30 fam. Alberto Lupo e 
Olga Vilii pres. ■ Non ai può mai 
sapere » di Andrèe Roussin. Re¬ 
gia Mario Ferrerò. 

QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 
Tal. 674585) 

Alle 16,15 tamil, e alle 20,45 
c Gli Associati » Fantonì - Fortu- 
nato-Sbragìa-Vannucchi presentano 
« Strano interludio » di E. O’Neil. 
Regia e musiche di Sbragia. Sce¬ 
ne e costumi di Rossi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naaionala. 
183 Tel. 465095) 

Alle 17,15 fami!, la C.ia Del Ma¬ 
linteso pres. a Senilità » di I. 
Svevo e A. Nicolai con Bax, 
Bussolino, Maistosi, Rizzoli, ln- 
crocci. Sabatini. Regia Rossati. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara tele¬ 
fono 652.770) 

Alle 17,15 tamil, lo Stabile di 
prosa romana con Checco e Anita 
Durante e Leila Ducei in « Amo¬ 
re in condominio » successo co¬ 
mico di A. Muratori. Regia C 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 17,30 tamii, la Cia Dell’At¬ 
to pres. « L'adulatore » di C 
Goldoni. Regia A. Zucchii, 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
487090) 

Alle 21,30 « Musica ai 3 ». Bai 
letto Naz. della Guinea. 50 pro¬ 
tagonisti di una esaltante rap¬ 
sodia africana (pren. botteghino 
telef. 48.54.80) 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Metamorfosi » di 
Franz Kafka con Cinque, Matte!. 
Filauro. Regia Giancarlo Sepe. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23-A 
Tel. 65.794) 

Alle 17 fam. la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo. Falk, Mo¬ 
relli, 5toppa, Valli pres. « La bu¬ 
giarda a di Diego Fabbri. Regia 
De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Mail Ini. 
». 33 - Tei. 36.29.45) 

Alle 21,30 II Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale dir. da Ma¬ 
rio Ricci pres. « Moby Dick » di 
Mario Rieri. 

ALEPH TEATRO (Vìa S. France¬ 
sco a Ripa. 57) 

Alle 21 li Gruppo Teatro Aieph 
pres. « La figlia di Troia » di 
Merlino dall’Eneide di Virgilio. 
FILMSTUOlO '70 (Via degli Orti I 
d’Alibeti 1-C • Via della L*n- 
gara • TeL 650.464) 

Alle 19 21-23 ■ Lions love » di 
A. Varda (anteprima) 

LA FEDE (Via Port u e n se. 78) 

Alle 21,30 Gr. U P.O presenta 
■ Leonzio e Lena » da G Georg 
Buchner. Regia M Giulia Fedele 
NINO DE TOLLIS (Via delta Pa¬ 
glia. 32 - Tel. $892205) 

Alle 21,30 Terza settimana di 
successo la ( ia I Folli diretta 
da N. De Toiiis in a La malattia 
Manca a di K Cepek con Monti, 
Faggi. Ammerman. La Torre. Y. 
Marainì. Regia De Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 - Trastev e re) 

Cinema: comici americani minori- 
Un sodisfa del nord, con Red 
Skelton (alle 21,15-23.15). Vi¬ 
deocassette: Spettacoli a richiesta. 
SPAZIOZERO (Vicolo dei Pa¬ 
nieri) 

Alia 21,30 il Collettivo Contro- 
cultura presanta il film ■ All'Al¬ 
fa ». Documento politico di un 
gruppo di operai dall’Alfa Romeo. 
TEATRO SCUOLA (V.fo del Diri, 
na Amara 2-A • Posa Fontanella 
■ ergi m i - Tal. 315597) 

Domani alle 17,30 incontro aper¬ 
to al pubblico con Franco Cuomo, 
che parlerà della sua opera tea¬ 
trale « Compagno Gramsci » (in¬ 
gresso gratuito). 


CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 • Tel. S85605) 

Alle 22,30 Gastone Pescucci. 
Piero Tiberi, Serena Spaziarli, 
Gabriella Contessa in ■ Ma che 
' te ridi » di Barbone e Floris Re¬ 
gia Forges Davanzali. 

BASIN STREET (Jazz Club - Via 
Ludovili, 11 . Tel. 487141) 
Ceno Lolliedo annuncia la pros¬ 
sima riapertura 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo- 
ristico con il tenore Aldo Mona¬ 
co, Gloria Trillo, Marco Servillo. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. 564673) 

Alle 22 Marina e Federico pres. 
folk internazionale con la parte¬ 
cipazione di numerosi ospiti. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tal. 5892374) 

Alle 22 « Quella sera a Milano 
era caldo ». Antologia della can¬ 
zone anarchica italiana presentata 
dai Canzoniere internazionale: L. 
Settimelli, R.l. Orano, A. Mor- 
tari, L. Balbo, Adria Mortari, 
Flavio Ambrosini e Tiziana Roc¬ 
chetta. 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
■ Avanti c'è postero » con T. Uc¬ 
ci, O. De Carlo. Regia Mancini. 
Organo Pacifico. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 Complesso « Le Orme » 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T. 7303316) 
i Giochi sulla pelle, con J. Donner 
(VM 18) DR ®9 e rivista Ero- 
tic Reven 

VOLTURNO 

Le piccanti confessioni di una 
giovane studentessa, con A. Tat- 
bot (VM 18) 5 ® e Strip-tease 
story 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 
L'etrusco uccide ancors, con A. 
Cord (VM 14) G 9 

ALFIERI (TeL 290 251) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
AMBASSADE 

Willard a i topi, con B. Oavison 
(VM 14) OR 9 
AMERICA (Tal. 586.168) 

Quattro mosche di velluto gri¬ 
gio. con M Brandon 

(VM 14) G » 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G Giannini (VM 14) G 9 
APPIO (TeL 779.638) 

Il Dec a meroo. con F. Cittì 

(VM 18) DR 99* 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Diamond! Are Forever 
ARISTON (TeL 353.230) 

Il caso Mattel, con G M. Vo 
lonté OR 999 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Senza movente, con IL. Trinti 
gnent G 9 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
Armiamoci o partite, con Fran- 
chì-lngrassia C 9® 

«VENTINO (Tel. 572.137) 
L’amore coniugate, con T. Milian 
(VM 14) DR f $ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il pìccolo gr a nde uomo, con O 
Hoffman A 99» 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Os aste specie d'amore. con U 
Tognazzi OR 66 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Co n ti nua vano a chiamarlo Trinità. 
r con T Hi» A 9 

CAPITOL (TeL 393.280) 

Ispettore Callagftan il caso e Stor¬ 
pio » è tuo. con C Eastwood 

(VM 14) G 9 
CAPRANICA (TeL 672.465) 

Il Decameron, con F Cittì 
(VM 181 DR 

CAPRANICHETTA (Tel 672.4651 
Il merlo maschio, con L Baz¬ 
zana (VM 14) SA » 

CINESTAR (Tel 789.242) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G Giannini (VM 14) G 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T Hill A R 

CORSO (Tel. 679.16.91) 

Chiuso per restauro 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T Hill A R 

EDEN (Tel. 380 1881 
La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G « 
EM8ASSY (TeL 870.245) 

Cime tempestose, con T Dalton 

DR * 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Willard a i topi, con S Darison 
(VM 14) DR ♦ 
EURCINE (Plana Itati# 6 EUR 
TeL 591.09.88) 

Sente movente, con I L. Trinti 
gnvnt G • 

EUROPA (TeL 865.738) 

C risan temi pur un delitto, con A 
Delon (VM 141 G 9* 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Nicole e Ales ee ndra, con I Sur 
man DR R 


FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Nicole e Alessandra, con J. Suz- 
man DR ® 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) 5 ®9® 
GARDEN (TeL 582.848) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

GIARDINO (TeL 894.946) 

L’amore coniugale, con T. Milian 
(VM 14) DR ®® 

GIOIELLO 

Roma bene, con N Manfredi 

(VM 14) SA ®» 
GOLDEN (TeL 755.002) 
L'istruttoria b chiusa: dimentlchil 
con F. Nero DR ®® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 - 
TeL 63.80.600) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

Il aso Mattel, con G.M. Volontà 
DR ®®® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) < • 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ®®® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La ragazza condannata al piacere, 
con 5. Anderson 

(VM 18) DR ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A ®9® 

MERCUKV 

La classe operaia va In paradiso, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR ®®®® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spett. venerdì, sabato e domen. 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Conoscenza carnale, con i. Ni- 
cholson (VM 18) OR ®® 

MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
La banda degli onesti, con Totò 

C ®® 

MOOERNETTA (Tel. 460.282) 
Cime tempestose, con T. Dalton 
DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Una avalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C ® 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana Illibata, 
con A. Sordi SA ®® 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Ore 21,15 concerto Rai 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Tre nel mille, con F. Parenti 

SA ^ 

PARIS (Tel. 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Little big man (in cnglish) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
• 480.119} 

X Y e « Zi », con E. Taylor 

(VM 18 ) S e® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Siamo tutti in libertà provvisoria 
con R. Cucciclla DR ® 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
L'altra taccia dell’amore, con R. 
Chamberlain (VM 14) OR ®® 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® 

REALE (Tel. 580.234) 

Bello onesto emigrato Australia 
, sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA ®® 

REX (Tel. 8S4.165) 

Il merlo maschio, con L. Bur- 
zanca (VM 14) SA » 

RITZ (TeL 837.4811 
L'etrusco uccìde ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Cane di paglia, con O. Hoffman 
(VM 18) DR 99 
ROTAL (TeL 770.549) 

Forza G, con R. Salvino A 9 
ROUGE ET NO IR (TeL 864.305) 
Unico indizio: una sciarpa gialla, 
con F. Ounaway G 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Crisantemi per un delitto, con A 
Delon (VM 14) G ®9 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G 99 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Gli scassinatori, con J. P. Bel- 

mondo A 9 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Ciao Gulliver, con A. Campodi- 
fiori DR 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) I 
La violenza: quinto potere, con 

E M. Salerno D9 99 

TIFFANT (Via A. De Prette - Te¬ 
lefono 462.390) 

Una anguilla da 300 Milioni, con 
O Piccolo (VM 14) DR 9 
TREVI (TeL 689.619) 

La « Betta » orv ai o con N. 
Manfredi (VM 18) SA 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Gli ar is iog alll - DA 9 

UNIVERSAL 

Agente 007 una casata di dia¬ 
manti, con S. Connery A 9 
VIGNA CLARA (Tal. 320.3591 
Il marie maschio, con L. Buz- 
zanca SA ® 

VITTORIA (Tri. 571.357) 

Ispettore Caileghen il caso • Scop¬ 
pio e * tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) C 9 

SECONDE VISIONI - ■ 

ACILIA: La matrlarca con C, Spaak 
(VM 18) SA 9 
AFRICA: Cinque settimane in pal¬ 
lone, con R. Burton - A 99 


AIRONE: Il barone rosso, con i. 

P. Law DR ® 

ALASKA: La nebbia degli orrori, 
con E. Porter (VM 14) A ® 
ALBA: Spettacolo CUC 
ALCE: La furia dei giganti 
ALCYONE: La classe operaia va 
in paradiso, con G.M. Volonte 
(VM 14) DR ®*®® 
AMBASCIATORI: Quel glon.o Dio 
non c’era 

AMBRA JOVINELLI: Giochi sulla 
pelle, con J. Donner (VM 18) 
DR ®» e rivista 
AN1ENE: Certo certissimo anzi 
probabile, con C. Cardinale 

(VM 14) 5 ®® 
APOLLO: Il divorzio, con V. Gas- 
sman SA ® 

AQUILA: Mio padre monsignore, 
con L. Capolicchio C ® 

ARALDO: Il pistolero dell’Ave Ma¬ 
ria. con L. Mann A ® 

ARGO: L’inlallibile pistolero stra¬ 
bico, con i. Garner C ® 

ARIEL: Butch Cassidy, con P. New- 
man DR ®® 

ASTOR: Sola rosso, con C Bron- 
son A ® 

ATLANTIC: Quando le salamandre 
bruciano, con 5. Bernard 

(VM 18) S ® 
AUGUSTUS: Inchiesta su un delitto 
della polizia, con J. Brel 

13 R ^ ^ 

AURELIO: I dolci vizi della asta 
Susanna, con P. Petit 

(VM 18) A ® 
AUREO: TotÒ Story C 9® 

AURORA: Non c’è scampo per chi 
tradisce 

AUSONIA: Dracula il vampiro, con 
P. Cushing (VM 18) G ® 
AVORIO: Delitto al circolo del 
tennis, con A. Gael 

(VM 18) G ® 
BELSITO: Love story, con All Mac 
Graw S ® 

BOITO: Butch Cassidy con P. New- 
man DR ®® 

BRANCACCIO: Il grande Jake, con 

J. Wayne A ® 

BRASIL: Gli occhi della notte, con 

A. Hepburn (VM 14) G ® 
BRISTOL: Formula per un delitto, 
con 5. Pleshette G @ 

BROADWAY: La mano nera 
CALIFORNIA: I giorni dell’Ira, 
con G. Gemma. (VM 14) A ®® 
CASSIO: La maschera di Franken¬ 
stein, con P. Cushing G ® 

CLOD1Ó: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

COLORADO: Er più, con A. Celen¬ 
tano DR ® 

COLOSSEO: Maciste l’eroe più 
grande de) mondo, con M. Fo¬ 
resi SM ® 

CRISTALLO: Silvestro e Gonzales 
sfida all’ultimo pelo DA ® 

DELLE MIMOSE: Dai muoviti, con 
E. Gould (VM 18) SA ®® 
DELLE RONDINI: Tre per ucci¬ 
dere 

DEL VASCELLO: Il tagliagole. con 
S. Audrar. (VM 18) DR 99$ 
DIAMANTE: Il romanzo di un la¬ 
dro di cavalli, con Y. Brynner 

SA 9® 

DIANA: I giorni dell’ira, con G. 

Gemma (VM 14) A ®9 

DORIA: Totò sceicco C ®* 

EDELWEISS: Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA $ 

ESPERIA: Ettore lo fusto, con P. 

• Leroy SA @ 

ESPERO: Un dollaro boato, con 
M. Wood A « 

FARNESE: Petit d'essai: « Ritratto 
di Anna Magnani »: Bellissima 
DR 999 

FARO: Uno spaccone chiamato 
Mark, con G. Peppard A ®* 
GIULIO CESARE: I due maghi del 
pallone, con Franchi-lngrassia 

c ® 

HARLEM: Ultimo colpo, con J. 

Marais DR ® 

HOLLYWOOD: La calata dei bar¬ 
bari, con L. Harvey SM ® 

IMPERO: Ursus terrore dei Kir¬ 
ghisi SM 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Quando le salamandre bru¬ 
ciano, con S. Bernard 

(VM 18) 5 * 
IONIO: Il dito nella piaga, con 

K. Kinski DR 9 

LEBLON: Per pochi dollari ancora. 

con G. Gemma A ® 

LUXOR: Il tagliagole, con S. Au- 
dran (VM 18) DR 99® 

MADISON: Er più, con A. Celen¬ 
tano DR ® 

NEVADA: Strogeft, con J.P. Law 

A 9 

NIAGARA: La ragaxaz del prete, 
con N. Di Bari M ® 

NUOVO: Attacco a Romulei, con 
R. Burton A 9 

NUOVO FIDENE: Dal Pentagono 
al Pacifico: uccidete Yamamoto, 
con T. Mifune DR ® 

NUOVO OLIMPIA: La vergogna, 
con L. Ullmann 

(VM 14) DR 9® 
PALLADIUM: Spettacolo teatrale 
riservato ai soci < La Comune * 
PLANETARIO: « Tutto Oreyer »: 

Ordet (La parola) (1954) 
PRENESTE: Il tagliagole, con S. 

Audran (VM 18) DR 9*9 
PRIMA PORTA: L'amia, con L. 

Gattoni (VM 14) S 9 

RENO: I vendlatori dell’Ava Ma¬ 
ria, con T. Rendali A 9 

RIALTO: « Totò Festival »: Totò 
al giro d’Italia C 99 

RUBINO: Come imparai ad amare 
le donne, con R. Hoffman 

(VM 14) SA ® 
SALA UMBERTO: I killer» della 
luna di mitle, con S. Stoler 

(VM 18) DR 99® 


merclante del Lussemburao. 
Ernst Blinger. 

Il giovane Montuori era 
stato arrestato, ma le sorprese 
non erano finite. Ieri, nel 
corso di una più accurata per¬ 
quisizione, è stato trovato nel 
cofano anteriore mezzo chilo 
di droga. 

Un altro giovane, un belga 
di 19 anni, Paolo Joseph Ar¬ 
dui, è stato arrestato ieri nel 
pressi di piazza Navona. per 
essere stato sorpreso a spac¬ 
ciare hascish. 


SPLENDID: Strogolf, con J.P. Law 

A ® 

TIRRENO: Totò truffa '62 C 
TRIANON: L'astronave degli esseri 
perduti, con J. Donald A ® 
ULISSE: Il corsaro nero, con T. 

Hill A ® 

VERBANO: Il marchio di Dracula, 
con C. Lee DR ® 

VOLTURNO: Le piccanti confessio¬ 
ni di una giovane studentessa, 
con A. Talbot (VM 18) S ® 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Topkapi,-con P Usti- 
nov G @® 

NOVOCINE: Punto zero, con B. 
Newman DR ® 

- ODEON: Indagine su una ninfoma¬ 
ne, con R. Asaoka 

(VM 18) DR » 
ORIENTE: Allarme in 5 banche, 
con C. Rich A ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: L’acciarino magico 

DA ® 

AVILA: L'allegro mondo di Stanilo 
e Ollio C 9® 

BELLARMINO: West side story. 

con N. Wood M ®$% 

COLOMBO: Sansone e il tesoro de¬ 
gli Incas 

CRISOGONO: Agente spaziale, con 
G. Nadcr (VM 14) A * 

DELLE PROVINCIE: I mostri del¬ 
la città sommersa, con F. Gruber 

A 9 

DEGLI SCIPIONI: Anni ruggenti, 
con N. Manfredi SA 
DON BOSCO: I due nemici, con A. 

Sordi SA 9® 

ERITREA: I terribili antenati di 
James Bond 

EUCLIDE: Avventura nella giungla 
con L. Gosset DR @® 

FARNESINA: Il figlio di Ali Babà 

A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Quel fanta¬ 
stico assalto alla banra, con K. 
Novak SA ® 

MONTE OPPIO: La arovana dei 
coraggiosi, con J. Withman A ® 
NOMENTANO: Il forte delle amaz¬ 
zoni 

ORIONE: E per tetto un cielo di 
stelle, con G. Gemma A ® 
PANFILO: Cinque disperati duri a 
morire, con S. Baker DR ® 
SALA CLEMSON: Ranger attacco 
ora X 

SALA S. SATURNINO: La spada 
normanna, con M. Damon A ® 
TIBUR; Bandolcro, con J. Stewart 

A 

TIZIANO: I due nemici, con A. 

Sordi SA ®9 

TRASPONTINA: Il rapace, con 

L. Ventura DR 9® 

TRASTEVERE: Alice nel paese del¬ 
le meraviglie DA ® 

TRIONFALE: Odissea sulla terra, 
con F. Gruber A 9 

ACILIA 

DEL MARE: Gli invincibili 10 gla¬ 
diatori SM ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL. 
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo, 
Aquila, Corallo, Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Patladium, Planetario, Prima Por¬ 
la, Trajano di Fiumicino. TEATRI: 
Dei Satiri. Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI svende 
piccola partita LIMOGES e CA- 
PODIMONTE adattissimi recali 
Nozze - Pasquali - Arcioccasione!» 
QUATTROFONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Studio • Gabinetto Me d ico por la 
diagnosi • cura delie "polo" disfun¬ 
zioni • d eb olez ze sssg—tl di origine 


nervosa psichica . en d oc ri na 

Dr. PIETRO MONACO 


Medico dedi rsl o eedeetramente 
•Ila sessuologie (ne vras tenie fessur i 
ds ttct s a e s stnflKà sndo ul ne. sterilii*. 

- a Jtj % ,. _ .. 'f*fc %'■ ■ jY* ■. ^ . «fc i^dtel 

wotm •mentiva, oboomb finivi 

■onesti In l oc o 

ROMA VIA VIMINALE 38 (TemMI 
(di frante Teatro defTOpenO 
Cono. 8-12 e 15-19 e epp «ri. 471.110 
(Non si curano seneree. pelle, eccj 
Per Inf o rmazi oni g ra t ui t e scrivere 
« Com wom r *60*9 • 2Z * * ss6 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

fi, IIC Al Appuntamento t. 877.385 
Ut. USUI Roma. •.(• B (tiessi, 49 

CHIRURGIA PLASTICA 

Autortzs Prst. 23151 30-i0-*S2 

•lise aiisp troiani a appasto 
difetti dal viso • dei cerno 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 


• • u.r .... 
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Delude l'Italia 
con la Jugoslavia 


Mini-coppa del mondo 


ACCUSE DAL BRASILE 

«Italia, Spagna 
Inghilterra, RFT 
hanno paura» 


RIO DE JANEIRO, 23 

ci Soltanto il timore e la 
diffidenza impediscono la 
partecipazione dell’Inghil- 
terra, della Germania, del¬ 
la Spagna e dell'Italia al¬ 
la Coppa Indipendenza del 
Brasile »: è questo il giudi¬ 
zio del presidente in ca¬ 
rica della « CBD » (con¬ 
federazione brasiliana del¬ 
lo sport), Abilio De Al- 
meida. Egli occupa tale 
carica in assenza del pre¬ 
sidente titolare, Joao Ha- 
velange. « Non vi sono mo¬ 
tivi validi perchè quei 
paesi non vi partecipino », 
ha detto il dirìgente brasi¬ 
liano, il quale ha aggiun¬ 
to: « la verità è che han¬ 
no paura di incontrare il 
Brasile ». 

Nel corso di una confe¬ 
renza stampa durata una 
ora, Abilio De Almeida ha 
assicurato che, nonostante i 
citati «forfait» — ai quali 
si aggiunge quello del Mes¬ 
sico — la cosiddetta « mi¬ 
nicoppa del mondo» non 
corre pericolo di essere so¬ 
spesa. 

Dopo che De Almeida 


aveva fatto queste dichia¬ 
razioni ai giornalisti, rim¬ 
balzavano, sia da Bonn che 
da Roma, alcune precisa¬ 
zioni in merito. I tedeschi 
hanno ribadito di avere 
subito respinto l’invito per 
precedenti impegni. Da 
parte sua, invece, la fede¬ 
razione italiana ha preci¬ 
sato di essere intenzionata 
a rinunciare alla « mini 
coppa del mondo » se la 
squadra azzurra si qualifi¬ 
cherà per la finale della 
Coppa d’Europa delle Na¬ 
zioni e che, comunque, 
una decisione definitiva 
verrà presa dal Consiglio 
federale l’ll marzo. 

De Almeida, deplorando 
in particolare l’assenza 
dell’Italia e della RPT le 
cui federazioni avevano 
fatto soltanto una questio¬ 
ne di date, aveva anche 
precisato che la fase fi¬ 
nale della manifestazione 
brasiliana (150° anniver¬ 
sario dell’indipendenza) co- 
mincerà il 28 giugno e 
che la finale della Coppa 
d’Europa delle nazioni sa¬ 
rà già terminata per quel¬ 
l’epoca. 


Si svolgerà dall'll al 15 marzo 

Presentata ieri la 
Tirreno -A driati co 
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Italo Zilioli l'anno scorso conquistò nella Tirreno-Adriatico un 
convincente successo. Quest'anno, cambiata maglia, vi parte* 
cipa nelle file della Salvarani di capitan Gimondi, ma cer¬ 
tamente sarà ugualmente libero di fare la sua corsa 


L’organizzatore Franco Meal- 
li ha presentata ieri, nei lo¬ 
cali del Circolo dei giornalisti 
sportivi di Roma, la settima 
edizione della gara ciclistica 
intemazionale Tirreno-Adria¬ 
tico. La corsa si svolgerà dai¬ 
ni al 15 marzo in cinque 
tappe (di cui l’ultima si arti¬ 
colerà in due frazioni) per 
complessivi 876 km. Sabato 11 
marzo da Ladispoli partirà la 
prima tappa che si conclude¬ 
rà, dopo 196 km., ad Alatri; 
di questa lappa i primi 180 
km. saranno completamente 
pianeggianti, mentre nel fina¬ 
le per raggiungere Alatri, la 
corsa transiterà sul Monte 
Fumone (m. 705) dove è si¬ 
tuato il primo traguardo del 
Gran Premio della Monnta- 
gna. Domenica 12 marzo la 
seconda tappa, di km. 174, 
partirà da Frosinone e dopo 
aver raggiunto Cassino, con un 
«dietro-front» riprenderà la 
strada per Pescasseroli dove è 
fissata la conclusione della 
tappa; al Km. 157 di questa 
tappa, a quota metri 1.535 di 
Forca d’Acero, è situato il se¬ 
condo traguardo del Gran Pre¬ 
mio della Montagna. Lunedi 
13 marzo partirà da Pescasse¬ 
roli, per concludersi dopo 219 
km. ad Alba Adriatica, la più 
lunga delle tappe; nella parte 
iniziale di questa frazione i 
concorrenti affronteranno la 
salita di Forca Caruso (m. 
1.1201 dove è situato il terzo 
traguardo del Gran Premio 
della Montagna, quindi da 
questo culmine (che è anche 
l’ultima vera salila della cor¬ 
ta> la strada sarà in discesa 
o in pianura fino al traguardo 
di tappa. La quarta tappa, 
martedì 14 marzo, da Alba 
Adriatica a Civitanova Mar¬ 


che, sulle tormentate strade 
dell’entroterra marchigiano, 
lungo i 183 km. del percorso 
non prevede arrampicate va¬ 
lide per il Gran Premio della 
Montagna ma non mancano 
quelle brevi, secche salite ca¬ 
paci di operare, in certe circo¬ 
stanze, selezioni più rigorose 
delle grandi montagne. Merco¬ 
ledì 15 marzo, nel giorno con¬ 
clusivo, la quinta tappa si arti¬ 
colerà in due frazioni: la mat¬ 
tina da S. Benedetto del Tron¬ 
to a San Benedetto del Tronto 
km. 86 sulle strade interne e 
nel pomeriggio 18 km. a cro¬ 
nometro individuale sul lungo¬ 
mare del celebre porto mar¬ 
chigiano. 

L’organizzatore ha disposto 
che per ogni tappa siano as¬ 
segnati abbuoni di 15”, 10”, 
5” ai primi tre arrivati, quin¬ 
di l’abbuono ci sarà anche sui 
tre traguardi della montagna 
e sarà di 10" e 5” al primo e 
al secondo; infine anche i 
velocisti che si impegneranno 
sui numerosi traguardi turisti¬ 
ci (due per ogni tappa) oltre 
al premio relativo al traguar¬ 
do volante si vedranno asse¬ 
gnati abbuoni di 5” e 3” al 
vincitore e al piazzato. 

Circa la partecipazione dei 
corridori Mealli ha detto di 
non essere, al momento, in 
grado di dire chi vi sarà e 
non. ì francesi, dal canto loro, 
hanno protestato perché ve¬ 
dono minacciata la loro famo¬ 
sa Pangi-Nizza da questa cor¬ 
sa italiana Mealli ha fatto sol¬ 
tanto una ammissione; «Cer¬ 
tamente ci sarà Zilioli, vinci¬ 
tore l’anno scorso, e con lui 
tutta la Salvarani, Gimondi 
compreso ». 

Eugenio Bomboni 


l’Unità / giovedì 24 febbraio 1972 


LA BOXE HA UCCISO ANCORA UNA VOLTA 


JUGOSLAVIA: Kovacevlc; Ke- 
rl, Rejkovlc; Halunlc, Ruionj- 
ski, Vladic; Senzan (Zivaljevlc), 
Jerkovlc, Filipovic, Nlkezlc (Vu- 
kotlc), Poplvoda. 

ITALIA: Bordon; Valmassoi, 
Ghedln; Casone (Viola), Vavas- 
sorl, Marchetti (Pellegrini); 
Orazi, Moro (Boni), Pulicl, 
Bergamaschi, Landini (Petri- 
ni). 

Arbitro: Ozselenk (Turchia). 

Marcatori: nel primo tempo 
al 24' Fillpovic, ai 37' Casone; 
nel secondo tempo al 13' Po¬ 
plvoda. 

Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO, 23. 

Anche i due-trcmila « porto¬ 
ghesi » appollaiati sulle balze di 
una coilinetta adiacente allo 
stadio « Cino Del Duca ». alla fi¬ 
ne della partita si sono uniti 
alle sonore bordate di fischi 
indirizzati dai circa ventimila 
paganti nei confronti delle pro¬ 
messe del calcio azzurro. 

Con questo gesto gli spettato¬ 
ri hanno inteso protestare con¬ 
tro i calciatori azzurri che, nel 
corso dei novanta minuti di gio¬ 
co, solo raramente sono stati in 
grado di contrastare la supre¬ 
mazia dei giovani calciatori 
jugoslavi apparsi quasi tutti in 
possesso di una notevole tec¬ 
nica individuale, in grado di 
dare vita ad un gioco corale di 
alto livello tecnico e. al mo¬ 
mento opportuno, anche grintoso 
e voglioso di vincere. 

La partita di oggi come sapete 
era una rivincita: tre mesi fa 
a Rovigno in terra jugoslava, 
la nostra Under 21 ebbe la me¬ 
glio per una rete a zero. Oggi 
gli uomini di Ciric ci hanno ri¬ 
pagato vincendo per 2 a 1, man¬ 
cando di un soffio almeno tre- 
quattro reti. Cosa questa che 
non si registrò a Rovigno nono¬ 
stante avessimo schierato gen¬ 
te come Bettega. Oriali, Mozzi¬ 
ni. Ma a prescindere dal risul¬ 
tato resta il fatto che oggi le 
nostre « promesse » hanno fat¬ 
to una misera figura ed è ap¬ 
punto per questo che sono sta¬ 
te ripagate con i fischi da par¬ 
te del pubblico. L’unica scusan¬ 
te che l’allenatore Vicini può 
accampare è che dopo appena 
undici minuti di gioco è stato 
costretto a sostituire il libero 
Marchetti, per una contrattura 
al medio adduttore della coscia 
sinistra, mentre Landini dopo 
un solo minuto si è visto respin¬ 
gere una palla-goal dal palo a 
portiere battuto. Però dopo i 
primi dieci minuti di marca az¬ 
zima gli jugoslavi, una volta 
prese le misure, hanno inizia¬ 
to a dare vita al loro gioco, 
fatto di passaggi orizzontali 
ma che mettevano in moto non 
solo le punte ma tutti gli uo¬ 
mini che riuscivano a smarcar¬ 
si. fossero essi terzini, mediani 
o mezze ali. Ed è stato grazie 
al grande movimento effettua¬ 
to dagli uomini di Ciric che la 
partita, tutto sommato, è ap¬ 
parsa abbastanza interessante 
e spettacolare. 

Insomma oggi abbiamo assi¬ 
stito ad una strana metamorfo¬ 
si. anche da parte di coloro 
che nel corso del massimo 
campionato si sono sempre com¬ 
portati lodevolmente. Vicini al¬ 
la fine, dopo aver fatto pre¬ 
sente che l’incidente capitato 
a Marchetti e il palo colpito al¬ 
l’inizio da Landini. hanno un 
po’ scombussolato gli azzurri, 
ha concluso dicendo che gli ju¬ 
goslavi sono fortissimi. E il tec¬ 
nico ha pienamente ragione: la 
Under 21 della Jugoslavia è 
una formazione veramente for¬ 
te. Gli uomini che maggiormen¬ 
te hanno impressionato sono 
stati il mediano Vladic G’ele- 
mento che da solo ha messo in 
barca il nostro evanescente 
centrocampo), il terzino Rajko- 
vic, il libero Hatunic e lo stop- 
per Rutonjski. In prima linea 
la parte del leone l’hanno fat¬ 
ta la mezz’ala Jerkovic e il 
centravanti arretrato Filipovic. 
Chi invece ha deluso ogni at¬ 
tesa è stato Popivoda, la gio¬ 
vane stella del calcio jugosla¬ 
vo: il giovanotto — stando alle 
dichiarazioni di Ciric — non ha 
inteso correre rischi poiché 
quasi sicuramente il 30 aprile 
a Belgrado giocherà nella Na¬ 
zionale dei maggiorenni contro 
l’Unione Sovietica. Popivoda 
sostituirà il fenomenale Dzajic. 

Tornando a parlare della no¬ 
stra rappresentativa e ricordan¬ 
doci di quanto ci aveva detto 
Vicini: «la partita di oggi 
doveva servire soprattutto per 
controllare lo stato di matura¬ 
zione dei rincalzi dei moschet¬ 
tieri », c’è solo da sperare che 
i famosi «vecchi» possano 
reggere ancora per qualche 
anno. Oggi qui ad Ascoli fra i 
quindici giocatori visti all’ope¬ 
ra, nessuno ha dimostrato di 
possedere quella dote indispen¬ 
sabile per ambire alla squadra 
titolare. 

Ed ora in breve la cronaca 
delle reti: primo tempo. 24’: er¬ 
rore grossolano di Casone die 
manca una respinta. Il pallone 
viene recuperato da Senzan che 
scatta, tutto solo, sulla destra 
e dal fondo effettua un cross 
a rientrare: Bordon rimane fra 
i pali e Filipovic al volo con 
una mezza rovesciata gira in 
porta. Bordon si tuffa in ritar¬ 
do. Il pallone dopo avere colpi¬ 
to il paletto interno basso, sbat¬ 
te sulle spaile del portiere e 
schizza nei sacco. 

3 T : fallo di Rutonjski su Pu- 
lici. Punizione per gli azzurri, 
con palla a venti metri dalla 
rete sulla sinistra del campo. 
Gli jugoslavi fanno il « muro » 
ma Casone con un tiro ad ef¬ 
fetto inganna il portiere e de¬ 
creta il pareggio. 13* del secon¬ 
do tempo. Il centro avanti jugo¬ 
slavo effettua una lungo cross 
dalla sinistra. Casone salta per 
respingere di testa e Bordon 
urlando gli chiede di lasciare. 

I due improvvisamente si scon¬ 
trano. Bordon tocca ma non 
trattiene il pallone e Popivoda 
è lesto a realizzare. 



Morto Stewart Gray 
Chuvalo rinuncia 
al match con Clay 

Il pugile canadese era stato messo K.O. lunedì notte - Vano un 
intervento chirurgico al cranio - Aperta un’inchiesta 
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CCI filflDIII Ili TE Gimondi e Renz continuano a 
K wfcl Uiun HI »■ IR I E* guidare la «Sei Giorni» ciclisti- 
CTA ftllinuni - DE||7ca milanese che si concluderà ve- 
O I M Uimunui V*£n& ner dl prossimo, con punti 377, da¬ 
vanti a Rancati-Van Lancker (p. 355) che hanno scavalcato Molta- 
Sercu (p. 271). L'altra sera Gimondi era stato protagonista di 
una caduta. Insieme col danese RItter, ma ha riportato solo lievi 
escoriazioni chen non gli hanno impedito di continuare a gareg¬ 
giare. Ieri pomeriggio si i svolta una « americana » di 20 km., 
vinta da Beghetto-Chemello. Ha fatto seguito una serie di dieci 
sprint, vinti da Van Lancker (2), Borghetti, Seeuws, Zandegù (2), 
Beghetto, Loevesljn, Rancati, Stevens. Una serie di altri 5 sprint 
sono stati appannaggio di Renz, Stevens, L. Pfenninger (3). Nella 
foto: un cambio tra Gimondi (a destra) e Renz 


WINNIPEG, 23 

Il pugile canadese Stewart 
Gray è morto oggi all’ospedale 
di Winnipeg dove era stato tra- 
sportato lunedi notte in seguito 
ad un brutto k.o. subito per 
mano del campione nazionale dei 
mediomassimi Al Sparks alla 
settima ripresa di un match 
previsto sulla breve rotta degli 
otto round. Colpito duro dal¬ 
l’avversario Gray si è accascia¬ 
to al tappeto stentando a ri¬ 
prendere conoscenza. E’ subi¬ 
to accorso il medico della riu¬ 
nione il quale non ha potuto 
che accertare le preoccupanti 
condizioni del pugile, apparen¬ 
temente colpito da emorragia 
cerebrale. Trasportato all’ospe¬ 
dale e sottoposto a intense cu¬ 
re, il ragazzo alternava brevi 
periodi di lucidità a lunghi tem¬ 
pi di incoscienza poi, dopo al¬ 
cune ore, entrava in coma. Nel 
disperato tentativo di strappar¬ 
lo alla morte i medici tentava¬ 
no allora un intervento chirur¬ 
gico al cervello, ma tutto era 
vano. Gray si è spento stama¬ 
ne amorevolmente assistito dal 
fratello Clyde, campione cana¬ 
dese dei welter, dal compagno 
di scuderia George Chuvalo e 
da altri familiari. Le autorità 
pugilistiche canadesi e la ma¬ 
gistratura hanno deciso di apri¬ 
re un’inchiesta per accertare se 
vi sono state precise responsa¬ 
bilità nella morte del pugile. 
Allo stato delle cose è diffìcile 
prevedere lo sbocco delle inda¬ 
gini: di certo c’è che la boxe 
ha ucciso ancora una volta e 
che assai difficilmente l’inchie¬ 
sta potrà dire se Gray poteva 
essere salvato fermandolo in 
tempo. 

E’ sempre un solo pugno — 


Forse il record degli incassi non sarà battuto 

Quasi tutto esaurito 
per Roma - Juventus 


Cresce la febbre per il match 
Roma-Juventus. Fino a Ieri 
erano stati venduti biglietti 
per quasi 70 milioni di lire, 
mentre la Tribuna Tevere (nu¬ 
merata e non) è esaurita, del¬ 
le curve rimangono solo 10.000 
biglietti e 1.000 della Tribuna 
Monte Mario, ma la società 
giallorossa non prevede che 
verrà battuto il record degli 
incassi che fu stabilito nella 
stagione 1969-70, con rincon¬ 
tro Roma-Napoli, con 156 mi¬ 
lioni. Anche se la Roma riu¬ 
scisse a vendere tutti i bi¬ 
glietti a disposizione si po¬ 
trebbero raggiungere 1 125- 
128 milioni, questo perché la 
società romana ha tenuto bas¬ 
si i prezzi. Ne consegue che 
i « bagarini » faranno affari 
d’oro, anche perché la Roma, 
pare non abbia riservato una 
scorta di biglietti da mettere 
in vendita all’ultimo momento. 

Sul fronte della squadra. 
Ieri mattina allenamento al 
Flaminio, dove sono Incomin¬ 
ciati i primi guai per Her- 
rera. Scaratti ha accusato un 
indolenzimento alla coscia e 
all’inguine, per cui è più no 
che si per la sua partecipazio¬ 
ne all’incontro di domenica 
prossima con i bianconeri. 
Herrera però ha fatto buon 
viso a cattivo gioco ed ha su¬ 
bito preso le contromisure 
sfoderando la carta Liguori. Il 
che però pone in discussione 
il ruolo del 13. E il discorso 
cade su Vieri, ma Bobo era 
ancora ieri a Genova, al ca¬ 
pezzale della madre grave¬ 
mente ammalata e non vedia¬ 
mo proprio come possa gio¬ 
care. anche se egli dovrebbe 
prendere parte all’amichevole, 
in programma oggi, a Marino 
(ore 15), che una mista gial¬ 
lorossa giocherà contro una 
rappresentativa laziale. 

Ed è proprio oggi che Her¬ 
rera vuole controllare le con¬ 
dizioni non solo di Vieri, ma 
di Merotto e Rosati, quali 
rincalzi validi a ricoprire il 
ruolo di 13., nella malaugurata 
ipotesi che Vieri fosse impos¬ 
sibilitato a rientrare per tem¬ 
po da Genova, o che, anche se 
sarà a Marino, non des se le 
dovute garanzie ad HH. 

Questa tegola non cl voleva 
proprio per HH, il quale ave¬ 


va confermato in blocco la 
squadra che aveva pareggia¬ 
to, domenica scorsa, contro 
l’inter, sfiorando persino la 
vittoria. 1 giocatori che sono 
stati convocati per l’amiche¬ 
vole di Marino sono: De Min, 
Gamberini, Fecce nini. Cappel¬ 
li, Plateo, Sandreani. Rocca, 
Rosati, Ingrassia, Bertocco, 
Ranella, Merotto, Cappellini, 
Pellegrini e Vieri. 

Intanto la società gialloros¬ 
sa ha già stabilito i prezzi 
per l’amichevole che la Roma 
disputerà il prossimo 3 mar¬ 
zo, all’Olimpico, contro il San- 
tos di Pelè. Tribune Monte 
Mario: L. 5.000; Tribuna Te¬ 
vere 3.000 e curve 1.000 lire. 
* • * 

Partitella in famiglia per la 
Lazio 

Maestrelli, che l’ha fatta da 
arbitro, ha diviso gli atleti in 
due formazioni che vedevano 
da una parte gli undici che 


sicuramente scenderanno in 
campo domenica prossima a 
Novara e dall'altra una mista 
tra ragazzi e i facenti parte 
della «rosa» 

Eira assente Chinaglia (re¬ 
catosi in Campidoglio per riti¬ 
rare l’Oscar dei giovani) e 
quindi Abbondanza ha giocato 
con la maglia numero nove. 
Si sono imposti i titolari per 
4-1 con reti di Massa, Fàc- 
chin (2), Morera ed ancora 
Massa. 

Queste le formazioni: 

TITOLARI: Bandoni; Papa- 
dopulo, Legnaro; Wilson, Po- 
lentes. Martini; Massa, For¬ 
tunato, Abbondanza, Moschi- 
no, Facchin. 

MISTA: Di Vincenzo; Fiacco, 
Oddi; Lilla, Caccavo, Nanni; 
Morera, Gritti, D’Amico, Ma- 
suzzo, Pasquazzi. Quest’ultimo 
avuto in prestito per l'occa¬ 
sione dalla squadra locale, la 
Cavese. 


il pugno di troppo — che ucci¬ 
de un pugile, ma ciò accade 
perché la vittima è già stata 
predisposta al dramma da altri 
pugni presi in altri match che 
hanno minato il suo fisico, logo¬ 
rato la sua resistenza. Non è 
dunque in chi ha scagliato il 
pugno che ha ucciso che va 
ricercato il responsabile della 
morte, ma fra coloro che con¬ 
sentono che un pugile possa 
andare incontro al « pugno di 
troppo » che l’ucciderà. 

Non è la boxe in se stessa 
che uccide: sono gli uomini 
della boxe che con la loro leg¬ 
gerezza, la loro superficialità o 
il loro calcolo a seconda dei 
casi lo fanno in suo nome. Sa¬ 
prà l’inchiesta scavare in que¬ 
sto senso? In tutto il mondo i 
pugili morti sul ring sono mi¬ 
gliaia ormai, ma in galera non 
è mai finito nessuno. 

La morte di Gray ha profon¬ 
damente scosso George Chuva¬ 
lo che oggi doveva firmare un 
contratto per affrontare Cas- 
sius Clay in una notte del pros¬ 
simo marzo. Il campione, impe¬ 
gnato nella stessa riunione in 
cui combatteva Gray contro lo 
americano Christopher (battuto 
prima del limite) appena appre¬ 
so che Stewart era in gravi con¬ 
dizioni è accorso all’ospedale ed 
è rimasto al capezzale dell’ami¬ 
co fino al momento della morte. 
Subito dopo ha fatto sapere al 
suo procuratore che non se la 
sentiva di affrontare Clay e 
che pertanto non avrebbe fir¬ 
mato il contratto. 

A New York la «Top Rank 
Incorporated » saputo della de¬ 
cisione di Chuvalo ha annuncia¬ 
to che il match in dodici ripre¬ 
se con Cassius Clay è stato 
rinviato ai tardo aprile o al 
principio di maggio e che il 
1 aprile a Tokio Clay incontre¬ 
rà Mac Foster (le fasi del com¬ 
battimento saranno trasmesse 
per televisione in circuito chiu¬ 
so negli Stati Uniti la sera del 
31 marzo, data la differenza di 
fuso orario). 

Chuvalo vittorioso per fuori 
combattimento su Christopher 
alla seconda ripresa è apparso 
sin dall’inizio padrone della si¬ 
tuazione davanti al pugile di 
Detroit. George attraversa un 
buon momento, i critici preve¬ 
devano già un eccellente con¬ 
fronto fra lui e Cassius Clay 
sul ring di Vancouver. Quando 
George boxava contro Christo¬ 
pher non sapeva, però, delle 
drammatiche conseguenze del 
KO subito al settimo round dal 
suo amico Stewart Gray. La sua 
decisione di rinunciare al match 
con Clay è giunta quando l’or¬ 
ganizzatore Murray Perini ave¬ 
va già annunciato la borsa: 
duecentomila dollari per Clay e 
sessantamila per il canadese. 
L’incontro era in programma 
al «Pacific Coliseum». capace 
di diciassettemila spettatori; il 
match doveva essere il quarto 
per Clay da quando fu sconfit¬ 
to. lo scorso marzo, ai punti in 
quindici round, dal campione 
del mondo Joe Frarier. 

A Londra è stato annunciato 
che un gruppo di uomini d’affa¬ 
ri irlandesi, i quali svolgono la 
loro attività nell’ambiente lon¬ 
dinese, ha offerto a Clay tre- 
centomila dollari (circa 180 mi¬ 
lioni di lire) perché tenga un 
incontro a Dublino, nel quadro 
di una campagna per la costru¬ 
zione di un centro di vacanze 


Conclusi a Genova i tricolori indoor di atletica 

Fiasconaro strepitoso 
sui 400 metri: 46”4! 


GENOVA, 23. 

I campionati indoor di atle¬ 
tica si sono conclusi oggi con 
una grande prestazione di Fia¬ 
sconaro che ha nobilitato i 
campionati stessi per il resto 
poco prodighi d! risultati di 
rilievo. 

La seconda giornata è comin¬ 
ciata con una sorpresa: duiante 
la batteria dei 400 piani An¬ 
tonio Costa, delle ^«Fiamme 
Gialle » di Roma ha fatto me¬ 
glio di Marcello Fiasconaro. 
Quest’ultimo aveva abbassato il 
proprio limite, stabilito il 18 
scorso a New York, portandolo 
da 48”8 a 48’7 ma nella bat¬ 
teria seguente Costa, a] termi- 


Vi parteciperà per la prima volta 


Loris Ciullini 


Gimondi al 


PARMA. 23 

Per l« prima volta nella sua 
carriera Felice Gimondi prende¬ 
rà parte quest’anno al Giro del 
Levante, in Spagna, alla testa di 
una formazione della < Salvarani > 
della quale faranno parte il belga 
Guido Reybroeck, vincitore del¬ 
l'ultimo Giro del Canada, Alessio 
Gimondi, Giacinto Santambrogio, 
Guerrino Tosello, Emilio Casalini, 
Enrico Quadrini e Luigi Castel¬ 
letti. 

La formazione, che sarà guida¬ 
ta da Arnaldo Pambtanco, parti¬ 
rà da Linata alla 11,40 dì sa¬ 
bato con mata Barcallona, a poi 
Valencia. Domenica prossima Gi¬ 
mondi a i suoi compagni disputa¬ 


del Levante 


ranno una gara in linea. Il Gran 
Premio di Valencia; l'indomani si 
trasferiranno a Orihela, dove mar- 
tedi si svolgerà il prologo a cro¬ 
nometro sulla distanza di Km. 
4,500 • il 1. marzo si inizierà il 
Giro del Levante che prevada la 
seguami tappe; Orihuela-Alicanta 
di Km. 153, giovedì Alicante-No- 
velda di Km. 159, venerdì No- 
velbe-Benldorme di Km. 168; sa¬ 
bato Benidorme-Culiera di Km. 176 
e domenica circuito di Valencia di 
Km. 80. In totale saranno Km. 
736. E’ annunciata la partecipa¬ 
zione di Luis Ocafta, alla tasta 
di una torta squadra della Sic, 
dell’olandese Vianen a di tutta la 
migliori squadra spagnola. 


ne di una tirata gara con Lo¬ 
renzo Cenerino, ha fatto se¬ 
gnare il tempo di 48”5: miglio¬ 
re prestazione italiana indoor. 

Ma Fiasconaro si rifaceva nel¬ 
la finale disputata a tarda sera: 
quasi a voler far credere di 
aver « scherzato » nel pome¬ 
riggio. Fiasconaro sorprendeva 
tutti regalando al pubblico ge¬ 
novese la migliore prestazione 
europea indoor ed andando a 
tagliare il filo di lana in 46’’4. 

Nè Costa ha mostrato di aver 
fatto registrare il miglior tempo 
in batteria per niente, e si ag¬ 
giudicava la piazza d'onore con 
un altrettanto ottimo 48” e 4 
Terzo Trachelio (48” e 9) segui¬ 
to da Puosi (49” e 4). Franco 
Arese faceva invece gara a sé 
dopo i 1500: poche centinaia di 
metri dall’avvio lasciava il 
gruppetto alle sue soalle ed ini¬ 
ziava uno show solitario che lo 
portava a vincere, con scar¬ 
sezza d’impegno in 3’46”6. Alle 
sue spalle il finanziere Trom¬ 
ba iolo (3’5r'06> e Gorlante 
(3'52”01). 

Tra una mediocre finale ed 
un’altra Gianni Del Buono tro¬ 
vava il tempo di vincere ima 
interessantissima 3000 m. davan¬ 
ti a Gervanini in 8’01”5. mentre 
nient’altro di dignitoso si pre¬ 
sentava al palato del pubblico. 

Regolare lo svolgimento delle 
altre gare: nel lancio del peso 
femminile Stella Masocco ha 
vinto battendo il limite di Sil¬ 
vana Forccllini, lanciando l’at¬ 
trezzo a m. 14.% (precedente li¬ 
mite nazionale m. 14.15) mentre 
Emanuela Martinelli si è lau¬ 
reata campionessa del salto in 
lungo con m. 5.68. due centi- 
metri al di sotto del limite na¬ 
zionale di Annamaria Lugoboni. 


Squalificati Clerici 
e il campo 
del Genoa 

MILANO, 23 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio ha squalificato 
per una giornata i giocatori 
Bertuolo (Mantova), Clerici 
(Fiorentina) e Dolio (Varese), 
Per la serie « B ». il giudice 
sportivo ha squalificato per una 
giornata il campo del Genoa, 
squalificando anche fino all'* 
marzo l'allenatore Silvestri. Ha 
inoltre squalificato per una gior¬ 
nata i giocatori Fanti (Brescia), 
Benigni (Novara), Rogora (Bre¬ 
scia) e Unere (Novara). 


Oggi Monzon 
arriva a Roma 

II pugile argentino Carlos 
Monzon. che il 4 marzo pros¬ 
simo sul ring del Palazzo dello 
sport di Roma difenderà il ti¬ 
tolo mondiale dei pesi medi 
contro lo statunitense Denny 
Moyer, è atteso per oggi alle 
16 aU’aeroporto romano di Fiu¬ 
micino proveniente da Buenos 
Aires. Lo ha annunciato l’or¬ 
ganizzatore dell’incontro, Ro¬ 
dolfo Sabbatini. 


per bambini minorati. Ha detto 
Burry Sugrue, proprietario di 
un bar londinese: « Attendiamo 
risposta al nostro cablo, ma so¬ 
no in contatto con uno stretto 
collaboratore di Cassius e sono 
fiducioso che egli accetti. Ave¬ 
vo già discusso con lui la pos¬ 
sibilità di un incontro in Irlan¬ 
da, quando fu a Londra l’an¬ 
no passato, ed egli ha detto 


che lo avrebbe interessato, al¬ 
le giuste condizioni ». 

Sugrue ha aggiunto che il 
suo gruppo spera di convincere 
lo spagnolo José Urtain a in¬ 
crociare i guantoni con Clay. 
Altrimenti si cercherà un ameri¬ 
cano di primo rango. Il combat¬ 
timento nella capitale dell’Eire 
si svolgerebbe a giugno o lu¬ 
glio. 


Per la Coppa UEFA 

// Mila,, piega 
il Lierse (2- 0) 


MILAN: Cudiclnt; Anqullletti, 
Zignoli; Rosato, Schnellinger, 
Sogliano; Sabadlnl, Benetti, BI- 
gon, Rivera, Golin. 

LIERSE: Engelen; Van Op- 
stael, Krivlfz; Michielsen, Go- 
len, Vermeyen; De Ceulaer, Da- 
didovlc, Jansen, Denul, Resse!. 

ARBITRO: Babakan (Tur.). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 30' RIvera su rigore, al 
43' Blgon. 

NOTE: Nella ripresa al 16' 
Scarrone ha sostituito Sabadini 
per decisione dell'allenatore. Al 
20' Dierckx è entrato al posto 
dell'infortunato Golen. Angoli: 
4-3 per il Milan. Cielo semico¬ 
perto. Terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori: 25.000. 

MILANO, 24. 

Con il più classico dei pun¬ 
teggi (2-0) il Milan ha fatto 
sua la partita d’andata dei 
quarti di finale della Coppa 
UEFA che lo opponeva sta¬ 
sera ai belgi del Lierse. Vitto¬ 
ria meritata, grazie a un co¬ 
raggioso primo tempo nel cor¬ 
so del quale i rossoneri han¬ 
no dovuto sfoderare grinta 
ed agonismo per far fronte al 
ruvido calcio degli avversari. 
Ma basteranno due goal per 
mettersi al sicuro dal rischi 
della partita di ritorno? l’in¬ 
terrogativo è d’obbligo con¬ 
siderando Io sconcertante se¬ 
condo tempo disputato dai ros- 
roneri, i quali hanno accusa¬ 
to un calo fisico preoccupan¬ 
te e sono riusciti solo poche 
volte a rendersi pericolosi. 

E’ stato un incontro molto 


combattuto, con 1 belgi che 
sono scattati subito e sorpren¬ 
dentemente all’attacco chia¬ 
mando Cudicini a due prodez¬ 
ze consecutive con Resei che 
per due volte si era liberato 
di Anquilletti. I belgi impri¬ 
mono alla partita un ritmo 
forsennato e il Milan per un 
po’ stenta, poi si adegua sfog¬ 
giando a sua volta una note¬ 
vole grinta. Comunque biso¬ 
gna attendere circa mezz’ora 
prima che il Milan passi In 
vantaggio (e grazie anche al¬ 
l’aiuto dell’arbito). 

Al 29’ Rivera lancia in cor¬ 
ridoio Bigon che si destreg¬ 
gia agilissimo tra due avver¬ 
sari. Krivitz lo spintona un 
momentino e l’arbitro decreta 
un rigore che noi assoluta- 
mente non abbiamo visto. La 
decisione arbitrale suscita la 
ilarità anche fra lo stesso 
pubblico. Dal dischetto tra¬ 
sforma con precisione RIvera. 
Il Milan continua a premere 
e al 43’ raddoppia. E ancora 
Rivera a servire Golin. L’ala 
scatta sulla sinistra e centra 
rasoterra fortissimo. L’accor¬ 
rente Bigon non fa che met¬ 
tere nel sacco. 

Nella ripresa la vena del 
Milan si esaurisce, scompare 
Rivera, ma si moltiplicano gli 
incidenti e ne fa le spese 
Ghelen che dopo uno scon¬ 
tro con Sogliano rimane a 
terra e viene portato via 
in barella. Per fortuna poi 
gli animi si placano e fi¬ 
nisce senza niente altro da 
segnalare. 
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CRONACHE DEI CONGRESSI 

, T 

1 I t 

Torino : per un potere nuovo 

in fabbrica e nella società 

\ 

la battaglia per una diversa organizzazione del lavoro e lo sviluppo di nuove forme di democrazia • Lotta anti- 
monopolistica e questione meridionale - La crescita del p artito - La relazione di Minucci e le conclusioni di Ingrao 


Dalla nostra redazione 

TORINO, febbraio 

Poco più di trent'anni l’età 
media del delegati; cinque 
giorni di dibattito al quale 
hanno assistito delegazioni del 
PSI, PSIUP, MPL e della si¬ 
nistra indipendente, che si so¬ 
no avvicendate alla tribuna, 
ed esponenti delle ACLI, del¬ 
la DC, repubblicani e social- 
democratici; una cinquantina 
d’interventi dietro I quali 
c’era il retroterra di centina¬ 
ia di assemblee precongres¬ 
suali di cellula e di sezione; 
il 100 per cento nel tessera¬ 
mento ormai quasi raggiunto: 
sono queste le cifre del con¬ 
gresso della Federazione co¬ 
munista di Torino che dan¬ 
no indiscutibilmente l’imma¬ 
gine di un partito giovane, in 
buona salute, contrassegnato 
dalla formazione di nuovi qua¬ 
dri operai maturati nelle lotte 
di questi anni. E che sta per 
essere chiamato a prove im¬ 
portanti, a uno scontro il cui 
esito avrà un peso determi¬ 
nante nel futuro immediato 
del Paese. 

Il congresso ha dimostrato 
che 1 comunisti torinesi han¬ 
no piena coscienza dell'ecce¬ 
zionaiità del momento e del 
valore della posta in gioco. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, febbraio 

Intervenuto nel vivo di svi¬ 
luppi cosi serrati e dramma¬ 
tici della crisi. Il congresso 
dei comunisti palermitani si 
è posto subito il problema del¬ 
la mobilitazione delle masse 
non solo In termini di inizia¬ 
tiva elettorale ma anche sul¬ 
le grandi scelte politiche che 
stanno di fronte al paese: co¬ 
me uscire cioè dalla crisi, e 
come lavorare alla costruzio¬ 
ne di una alternativa di sini¬ 
stra. Ciò che poi. qui. signifi- 
ca come attrezzare il partito 
— e con quali alleanze, e in 
quale prospettiva politica — 
perchè recepisca sempre me¬ 
glio e insieme guidi la spinta 
popolare per l'apertura dì una 
grande vertenza nazionale su 
Palermo e tutto il Mezzo¬ 
giorno. 

Su questi temi si è sviluppa¬ 
to per tre giorni un serratis¬ 
simo dibattito che ha confer¬ 
mato la cospicua crescita po¬ 
litica e le maturazioni im¬ 
portanti del Partito in questa 
che è la quinta città d’Italia 
e la seconda del Mezzogiorno. 
Certo, le condizioni di parten¬ 
za sono le più aspre: è pro¬ 
prio qui. a Palermo e in Si¬ 
cilia. che con il 13 giugno la 
DC ha più aoertamente gioca¬ 
to la carta della destra; ed è 
proprio la DC siciliana (con i 
suoi legami con la mafia, con 
la sua mostruosa macchina di 
potere e di corruzione) a svol¬ 
gere anche nazionalmente un 
pesante ruolo conservatore. 

Profondo 

mutamento 

Pura illusione quindi la pos¬ 
sibilità di una correzione dì 
rotta di questa macchina DC 
Piuttosto, bisogna spezzarla 
con un profondo mutamento 
dei rapporti di forza al suo 
interno, cui è necessario la 
vorare con quello strumento 
essenziale e decisivo che il 
forte rapporto di Achille Oc- 
ehetto (il quale con questo 
congresso ha lasciato la dire¬ 
zione della federazione per as 
sumere l'incarico di vice se¬ 
gretario regionale del Parti¬ 
to) indicava nell’unità e nella 
lotta di popolo e nella allean¬ 
za tra occupati e disoccupati. 

In questa prospettiva si col¬ 
locano non solo la proposta 
di organici contatti PCI PSI- 
PSIUP per la costituzione di 
comitati unitari per l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo economi 
co allargati ai sindacati, ai 
gruppi cattolici, alle organiz 
zazioni democratiche dei cedi 
medi (particolarmente impor¬ 
tante è a Palermo l’esperien¬ 
za che si va conducendo tra 
gli esercenti), agli student:. 
ai comitati di fabbrica e di 
quartiere; ma anche l’immi¬ 
nente sciopero generale del 
primo marzo che i comunisti 
considerano un momento im 
portante dell’azione per unire 
il fronte degli occupati a quel 
lo dei senza lavoro, per sta 
bilire un contatto non disor 
gantco tra classe operaia e 
sottoproletariato, per dare in 
somma alla lotta per l’occu¬ 
pazione le caratteristiche di 
un grande movimento di po¬ 
polo. democratico e meridio 
nalista. 

Tutto questo — aveva però 
avvertito Occhetto. (e il pro¬ 
blema è tornato in alcuni tra 
i più impegnati interventi: di 
Parisi, eletto nuovo segretario . 
della Federazione, di Simona j 
Mafai, di La Torre, di Orlan ì 
do. di Marinino) non può av- i 
venire in modo meccanico nè | 
per un processo indolore I 

Proprio il rapporto e il di i 
battito hanno anzi individuato > 
alcuni dei nodi fondamentali 
con cui ) comunisti, ma non 
soltanto loro, debbono misu 
rars-. Intanto i rapporti con 
la DC Alla sinistra tocca Y. 
compito di indicare una via 
41 uscita democratica alia cri i 


Del resto — e tanto la rela¬ 
zione del segretario Adalber¬ 
to Minuccl come gli interventi 
di numerosi compagni hanno 
Insistito su questo punto — 
se vi è oggi una controffensi¬ 
va di destra, se siamo in pre¬ 
senza di una crisi di fondo 
della società italiana che ha 
anche connotati storici ogget¬ 
tivi, ciò accade perché In bat¬ 
taglia del comunisti e di al¬ 
tre forze di sinistra ha fatto 
esplodere le contraddizioni 
del sistema e ha rivelato qua¬ 
li nodi soffocano lo sviluppo 
della società. 

Le scelte 
della FIAT 

Torino è un punto d’osser¬ 
vazione privilegiato per scor¬ 
gere il tipo di comportamen¬ 
to che il grande padronato e 
le forze politiche ad esso col¬ 
legate assumono dinanzi alla 
crisi. Fu principalmente la 
FIAT, negli anni cinquanta, a 
dettare quelle scelte economi¬ 
che che sono costate la cac¬ 
ciata di milioni di lavoratori 
meridionali dalie loro terre e 
la congestione delle aree me¬ 
tropolitane al Nord. Ed è la 


si politica e a'!a fine del cen¬ 
tro-sinistra; una via che de¬ 
ve avere per obiettivo uno 
schieramento di tutta la sini¬ 
stra con una parte della DC. 
e non viceversa. Ciò che può 
anche significare l’andare per 
ora ad un nuovo tipo di oppo¬ 
sizione. nella piena autonomia 
e articolazione delle forze che 
vi partecipano. Ed anche da 
questa posizione si lavora al¬ 
la costruzione di un blocco di 
forze sociali che deve fondar¬ 
si anche sulla specificità del¬ 
la situazione (e qui il discor¬ 
so ha fatto pure perno sul 
ruolo particolare dei cosiddet¬ 
ti strati medi), e deve tene¬ 
re conto anche della necessi¬ 
tà di coprire subito tutti i 
vuoti in cui hanno potuto tro¬ 
vare gioco le manovre neofa¬ 
sciste. 

E significa anche superare 
decisamente il limite e i ri¬ 
tardi rappresentati dal distac¬ 
co tra movimento per le ri¬ 
forme e lotta rivendicativa; 
accreditare una linea di ri¬ 
presa dello sviluppo economi¬ 
co che superi sia i rischi del 
pansindacalismo e sia quelli 
di una apparente riduzione 
della strategia ad una serie 
di disarticolate misure-tam¬ 
pone che alimentano l’errata 
ma interessata impressione 
che la fascia intermedia ri 
suiti tendenzialmente la più 
colpita da una politica che 
promette (o minaccia) le ri¬ 
forme senza peraltro realiz¬ 
zarle. In questo quadro, a 
nuove responsabilità è chia¬ 
mato anche il sindacato — 
Occhetto vi ha insistito a lun¬ 
go — perchè esso non sog¬ 
giaccia a tentazioni settoriali 
e corporative perdendo talora 
di vista gli obiettivi generali 
della sua azione che non può 
essere soltanto democratica, 
unitaria e di classe ma de- 
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classe operala del capoluogo 
subalpino che nel periodo più 
recente ha dato un impulso 
decisivo alla battaglia per i 
contratti e per un modo nuo¬ 
vo di produrre, meno disuma¬ 
no. Ora la FIAT, l’OHvetti, la 
Pirelli tentano di condurre in 
porto un complesso processo 
di ristrutturazione — ne han¬ 
no parlato i compagni dele¬ 
gati delle sezioni di fabbrica 
— che prevede l’accentuazione 
del carattere multinazionale 
dei gruppi, la riorganizzazio¬ 
ne dei mercati, modifiche nel¬ 
la dimensione e negli orienta¬ 
menti produttivi delle azien¬ 
de, l’uso di nuove tecnologie, 
secondo uno schema che an¬ 
che quando sembra recepire 
le rivendicazioni operaie pun¬ 
ta in realtà a colpire gli or¬ 
ganici e a intensificare i ritmi. 

Questi mutamenti nella vita 
produttiva si collegano a quelli 
che il padronato (avendo visto 
colpire il suo potere nella fab¬ 
brica) tende a imporre anche 
sul terreno politico e istitu¬ 
zionale. Il gioco è complesso, 
viene condotto contemporanea¬ 
mente su molti tavoli e con 
estrema spregiudicatezza: i 
tentativi per avere un sinda¬ 
cato in funzione subalterna 
si saldano con l'impiego del¬ 
le squadracce e con le cam- 


ve vieppiù sottolineare il suo 
preciso ruolo meridionalista. 

E qui si arriva alle due 
condizioni che debbono essere 
affermate con forza. L’una è 
rappresentata dalla scelta del¬ 
la centralità della questione 
meridionale nei quadro politi¬ 
co nazionale, con un Sud in¬ 
teso quindi non come costo 
ma come risorsa, secondo una 
visione non solidaristica (lo 
aveva detto anche Terzi, se¬ 
gretario del Comitato cittadi¬ 
no di Milano, recando al con¬ 
gresso il saluto delle organiz¬ 
zazioni comuniste « gemella¬ 
te» con Palermo) ma consa¬ 
pevole di una essenziale Inte¬ 
sa politica e di classe. 

L'altra condizione è nell’af¬ 
fermazione (e in particolare 
vi hanno insistito Ammavuta, 
Fedele, Caputo, Pirrone) del¬ 
la centralità del problema del¬ 
la terra, considerata compo¬ 
nente decisiva irrinunciabile 
per uno sviluppo organico e 
democratico così della Sicilia 
come specificatamente di que 
sta Palermo soffocata dal bu¬ 
rocratismo e dove per un cit¬ 
tadino che lavora ce ne sono 
quattro che gravano sulle sue 
spalle. 

E’ in questa lotta di popolo, 
e su questa piattaforma, che 
bisogna riuscire a dare anche 
nuovi contenuti e nuova lin¬ 
fa all’Istituto regionale, recu 
perando pienamente — e pre¬ 
servandola dai rischi di un si¬ 
cilianismo esasperato — i va¬ 
lori dell'autonomia intesa co¬ 
me sbocco di una salda e an¬ 
tica tradizione di lotta all’ac- 
centrrmento e per l’autogo¬ 
verno. e quindi anche come 
specifica condizione di presi¬ 
dio antifascista. 

Nuovo blocco 
di potere 

Lo scontro che è già aper¬ 
to. ha avvertito il compagno 
Natta nelle conclusioni, non è 
dunque la lotta di tutti contro 
tutto nell’assenza di prospet¬ 
tiva politica: noi contestiamo 
questa teoria con i fatti e con 
l’iniziativa, non soltanto elet¬ 
torale. Il problema fondamen¬ 
tale che indichiamo con la pa 
rola d’ordine di far pagare a 
sinistra la DC è quello di 
modificare gli equilibri interni 
di questo partito facendo leva 
sulle masse cattoliche per 
spezzare l’interclassismo e per 
stabilire con esse, attraverso 
una lotta di popolo, i collega 
menti già oggi possibili per 
dare vita ad un nuovo bloc 
co di potere. Il compagno 
Natta, accogliendo un altro 
degli elementi di un dibattito 
vivace e impegnato nel quale 
erano intervenuti più di ses¬ 
santa delegati o'tre ai rappre¬ 
sentanti del PSI. del PSIUP. 
del PRI del MPL e del MS A 
— ha sottolineato che una po¬ 
litica di alleanze di così am 
pio respiro e di prospettive 
tanto impegnative non s: può 
realizzare a spicchi, per set¬ 
tore. o per contro, secondo ri¬ 
gidi schemi 

Questo perchè il rapoorto 
con i comunisti non è solo ne 
cessano per fare avanzare e 
imporre !e riforme, ma è es 
senziale per la stessa artico 
lazìone della vita democrati¬ 
ca del paese. Perciò noi po¬ 
niamo la prospettiva ravvici¬ 
nata di una alternativa de¬ 
mocratica che - ha aggiunto 
Natta — deve avere come 
base il blocco della classe 
operaia e la saldatura delle 
alleanze proorio nella lotta di 
popolo. Ed è su questo terre¬ 
no. e non su quello di una 
Intesa di potere, che si gioca 
la partita politica perchè, rot¬ 
ti da sinistra gli equilibri in¬ 
terni della DC. le sinistre di¬ 
ventino forza egemone nello 
orientamento delle masse po¬ 
polari. dei lavoratori, dei gio¬ 
vani. dei ceti modi, degli in¬ 
tellettuali. 

g- f- p- 


pagne per isolare la classe 
operaia neH’opinlone pubbli¬ 
ca; l’uso di strumenti come 
la « Fondazione Agnelli » si 
accompagnano alla repressio¬ 
ne e al recupero del vecchio 
personale politico di marca 
clericale. 

Giuoco 

pericoloso 

E’ 11 gioco pericoloso e un 
po' disperato di chi mostra 
di non reggere alla prova del¬ 
la democrazia. Ed è chiaro 
che denunciare non basta. Oc¬ 
corre — ha detto il congres¬ 
so — saper far fronte a una 
responsabilità nuova, che è 
quella di dare una risposta 
positiva ai problemi della so¬ 
cietà, sul piano economico e 
su quello politico; di far ve¬ 
dere al Paese che è possibile 
imboccare una strada diver¬ 
sa, e uscire dalla crisi gettan¬ 
do le basi di un nuovo tipo 
di sviluppo. Le lotte di fab¬ 
brica per ima nuova organiz¬ 
zazione del lavoro sono una 
leva fondamentale per aprire 
questa via, per imporre una 
nuova politica degli investi¬ 
menti, e per un uso nuovo 
della scienza, collegato ai bi¬ 
sogni del mondo del lavoro. 
Esse devono perciò intrecciar¬ 
si sempre di più alla lotta 
per le riforme, per la rina¬ 
scita del Mezzogiorno, facen¬ 
do emergere il contributo che 
esse danne alia liberazione di 
grandi risorse materiali ed 
umane, per una nuova politi¬ 
ca degli investimenti. 

Anche su questo terreno c’è 
un ruolo particolare di Tori¬ 
no. Pur costituendo un fatto 
che avrebbe ripercussioni sul¬ 
la vita del Paese intero, i pia¬ 
ni della Fiat e degli altri su¬ 
percolossi industriali si svol¬ 
gono (o si sono svolti) al di 
fuori di un qualsiasi condi¬ 
zionamento da parte del po¬ 
tere pubblico; e ancora una 
volta le decisioni di un grup¬ 
po di privati rischiano di es¬ 
sere pagate dalla comunità 
nazionale. Bisogna rovescia¬ 
re questa linea: Torino e il 
suo apparato produttivo de¬ 
vono essere inseriti come nu¬ 
cleo fondamentale in un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo dell’eco¬ 
nomia italiana; il che com¬ 
porta l’esigenza di una poli¬ 
tica di controllo sui piani di 
investimento, sulle scelte pro¬ 
duttive e sugli insediamenti 
dei grandi gruppi, a comin¬ 
ciare dalla Fiat. » 

Impegno 

costruttivo 

Questo impegno positivo, di 
« costruzione » di una nuova 
prospettiva e di soluzione con¬ 
creta dei problemi è la bus¬ 
sola che ha orientato la rela¬ 
zione e gli interventi di tutti 
i compagni. Nella lotta dei 
baraccati a Torino ci si è mos¬ 
si non per fare dell'agitazio- 
ne fine a se stessa, ma per 
dare la casa a chi ne era pri¬ 
vo. Non ci interessa « distrug¬ 
gere » la scuola, ma risolver¬ 
ne i problemi. La lotta dei la¬ 
voratori dell'Olivetti di Ivrea 
non si limita a contestare il 
potere del padrone nella fab¬ 
brica, ma guarda agli interes¬ 
si di tutta l'area alla quale si 
vuol garantire una a crescita » 
economica e sociale fondata 
sui profondi bisogni della col¬ 
lettività. 

Nel suo discorso, a conclu¬ 
sione dei lavori, il compagno 
Pietro Ingrao ha sottolineato 
come la battaglia della clas¬ 
se operaia contro la ristrut¬ 
turazione padronale assuma 
perciò un grande valore na¬ 
zionale. un a ruolo di rappre¬ 
sentanza » di tutto il Paese. 
Bisogna perciò — sia nelle 
piattaforme che nel tipo di 
lotta — mettere in forte evi¬ 
denza il significato generale 
che la lotta per una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro viene 
ad assumere, allo scopo di 
giungere a nuovi criteri di 
formazione e uso delle risor¬ 
se, e quindi anche per risol¬ 
vere problemi che interessa¬ 
no profondamente le grandi 
masse contadine, le masse 
femminili, i gruppi di ceto me¬ 
dio. Perciò essa è uno stru¬ 
mento di libertà e di demo¬ 
crazia. un'arma essenziale per 
incidere sul potere dei gran¬ 
di gruppi monopolistici. Per 
costruire questa battaglia che 
incida sugli investimenti e sui 
modi di produzione bisogna 
fare avanzare una nuova de¬ 
mocrazia a livello di fabbri¬ 
ca. di società, di stato: da 
ciò deriva l’importanza che 
ha la crescita di una rete di 
consigli di fabbrica e di con¬ 
sigli di quartiere che si col¬ 
leghi alle assemblee elettive 
comunali, regionali, nazionali 
creando un tessuto democra¬ 
tico estremamente ampio » 
articolato, capace di realiz¬ 
zare un potere nuovo delle 
masse 

La crescita della partecipa 
zione è anche la strada per 
rompere il sistema clientela 
re e corporativo nato dallo 
interclassismo democristiano, 
per sDostare forze del mondo 
cattolico e suscitare una spin¬ 
ta che incida sulla collocazio¬ 
ne stessa della DC. In questo 
quadro l'unità delle sinistre 
non deve ridursi ad essere un 
« fronte difensivo », ma pre¬ 
sentarsi come una forza ca¬ 
pace di influenzare il mondo 
cattolico e fare così maturare 
anche una alternativa di go¬ 
verno: per dare ad essa que¬ 
sto carattere e non fame una 
« sommatoria di voti » legata 
a strategie diverse, bisogna 
realizzare nel vivo delle lot¬ 
te sociali ed elettorali una 
Intesa più profonda sul con¬ 
tenuti. 

p. g. b. 


Palermo: spezzare 
l’interclassismo de 

L’alternativa democratica ha come fondamento l’alleanza classe operaia- 
ceti medi-strati popolari e l’unità delle forze di sinistra - Centralità della 
questione meridionale * Il rapporto di Occhetto e il discorso di Natta 


Dopo il sanguinoso attentato alla caserma dei paras a Aldershot 

Caccia ai dirìgenti deH’IRA 
in Gran Bretagna e nell’Eire 

Numerosi esponenti già arrestati, altri si sono dati alla latitanza - Attacco a fondo del regime 
di Dublino contro il partito repubblicano « Sinn Fein » - Permangono i punti oscuri sull’attentato 



da Nuova Delhi, è stato restituito alla Lufthansa. I dirottatori hanno rilasciato tutti 1 passeggeri che sono ripartiti alla volta di 
Francoforte — via Atene — dove il volo del a Jumbo » era di retto. E' stato rilasciato anche l'equipaggio composto da 14 
persone. Il « Jumbo » è stato rilasciato ad Aden, dove si era recato anche il funzionario del ministero degli esteri tedesco, 
Kurt Mueller. Non si conoscono le condizioni poste dai dirottatori per il rilascio dell'equipaggio e dell'aereo. 


Conferenza stampa della delegazione italiana all'assemblea di Parigi 

IL NUOVO GOVERNO SI IMPEGNI 
A RICONOSCERE SUBITO LA RDV 

Presenti fra gli altri all’incontro con la stampa l’o n. Fracanzani (DC), Riccardo Lombardi e De Pasca¬ 
li (PSI), Luzzatto e Nardi (PSIUP), Calamandrei e Medimi (PCI), Gennari (ACLI), Enriquez Agnoletti 
Un vasto programma di iniziative per la pace e l’aiuto al Vietnam e ai popoli di Indocina 


Mentre gli Stati Uniti com¬ 
pivano un nuovo passo avanti 
nella sanguinosa scalata del¬ 
la aggressione, intensificando 
i bombardamenti aerei sulla 
Indocina, una assise mondia¬ 
le senza precedenti si riuniva 
a Parigi, alla presenza di 
delegazioni provenienti da 84 
paesi e comprendenti un 
larghissimo arco di forze po¬ 
litiche e sociali, di tendenze 
ideologiche e religiose, per 
chiedere pace e indipenden¬ 
za per i popoli d’Indocina. 

Ieri la vasta e unitaria de¬ 
legazione italiana che ha par¬ 
tecipato aU’assemblea di Pa¬ 
rigi ha riferito sull’ecceziona¬ 
le avvenimento nei corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta a Roma sotto gli auspici 


E’ giunta ieri a Milano una 
delegazione dell’Unione Don¬ 
ne del Vietnam composta da 
Vo thi The e Dawng Thì Hanh. 
rispettivamente segretaria del¬ 
l’Unione delie Donne del Viet¬ 
nam, e insegnante all’Univer¬ 
sità di Hanoi. 

Tale delegazione, che è 
ospite dell’UDI si tratterrà nel 
nostro Paese alcuni giorni e 
si recherà in alcune città del¬ 
la Lombardia, a Roma e in 
altre zone d’Italia. Le delega¬ 
te vietnamite riferiranno alle 
donne italiane sull’esito della 


LISBONA, 23. 
li compagno Aniomo Joa 
quim Gervasio, membro del 
cornila '•entrale del PC por¬ 
toghese (illegale in Portogai 
lo per decisione del regime 
Iaso.sta) è stato condannato 
oggi da un tribunale di Li¬ 
sbona a undici anni e otto 
mesi di reclusione e a sedici 
anni 31 sospensione dei dirit¬ 
ti politici. Gervasio. che ha 
44 anni, è stato condannato 
per le sue idee politiche. Egli 
era stato arrestato alcuni an¬ 
ni fa e condannato, per gli 
stessi reali tòe gli vengono 
imputati oggi, ad alcuni anni 
di carcere Ma nei 1961 era 
riuscito ad evadere dalla pri¬ 
gione di caxias. dove era re¬ 
cluso e per dieci anni ave¬ 
va continuato a lavorare e a 
vivere nella clandestinità, riu¬ 
scendo h sfuggire alla polizia 
politica portoghese. Venne di 
nuovo arrestato la scorsa e* 
state. Nei dieci annt di liber¬ 
tà Gervaslo — così dice l’ac¬ 
cusa — aveva diretto un « or¬ 
ganismo politico Illegale, in¬ 
sedialo in una località della 
sponda sinistra del fiume 
Tago», 


del comitato Italia-Vietnam, 
alla quale hanno partecipato 
fra gli altri l’on. Riccardo 
Lombardi (PSI),. presidente 
del Comitato, Enzo Enriquez 
Agnoletti, l’on. De Fascalis 
(PSI), l’on. Fracanzani (DC), 
Gennari (ACLI), Nardi 
(PSIUP), l’on. Luzzatto 
(PSIUP), il sen. Calamandrei 
(PCI). Rodolfo Mechini (PCI), 
il sen. Jacometti presidente 
deli’ARCI, Corghi. della Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali. 

Al termine della conferen¬ 
za stampa, il Comitato Italia- 
Vietnam — a nome anche 
della delegazione italiana a 
Parigi e di tutte le perso¬ 
nalità presenti alla conferen¬ 
za stampa — ha diffuso un 


vietnamite 

recente Conferenza mondiale 
di Parigi per la pace in Indo¬ 
cina e per la solidarietà con 
quei popoli. 

Le donne italiane avranno 
così modo di rinnovare alle 
loro sorelle vietnamite le più 
sincere espressioni di amicizia 
e di solidarietà, e di ribadire 
il proprio impegno di azione 
per la pace, l’indipendenza, 
la libertà dei popoli vietnamiti 
e perché il governo italiano 
riconosca il governo della Re¬ 
pubblica Democratica del Nord 
Vietnam. 


In un altro processo, lo stes 
so tribunale fascista di Li¬ 
sbona ha condannato a quin¬ 
dici mesi di reclusione e a 
cinque anni di sospensione 
dei diruti politic) Io studen 
te di 23 anni José Antonio 
Dos Sanios. Il giovane è sta 
to accusato di appartenenza 
ad una organizzazione deno¬ 
minata « Unione degli studen¬ 
ti comunisti » e di attività 
sovversiva contro il regime di 
Cattano Dos Santos è iscrit¬ 
to al quarto anno della fa¬ 
coltà di scienze agrarie della 
università di Lisbona. 

Recentemente — come In¬ 
forma una pubblicazione clan¬ 
destina aei avjratori porto¬ 
ghesi — sono stati condanna¬ 
ti Daniel Caorita. dirigente 
sindacale dei bancari che, ar¬ 
restato nel luglio del 1971, 
è stato sottoposto a barbare 
torture dalla polizia politica 
di Caetano; Manuel Candeias. 
dirigente del sindacato de) 
metallurgici di Lisbona. Altri 
processi contro lavoratori e 
democratici antifascisti ver¬ 
ranno celebrati nel prossimi 
giorni. 


comunicato nel quale si chie¬ 
de che il nuovo governo espri¬ 
ma con chiarezza la sua posi¬ 
zione su un punto qualifican¬ 
te della politica estera ita¬ 
liana. il riconoscimento del 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. 

« Il Comitato dichiara — 
dice il comunicato — che lo 
andamento della situazione 
interna italiana non deve in 
nessun modo attenuare la 
azione, sia di iniziativa poli¬ 
tica sia di solidarietà, di tut¬ 
te le forze che in Italia vo¬ 
gliono la pace e l’indipen¬ 
denza per 1 popoli indocine¬ 
si, e che a tal fine considera¬ 
no indispensabile che la poli¬ 
tica estera italiana contribui¬ 
sca con il riconoscimento 
del governo di Hanoi. E’ que¬ 
sto almeno un punto — con¬ 
clude il documento — sul qua¬ 
le il governo che sta per pre¬ 
sentarsi al Parlamento, qua¬ 
lunque debba essere la sua 
durata, non può tacere, ed 
è tenuto a far conoscere la 
sua posizione e ad assumere 
le proprie responsabilità ». 

Aprendo la conferenza, l’on. 
Riccardo Lombardi ha sotto- 
lineato la gravità della situa¬ 
zione in Indocina: le a novi¬ 
tà» annunciate da Washing¬ 
ton, egli ha detto, non fanno 
che presentare sotto un diver¬ 
so aspetto la continuazione 
della guerra. Infatti, che il 
sangue versato nell’aggressio¬ 
ne sia quello degli americani 
o quello degli indocinesi, può 
cambiare qualche cosa per la 
politica interna statunitense, 
ma nulla di più. 

L’esigenza di una precisa 
assunzione di responsabilità 
da parte di tutti coloro — 
singole personalità o forze 
politiche — che hanno par- 


Marocco: chieste 
25 condanne a morte 
per gli ammutinati 

KENITRA. 23 

Venticinque condanne a 
morte sono state chieste Ieri 
al processo che si celebra da¬ 
vanti al tribunale militare di 
Kenltra contro oltre duecen¬ 
to persone accusate di aver 
preso parte aU’ammutinamen- 
to e al fallito colpo di Stato 
che culminò il 10 luglio 1971 
nel sanguinoso attacco al pa¬ 
lazzo reale di SkirhaL I 25 
imputati per 1 quali è stata 
chiesta la pena capitale face¬ 
vano parte della speciale se¬ 
zione di « commando» che si 
trovò alla testa dell'attacco al 
palazzo reale: fra essi sono 
un tenente colonnello, quat¬ 
tro capitani, tre tenenti, sette 
sottotenenti, quattro aspiran¬ 
ti. Per 21 militari (tutti < ca- 
pi commando ») è stato chie¬ 
sto rergastolo. 


tecipato alla Conferenza di 
Parigi è stata sottolineata 
dall’on. De Pascalis, del PSI. 

«A Parigi — egli ha detto 

— la conferenza ha risposto 
allo slogan americano della 
vietnamizzazione della guer¬ 
ra con la linea della vietna- 
mizzazione della pace: di una 
soluzione cioè che attraverso 
il meccanismo della autode¬ 
terminazione garantisca la 
libertà, l’indipendenza e la 
sovranità di quel popoli. Le 
forze politiche italiane che 
si sono riconosciute in questa 
linea e su di essa si sono im¬ 
pegnate, hanno dunque oggi 
la responsabilità di agire di 
conseguenza, sul piano poli¬ 
tico, per giungere al ricono¬ 
scimento della RDV da parte 
del governo italiano: un pas¬ 
so, appunto, per favorire la 
vietnamizzazione della pace ». 

Una forte sottolineatura del 
carattere e del significato 
della Conferenza di Parigi è 
stata fatta da Enzo Enriquez 
Agnoletti. Vi erano presenti 

— egli ha detto — delegazio¬ 
ni massicce di 84 paesi, fra 
cui gli Stati Uniti, che han¬ 
no mandato all'assemblea 140 
persone, e la cui delegazione 
si è significativamente allar¬ 
gata dopo gli attacchi del go¬ 
verno a coloro che rifiutano 
gli a otto punti » dì Nixon. 
Del resto, lo stesso ambascia¬ 
tore americano a Parigi Por- 
ter si è incaricato di sotto¬ 
lineare ’ l’importanza della 
conferenza, rivolgendole grot¬ 
tesche accuse fra cui quella 
di essere « pagata dal vietna¬ 
miti», rifiutando di ricevere 
la delegazione del suo paese, 
infine creando un incidente 
diplomatico per sospendere i 
colloqui con I vietnamiti. 

Il compagno sen. Franco 
Calamandrei infine ha illu¬ 
strato le linee dell’iniziativa 
che il Comitato ha in pro¬ 
gramma per il prossimo fu¬ 
turo. con l’adesione del lar¬ 
go arco di forze che vi sono 
rappresentate, e di quello an¬ 
cora più vasto che ha preso 
parte alla Conferenza di Pa¬ 
rigi: la delegazione italiana 
era infatti composta da par¬ 
lamentari del PCI. del PSI. 
del PSIUP, da rappresentanti 
del Comitato Italia Vietnam, 
dai rappresentanti di tutti I 
movimenti giovanili democra¬ 
tici — dai comunisti ai socia¬ 
listi al PSIUP alle ACLI alla 
DC —, da rappresentanti di 
regioni e di enti locali, di 
tutte le centrali sindacali e 
dei sindacati di categoria, di 
numerose organizzazioni di 
massa, da personalità del ci¬ 
nema e della cultura. 

Le iniziative a livello par¬ 
lamentare per il riconosci¬ 
mento di Hanoi, e a livello 
di massa (dibattiti, proiezio¬ 
ni cinematografiche, assem¬ 
blee, ecc.) avranno al centro 
un prossimo incontro nazio¬ 
nale per il riconoscimento 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam, e per l’aiuto 
materiale e politico alla lotta 
del popoli di Indocina. 

In questo campo, è In cor¬ 
so come è noto, ad opera del¬ 
le organizzazioni giovanili de¬ 
mocratiche, una grande sot¬ 
toscrizione nazionale per la 
costruzione di un ospedale 
pediatrico nel Vietnam; tra 
pochi giorni Inoltre — ha 
annunciato Corghi — si riu¬ 
niranno a Roma I rappresen¬ 
tanti di decine di ammini¬ 
strazioni locali per studiare 
tra l’altro uno schema di tas¬ 
sazione volontaria per l’aiu¬ 
to al popoli di Indocina è 
a tutti quelli che lottano per 
l’indipendenza. 


Dal nostro corrispondente 

. LONDRA. 23 ; 

La polizia è mobilitata contro 
l'IRA di qua e di là del mare > 
d'irlanda. In varie città ingle¬ 
si, i fermi e le perquisizioni si ' 
susseguono a ritmo accelerato 
nei quartieri abitati dai lavo¬ 
ratori irlandesi. A Dublino, gli 
agenti della «politica» elle ave- - 
vano arrestato fin dalla scorsa ! 
notte cinque leaders della or¬ 
ganizzazione repubblicana (ra¬ 
mo « ufficiale ») hanno stama¬ 
ne invaso i locali del « Sinn . 
Fein » e la sede della rivista 
« United Irishmen », operando 
altri tre arresti e asportando 
documenti e indirizzi. 

Le prevedibili conseguenze 
dell'attentato di ieri contro il 
quartier generale dei paracadu- * 
listi, ad Aldershot, non si sono 
fatte attendere. Il capo dell’IRA 
« rossa ». Cathal Goulding è de- - 
tenuto nella prigione dublinese 
di Bridewell ai termini della • 
legge speciale sulla « sicurezsa 
dello Stato » insieme a due vice 
presidenti del partito repubbli¬ 
cano « Sinn Fein »: Sean Gar- 
land e Geremiah Kelleher; il 
cosegretarìo generale Tony Hef- 
fernan e Michael Ryan. mem- 
bri del Consiglio dell’IRA. Il 
presidente del « Sinn Fein ». 
Tom McGiolla ha invece potuto ' 
mettersi in salvo: non era a - 
casa quando venti poliziotti 
hanno cercato invano di abbat¬ 
tere la porta dietro la quale si 
era ieri notte barricata la mo¬ 
glie insieme a un altro compa¬ 
gno di partito. 

Molti altri dirigenti repubbli¬ 
cani hanno abbandonato il do¬ 
micilio abituale. L’organizzazio¬ 
ne ha subito un duro colpo, ma 
non è stata ancora liquidata. 

Il « Sinn Fein » ha oggi dichia¬ 
rato che il regime conservato- * 
re deH’Eire « ha ceduto com¬ 
pletamente alle pressioni del go- . 
verno britannico» e che gli ar¬ 
resti sono « un deliberato e 
spudorato tentativo di sopprime¬ 
re un organismo politico abili¬ 
tato»; l’IRA è considerato «il¬ 
legale » dal governo irlandese, 
ma il « Sinn Fein » ha sempre 
operato alla luce del giorno nel¬ 
la sua sede centrale di Dublino 
e attraverso una rete capillare 
di clubs repubblicani. La legge 
sulla «sicurezza dello Stato» è 
un provvedimento eccezionale 
che può essere invocato contro 
qualunque gruppo il cui fine ul- • 
timo sia quello di «rovesciare 
il governo». 

Contro il gruppo degli arre¬ 
stati non è stata ancora formu¬ 
lata nessuna imputazione speci¬ 
fica. Londra ha sempre fatto 
pressione sul primo ministro 
Lynch perchè cooperasse alla 
repressione in Ulster imprigio¬ 
nando i capi deH’IRA al Sud. . 
Fino ad oggi, data l’enorme po¬ 
polarità del movimento repub¬ 
blicano. il governo irlandese 
aveva trovato impossibile ripe¬ 
tere la collaborazione già pre- • 
stata nel 1957-’59 quando centi¬ 
naia di militanti erano stati 
messi nel campo di concentra¬ 
mento di Enrragh. 

A mettere in moto l’operazio- . 
ne poliziesca mancava solo la 
giustificazione di un fatto cla¬ 
moroso, e per molti versi con¬ 
fuso, come l’attentato di Alder- • 
shot. 

Di cosa si è resa colpevole . 
TIRA? Di un imperdonabile er¬ 
rore di valutazione politica o 
di mancata vigilanza nei con¬ 
fronti di una possibile provoca¬ 
zione? 

La trappola è comunque scat¬ 
tata. La responsabilità materia¬ 
le del fatto è tuttora basata sul 
primo sorprendente annuncio 
dell’IRA, ieri, e su quelli sue- , 
cessivi che sono siati atribuiti 
alla stessa fonte. Oggi un co- -, 
municato a firma di un tale J. -, 
J. McGarrity confermerebbe la ■ 
paternità dell’azione, assicuran- > 
do che i suoi autori « hanno ‘ 
fatto ritorno sani e salvi in pa¬ 
tria ». McGarrity è uno pseu¬ 
donimo usato daH’ufficio stam¬ 
pa dell’IRA. ma qualunque vo¬ 
ce può adoperarlo da un capo - 
del filo (come è avvenuto an¬ 
che oggi) durante le comunica¬ 
zioni telefoniche ai giornali. 

Nessuno dei capi riconosciuti 
del movimento ha avuto la pos¬ 
sibilità di parlare; l’ultima di¬ 
chiarazione in proposito rimane 
quella di Goulding che. appena 
dieci giorni or sono, aveva di 
nuovo solennemente smentito 
qualunque intenzione di « esten¬ 
dere la lotta in Inghilterra » 
che vari ambienti volevano in¬ 
teressatamente attribuirgli. 

Vi sono, come si vedo, parec¬ 
chi elementi inspiegabili in una 
faccendo che contrasta viva- • 

: men»e con la linea politica aper- 
[ tamente seguita negli ultimi tre • 
anni dall’IFA «ufficiale»: ri¬ 
fiuto del « terrorismo ». lotta 
anti-inglese accompagnata dalla 
campagna per il socialismo al 
Nord e al Sud dell’Irlanda: 
pieno appoggio al movimento 
democratico e di massa: pre¬ 
senza nell’agitazione pacifica , 
per i diritti civili. 

Questo è il quadro organico 
e reale di una strategia a tutti ■ 
i livelli che le autorità ulsterin- 
ne e l’esercito inglese hanno 
sempre avuto interesse a pre¬ 
sentare come un duello sempli¬ 
ficato fra «violenza indiscrimi¬ 
nata » e « forze dell’ordine ». 

La bomba di ieri, naturalmen¬ 
te. contribuisce a rafforzare 
questa tesi. I conservatori con¬ 
dannati in Irlanda e appena 
sconfìtti politicamente dai mi¬ 
natori, possono sperare di risa¬ 
lire la china: cercare di far di¬ 
menticare l’eccidio dei tredici 
innocenti a Derry. negare an¬ 
cora una volta qualunque ten¬ 
tativo di « soluzione politica ». 
in Ulster, accrescere la spirale 
dell’intervento militare, rigua- • 
degnare quindi il sostegno d«A- 
l’opintone pubblica alla loro li¬ 
nea di intransigenza sul terre- ' 
no sociale. 

Antonio Bronda 


E' giunta ieri a Milano 

In Italia una delegazione 
di donne 


Inflitti da un tribunale fascista di Lisbona 

Undici anni di reclusione 
a un comunista portoghese 
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rassegna 

internazionale 


Dopo tre giorni 
di colloqui a Pechino 

Gli inviali dei giornali ame- 
ricani al seguito di Nixon 
sembrano concordare nel giu¬ 
dizio che i colloqui di l'echi¬ 
no procedano in modo che tut¬ 
te e due le parti giudicano 
soddisfacenti. Si tratta di giu¬ 
dizi basati, ancora una volta, 
su impressioni piuttosto che 
su vere e proprie notizie cir¬ 
ca il contenuto dei colloqui, 
attorno ai quali viene tuttora 
mantenuto sia dai cinesi sia 
dagli americani un riserbo 
assoluto. Siamo ormai, in tre 
giorni, a nove ore di tratta¬ 
tiva diretta tra Ciu En-lai e 
Nixon, assistiti da un multerò 
assai ristretto di funzionari, 
più un’ora di colloquio tra il 
presidente cinese c il presi¬ 
dente americano, più alcune 
ore di riunioni tra i ministri 
degli Esteri dei due paesi. 
Non è ancora chiaro quan¬ 
te altre riunioni vi saranno 
nei prossimi giorni né se e 
quando il presidente Mao ri¬ 
ceverà ancora il presidente 
degli Stati Uniti. Ala già ora 
la durata complessiva dei col¬ 
loqui sembra aver superato 
quella programmata, visto clic 
Nixon aveva annunciato clic 
agli incontri quotidiani sareb¬ 
bero state dedicate non più di 
due ore. 

Questo è, appunto, uno de¬ 
gli indizi che fanno ritenere 
ai giornalisti americani che le 
cose si stiano sviluppando in 
modo che essi definiscono po¬ 
sitivo. Si ricorderà d’altra par¬ 
te che il presidente america¬ 
no, partendo dalle Hawai, ave¬ 
va allacciato la possibilità di 
prolungare il suo soggiorno in 
Cina qualora ciò si fosse dimo¬ 
strato utile. E’ in un certo 
senso quanto sta accadendo, 
poiché anche se Nixon fasce¬ 
ra la Cina alla data stabilita, 
la durata degli incontri sarà 
stata comunque maggiore del 
previsto. 

Entrando nel merito, gli in¬ 
viati dei giornali americani ri¬ 
tengono di poter alTermare che 
il contenuto degli incontri ri¬ 
guarda fondamentalmente se 
non esclusivamente le questio¬ 
ni di interesse bilaterale. Tale 
almeno appare l’impostazione 
data dalla parte cinese al 
« vertice ». Nel brindisi pro¬ 
nunciato la sera dell’arrivo di 
Nixon. Ciu En-lai aveva ri¬ 
chiamato i cinque principi del¬ 
la coesistenza pacifica, specifi¬ 
candoli l’uno dopo l’altro. A 
questa linea, secondo il giu¬ 
dizio dei giornalisti america¬ 
ni. i cinesi si stanno tuttora 


attenendo. Se si deve dar cre¬ 
dito a queste impressioni, se 
ne deve dedurre che lo svilup¬ 
po positivo dei colloqui, che 
si ritiene di poter registrare, 
ha comportato una modifica 
della posizione americana ver¬ 
so la Cina? Nei rapporti bi¬ 
laterali, come è noto, non la 
Cina ma gli Stati Uniti hanno 
violato per lungo tempo que¬ 
sti principi. La Cina non oc¬ 
cupa parti di territorio ame¬ 
ricano, non fa incrociare le 
sue flotte al largo delle coste 
statunitensi né ha condotto 
per più di vent'anni una azio¬ 
no incessante di pressione eco- 
uomica, politica e militare 
contro gli Stati Uniti. E’ il 
contrario che è vero. 

Molti hanno giustamente os¬ 
servato, a questo proposito, 
che il fatto stesso che il pre¬ 
sidente americano abbia chie¬ 
sto di andare a Pechino e che 
a Pechino sia stato ricevuto 
rappresenta di per sé un evi¬ 
dente ammorbidimento della 
posizione di Washington verso 
In Cina. ‘ Ala si è trattato, 
(ino a questo momento, di 
qunlcosa che è ben lontana 
dall’csprimerc una npplicazio - 
ne attiva dei cinque princìpi 
riaffermati da Ciu En-lai come 
base delle relazioni tra i due 
paesi. Il giudizio secondo cui 
le cose starebbero procedendo 
in modo soddisfacente per tut¬ 
te e due le parti deve essere 
interpretato nel senso che si 
stia andando verso uno svilup¬ 
po di questo genere nei rap¬ 
porti tra Washington e Pechi¬ 
no? Una risposta a tale inter¬ 
rogativo non può ancora esse¬ 
re data. Ala non sembra esclu¬ 
so che a conclusione della vi¬ 
sita di Nixon qualche passo 
avanti possa essere registrato. 
Sia gli Stali Uniti che la Cina, 
in definitiva, sono interessati 
a uno sviluppo positivo dei lo¬ 
ro rapporti. Gli Stati Uniti per- 


Enorme interesse negli USA per la possibilità di una distensione in Asia 

Fulbright: «E’ irragionevole 
continuare i bombardamenti» 

Si manifesta fiducia nella possibilità di un'intesa bilaterale - Ventilata la possibilità di un 
accordo su Formosa e sulla normalizzazione dei rapporti - Ma si fa notare che un bilancio 
completo della situazione si potrà fare solo dopo la visita del presidente USA a Mosca 


WASHINGTON, 23. 

Il presidente della Commis¬ 
sione esteri del Senato, Ful¬ 
bright, ha espresso oggi in 
un’intervista televisiva il suo 
consenso alla prospettiva di 
un progresso verso la « nor¬ 
malizzazione » delle relazioni 
con la Cina, quale emerge 
dalle corrispondenze degli in¬ 
viati americani a Pechino e 
dall’atmosfera generale degli 
incontri. Fulbright ha detto 
di sperare che questo pro¬ 
cesso possa accelerare la fi¬ 
ne dell’intervento americano 
in Indocina e ha sottolineato 
la « irrazionalità » dei bom¬ 
bardamenti condotti dall’avia¬ 
zione americana nel Vietnam, 
nel momento in cui si delinea 
la possibilità di una disten¬ 
sione in Asia. 

Enorme interesse hanno su¬ 
scitato negli ambienti poli¬ 
tici le ipotesi secondo le qua¬ 
li cinesi e americani potreb¬ 
bero firmare ima dichiarazio¬ 
ne congiunta sui principi del¬ 
la « normalizzazione ». La sco¬ 
perta della realtà cinese, at¬ 
traverso le immagini della te¬ 
levisione e i giudizi positivi 
degli inviati sembra aver pro¬ 
vocato rilevanti sommovi¬ 
menti nell’opinione pubblica. 
I risultati di un sondaggio 
Harris pubblicati oggi indi¬ 
cano che il 73 per cento degli 
americani approvano il viag¬ 
gio, il 58 per cento prevede 
un riconoscimento della Cina 
a breve scadenza e il 39 per 
cento considera migliori le 
possibilità dì pace, in se¬ 
guito al viaggio. Per quanto 
riguarda i vantaggi che cia¬ 
scuna delle parti potrà rica¬ 
vare, nessun commentatore si 


sul livello del rapporti bila¬ 
terali. Da qui deriverebbe, se- 
condo il giornale di New York 
una trattativa dedicata a For¬ 
mosa p alla normalizzazione 
dei rapporti fra 1 due pae¬ 
si, che viene considerata im¬ 
minente. E la Cina — aggiun¬ 
ge il giornale — non esclude¬ 
rebbe un compromesso sul 
primo punto, anche perché è 
convinta che gli Stati Uniti 
hanno cominciato a conosce¬ 
re i limiti della loro poten¬ 
za e che il viaggio di Nixon 
non può non rispecchiare que¬ 
sta realtà. 

A quello che si potrebbe 
definire come il realistico ot¬ 
timismo del New York Times 
si aggiungono ovviamente le 


Un polemico dispaccio 
delia «Tass» da New York 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

Tutti 1 giornali di Mosca 
hanno pubblicato stamane una 
corrispondenza da New York 
diffusa la scorsa notte dalla 
Tass nella quale, rifacendosi 
a fonti americane, si infor¬ 
mava sul discorsi pronuncia¬ 
ti da Ciu En-lai e da Nixon 
a Pechino e sull’atmosfera 
che circonda la visita in Cina 
del presidente americano. 

La Tass informa che « 11 
contenuto delle due allocuzio- 


prime valutazioni su quella ni dimostra che non soltanto 
che viene ormai considerata i rapporti americano-cinesi, 


negli USA come la « strategia 
triangolare » di Nixon. Ed a 
questo proposito si fa notare 
che un bilancio su tale pun¬ 
to non potrà essere fatto nep¬ 
pure dopo la conclusione del¬ 
la visita a Pechino, ma sol¬ 
tanto alla luce dei risultati 
complessivi del colloqui In 
corso in Cina e di quelli che 
si svolgeranno in maggio a 
Mosca. 


1 rapporti americano-cinesi, 
ma anche 1 problemi Intema¬ 
zionali sono oggetto dei nego¬ 
ziati » e mette in evidenza la 
cordialità riservata dal diri¬ 
genti cinesi agli ospiti ameri¬ 
cani. In particolare l’agenzia 
cita un articolo del New York 
Times dove si legge « in 
faccia al mondo attuale, la 
direzione cinese ha fatto una 


svolgeranno In maggio a accoglienza cordiale al presi- 
.svolgeranno maggio a dente degJi USA , e cul truppe 

' ,, sono sempre a Taiwan e le 

Per Quanto concerne il go- cu j f 0rze armate proseguono 


ché i suoi dirigenti non pos- azzarda a fare previsioni. Tut 


sono non trarre le conseguen¬ 
ze di una politica che si è 
dimostrata non solo improdut¬ 
tiva ma fallimentare. La Cina 
perché ha non poco da guada¬ 
gnare da una ipotizzabile di¬ 
sponibilità degli Stati Uniti a 
rivedere la loro strategia in 
Asia. Naturalmente, le conse¬ 
guenze dell’attuale punto di 
incontro tra America e Cina 
non potranno essere valutate 
né domani né dopodomani. Afa 
già nei prossimi giorni sarà 
forse possibile rendersi conto 
dell’eventuale cammino com¬ 
piuto e della sua direzione 
reale. 


tavia soffermandosi sui pro¬ 
blemi esistenti sul tappeto, 
c’è il tentativo di capire le 
possibilità d’intesa sui singo¬ 
li punti, di definire una scala 
di priorità. Il New York 
Times parla ad esemplo del 
« pellegrinaggio » compiuto da 
Nixon che è responsabile del¬ 
la politica di un paese le cui 
truppe combattono ancora nel 
Vietnam e si trovano sempre 
a Formosa, e vede nell'atmo¬ 
sfera che ha contraddistinto 


verno, è da segnalare che il 
portavoce del Dipartimento 
di Stato e il segretario alla 
difesa, Laird. hanno pubbli¬ 
camente ridimensionato le 
loro precedenti affermazioni 
circa una « grande offensiva » 
vietnamita, che veniva data 
per certa In concomitanza con 
la visita di Nixon a Pechino. 


Castro visiterà la 
Polonia entro Panno 

VARSAVIA, 24. 

Il segretario del comitato 
centrale del Partito comuni- 


le operazioni militari nel Viet¬ 
nam ». 

Quello dell’aggravamento 
dell’aggressione In Indocina in 
coincidenza con la visita, co¬ 
me si sa, è il tema centrale 
sul quale, da diversi giorni, 
la stampa sovietica conduce 
la sua polemica. «L’esercito 
americano — ha scritto sta- 


anche la soddisfazione della 
parte cinese poiché una cosa 
e Impossibile senza l’altra». 


Àmpio risalio 
sulla stampa cubana 

L’AVANA, 23. 

La stampa cubana dà ampio 
risalto alla visita di Nixon In 
Cina; le notizie vengono però 
sempre accompagnate dalla 
denuncia dell’intensificazione 
dei bombardamenti statuni¬ 
tensi in Indocina. L'organo 
del Partito comunista cubano 
Granma ha pubblicato ieri 
parecchie foto e, in una pagi¬ 
na interna, ha riportato i di¬ 
scorsi pronunciati da Ciu En- 
lai e da Nixon durante il 
banchetto di lunedì sera a 
Pechino. Il giornale non dedi¬ 
ca alla visita alcun commen¬ 
to. 

Molti interrogativi 
sui quotidiani francesi 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23 

Per la stampa francese, co¬ 
me per quella di tutto il mon¬ 
do, del resto, il contenuto del 
colloqui cino-americanì conti¬ 
nua a restare un mistero. Il 
Figaro e l'Aurore, tuttavia, in 
due editoriali che sembrano 
tirati da una « velina » gover¬ 
nativa, avanzano la stessa ipo¬ 
tesi pressocchè con le stesse 
parole: e cioè che Nixon vor- 


americano — na scritto sta- rebbe discutere con i cinesi 
mane \a Literaturnaia Gazeta di tutti i problemi, in parti- 
— ha celebrato 1 arrivo a Pe- colare di tutti i problemi asia- 


chino del suo comandante In 
capo con una « salve » parti¬ 
colare: bombardamenti acca¬ 
niti delle zone liberate del 


colare di tutti i problemi asia¬ 
tici, mentre i cinesi, preoccu- 
pati di evitare le critiche del 
Terzo Mondo e di apparire 
ancne essi come una «super* 


Y>Tw ar !j‘ i d ^ territorio potenza » alla ricerca di una 
~ e , a 305 e , d , e i a « spartizione di sfere di in- 
9 a 5*Ji?£Ì a ‘” P 03 ^ cominciata fiuenza » rifiutano di allarga- 

9, d cinese» del presi- re q dialogo a problemi che 

3ott< ? 1 aoDlauso non strettamente cinesi, 

del dirigenti cinesi a Pechino lYaitra. l’insnlita Hu. 


v. i « r i n/! aei ampenu cinesi a reemno D'altra narte l'insolita du- 
sta cubano Carlos Rafael Ro- e sotto le esplosioni di bombe ra ^ de?le P conver2z?onf fra 
driguez, che si trova da al- in Indocina». ° S "LÌ™ 


cuni giorni a Varsavia per Per quanto riguarda 11 con 
la riunione della commissio- tenuto della visita, lo stesso 


questi primi giorni e soprat- ne mista cubano-polacca per giornale, in una corrisponden 


tutto nell’accoglienza riserva¬ 
ta all'ospite un punto impor¬ 
tante di partenza per il suc¬ 
cesso della visita. 

E’ sempre il New York Ti¬ 
mes a porre in risalto il fatto 
che da parte cinese si insi¬ 
ste nei mantenere il vertice 


la collaborazione economica za da Washington afferma: 


tra i due paesi, ha informa¬ 
to il primo segretario del 


« Negli Stati Uniti pochi osser¬ 
vatori americani credono alla 


POUP, Edward Gierek, dal formula “viaggio per la pa 


quale è stato ricevuto oggi, 
che Castro ha accettato l’inl 
vito rivoltogli dalle autorità 
polacche. 


ce”. La maggioranza è d’ac¬ 
cordo nel pensare che sia i 
fatti concreti che 1 piani di 


Ciu En-lai e Nixon sembra 
confermare che le due partì 
hanno punti di vista netta¬ 
mente diversi circa il conte¬ 
nuto dei colloqui e che, anche 
nei limiti di una problema¬ 
tica bilaterale, gli ostacoli da 
superare appaiono insormon¬ 
tabili; il che non esclude un 
« moderato ottimismo » prò¬ 


w^hinàtnn onXhk pno perchè questa discussio- 

varp h ^smentìvnnn^e ne franca e serrata può es- 

zfoni cin» Ve SSrazion? sere indice di una recl P roca 

ciftete» dei» USA P volontà di «giungere a qual- 

ClItSie degli UoA. . rie,litote rnnrrptj, » olla 


Mentre gli aggressori USA continuano a bombardare il nord 

ALTRI 36 ATTACCHI DEL FNL 
IN VARIE ZONE DEL VIETNAM 

Gli obiettivi sono stati i caposaldi del programma di «pacificazione e di vietnamizzazione» - Oggi 
riprendono a Parigi le sedute della conferenza a quattro, interrotte per il boicottaggio americano 


SAIGON, 23 

Gli americani si interroga¬ 
no se sia cominciata la 
« grande offensiva » delle for¬ 
ze di liberazione. Ma non san¬ 
no trovare una risposta. Nel¬ 
le ultime 24 ore, ad esempio, 
•ono stati registrati 36 attac¬ 
chi delle forze di liberazione 
in varie parti del Paese, me¬ 
no di quante se ne siano avu¬ 
te nei giorni scorsi, ma molte 
di più della media registrate 
nelle scorse settimane. ET 
una domanda alla quale solo 
gli avvenimenti futuri potran¬ 
no dare una risposta, ma va 
intanto registrata la confer¬ 
ma che le forze di liberazio¬ 
ne si rivolgono soprattut¬ 
to i capisaldi dei 1 program¬ 
mi di pacificazione e di viet¬ 
namizzazione, due aspetti del¬ 
la stessa politica americana 
di continuare la guerra usan¬ 
do come carne da cannone i 
vietnamiti. 

Gli attacchi più significati¬ 
vi. in questo contesto, si sono 
avuti nel delta del Mekong e 
nella zona di Saigon, che o- 
•pitando oltre la metà della 
popolazione sud-vietnamita 
costituiscono la chiave di vol¬ 
ta dei due programmi. Il 


13 morti per 
una esplosione 
in unu fabbrica 
in Polonia 

VARSAVIA, 23. 
Tredici persone sono mor¬ 
te, otto sono state ferite gra¬ 
vemente e due sono disperse 
a seguito di un’esplosione av¬ 
venuta la notte scorsa in una 
industria agricola a Lubon. vi¬ 
cino Poznan, in Polonia. La 
esplosione ha provocato note¬ 
voli danni distruggendo molti 
impianti. L’azione di soccor¬ 
so, con la partecipazione di 
reparti dell’esercito, è ancora 
In corso. 

Il fatto è stato reso noto 
questa sera da un comunicato 
diramato dal - Presidium del 
governo polacco. 


FNL ha attaccato Infatti il 
quartier generale distrettuale 
di Tuyen Hoa, 56 km. a ovest 
di Saigon, le installazioni mi¬ 
litari di My Tho. nel delta e 
teso una imboscata ad una 
compagnia della milizia (ti¬ 
pica formazione del « pro¬ 
gramma di pacificazione ») a 
Due Hoa. 30 km. ad ovest di 
Saigon, altri due posti forti¬ 
ficati del delta sono stati at¬ 
taccati, a 80 e 170 km. da 
Saigon, si sono inoltre spar¬ 
se voci secondo le quali uno 
dei più grossi centri del del¬ 
ta, quello di Cantho. sarebbe 
accerchiato dalle forze di li¬ 
berazione. Le voci sono state 
smentite dal consigliere a- 
mericano residente nella cit¬ 
tà. il quale ha tuttavia am¬ 
messo che vi sono nella zona 
« molte piccole formazioni 
che ci danno qualche fasti¬ 
dio ». Bombardata è stata 
anche la grande base ameri¬ 
cana di Qui Nhon. 

A Saigon, la nolizia ha oggi 
impedito a Nguyen Chanh 
Thi, che fu già generale del¬ 
le forze di Saigon, protago¬ 
nista di un tentativo di colpo 
di Stato contro Diem nel 1960. 
e pei sostenitore della rivol¬ 
ta buddista ad Hué. di sbar¬ 
care dall’aereo col quale era 
giunto dagli Stati Uniti. Il 
generale ha dovuto restare 
sull’aereo, e tornare negli 
5tati Uniti. 

Aerei americani hanno In¬ 
tanto attaccato nuovamente, 
per due volte, il Vietnam del 
Nord, portando a sei le in 
cursioni attuate contro la 
RDV nel giro di sole 24 ore 
♦ • • 

PARIGI. 23 

Un portavoce della delega 
zione della RDV a Parigi 
ha confermato che il 19 di¬ 
cembre scorso il capo delia 
delegazione. Xuan Thuy. ah 
avuto a Parigi un colloquio 
con Tran Van Do. ex mini¬ 
stro di Saigon. H colloquio 
è avvenuto su richiesta di 
Tran Van Do, ed è stato ac¬ 
cordato conformemente all’at¬ 
teggiamento delia RDV e del 
GRP di stabilire contatti con 
tutti l vietnamiti, eccezione 
fatta per il gruppo de] presi¬ 
dente fantoccio Van Thieu. 
Nel corso del colloquio Xuan 
Thuy ha ribadito la validità 
del piano in sette punti del 
GRP per la soluzione politi¬ 
ca del problema. . • ■ 

Intanto gli americani han¬ 
no annunciato, dopo l’inter¬ 
ruzione della settimana scor¬ 
sa, di essere disposti a par¬ 
tecipare alla seduta di do¬ 
mani della conferenza pari- 
i gina. 


Per la « giornata 
dell'Armata rossa » 

Un articolo 
di Gretcko 
sull'esercito 
sovietico 


MOSCA. 23 

L’esercito sovietico vigila, 
unitamente alle forze armate 
degli Stati del patto di Varsa 
via. a difesa degli interessi 
della comunità socialista, ed 
adempie con onore il suo do¬ 
vere internazionalista, scrive 
oggi sulla Pravda il ministro 
della Difesa delFURSS Gret¬ 
cko in occasione della « gior¬ 
nata dell’Armata rossa ». 

I paesi socialisti che fanno 
parte del patto di Varsavia 
non perseguono scopi aggres¬ 
sivi e non hanno pretese ter¬ 
ritoriali nei confronti di al¬ 
cuno. sottolinea il marescial¬ 
lo. 

Lo sviluppo delle forze ar¬ 
mate. e il loro costante raf¬ 
forzamento è dettato da ne¬ 
cessità obiettive, si - afferma 
più avanti nell’articolo. Nel 
mondo esistono ancora forze 
che cercano di realizzare pia¬ 
ni di distruzione dell’Unione 
Sovietica, e degli altri Stati 
socialisti. 

I circoli dirigenti USA han¬ 
no creato un enorme poten¬ 
ziale bellico e hanno posto al 
servizio della preparazione 
delia guerra le migliori forze 
sc'ent’fiche. Come dimostrano 
fonti straniere il 50 per cen¬ 
to delle ricerche scientifiche 
degli Stati Uniti persegue ob¬ 
biettivi militari. 

«Nella complessa situazione 
Intemazionale, in cui la rea¬ 
zione imperialistica ricorre ad 
avventure militari ed alla ag 
gresslone diretta, mentre le 
forze imperialistiche america¬ 
ne, violando le norme del di¬ 
ritto Intemazionale, conduco¬ 
no una guerra vergognosa nel 
Vietnam, nella Cambogia, e 
nel Laos e contribuiscono alla 
aggressione nel Medio Oriente 
e mentre nel mondo continua 
a perdurare la tensione ed il 
pericolo di guerra, i cittadini 
sovietici — conclude Gretcko 
— non possono dimenticare 
neppure per un minuto la ne¬ 
cessità dell’ulteriore rafforza¬ 
mento delle nostre forze ar¬ 
mate». 


C ‘ * ; * * . ..iil 


Brandt e Scheel 
aprono il dibattito 

I trattati 
di Mosca e 
Varsavia al 
Bundestag 


BONN. 23 

Con la presentazione di un 
« rapporto * del cancelliere Wil¬ 
ly Brandt, è cominciata oggi al 
Bundestag la discussione sulla 
ratifica degli accordi di Mosca 
e di Varsavia. Non si tratta an¬ 
cora del dibattito conclusivo da¬ 
to che i due accordi, prima di 
essere votati in parlamento, do¬ 
vranno ancora ritornare al Bun- 
desrat (senato) in seconda let¬ 
tura. 

Presentando il rapporto insie¬ 
me ai due accordi il cancelliere 
ha voluto sottolineare — contro 
la tesi dell'opposizione — che la 
politica di distensione ha gio¬ 
vato e giova anche al miglio¬ 
ramento delle relazioni fra i due 
Stati tedeschi e potrà portare 
ad una loro ' normalizzazione. 
Brandt ha affermato che il go¬ 
verno federale « ha cominciato 
a reagire alle abitudini di ieri 
e ad agire tenendo conto delle 
realtà di oggi e delle possibilità 
di domani ». Tale impostazione 

— ha detto Brandt — ha otte¬ 
nuto nello scorso anno degli im¬ 
portanti risultati pratici: l’ac¬ 
cordo di Berlino — in partico¬ 
lare — ha reso la pace più si¬ 
cura perché ha ridotto il peri¬ 
colo di uno scontro diretto tra 
le potenze mondiali. 

II ministro degli esteri Walter 
Scheel — che ha aperto la di¬ 
scussione — ha affermato che 
ai due trattati non esistono al¬ 
ternative ragionevoli, come non 
esistono alternative a! processo 
di distensione. Ma distensione e 
collaborazione — ha detto Scheel 

— non possono essere impestate 
senza la rinuncia alla forza e 
senza un « chiaro ed inequivo¬ 
cabile » atto di riconoscimento 
dello status-quo: gli accordi di 
Mosca e di Varsavia devono 
quindi essere considerati come 
momenti essenziali della coesi¬ 
stenza pacifica tra Est ed Ovest 
e della sicurezza in Europa. 

Il capo dell’opposizione demo- 
cristiana Barzel ha sferrato un 
aspro attacco ai due trattati, 
da lui definiti «ambigui e in¬ 
completi ». 


r. c. 


«Scintela» di Bucarest: 
awerrmenfo positivo 

BUCAREST, 23. 

L’organo del Partito comuni¬ 
sta romeno, Scinteia, giudica 
oggi la visita di Nixon in Cina 
come « un avvenimento positi¬ 
vo della vita intemazionale». 
Il giornale afferma infatti che 
« avere Ignorato per vent'an¬ 
ni la Repubblica popolare ci¬ 
nese ha gravemente nociuto 
alle relazioni fra i due stati, 
alla cooperazione intemazio¬ 
nale ed alla soluzione di im¬ 
portanti problemi che non 
possono essere risolti senza 
una valutazione realistica del 
ruolo della Cina ». « Le inizia¬ 
tive prese per eliminare que¬ 
sta anomalia e l’allacciamen- 
to dei primi contatti — pro¬ 
segue Scinteia — sono la 
prova di un atteggiamento 
realistico. Gli avvenimenti 
postbellici dimostrano che il 
riconoscimento delle realtà so¬ 
ciali e politiche è una premes¬ 
sa fondamentale per migliora¬ 
re la vita intemazionale ». 

Il giornale afferma poi che, 
oltre alla visita di Nixon. la 
ammissione della Cina all’ONU 
e l’azione svolta da diversi 
paesi per allacciare relazioni 
diplomatiche con la RPC ri¬ 
flettono « il successo ed il 
prestigio della Cina e la po¬ 
tenza del socialismo nel mon¬ 
do ». Il viaggio di Nixon 
— scrive ancora l’organo co¬ 
munista — costituisce « una 
nuova dimostrazione della va¬ 
lidità universale» del metodo 
di risolvere le questioni im¬ 
portanti attraverso trattati¬ 
ve e contatti diretti e di pro¬ 
muovere la distensione nelle 
relazioni fra gli stati, indi¬ 
pendentemente dal loro siste¬ 
ma sociale. Mentre è prema¬ 
turo anticipare l’esito dei col¬ 
loqui di Pechino — aggiunge 
Scinteia — « è assolutamen¬ 
te evidente che l’affermazia 
ne dei principii della coesi¬ 
stenza pacifica ed il ricono 
scimento della necessità di 
promuovere una politica di 
normalizzazione delle relazio 
ni conferiscono a questa visi¬ 
ta il significato di un impor¬ 
tante atto positivo con ampie 
ripercussioni sulla vita inter¬ 
nazionale nel suo insieme ». 


«Borba» di Belgrado: 
un avYio promettente 

BELGRADO, 23. 
(a. ba.) — La visita di Ni¬ 
xon a Pechino continua a te¬ 
nere le intiere pagine dei gior¬ 
nali jugoslavi con ampie cor¬ 
rispondenze dalla capitale ci¬ 
nese, da Washington, da Mo¬ 
sca e dalle altre più importan¬ 
ti capitali. Il Borba in un suo 
commento odierno ritiene che 
malgrado le diverse sfumatu¬ 
re le due parti abbiano avu 
to « un avvio promettente 
manifestando un elevato gra 
do dì rispetto reciproco e di 
volontà <Ù giungere alla com 
prensione se non all’amici- 
zia ». Il corrispondente da Pe¬ 
chino della Tanjug scrive che 
« è opinione diffusa che Nixon 
lascerà la Cina senza dubbio 
soddisfatto di quanto è stato 
realizzato; il che comporta 


Oggi le dichiarazioni di Andreotli 


(Dalla prima pagina) 
sospetto che le lungaggini con 
le quali la DC si destreggia 
per quanto riguarda il dibat¬ 
tito parlamentare servano a 
non altro che ad arrivare al 
momento in cui, anche nel 
caso che si renda inevitabile 
il ricorso alle elezioni anti¬ 
cipate, la DC possa dire di 
avere indetto — e per di 
più con un governo di soli 
de — il referendum. 

Il dibattito sulla fiducia co- 
mincerà domani al Senato. 

DIREZIONE PSDI La Dlrezl0 . 

ne socialdemocratica, indetta 
per l’altro ieri, si è svolta in 
due tempi, con una seduta 
mattutina ed una serale. La 
questione che era sul tappeto 
era chiara fin dall’inizio, 
poiché era stata posta a Fer¬ 
ri non senza una punta di 
rudezza. Al vecchio segreta¬ 
rio è stato ricordato che, sul¬ 
la base dei risultati congres¬ 
suali dello scorso anno, egli 
e il suo gruppo sono in mino¬ 
ranza nel partito; la maggio¬ 
ranza aveva deciso di sopras¬ 
sedere alla esigenza di un 
cambiamento di segreteria 
per varie ragioni (non ultima 
quella della presenza di Sa- 
ragat al Quirinale e di Ta- 
nassi alla Difesa); ma ora la 
situazione è cambiata e il 
segretario del partito avrebbe 
dovuto essere un uomo del¬ 
l’ala saragattiana. La riunio¬ 
ne della corrente maggiorita¬ 
ria nel corso della quale sa¬ 
rebbe stata decisa l’offensiva 
anti-Ferri si è svolta alla Ca- 
milluccia, nella nuova villa 
di Saragat. 

Ferri ha però insistito per 
svolgere la relazione previ¬ 
sta. E così ieri mattina ha po¬ 
tuto aprire ancora una volta 
i lavori della Direzione. Ha 
detto che il ritorno al centro- 
sinistra dovrebbe in ogni ca¬ 
so essere condizionato da un 
cambiamento di linea da par¬ 
te del PSI; ed ha posto addi¬ 
rittura sullo stesso piano « la 
violenza di destra » ed il PSI 
e il PCI, i quali « tollerereb¬ 
bero e giustificherebbero » le 
« violenze di estrema sini¬ 
stra ». 

Della relazione di Ferri, pe¬ 
rò. non si è discusso, perchè 
così aveva deciso l’ala mag¬ 
gioritaria. La tensione, nella 
sede di Santa Maria in Via. 


era abbastanza forte, tanto 
che ad un certo punto il fer- 
riano Garosci ed il saragat- 
tiano Ceccherini si erano pre¬ 
si a schiaffi dopo uno scambio 
di battute. 

Per i saragattiani, il capo 
gruppo Orlandi ha definito 
« elusivo » il discorso di Fer¬ 
ri, in particolare per quanto 
riguarda l’assetto del parti¬ 
to. Orlandi ha ricordato che 
la maggioranza aveva posto 
a Ferri il problema dello 
scioglimento della riserva con¬ 
tenuta in un ordine del gior¬ 
no approvato all’unanimità il 
25 febbraio *71, con il quale si 
decise — dopo il congresso — 
di « non modificare l'attuale 
struttura della segreteria e 
degli uffici della Direzione ». 
Il capo gruppo del PSDI ha 
chiesto per la maggioranza 
« un più alto grado di re¬ 
sponsabilità ». A difesa di Fer¬ 
ri si è levato Preti, che in 
realtà è il vero ispiratore 
della linea centrista di un’ala 
del partito. Il suo argomento 
è stato ancorato, anzitutto, a 
considerazioni di opportunità: 
cacciare Ferri oggi, alla vi¬ 
gilia di una prova elettorale, 
vorrebbe dire danneggiare il 
partito agli occhi di alcune 
frange di destra conquistate 
proprio in virtù della linea 
mantenuta negli ultimi tempi 
dal PSDI. « C’è il rischio — ha 
detto Preti — che, qualun¬ 
que cosa noi possiamo dire 
ai cittadini, essi interpretino 
la defenestrazione di Ferri 
come l'espressione di un at¬ 
teggiamento politico indulgen¬ 
te nei confronti delle contrad¬ 
dizioni del P SI che hanno con¬ 
dotto ai fallimento del centro- 
sinistra ». Preti non avrebbe 
poi rinunciato a toccare toni 
melodrammatici, minacciando 
un alquanto improbabile riti¬ 
ro dalla vita politica. 

Tanassi — che finora ha ri¬ 
coperto l’incarico di presiden¬ 
te del partito — ha detto che 
la situazione nel PSDI non po¬ 
teva andare avanti « indefini¬ 
tamente », anche perchè « ne¬ 
gli ultimi tempi si è troppo 
speculato su un preteso dis¬ 
senso politico e su diverse li¬ 
nee di tendenza e di indiriz¬ 
zo ». Sulla linea decisa dal 
congresso — ha detto ancora 
Tanassi — « sollecitiamo la 
collaborazione leale e piena 
della minoranza, soprattutto 


alla vigilia di una prova elet¬ 
torale che deve vedere più in¬ 
cisiva e più forte la presenza 
del PSDI, fedele alle sue tradi¬ 
zioni democratiche e sociali¬ 
ste » (il riferimento alle ele¬ 
zioni non è casuale: i saragat¬ 
tiani, infatti, sono in grado di 
porre condizioni iugulatorie 
agli avversari su questo ter¬ 
reno. Si pensi che lo stesso 
Ferri non è certo della sua 
rielezione nella circoscrizione 
di Arezzo). 

Nel pomeriggio, prima della 
ripresa delia riunione della Di¬ 
rezione, si sono svolte nume¬ 
rose riunioni delle varie cor¬ 
renti. I ferriani hanno mi¬ 
nacciato di votare per il go¬ 
verno Andreotti. ove non vi 
fosse stato l’accoglimento di 
alcune loro richieste. Saragat 
ha rinnovato più volte la mi¬ 
nacciò di iscriversi, al Senato, 
al gruppo misto e di non pren¬ 
dere parte alla campagna elet¬ 
torale del PSDI, se la Direzio¬ 
ne non finirà per dargli ra¬ 
gione. (Preti ha definito que¬ 
sta minaccia di Saragat 
« una pistola scarica »). 

Della Direzione del PSDI 
fanno parte 32 membri. Ferri 
può contare sulla fedeltà di 
Pietro Longo, Maria Vittoria 
Mezza, Garosci e Di Benedet¬ 
to (Matteotti sarebbe conside¬ 
rato tra gli « incerti »). Preti 
ha l’appoggio di Ruggero e 
Ciampaglia, mentre Cariglia 
— pronto a gettarsi col vin¬ 
citore — ha cercato di schie¬ 
rarsi per una non meglio pre¬ 
cisata « terza via » insieme a 
Bemporad e Nicolazzi. Com¬ 
plessivamente, i saragattiani 
possono contare su una venti¬ 
na di voti. 

Alle 22 di ieri sera la Dire¬ 
zione del PSDI ha deciso di 
proseguire la discussione sta¬ 
mane alle 10. 

La Direzione del PSI, 
dopo alcuni interventi, ha 
concluso i lavori con l’appro¬ 
vazione di un brevissimo co¬ 
municato con il quale viene 
annunciata la decisione di 
spostare la data del congres¬ 
so « nella previsione dell’im¬ 
minente scioglimento delle Ca¬ 
mere e delle elezioni politiche 
generali ». Il congresso si 
svolgerà dopo la consultazio- 
ne elettorale. De Martino, su 
proposta di Mancini, entra a 
far parte della segreteria del 
partito. 


L’appello antiunitario dei vescovi 


ne franca e serrata può es¬ 
sere indice di una reciproca 
volontà di «giungere a qual¬ 
che risultato concreto » sulla 
strada della normalizzazione 
dei rapporti fra i due paesi. 

E qui l'Aurore si spinge più 
avanti del Figaro per affer¬ 
mare che il tono cordiale de¬ 
gli incontri prova che * la Ci¬ 
na ormai, non ha più che 
un solo nemico: l’Unione So¬ 
vietica ». 

Se THumanitè quotidiano si 
limita, fino ad ora, a regi¬ 
strare i momenti salienti della 
visita di Nixon e a riferire i 
commenti della stampa ame¬ 
ricana, Humanitè dimanche, 
per contro, dedica oggi tre in¬ 
tere pagine ad un suo «dos¬ 
sier » cino americano nel qua¬ 
le Raymond Lavigne illustra 
le ragioni che, secondo lui, 
hanno spinto Nixon e Mao ad 
incontrarsi. Per Nixon — af¬ 
ferma Lavigne — le ragioni 
sono essenzialmente tre: le 
elezioni presidenziali di no¬ 
vembre, il fatto che la Cina 
■ è diventata antisovietica » e 
quindi non è più un avversa¬ 
rio per gli Stati Uniti e, in¬ 
fine, la serie di sconfitte su¬ 
bite dagli americani nel Viet¬ 
nam, nel Laos e in Cambogia. 

Per quanto riguarda la Ci¬ 
na, le opinioni di Lavigne so¬ 
no ancora più pesanti: rice¬ 
vendo Nixon, i cinesi confer¬ 
mano « la loro volontà di fa¬ 
re della Cina una forza do¬ 
minante del mondo» e. pur 
nascondendo le loro mire im¬ 
perialistiche, essi mantengo¬ 
no le loro ambizioni territoria¬ 
li « verso la Mongolia, la Si¬ 
beria e l’India ». In altre pa¬ 
role, attaccando le «superpo¬ 
tenze » la Cina « aspira a di¬ 
ventare essa stessa una super- 
potenza». Inoltre, pensa Lavi¬ 
gne, poiché la rivoluzione cul¬ 
turale ha avuto come scopo 
fondamentale quello di « di¬ 
struggere l'apparato dirigente 
del partito comunista cinese » 
e poiché attaccare l’Unione So¬ 
vietica è anche « una manie¬ 
ra per combattere i comuni¬ 
sti che esistono ancora nella 
Cina attuale », cinesi e ameri¬ 
cani avranno almeno un lin¬ 
guaggio tornirne, sia pure per 
! scodì differenti, e cioè l'antico 
l vietismo: e su questo terreno 
« essi possono arrivare a cer¬ 
ti accordi più o meno impor¬ 
tanti ». Comunque sia, conclu¬ 
de Lavigne, rincontro Nixon- 
Mao, ha una grande importan¬ 
za e « i popoli debbono resta¬ 
re vigilanti se vogliono salva¬ 
re la pace mondiale». 

a. p. 


Fiori cinesi 
sui monumenfi 
oi soldati 
sovietici 

PECHINO, 23 

- Radio Pechino ha annunciato 
oggi che. nel corso di due ce¬ 
rimonie. funzionari cinesi han¬ 
no deposto ieri corone di fio¬ 
ri ai piedi dei monumenti che 
ricordano fi sacrificio dei sol¬ 
dati sovietici caduti in territo¬ 
rio cinese nella guerra contro 
il Giappone, nell'estate del 
1945. Le cerimonie — che sono 
avvenute alia vigilia della gior¬ 
nata defi’esercito sovietico ce¬ 
lebrata oggi in URSS — si so¬ 
no svolte nelle città di Manchu- 
li e di Harbin. nella parte nord- 
occidentale del paese. 


‘ (Dalla prima pagina) 

bero e democratico dall’al¬ 
tra ». 

« E’ un fatto — prosegue la 
nota — che alcuni raggruppa¬ 
menti politici e, in particolare, 
il partito comunista sì sono 
dichiarati impegnati a far rea¬ 
lizzare l’obiettivo dell’unità 
sindacale di tutti i lavoratori 
in quanto tale fatto sarebbe 
determinante per realizzare un 
nuovo blocco sociale — operai 
contadini, impiegati — aperto 
ai ceti medi, presupposto ne¬ 
cessario di un nuovo schie¬ 
ramento unitario delle sini¬ 
stre partitiche. Ivi compresa 
quella cattolica». 

« Ma il discernimento cri¬ 
stiano e la responsabilità pro¬ 
pria dei pastori impongono, di 
fronte a incognite così grandi 
e di fronte alla incertezza di 
fondo che già da oggi si ma¬ 
nifestano con la presenza di 
diverse e contrastanti conce¬ 
zioni, di valutare realistica¬ 
mente — afferma la nota — 
entro quali limiti si possa rea¬ 
lizzare un accostamento nel¬ 
l’azione fra forze sindacali 
che fino a ieri sono state tan¬ 
to diverse per tradizione e 
che partono da una diversa 
concezione del sindacato, del¬ 
le sue finalità e della sua fun¬ 
zione della società. Tanto più 


— aggiunge la nota della CEI 

— quando l’azione pratica del 
sindacato è fortemente in¬ 
fluenzata, come avviene in 
Italia, dalla presenza deter¬ 
minante di una posizione mi¬ 
litante del partito comunista 
che ha imposto costantemente, 
in tutte le alleanze realizzate 
fino ad oggi nell’azione sinda¬ 
cale, una prassi di lotta di 
classe, aprendo la strada a una 
interpretazione rigidamente 
classistica di tutta ia vita eco¬ 
nomica e sociale». 

Il documento prosegue chie¬ 
dendosi se « non sarebbe stato 
conveniente, invece, orientarsi 
alla ricerca di forme di mag¬ 
giore convergenza nell’azione 
sindacale concreta, nel rispet¬ 
to della distinta fisionomia, 
personalità e responsabilità 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li ». « In tutti i casi — con¬ 
clude la nota — anche la ri¬ 
cerca di modi più Impegnati¬ 
vi di convergenza nell’azione 
e di un maggior grado di 
unità nella soluzione di pro¬ 
blemi di interesse comune de¬ 
ve avvenire in forme rispetto¬ 
se della gradualità e aderenti 
alla evoluzione effettiva degli 
atteggiamenti e delle opinio¬ 
ni ». 

Si tratta di una Iniziativa 
di bassa lega contro le scelte 
unitarie di milioni di lavora¬ 
tori, contro le loro lotte: una 


presa di posizione chiaramente 
elettoralistica in appoggio alle 
forze conservatrici e reaziona¬ 
rie che hanno paura deU’unità 
dei lavoratori. Il linguaggio 
usato dalla commissione epi¬ 
scopale è quello tipico dell’an¬ 
ticomunismo da guerra fred¬ 
da. La nota fa riferimento alla 
situazione nel 1948: evidente¬ 
mente gli estensori si sono 
fermati a quella data, al tem¬ 
po delie scomuniche contro 11 
PCI mentre lo stesso mondo 
cattolico, la stessa Chiesa 
hanno subito profonde modi¬ 
fiche. Di queste modifiche è 
segno proprio l’impegno che 
forze cattoliche hanno messo 
e mettono per realizzare l’uni¬ 
tà sindacale, per il rinnova¬ 
mento economico e sociale 
del paese. 

A mezzanotte l’agenzia di 
stampa cattolica (ASCA) ha 
tenuto a diramare queste 
precisazioni: «La nota infor¬ 
mativa non è stata redatta 
dalla CEI, ma fa parte di 
un allegato ad una lettera in¬ 
viata ai vescovi italiani in 
merito ad una panoramica di 
studi sulla pastorale nel mon¬ 
do del lavoro; la nota è stata 
scritta da esperti del mondo 
del lavoro, onde approfondi¬ 
re la conoscenza dei problemi 
attuali del settore; non ri¬ 
specchia quindi alcun giudizio 
ufficiale della CEI». 


Colloquio tra Ciu e Nixon 


(Dalla prima pagina) 
specie di rappresentanza-om¬ 
bra » e « il primo passo verso 
la piena normalizzazione dei 
rapporti ». che seguirebbe una 
volta risolta la questione di 
Formosa. In vista di un tale 
sviluppo, le due parti firme¬ 
rebbero, secondo altri, una 
dichiarazione sulla « coesi¬ 
stenza ». 

Si tratta, ripetiamo, di 
semplici ipotesi: a illazioni », 
ha detto il portavoce ameri¬ 
cano. I soli dati di pubblico 
dominio sono quelli che ri¬ 
guardano la cornice dell’in- 
contro odierno e le frasi d’oc¬ 
casione scambiate dai prota¬ 
gonisti alla presenza dei gior¬ 
nalisti e dei fotografi. 

Ciu En-lai, che è giunto pun¬ 
tuale alla villa sotto una fit¬ 
ta nevicata, è stato accolto da 
Nixon, che gli ha augurato il 
buongiorno in cinese e ha 
cercato di aiutarlo a sbaraz¬ 
zarsi del cappotto. Entrambi 
hanno quindi posato per i fo¬ 
tografi. « Come va? » ha chie¬ 
sto Ciu En-lai, rivolto al grup¬ 
po. E Nixon, prevenendo la 
risposta degli interessati: 
« Stanno meglio di quanto me¬ 
riterebbero ». I fotografi han¬ 
no quindi seguito i due nella 
sala ai pianterreno, decorata 
con un arazzo rappresentante 
la «grande muraglia», dove 
si sarebbe svolta la conversa¬ 
zione, e Ciu En-lai ha osser¬ 
vato: «La stampa deve ave¬ 
re il tempo che le occorre». 

Nixon ha chiesto a questo 
punto a Ciu En-lai se la neve 
caduta oggi non sarà di im¬ 
pedimento alla sua visita al¬ 
la «grande muraglia», previ¬ 
sta per domani dal program¬ 
ma (la muraglia, vecchia di 
duemllacinquecento anni, sor¬ 
ge a circa sessanta chilometri 
dalla capitale). Ciu En-lai ha 
fatto osservare che le previ¬ 
sioni meteorologiche sono buo¬ 
ne. SI è avuto a questo punto 
l’accenno riguardante I gior¬ 
nalisti. 

Alcune ore dopo, terminato 
il colloquio, Ciu En-lai ha ac¬ 
compagnato gli ospiti, ai qua¬ 
li si era aggiunta la signora 
Nixon, allo stadio coperto, do¬ 
ve era in programma una esi¬ 
bizione di ginnastica acroba¬ 
tica, plng pong e badminton 
(un gioco slmile al tennis). 
Nella grande sala c’erano mol¬ 
ti posti vuoti ma la folla era 


sicuramente la più numerosa 
che abbia visto dal suo arri¬ 
vo e il gruppo è stato applau¬ 
dito al suo apparire. A loro 
volta, i dirigenti cinesi e gli 
ospiti si sono uniti al pub¬ 
blico nell’applaudire ciascun 
numero. 

I ginnasti sono entrati nello 
stadio recando grandi bandie¬ 
re rosse e hanno eseguito 
con impressionante maestria 
una serie di esercizi (al ca¬ 
vallo, agli anelli, alle sbarre, 
e a corpo libero) mentre una 
banda militare suonava mar¬ 
ce. Gli spettatori presenti era- 
no in grande maggioranza 
donne in eleganti abiti di se¬ 
ta dai vivaci colori e gio¬ 
vani studenti ed operai in 
tuta blu; c’erano anche diver¬ 
se centinaia di soldati. 

Sulla tribuna delle autori¬ 
tà si notava un grande ritrat¬ 
to del presidente Mao. inqua¬ 
drato da bandiere rosse. Nes¬ 
sun vessillo statunitense. Su 
due striscioni si leggevano le 
scritte in cinese: «Uniamoci 
per conseguire le più grandi 
vittorie », « Viva la grande 
unità dei popoli di tutto il 
mondo ». 

L’esibizione è durata due 
ore e ha concluso il program¬ 
ma della giornata. Domani, 
come già riferito, l'intero 
gruppo americano si recherà 
a visitare la «grande mura¬ 
glia». La partenza avverrà di 
buon mattino. Nel pomeriggio 
è previsto il proseguimento 
dei colloqui. 

Come si è detto. Nuova Cina 
ha dedicato aH’incontro odier¬ 
no solo un comunicato uffi¬ 
ciale. L’agenzia ha seguito pe¬ 
rò con i suoi dispacci tutte 
le tappe del programma ed 
ha anche trasmesso una breve 
nota su Hangchow, la città 
della Cina orientale che Ni¬ 
xon visiterà sabato. Si tratta, 
scrive Nuova Cina, di una cit¬ 
tà fondata duemila anni or- 
sono, che è stata a suo tem¬ 
po « il paradiso delle classi 
dominanti » e che ha conser¬ 
vato bellezza e fascino, pur 
trasformandosi, dopo la rivo¬ 
luzione, in un importante 
centro industriale (siderurgia, 
metalmeccanica e chimica, ol¬ 
tre alle industrie tessili pre¬ 
esistenti). Lunedi, l’agenzia 
aveva descritto Pechino e Ieri 
Scianghai. Anche Radio Pe¬ 
chino ha trasmesso un rego¬ 
lare notiziario. 


Il Quotidiano del popolo 
pubblica anche oggi fotogra¬ 
fie degli incontri: quelle dei 
colloqui ufficiali tra Ciu En- 
lai e Nixon e tra Ci Peng-fei 
e Rogers, una di Ciu En-lai, 
Nixon e Ciang Cing al bal¬ 
letto e una della signora Ni¬ 
xon in visita al a palazzo 
d’estate». L'organo del PCC 
pubblica anche due brevi re¬ 
soconti dei colloqui. Le foto¬ 
grafie e le notizie compaiono 
in basso della prima pagina, 
il cui editoriale è dedicato al 
ruolo delle donne nell’edifica¬ 
zione socialista. Gruppi di 
passanti in pesanti cappotti e 
berretti di pelliccia si sono 
soffermati sotto la neve da¬ 
vanti alle vetrine del giorna¬ 
le. nelle quali è affissa l’edi¬ 
zione odierna. 

Ieri sera, la televisione ave¬ 
va trasmesso un breve fil¬ 
mato sull’incontro tra Mao 
Tse-dun e Nixon. Il commento 
parlato faceva osservare che 
l’incontro si è svolto « nel¬ 
l’ufficio del presidente Mao 
a Ciong Nan Hai. dove que¬ 
sti aveva già ricevuto il 
giornalista americano Edgar 
Snow. il 18 dicembre 1970». 

Quanto ai giornalisti ame¬ 
ricani, essi hanno dedicato 
anche oggi la loro attenzione 
all’attività della signora Ni¬ 
xon. che ha visitato l’azienda 
agricola «Sempreverde» e i 
suoi annessi: una clinica, una 
scuola elementare, un alleva¬ 
mento di maiali, una serra e 
un grande magazzino. I suoi 
accompagnatori le hanno illu¬ 
strato i progressi compiuti 
nella coltivazione del grano, 
del riso e dei vegetali, e la 
vita dei lavoratori agricoli 
(41.000 persone) nell’azienda. 
Nella clinica la signora Nixon 
ha visto una dimostrazione 
pratica dell’agopuntura, l’an¬ 
tico metodo cinese di curare 
i vari disturbi mediante l’in- 
seri mento di lunghi aghi nel 
corpo del paziente. Altri gior¬ 
nalisti hanno visitato l’univer¬ 
sità, dove il vicepresidente del 
« comitato rivoluzionario ». Ciu 
Pel-yuan, ha spiegato loro la 
ristrutturazione avvenuta nel 
quadro della « rivoluzione cul¬ 
turale». Ciu Fei-yuan ha det¬ 
to loro di essere stato a suo 
tempo un sostenitore di Uu 
Sciao-ci ma di avere sueoos- 
s iva mente « compreso 1 noi 
errori ». 
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